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De Gaulle 
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in America latina 


■ Dal nostro ' inviato 

1 - . PARIGI, 18 ; 

L VIAGGIO che De Gaulle intraprende in Ame¬ 
rica latina — 28 giorni di tournée politica in 10 
repubbliche — coincide con una tappa essenziale 
della politica deH’occidente europeo verso il « terzo 
mondo». Anche se il carattere concorrenziale del¬ 
l’offensiva di De Gaulle nell’America latina nei con¬ 
fronti della politica degli Stati Uniti è evidente, 
quel che prende spicco è il tentativo del generale di 
trovare, nel quadro del sistema, un nuovo rapporto 
tra le nazioni che, come la Francia, hanno «deco¬ 
lonizzato », e i paesi che aspirano alla indipendenza 
e alla autonomia. L’ambizione è di offrire a quei 
popoli una « speranza occidentale », di plasmare una 
« terza via » ideologica e politica che, anche se in 
chiave neo-colonialista, riproponga tuttavia al « ter¬ 
zo mondo » una prospettiva di liberazione dalla sog¬ 
gezione di tipo coloniale rispetto agli Stati Uniti. 

Con questo viaggio latino-americano, il gene- 
ale tira le somme di una politica delineata fin dal 
1958, quando De Gaulle, di fronte alla disintegra¬ 
tone progressiva dell’iTnpero territoriale su cui la 
lorghesia francese aveva basato per oltre mezzo 
ecolo l’essenza del proprio dominio, cominciò ad 
ivvertire la necessità della decolonizzazione, del mu- 
amento delle vecchie strutture imperiali e coloniali 
ella Francia in un potere più dinamico e moderno, 
eo-capitalista e neo-colonialista. Nel « crepuscolo 
el colonialismo » — come il generale definisce 
'epoca storica che attraversiamo — questa era la 
ia per preparare uno spettacolare «ritorno» della 
rancia non solo in Europa e nelle ex colonie, ma in 
rtto il «terzo mondo», sulla base di una strategia 
he ponesse come questione capitale, per.salvare la 
ìùdership dell’occidente europeo, la creazione di 
uovi rapporti con i paesi in .via di sviluppo, con 
proprio ex impero e infine con tutte le terre e i 
opoli del mondo che anelassero alla liberazione dai 
irò oppressori. . • r ‘ ' 

Il corollario indispensabile ; di questa politica 
ra un orientamento antiamericano e diretto con- 
ro l’imperialismo USA: De Gaulle ha avvertito — 
d è la sua principale intuizione.— che il nostro 
empo è caratterizzato dalla sollevazione o dalla in- 
offerenza dei popoli contro la subordinazione alla 
olitica del colosso statunitense. ' ' 

Su questa realtà egli ha fatto leva per tornare 
far avere alla Francia un ruolo nel mondo.‘E 
bbozzando una linea di indipendenza anche del- 
’Europa ' daH’Américà, ..entrando,.in polémica con ‘ 
li americani. per la Cina, .per il Viet Nam,'per. 
!uba, per Cipro, per il Congo, De Gaulle ha ten- 
ato di ricon^ungersi ai popoli del «terzo mondo», 
i ' fronte ai quali mostra di presentarsi come un 
Reato, come il campione della liberazione dal colo- 
ialismo americano. • 
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Serrata critica agli indirizzi del governo — Per 
la programmazione democratica — Concrete pro¬ 
poste di misure immediate — La prossima set¬ 
timana al Senato il dibattito sui provvedimenti 
«anticongiunturali» . . 
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■ ALGERIA, per De Gaulle, è R test decisivo, 
pietra di paragone, davanti ai popoli soggetti o 
soggetti, per mostrare una flagrante contrap- 
isizione fra la politica della Francia e l’atteggia- 
ento degli Stati Uniti verso Cuba. Il riconosci- 
ento diplomatico della Cina, la richiesta di indi- 
ndenza e di neutralità per il Viet Nam, la ripro- 
zione per l’aggressione del Tonkino, sono gli atti 
ù recenti di una politica che mira a indebolire il 
edominio americano nelle grandi aree del mondo, 
stituehdo a esso una nuova influenza o guida fran¬ 
se, sotto la parola d’ordine «la Francia non fa 
le riconoscere il mondo quale esso è ». Senza tener 
nto delle linee seguite dalla politica di De Gaulle 
l '58 ad oggi, è impossibile soppesare quale è il 
o di offensiva che il generale inaugura domani 
1 suo viaggio di 32 mila chilometri nel Sud-Ame- 
e anche i rischi di fallimento che l’impresa 
mporta. Il generale nutre l’ambizione di presen- 
•si come il terzo interlocutore valido, di fronte al 
émma che, a suo parere, dividerebbe l’America 
ina: o gli yankee o la rivoluzione di tipo cubano, 
li vuol far saltare questa alternativa a due, del 
ito assai schematica e sommaria, trasformarla in 
a scelta a tre, offrire all’Occidente la chiave per 
ongiungersi a quel continente, prima che esso 
enti il teatro di una sconfitta decisiva per tutto 
mondo occidentale. - 

«Meglio De Gaulle che Castro» — lo slogan 
iato aH’Eliseo per il periplo del generale in Sud- 
erica — dovrebbe far valutare agli Stati Uniti, 
assistono con diffidenza estrema aH’ingresso di 
GauUe nella loro riserva di caccia latino-ameri- 
a, la possibilità che l’America latina ha di «re¬ 
re nel sistema », in una nuova operazione di con¬ 
sta ideale del «terzo mondo» di cui la Francia 
fa iniziatrice. 

AI TANTA prudenza è stata usata da'Parigi 
non irritare gli Stati Uniti e per far accettere 
.Washington l’impresa «storica» del generale; è 
to perfino rivelato come l’attuale viaggio nasca 
un invito rivolto a suo tempo da'Kennedy a 
Gaulle — una specie di omaggio postumo, quin- 
al presidente scomparso — perchè la Francia si 
?sse protagonista di nuovi rapporti fra l’Europa 
Sud-America. . . < . 

Ma anche se gli USA reagiscono diplomatlca- 
nte, fingendo 'di accettare per buone le spiega- 
ni dell’Eliseo — forse soprattutto in ragione di 
siderazioni elettorali, per dimostrare che la rot- 
a fra Washington e Parigi, tante volte rinfac- 
ta airamministrazione democràtica, non è poi 
ì grave — il viaggio-conquista del generale av- 
ne in un contesto storico e jwlitico tanto preciso 
anto grave nei rapporti fra i due paesi occiden- 
indebolimento della posizione degli USA nel 
erzo mondo », insofferenza del Sud-America per 
predominio americano, gara concorrenziale aper¬ 
si fra Francia e USA per la conquista dei paesi 
ttosviluppati, contestazione da parte di De Gaulle 
ll’egemonia americana nel - mondo occidentale. 

• Nuove contraddizioni si aprirannp, oggettiva- 

r ly^ria A. Macciocchi 

T (Segue in ullìma pagina) 


1 compagni onn. Barca, 
Giorgio Amendola, ' Buset- 
to, Caprara, Chiaromonte, 
D’Alessio, De Pasquale, 
Failla, Nives Gessi, Ingrao, 
Laconi, Lama, Lajolo, Ma¬ 
gno, Miceli, Natoli, Pajetta, 

, Raffaelli, Marisa Rodano, 

, Scarpa, ? Sulotto, . Tognoni, 
D’Alema, Leonardi, Ma- 
schieWa^, Raupcj,-. Trentin- e 
Vianello hanno presentato' 
alla Camera un’importante 
mozione sulla situazione e- 
conomica, nella quale ven¬ 
gono criticati a fondo i re¬ 
centi provvedimenti del go¬ 
verno e si propongono mi¬ 
sure capaci di avviare, in 
collegamento e nella pro¬ 
spettiva di una programma¬ 
zione democratica, la ripre- 


Interrogazione 
del PCI per 
: le elezioni. 


subito 


Ieri' il groppo parla¬ 
mentare comunista, di 
fronte airinsorgere di 
notizie non smentite 
di un possibile rinvio 
delle .elezioni ammini¬ 
strative, . i ha • sollevlito 
Il ' problemi ' In ' sede 
pòlltléa.' con una ' Id- 
terrogazlone In Parla-, 
mento presentata ■ da 
Ingrao, Pajetta e La- 
coni. ■ I sottoseritU — 
dice rinterrogaUone 
— chiedono di inter¬ 
rogare Il ' presidente 
del ConsIgUb ‘del mi¬ 
nistri e il ministro de¬ 
gli Interni per sapere 
se non ritengano ur- . 
gente fissare la data 
delle elezioni ammi¬ 
nistrative In modo da 
assicurare 11 pieno ri¬ 
spetto delle scadenze 
previste dalla legge e 
degli Impegni costitn- 
zionall ». ' . - — 

„ La questione delle 
elezioni. amministrati¬ 
ve.’ com’è n<4o. è' sta¬ 
ta oggetto di discus¬ 
sione anche nel corso 
del recente congresso 
della DC. Nella rela¬ 
zione di Ramor Tac- 
cenno alle prossime. 
elezioni è ' stato, incer¬ 
to e vago, enendosi ' 
11 segretario politico 

-Nnritato ad annnnciare 
che esse avrebbero 
avnto luogo « presto». 

' Era anche ' previsto 
che, finito il congres¬ 
so, la questione sareb¬ 
be stata esaminata c 
discussa nel Consiglio 
dei ministri, riunitosi 
Ieri l’altro. Ma, a sta¬ 
re alle laformadonl, 
il tema è stato depen¬ 
nato dalPagenda del 
governo. 81 ha dunque 
nmpreaslonc, la so¬ 
stanza. che la data del- 

■ le clcslonl sla al cen- 

■ tra di un mcrcantcg- 

‘ f lamcnU pollUco tra 

la DC e 1 suoi alleati 
meno desiderosi di nn 
confronto elettorale. 
Tale m er ca ntegg iamen- 

. to, va detto, è m e m o 
la rapporto anche con 
1 problemi sollevati 
dalla sempre Imml- 
ncatc qaestlone della 
eventaale sacceaalonc 
al Qalrlnale. 


sa e lo sviluppo dell’econo¬ 
mia nazionale. 

■. Una forte battaglia par¬ 
lamentare sui • temi della 
politica econorhica si an¬ 
nuncia, dunque, in Pària-1 
mento. ,Già‘ nella prossima 
settimana‘inizierà al iJena- 
to'.il'dibattito sui provve- 
dithehfi «'anticongiuntura¬ 
li »' ; (aumento ; > dell’IGE,' 
« fiscalizzazione »' di alcuni 
oneri previdenziali e assi- 
stèhziali, aumento delle ali¬ 
quote delle imposte di R.M. 
e della « complementare >, 
istituzione di una tassa spe¬ 
ciale sui « fabbricati dì lus¬ 
so»): il gruppo comunista 
ha redatto ima relazione di 
minoranza e presenterà nu¬ 
merosi emendamenti. 

Ed ecco il testo della mo¬ 
zione dei deputati del PCI: 

< La Camera, ' 
constatato che mentre 
permangono e, in taluni ca¬ 
si. si aggravano le spinte 
all’aumento dei prezzi e del 
costo della vita, sta pren¬ 
dendo sempre più preoccu¬ 
pante rilievo la tendenza al¬ 
la caduta del ritmo di svi¬ 
luppo e deirattività pro¬ 
duttiva, con conseguenze 
^avi per ciò che riguarda 
licenziamenti, sospensioni e 
riduzioni dell’òrario dì la¬ 
voro e per ciò che concerne 
tutta la prospettiva della 
nostra economia; 

. constatato che recessione 
e stagnazione produttiva e 
sempre più manifesti ritar¬ 
di in settori decisivi del- 
rindustria stanno accen- 
.tuando il, processo., di colo¬ 
nizzazione della nostra eco- 
nomia e determinando le 
condizioni dì una aggravata 
subordinazione a centri di 
potere economico e politico 
stranieri soprattutto in le¬ 
game alle ristrette basi del¬ 
la ricerca scientifica, al li¬ 
vello della tecnologia e al¬ 
la debolézza del settore dei 
beni strumentali; - - 

rilevato che la linea fon¬ 
damentale che ha ispirato 
le recenti misure di poli¬ 
tica economica adottate dal 
Governo accentua le spin- 
■te ■ inflazioniste, - riversan¬ 
do sui' lavoratori e sui ceti. 
medi 11 peso delle attuali 
' difficoltà, senza garantire 
una ripresa produttiva fon¬ 
data su nuove solide basi, 
senza determinare nuove 
occasioni di lavoro nei set¬ 
tori che prioritariamente 
vanno'sviluppati e favoren¬ 
do invece solt^to un pro¬ 
cesso di concentrazione mo¬ 
nopolistica che accentua an¬ 
cor più squilibri e carenze 
strutturali della nostra eco¬ 
nomia e aggrava lo strapo¬ 
tere dei ceti privilegiati; 

rilevato e denunciato il 
grave ritardo esistente nel 
portare nelle sedi consul¬ 
tive e deliberanti i risul¬ 
tati ' - deH’ampio dibattito 
sviluppatosi attorno ai te¬ 
mi e agli obiettivi di una 
programmazione . democra¬ 
tica. dibattito che ha com¬ 
piuto recentemente un pas¬ 
so avanti con la redazione 
del « piano Giolitti »; ' 

al fine di difendere il li¬ 
vello di vita delle masse e 
di evitare che la prosecu¬ 
zione dell’attuale linea di 
politica economica pregiu¬ 
dichi le possibilità stesse di 
^attuazione di una program¬ 
mazione democratica che af- 
, fronti con riforme> misure' 

. (Segue in ultima pagina)' 
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■ Tornando dal combattimento un "marine" sud-vietnamita, a'destra, e il suo prigio¬ 
niero, "vietcong" portano le teste-di ,un capo-plotone "vietcong" e di due altri soldati co¬ 
munisti.'Le', teste'dei. tre guerriglieri, .uccisi, in.combattimento, sono state tagliate e attac¬ 
cate per le.brecchie ài. palo', come eè' fossero noci' di cocco ». Questa didascalia, sotto que¬ 
sta foto; è stata'pubblicata ieri dall'edizione.e'uropea dèlia «New York Herald Tribune». 
Non vi è bisogno di alcUn comm'eRto. E' sufficiènte dire che è per sostenere questa orri¬ 
bile e sporca guerra'di re'presslone che Henry Cabot Lodge'è venuto recentemente in Eu¬ 
ropa 31 chiedere l'« aiuto » degli «alleati», fra cui andiamo inclusi anche noi italiani. Ed 
è per difendere questa realtà che gli'americani fanno pendere costantemente sul hnondo 
la minaccia di un allargamento del conflitto. 


Gravi e confuse notizie da Washington 

Un nuovo «incidente» 




lo 


Tonchi 


Unità USA sarebbero state coinvolte in uno scontro con motosilu¬ 
ranti nordvietnamite — La tecnica con la quale viene « montato » 
l'incidente ripete quella della crisi deU'agoslo scorso 


' • WASHINGTON. 18. 

Una nuova grave crisi sta 
profilandosi nell'Asia del sud¬ 
est Con la stessa tecnica usata 
ai primi di agosto per ^o^- 
ficare Tattaoco aereo contro 3 
■Vietnam democratico, Wash- 
ingtcHi ha dato notìzia infatti, 
questa sera, di -un nuovo in¬ 
cidente» nelle acque del golfo 
del Tonchino. Un annuncio del 
Pentagono in prop(»ito. in cui 
si afferma che navi da guerra 
statunitensi sono state attaccate 
nella notte (tempo locale) da 
motosUurantì nord-vietnamite 
è .stato infatti preceduto da 
una serie di notizie che hanno 
rapidamente creato una atmo¬ 
sfera di fèbbrUe attesa ndla 
capitale americana. 

H primo atto della operarona 
odierna si è avuto quando 
McNamara, alle 14,30 (ora ita¬ 
liana) interrompeva una con¬ 
ferenza stampa spigando che 
doveva assentarsi a causa di 
nuovi problemi che erano sorti 
Successvamente. alle 17 (ita¬ 
liane) veniva annunciato (die 
McNamara aveva rinunciato ad 
un viaggio a Chicago, dove 
avrebbe dovuto procusciare no 
discorso, in quanto «era sorto 
un problema che richiedeva la 
sua presenza a Wasbngton * 
Questo annuncio veniva dato 
dallo stesso presidente Johns^ 
Foco dopo anche Rusk annml- 
lOva un sùo impegno. 


Notizie in proposito, intan¬ 
to. venivano già fatte circo¬ 
lare. in modo frammentario, 
da varie agenzie di stampa, 
ed amplificate dalle stazioni 
radio. Si parlava già di un 
incidente nel Golfo del. Ton¬ 
chino .tra motosiluranti nord- 
vietnamite e navi da guerra 
statunitensi, con modalità si¬ 
mili a quelle dell’* incidente ■ 
dei primi di agosto. Le noti¬ 
zie in proposito erano confu¬ 
se e frammentarie. 

Poi la National Broadcasting j 
Company trasmetteva l’annun¬ 
cio secondo • cui quattro moto¬ 
siluranti < comuniste > e alcu¬ 
ni caccia americani erano sta-' 


La DiretiMM! del PCI 
ha decisa di coavocare 
il Capitato CcRtrale e 
Il rsanaìTiisar Tnitnlr 
di Caatralla per esami- 
Bare la sttaasiaBe pali- 
tiea tal rappacia alle ele- 
■ia«i aanàiaisfratiTe e 
i pi ahl e mi del. awvi- 
aacBta tamaalifs iater- 


. La T i BB l aB e avrà laa- 
ga Bei gianri settea»- 
hrc. 1, 2 attahre. 


ti coinvolti nell’incidente. La 
notizia — secondo fonti giap¬ 
ponesi — sarebbe stata confer¬ 
mata dal governo del Vietnam 
democratico. - 

Poco dopo il Pentagono con¬ 
fermava l’incidente, comuni¬ 
cando che (come del resto ai 
primi di agosto) da parte amtr- 
ricana non si sono avute jié 
vittime né danni. McNamara, 
subito dopo, dichiarava ai gior¬ 
nalisti che erano giunti < i 
rapporti preliminari e fram¬ 
mentari » « su un incidente 

notturno avvenuto nel Golfo 
del Tonchino e implicante uni¬ 
tà navali americane». Pentago¬ 
no e Casa Bianca continuano a 
rifiutare di fare commenti. Sta¬ 
sera il corrispondente della 
NBC che aveva dato per primo 
l’annuncio deU’incidente, ha ag¬ 
giunto. nel servizio diffuso dal¬ 
la radio, che - può darsi » che 
ora » gli Stati Uniti sferrino 
un’altra azione di rappresaglia 
contro obiettivi nordvietnamiti-. 
Fin qui le notizie avutesi 
fino a tarda ora. E’ appena ii 
caso di osservare che gli av 
venimenti ' di oggi ncalcano 
fedelmente quelli dei primi di 
agosto, quando Johnson ordi¬ 
nò l’attacco del Vietnam de 
mocratico. ^ ' • ■ 


Fanfaniani e dorotei in¬ 
vitano Saragat ad oc¬ 
cuparsi dei propri affari 
Malumore nel PSI e nel 
FRI per i risultati del 
Congresso • La destra 
elogia Rumor e chiede 
ulteriori sterzate con¬ 
servatrici 


La conclusione del Congres¬ 
so della DC è ancora ai centro 
dei commenti e deH’attenzio- 
ne degli ambienti politici. 
Ieri Nenni si è incontrato con 
Brodolini, con il quale ha di¬ 
scusso la situazione • politica. 
Il Congresso d.c. non ha cer¬ 
to facilitato l’azione del PSI, 
mettendo anzi in, imbarazzo 
molti dei suo] dirigenti, com’è 
apjparso evldefiféilièhte inche 
dai primi commenti delI'Avan-1 
W, che non hanno nascósto la 
preoccupazione del PSI per 11 
carattere « doroteo > delle 
conclusioni del Congresso di 
Roma. Si è appreso che anche 
l’on De Martino ha espresso 
diverse perplessità in merito 
alla conclusione del Congresso 
e che, in un discorso che ter¬ 
rà a Milano domani, non na¬ 
sconderà le riserve dei socia¬ 
listi al proposito. Un chiari¬ 
mento, si osservava ieri, ap¬ 
pare tanto più urgente da par¬ 
te socialista, visti ì commen¬ 
ti e la profonda irritazione del 
PSDI e del PRI. 

Tale irritazione,. come ab¬ 
biamo riferito ieri, è apparsa 
in modo, particolarmente cla¬ 
moroso in un artìcolo di Sara¬ 
gat Egli ha detto a chiare note 
che il PSDI non è disposto a 
tollerare un ulteriore ìndebo- 
llimento di Moro e che il PSDI 
trarrebbe conclusioni, an¬ 
che sul piano del governo, da 
una decisione del Consìglio na¬ 
zionale de che escludesse dal¬ 
la . maggioranza i sindacalisti- 
basisti. • 

' A ’ questa dichiarazione ' ha 
fatto eco, ieri, un commento 
sufficiente e irofiico dell’ono¬ 
revole Malfatti,- noto portavoce 
dell’on. Fanfani. Egli ha det¬ 
to che < l’on. Saragat insinua 
in modo trasparente che - i 
fanfaniani '• non sarebbero 
estranei ad un oscuro disegno 
ai danni degli amici di Forze 
Nuove. Non si comprendono 
bene, ancora, le ragioni dì 
questa nuova fantasia. Ma poi¬ 
ché quando si ha buona volon¬ 
tà è possibile trovare in ogni 
occasione qualche elemento 
positivo, in quest’ultima vi è 
la ' scomparsa (ci ' auguriamo 
definitiva, da parte del leader 
socialdemocratico) - del - tradi¬ 
zionale timore di essere sca¬ 
valcato a sinistra dalle cor¬ 
renti della DC ». Malfatti ha 
poi aggiunto che < per il re¬ 
sto pensiamo che, anche senza 
cooptare nel Consiglio naziona¬ 
le della DC l’on. Saragat. sia 
possìbile esprìmere una dire¬ 
zione unitaria capace di dare 
slancio e vigore alla politica 
di centrosinistra ». 

Anche negli ambienti doro¬ 
tei, la dichiarazione di Sara¬ 
gat ha sollevato profonda ir¬ 
ritazione. ' 

’ Una nota dell’ARI riferiva 
ieri lo < stupore > della mag¬ 
gioranza d.c. per l’ostilità di 
Saragat ad una alleanza tra 
dorotei e fanfaniani. «Tanto 
più serie sono le perplessità 
— scrive ragenzìa> — se si 
vede che uno degli interlocu¬ 
tori, l’on. Saragat. è arrivato 
a ipotizzare . difficoltà per il 
governo nel caso in cui a tale 
alleanza si arrivasse. Agli stes¬ 
si ambienti sembra che gli 
alleati della DC dovrebbero 
preoccuparsi, per quanto ri¬ 
guarda la DC, soltanto della 
capacità del partito di mante¬ 
lli, f. 


Gli ■ Amici dell’Unità » so¬ 
no ovunque impegnati al 
massimo per un forte au¬ 
mento della diffusione del¬ 
l’organo del partito nella 
giornata di domani, dome¬ 
nica, che riporterà il docu¬ 
mento del Comitato centrala 
e della Commissione centra- 
ie di controllo. 1 compagni 
di Piombino, in particolare, 
hanno predisposto una dif¬ 
fusione di «livello elettorale» 
che sarà accompagnata da 
un particolare lavoro per au¬ 
mentare il numero dei mi¬ 
litanti Impegnati stabilmen¬ 
te in questa ' importante at¬ 
tività. Dal canto suo l’As¬ 
sociazione nazionale « Amlel 
dell’Unità » rinnova il suo 
appello affinchè domani l’or¬ 
gano del partito abbia la 

massima diffusione. 

Sempre domani, in occa¬ 
sione del trigesimo della 
morte di Togliatti, si svol¬ 
geranno numerose manife¬ 
stazioni in tutto II Paese di 
cui pubblichiamo l’elenco in 
altra parte del giornale. Se¬ 
gnaliamo, tra le altre, quel¬ 
la di Bologna, promossa dal 
Comitato regionale del PCI 
dell’ Emilia - Romagna. La 
manifestazione sarà presie¬ 
duta dalla compagna Nilde 
dotti, della Direzione del 
partito e responsabile della 
Commissione femminile. Il 
compagno Giorgio Amendola, 
della Segreteria del PCI, par¬ 
lerà sul tema: « La questio¬ 
ne femminile nel pensiero e 
nell'opera di Togliatti ». A 
Bologna converranno folte 
delegazioni da tutte le città 
emiliane e rappresentanze 
dalle regioni del centro-nord. 
Hanno assicurato, Inoltre, la 
loro presenza delegazioni del 
PSI e del P8IUP delle di¬ 
verse province dell’Emilia- 
Romagna. parlamentari, sln- 
dacl. dirigenti di organizza¬ 
zioni edmuniste mentre han¬ 
no già fatto pervenire la loro 
adesione personalità indipen¬ 
denti dei mondo della cul¬ 
tura. 


Dibattito 


non 


gazzarra 

■ Ancora una volta, in itna 
grande assise intemaziona¬ 
le — in questo caso àU 
Vapèrtura dei lavori del Fo¬ 
rum della gioventù in corso 
in questi giorni a Mosca — 
i delegati cinesi hanno cre¬ 
duto di dover esprimere il 
loro dissenso da determina¬ 
te decisioni della presiden¬ 
za scatenando una gazzarra, 
che ieri la stampa borghe¬ 
se di tutto il mondo docu¬ 
mentava con compiacimen¬ 
to anche fotograficamente. 
Ricercare se i delegati ci¬ 
nesi avessero torto o ragio¬ 
ne, o in quale misura il 
torto e la ragione'potesse¬ 
ro e dovessero essere ripar¬ 
titi, è cosa che in questo 
momento non c’interessa. 
C'interessa invece dire con 
estrema chiarezza che que¬ 
sto comportamento dei com¬ 
pagni cinesi suscita ripro¬ 
vazione soprattutto in co¬ 
loro che, come noi, pensa¬ 
no che un dibattito effetti¬ 
vo sia oggi necessario nel 
movimento • comunista e 
operaio intemazionale, se 
non per superare tutte e 
d’un sol colpo le divergen¬ 
ze esistenti, almeno per 
creare le condizioni adatte 
a ricercare le nuove forme 
di unità articolata e diffe¬ 
renziata che debbono poter 
salvaguardare, insieme, la 
piena autonomia e indipen¬ 
denza di ciascun partito, le 
condizioni d’un costante e 
proficuo confronto delle 
idee, e la remproca neces¬ 
saria solidarietà fra tutte 
le forze politiche e ideali 
che si richiamano all’obiet¬ 
tivo comune del socialismo. 

Perciò noi siamo favore¬ 
voli a tutto ciò che può fa¬ 
vorire questo dibattito ef¬ 
fettivo e contrari a tutto 
ciò ‘ che possa comunque 
strozzarlo, con conclusioni 
affrettate e unilaterali. Ma 
perciò siamo anche contra¬ 
ri che si trasformi la pole¬ 
mica in ingiuria e il contra¬ 
sto delle opinioni in gaz¬ 
zarra, Simili atteggiamenti 
non aiutano nessuno, o me¬ 
glio aiutano soltanto le spe¬ 
culazioni dei nostri avver¬ 
sari di classe. 


(Segue in uUimm pagine) J 
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I Per una azione di pace e di tutela 
I degli interessi di tutti i lavoratori 


La Direzione del PCI suia 
situazione in Alto Adige 

Deciso condortna degli atti terroristici - Appello olle 
forze democratiche di entrambi i gruppi etnici - Solle- 
/ citato il dibattito in Parlamento 


Massa Carrara: documento sulle elezioni amministrative 


Kl; PSI e PSIUP: attonlb 

per liste unitarie io nuovo sezione 
- -«'<■ -1— • dei ferrovieri romoni 

neivoniuni 


La Direzinno del PCI ha aseullato una 
inromuiziona del compagno Giuliano 
Pnjctia, inviato nei giorni scòrsi ' a , Bol¬ 
zano, ' sulla situazione creatasi in Alto 
Adige in seguito alla : ripresa di attentati 
terroristici. ■ .< ' 

La Direzione del Partito approva la po¬ 
sizione assunta dalla Federazione autonn. 
ma comunista Alto Atesina. Fa sua la «le- 
cisa condanna degli. atti terroristici che 
iianno determinalo nella repiono un gra¬ 
vo disagio c. dato l’avvio ad tm peggio, 
ramento delle relazioni fra 1 gruppi etnici 
e ad un serio deteriorahicnto della situa- 
zloné pnlillea. . 

Lo stato di coso creatosi in Alto Adige 
non. può certo essere superalo esclusiva- 
niente con misure di tipo repressivo o pò- 
liziesco. Misure di questo < genere ' anche 
nello presenti circostanze non lianno dato 
risultali significativi holla pur necessaria 
repressione dell’attività terroristica, men¬ 
tre, quando hhnno assunto un ingiiisliri- 
calo e indiscriminato carattere di massa, 
hanno ■ fatto . sì elio raticggiamcnio del 
grupjio di lingua tedesca, clic era di espli¬ 
cita coniianna e tale da isolare gli sparuti 
gruppi terroristici, vada trasrormandosi in 
una posiziono di risentimento nnti-ilaliuiio 
clic viene sfruttalo ogni giorno di più da¬ 
gli clementi estremisti delle centrali ol¬ 
tranziste nuslriaclic o iodeseiie occidentali. 

La Direziono del Parlilo condivìde piena¬ 


mente la critica clic la Federazione di Hid- 
zano rivolge fermamente ni dirigenti del 
Sudiiroler Volkspartei di lasciarsi ancora 
una volta trascinare sul terreno dell’eslre- 
mismu nazionalistico; sottolinea le respon¬ 
sabilità ' passale e presenti in particolare 
della D.C. ma anche di altri parlili italia¬ 
ni per aver fatto concessioni e nlimenlulo 
molivi c risentimenti di tipo nazionalistico 
nell’uno e nell’altro gruppo etnico, e fa 
appello a tutte le forze dcmocraticlic alto¬ 
atesine di enlramlii i gruppi etnici perchè, 
con un aperto diliatlilo, facilitino la solu¬ 
zione delle attuali diflìcoltà c si impegnino 
perclic venga superato rnttunic sluto di 
carenza nella . applicazione dello Statuto 
regionale. 

La Direziono del Parlilo approva l’azio¬ 
ne chiara ed energica dei comunisti altoate¬ 
sini di lingua italiana e di lingua tedesca, 
fraternamente impegnati in una difTicile 
azione per la pace e la convivenza pacifica 
dei due gruppi etnici o per in tutela degli 
interessi ilei lavoratori delle due comunità 
minacciati dalle crescenti diflìcoltà econo¬ 
miche tanto nell’industria che neiragricol- 
tnra. Dà mandato ai gruppi parlamentari 
di sollecitare la discussione delle interro¬ 
gazioni, da tempo presentate dai deputati, 
sulla situazione dell’Alto Adige. 

LA direzioni: del P.C.I. 

18 settembre 1961 


Impegno solidale per la compagno 
elettorale, la formazione delle liste. 
In elaborazione dei programmi 







UN ARTICOLO DI NATTA SU «RINASCITA^ 

Socialismo e 


coscienza religiosa 


''' il numero di < Rinascita * 
che viene messo oggi in 
vendita nelle edìcole reca 
un editoriale del compagno 
Alessandro Natta su < Socia¬ 
lismo e coscienza religiosa ». 

Rilevato come il gruppo 
dirigente de sembri deciso 
a respingere perfino Videa 
di un dibattito serio sul pro¬ 
blema del rapporto fra co¬ 
munisti e cattolici Natta 
sottolinea come, ■ per altro, 
al recente congresso l'anti¬ 
comunismo rituale democri¬ 
stiano si sia affiancato — ri¬ 
velando la sua intrìnseca 
debolezza — al riconosci¬ 
mento ■ che quel problema 
non solo domina la vita po¬ 
litica del nostro paese ma,; 
più a , fondo, è una delle; 
questioni essenziali sU scala, 
mondiale. < E’ soprattutto] 
di fronte ai problemi reali^ 
della nostra epoca e del no¬ 
stro paese — Natta afferma' 
a questo proposito — che il < 
grido di guerra e il pregiu-> 
dizio anticomunista appaio-, 
no.ormai fiochi e vani... La, 
verità è che se il movimento, 
cattolico vuole affrontare 
con coerenza il problema' 
della liberazione delVuqmo' 
dallo sfruttamento, del pas¬ 
saggio ad una società orga¬ 
nizzata e diretta in modo da 
garantire il libero e pieno 
■sviluppo, non solo materia¬ 
le, ma culturale e civile, 
dell'individuo e della col¬ 
lettività, non può non trar¬ 
re la conclusione che occor¬ 
re scendere sul terreno- del¬ 
la critica di fondo dclVat- 
tuale ordinamento. Non può 
non avvertire già oggi che 
il tentativo dell'incontro fra 
la DC e il PSI, su una piat¬ 
taforma anticomunista, non 
regge alla prova, rischia di 
naufragare nelle secche del 
moderatismo, è in sostan¬ 
za una via inconcludente 
per sfuggire al vero proble¬ 
ma storico che è quello del 
rapporto fra movimento cat¬ 
tolico e movimento operaio 
nel suo complesso ». 

- A chi sostiene che la di- 
■ versa impostazione ideolo¬ 
gica e politica rende impos¬ 
sibile il dibattito Natta ri¬ 
sponde sottolineando come 
proprio il fatto di non aver 
subordinato alla differenza 
e al contrasto ideologico e 
politico la ricerca di un ter¬ 
reno di intesa e di collabo¬ 
razione fra il movimento 
operaio e il movitnento cat¬ 
tolico è la forza della no¬ 
stra impostazione. La suà 
giustezza è stata poi in par¬ 
ticolare confermata nella 
svolta segnata dai pontifi¬ 
cato di Giovanni XXfff là 
cut encìclica < Pacem in ter- 
ris > i^ca proprio, come da¬ 
to essenziale c non revoca¬ 
bile, la distinzione fra le 
ideologie, le dottrine filoso¬ 
fiche.€ i movimenti politici, 
cconomfci. sociali che da es¬ 
se traggono origine e orien¬ 
tamento. • '. 

€ Restò la consapevolezza 

— continui Natta citando a 
un certo punto VcncicUca — 
clic realtà storiche comples¬ 
se Quali sono appunto il co- 
mtmismo e il cattolicesimo 


non possono ridursi a pure 
espressioni ideologiche e 
che pertanto avvicinamenti 
e incontri di ordine pratico 
possono divenire oggi o nel¬ 
l'avvenire opportuni e fe¬ 
condi sia sul terreno della 
difesa della pace sia ^ più 
ampiamente su quello .< dei 
raggiungimento di - .scopi ! 
economici, sociali, culturali 
e politici onesti _ e utili aj 
vero iiène delÈurripnità ». 

Citato un brano del di¬ 
scorso che Tógliatti pronun¬ 
ciò a Bergamo il 20 marzo 
'63 Natta nota come possa 
sorprendere '■< l’affinità di 
impostazione, quasi di Un' 
guaggìó don l’enciclica gio¬ 
vannea »; in effetti però « il 
rièonoscimento\'che mondo 
comunista ■ e . mondo catto¬ 
lico sonò complesse ‘ realtà 
storicó-poUtiche da' ricon¬ 
durre cértài ma non da ri¬ 
durre, alle -diverse . ispira¬ 
zioni ideològiche e dottri¬ 
nali, che lo stésso cóntraato 
ideologico non si traduce di 
necessità - nella ' reciproca 
scomunica e può essere af¬ 
frontato nei termini della 
tolleranza e del confronto 
critico e non può escludere 
l’intesa su finì necessari per 
tutta l’umanità, tutto • que¬ 
sto appare come il coerente 
ed avanzato approdo di una 
elaborazione e di una azio¬ 
ne politica che hanno im¬ 
pegnato é travagliato i co¬ 
munisti fin dalla lotta di 
liberazione e in cui trovano 
il loro ; significato reale il 
nostro voto deìVarticòlo 7, 
Cappello di Togliatti del 
'54 ad un impegno comune 
contro la minaccia atomica, 
la strategia deiVavónzata 
democratica al sócialiàmò, 
la proposta unitaria che ab¬ 
biamo rinnovato sui grandi 
temi delle riforméi della li¬ 
berazione dell’uomo, del 
progresso delia società ». 

Nello stesso discorso ■ di 
Bergamo — osserva JVotta a 
questo punto — Togliatti 
c indicava la profonda dif¬ 
ferenza tra la • concezione 
marxista dell’uomo e della 
storia e la visione propria 
della religione cattolica, 
escludendo nettamente che 
dialogo e incontro potesse¬ 
ro essere concepiti nei ter¬ 
mini del compromesso e 
della contaminazione ideo¬ 
logica... Ben altra, e di ben 
maggiore rilievo, è la no¬ 
stra considerazione e il no¬ 
stro atteggiamento nei con¬ 
fronti delia fede e della co¬ 
scienza religìosà ». 

€.71 punto essenziale - — 
continua Xatta — è cJie noi 
abbiamo ben compreso di 
fronte ól problema della re¬ 
ligione non sólo il limite di 
tutte le impostazioni deri- 
t'anti dal razionalismo illu- 
mìnìstlcó, ma abbiamo an¬ 
che tratto dall’esperienza 
stórìca la persuasione che 
non fegge l'interpretazione 
meccànica di un superamen¬ 
to dell'ideologia religiosa in 
seguito ad un mutamento, 
anche radicale, della strut¬ 
tura sociale. Di qui siamo 
andati ben oltre l’afferma¬ 
zione del rispetto c del ri¬ 


conoscimento della libertà 
della ■ coscienza religiosa; 
abbiamo. potuto negare la 
idea di una antiteticità as¬ 
soluta fra fede e sociali¬ 
smo, e affermare, anzi, che 
dalla coscienza religiosa 
stessa può venire uno sti¬ 
molo alla lotta contro il ca¬ 
rattere oppressivo, disuma¬ 
no della società capitalisti¬ 
ca e all’aspirazione ad una 
società socialista:, abbiamo 
potuto porre il problema 
del rapporto fra religione e 
marxismo sul terreno dello 
aperto dibattito, del con¬ 
fronto e della lotta nella 
tolleranza ». - 

• Natta continua sottoli¬ 
neando che questa è la vìa 
nuova, indicata dal prome¬ 
moria di Togliatti, per af¬ 
frontare il problema della 
coscienza religiosa, del suo 
contenuto, delle sue radici 
tra ìe masse, e del modo di 
superarla. Risibile è a que¬ 
sto proposito, il modo co¬ 
me i dirigenti democristia¬ 
ni si scandalizzino i per il 
nostro proposito di ' € supe¬ 
rare » la religione. In effet¬ 
ti € noi non crediamo nella 
eternità della religione, noi 
crediamo nell’eternità della 
storia. Noi concepiamo lo 
stesso marxismo come una 
dottrina aperta, affidata per 
il suo sviluppo e la sua af¬ 
fermazione al concreto pro¬ 
cesso storico, alla nostra ca¬ 
pacità di misurarci in ogni 
momento con lo sviluppo 
delle cose e del pensiero 
umano. Questo importa e 
questo noi : vogliamo: non 
tanto segnare e irrigidire la 
distanza fra una visione sto¬ 
ricistica della realtà e del¬ 
l’uomo e una visione tra¬ 
scendente, religiosa, quanto 
catare il confronto e il di¬ 
battito nella concretezza 
della vita c dell’azione po¬ 
lìtica. sociale, culturale, nel¬ 
l’opera necessaria per co¬ 
struire una società nuova ». 

Affermato con forza come 
i comunisti ritengano molto 
più valido c molto piti utile 
il recente accordo fra il Va¬ 
ticano e l'Ungheria sociali¬ 
sta di quanto non possa es¬ 
serlo una sterile predicazio¬ 
ne ateìstica. Natta conclude: 
€ Abbiano fede i cattolici 
nelle loro idee! Altrimenti 
noi continueremo a pensare 
che troppi dirigenti demo- 
cristiani siano spaventati 
non dal nostro matériàlismo 
storico ma dal nostro socia¬ 
lismo, che ciò che sì teme 
. sia non già la "scristianiz¬ 
zazione”,. come si dice, ma 
la rottura degli interessi e 
dei privilegi di classe, il 
superamento reale del do¬ 
minio e della volontà dei 
monopoli capitalisti. ' Que¬ 
sto schermo della religione 
come difesa di un assetto 
sociale e politico ingiusto 
cd oppressivo noi lo abbia¬ 
mo già profondamente col¬ 
pito. Faremo tutto il ne¬ 
cessario perchè sìa comple¬ 
tamente eliminato. Ciò è 
nell’ interesse del nostro 
paese, delle classi ' lavora¬ 
trici: è nell’interesse anche 
del movimento cattolico ». 


lanU^ Hst^^^^omun| ^aperte ài mentre jiitti gH altri pr^bl^ 
la scuola, dell’assistenza ccc. ^ 

Le tre Federazioni hanno ^ '1" ■■H'IH " ' 

inoltre stabilito di comune documento le tre 

accordo i criteri per la com- i criteri 

posizione delle liste unitarie. 

Nel documento che sancì- Post 2 ione delle liste. , 

sce l’accordo si afferma che _ 

i rappresentanti dei tre par¬ 
titi «hanno convenuto sulla 

grande importanza politica gk 0 

delle elezioni e.sulla esigenza ha ^ ha AlHlBSiH 

ainSf APP9SSI0I131I OIDdltlII 

allo scopo dt assicurare allo - - | p , 

schieramento di sinistra ■ il , , . • 

più ampio e generale suc- 

« Le Federazioni provincia- I _ - G_ I _ I. 

lì del PCI, del PSI e del 
PSIUP si impegnano — con- - 

tinua il documento unitario _ 

— a condurre per prima cosa 

mune df Carrara in unità di Discorso del compagno Pietro Ingrao su democra- 

intenti e in perfetta armonia ‘ • ' ' • i il 

e con l’obiettivo di mantene- Zia e socialismo - Le altre assemblee 

re e rafforzare il potere delle 

sinistre alla direzione del Co- ' : , , 

mune, in un quadro di lotta - ieri,’ a Roma, è nata una una società nuova, l’autono- tato 'con maggiore ampiezza, 
e di azione per la formazione nuova • sezione del Partito, mia del sindacato e la liber- Riprendendo alcuni degli 
di nuove maggioranze. E’ la sezione che raccoglie i tà della cultura e della crea- argomenti dibattuti nel cor- 

« A tal fine, i tre partiti si compagni iscritti alle varie zione artistica, i problemi so dei suoi recenti articoli 
dichiarano perfettamente di organizzazioni dei ferrovieri della programmazione eco- su Rinascita, Ingrao lì ha 
accordo, nella loro rispettiva comunisti; la serata inaugu- pomica: questi alcuni dei te- poi sviluppati in relazione ai 
autonomia, a condurre la rale, alla quale ha preso par- l’oratore ha affron- recenti avvenimenti, non 


Appassionati dibattiti 


sul 


orlale di Yalta 


Discorso del compagno Pietro Ingrao su democra¬ 
zia e socialismo - Le altre assemblee 


campagna elettorale in modo te il compagno Pietro In- . ,, . . 

unitario, nel valorizzare l’o- grao, è stata dedicata a un ' ' 

pereto e le attività delle am- tema impegnativo ed attua- .— • ■ 

niinistrazionl succedutesi alla le: « La funzione del Partito ■ 

direzione del Comune diCar- per lo sviluppo della demo- OOmOK AtfAnro* 
rara dal 1956 in ^oÌ, a pre- crazia In Italia ». La sala del- WliwiiiB» 

sentare programmi che nelle le ritmioni della • casa del «IaI 

loro linee fondamentali siano popolo « Giuseppe Di Vitto- 0lOmUlQ llul 

in pieno accordo, nel rlfug- yio » dell’Esquilino, per l’oc- * e 

gire da ogni polemica fra di castone, era gremita di com- ' tSSSSrflITISIIfO Od 
loro. All’inìzio della campa- pagni, di simpatizzanti, di 

gna elettorale . la Giunta compagni socì^istì, di indi- La Sezione nazionale di 
uscente ■ farà una relazione pendenti e di iscritti ad altri organizzazione comunica 
alla cittadinanza sulla atti- partiti. - Alla presidenza, in- che l’apertura della cam- 
vità svolta. Saranno anche sieme al compagno Bencini, pagna di tesseramento e 
concordate, se necessario, as- segretario della nuova sezio- proselitismo 1965 è stata de- 
semblee comuni interne del ne, hanno preso posto il se- finltivamente fidata dalia 

Pontremoh e Fivizzano la Imo, Balma, e Feliziani, della spostamento della da- 

lotta sarà condotta con spi- Federazione comunista ro- «a di apertura della cam- 
rito unitario. mana. . pagna di tesseramento e 

< Per i Comuni sotto ì 5000 Ingrao, quindi, ricordando proselitismo, dai giorni 8-11 
abitanti, dove vige il sistema anche il rinnovato interesse ottobre — come si era de¬ 
maggioritario, i tre partiti che intorno al Partito si è ciso in un primo tempo — 
concordano sulla esigenza pò- manifestato nell’ occasione giorni 22-25 ottobre, vie¬ 
litica di presentare liste co- della dolorosa scomparsa del incontro alle richipte 
munì di sinistra aperte ai de- compagno Togliatti e, dopo, ^ 3e f“?o°ri- 

mocratici che intendono con- quando è stata pubblicata la ^.g l'attività delle Federa- 
tribuire al loro successo e di memoria di Yalta, ha svolto zionl per completare la sot- 
elaborare programmi che in- il tema della manifestazione, toscrizione per il miliardo 
centrino la loro tematica sui II rapporto tra democrazia e e mezzo e per attuare tutte 
problemi del rinnovamento socialismo, ì fruiti della lun- le misure di propaganda e 
democratico del Paese e sulla ga elaborazione di quella che di organizzazione necessa- 
funzionc degli Enti Locali è stata chiamata la via ita- ®d assicurare un P>cno 
quali centri di vita democra- liana al socialismo, la posi- nazionale delle -4 

tìca nella lotta per la prò- zione dei comunisti italiani * 
grammazione, per una radi- sulla pluralità dei partiti in 


La Sezione nazionale di 
organizzazione comunica 
che l’apertura della cam¬ 
pagna di tesseramento e 
proselitismo 1965 è stata de¬ 
finitivamente fissata dalla 
Segreteria del Partito per 
i giorni 22-23-24-25 ottobre. 

Lo spostamento della da¬ 
ta di apertura della cam¬ 
pagna di tesseramento e 
proselitismo, dai giorni 8-11 
ottobre — come si era de¬ 
ciso in un primo tempo — 
ai giorni 22-25 ottobre, vie¬ 
ne incontro alle richieste 
di diverse organizzazioni 
del Partito e vuole favori¬ 
re l’attività delle Federa- 


e mezzo e per attuare tutte 
le misure di propaganda e 
di organizzazione necessa¬ 
rie ad assicurare un pieno 
successo nazionale delle ->4 
giornate ». 


Manifestazioni dei PCI 

Nel trigesimo della morte 
del compagno Paimiro Togliatti 


mancando di fare degli esem¬ 
pi e di trarre dall’attuale 
politica, ’e in particolare dal ' 
recente congresso de, alcuni 
stimolanti spunti polemici. 

Hanno parlato quindi il se¬ 
gretario del gruppo azienda¬ 
le socialista dei ferrovieri 
Innocenzi e il membro del 
comitato provinciale sociali¬ 
sta Janni» ì quali, dopo aver 
mostrato notevole interesse 
per i problemi trattati, han¬ 
no anche sollevato alcune ri¬ 
serve e posto delle domande. 
In particolare hanno ripreso 
alcune delle posizioni della 
maggioranza socialista a pro¬ 
posito del centro-sinistra. In- 
grao ha replicato ampiamen¬ 
te illustrando la posizione 
del Partito (richiamandosi 
anche ai recenti atteggia¬ 
menti critici emersi in pro¬ 
posito sia in campo socialista 
che in campo de) e ribaden¬ 
do, infine, l’utilità del dibat¬ 
tito tra le forze politiche che 
si richiamano ai lavoratori e 
in particolare tra comunisti 
e socialisti. 

Dibattiti sul promemoria 
di Togliatti si sono svolti in 
numerose sezioni. A Pietra- 
lata, dove ha parlato Bufa- 
lini, è stato proiettato anche 
un documentario dei funera¬ 
li di Togliatti girato dal se¬ 
gretario di sezione Cruciani. 

• _ A Montesacro ha parlato il 

Lo schema sui vescovi 5°eref?ato‘'dSatmo'/hH 

seguito — e che ha investito 
soprattutto il problema del 

#^# ' ^ ^ M movimento cattolico e della 

Conalio mia fase trattale 

tronio ha parlato Perna. Al 

Da ieri in discussione ia « potestà collegiale » ^ Primi interventi ^ollo un dibattito tra comu¬ 
nisti e socialisti al quale ha 

’ ' \ ’ preso pàrte, insieme al com- 

La discussione su uno dei i generico e anodino, tale da con -1 sidenzialì. che i dicasteri ascoi- nacno Della Seta il dirigen- 
temi più rilevanti e contro- sentire poi una interpretazione tino anche il parere dei laicL di»! Pm 

versi — la funzione pastoralelelastica. I vescovi-«innovatori-» In complesso, si dice, inno- ^ . attatn Hi una 

dei vescovi nella chiesa — è avrebbero avuto in qualche vazioni moderate e sempre ^ iraiiaio ui un 

cominciata ieri in Concilio, modo rassicurazione paternali- controllate dal vertice deiIa discussione intensa, franca, e 
L’avvio appare, stando almeno *tica che delle loro richieste si gerarchia. Dopo tutto ci si ter- molto ricca di accenti imi- 
aì primi tredici interventi, in terrà conto con liberalità in rebbe, fermo restando il prin- tari, 
tono piuttosto dimesso. L’argo- futuro. cipio d’autorità, a quello «pi¬ 

mento comunque terrà impe- Un'ipotesi certo, la quale rito di cautela e di mediazione Nella foto: l’astemblea dei 
gnata l’assemblea fino al 30 però, oltre che verosimile, som- che sembra contrassegnare la f.pmwtari aii’Eaauilina man- 
settembre per 11 dibattito, per ora tros-are qualche riscontro attuale politica della chiesa di , --pia inarao 
le trentanove votazioni parziali nel nuovo schema comprcn- Roma. Nei prossimi giorni, ad paria no 

c per la votazione conclusiva, dente un proemio e tre capi- ogni modo, i padri conciliari 
Cè tempo quindi perchè le di- tolL In esso si dice per esem- esamineranno minutamente il 
verse posizioni, quelle degli p>o. a proposito della potestà testo e gli emendamentL Le 

-innovatori- e quelle dei del collegio episcopale, che votazioni sull’argomento della _ , a • 

- conservatori - che già nella questa sì esercita collegialmcn- collegialità sono previste pei IJiiM W||| Hi ^|Ar£H 
precedente sessione si scontra- te nel Concilio Ecumenico e le giornate di martedì e mer- 
rono. possano manifestarsi sul anche fuori del Concilio ogni coledl prossimi. Lunedi la re- ^ , 

nuovo testo, modificato appun- volta che II santo padre chiede lazione di maggioranza sarà 

to in base alle osservazioni U parere o- U voto dei vcsco\t. letta dal cardinale Koenig e 

espresse lo scorso anno. o quando approva o accetta dai monsignori Parente ed 

£' opinione di . alcuni osser- liberamente la loro azione uni- Henriquez; - quella di mino- AfumaagaaiaA ■ 

valori specialisti in questioni tarla. Altrove viene auspicato ranza da monsignor Franic. "I VillIipyjnW 

vaticane, che l'approdo del ca- che si costituisca un Consiglio Ieri, chiuso con altri tre in- ' • 

piloto sui vesco\-i possa essere di vescovi, composto da mem- terventi. il capitolo sulla Ma- TimliJilla ' 

una sorta di compromesso. So- bri dì diverse nazioni, che pos- donna, la discussione sullo lUUIhllll 

no già note, e su queste stes- sa assistere U papa nel gover- schema relativo ai vescovi è - ^ 

se colonne ne abbiamo fatto no della chiesa universale. stata preceduta da una ìntro- : PALERMO. 18. 

cenno, la battaglia avvenuta A proposito della Curia ro- duzione del cardinale Marella n Consiglio comunale di 
prima della riapertura del Con- mana — che fu oggetto di duri e dalla illustrazione di mon- Sciacca — importante centro 
cllio in seno alla commissione attacchi da parte del padri con- signor Veuillot, agricolo e commerciale dell’A- 

cho ha preparato il nuovo sche- ciliari — il nuovo schema ac- jjj apertura ' della riunione grigentino, con oltre 30 mila 

S? .* posinone di coglie genericameztte 1 a^icio jj segretario generale Felici abitanti — ha deciso all’una- 

Paolo VI, In commissione, alle di dare ai sacri diepteri una aveva comunicato che è stata nimltà di dedicare una via del- 

istanze j^r *<>y«jno colle- nuova bruttura, conforme alle innovata rassicurazione con- la città al compagno Paimiro 

pa.e suffragate daU SS per een- nec^tà dei tempi, per quan- tro gli infortuni per tutti i Togliatti. 

to dei durante la sessi^ to rigu^a U numero, il nome cembri deU’assembìei». Analoaa decisione è stata ore- 

r.e passata, fu opposto lo spet- la competenza e la prassi. Si ^ »i Analoga aecisione e stata pre 

tro dell’eresia. D pontefice, chiede inoltre, sempre nel prò- - 

dal canto suo. ha ribàdito qual- getto, che membri, ufficiali e Morandl, Alcide De Ca¬ 
che giorno fa U proprio indi- consultori degli organismi di * Fiumi- speri. Accursio hBragUa (che fu 

scutiblle primato. Curia provengano da tutte le tra le prime vittime della rea- 

Cè chi ritiene quindi che si nazioni, che i membri dei ' a a ' ' **\*J?*L 

giunga ad approvare un testo dicasteri figurino vescovi le- . . a* 8 * J. F. Kennedy e Giovaimì XXin. 


Nella foto: Tastemblea dei 


OGGI 

Vtrona: Giancarlo Pajetta 

.....domani 

Bologna: Amendola e Nil¬ 
de Jotti 

Macerata: Ingrao 
Imperla-Taggia: Natta 
Caserta: Terracini 
Cori (Latina): Terracini 
Trento: G. Pajetta 
Trieste: Secchia 
Legnano: Brambilla 


Rionero (Melfi): Baldina DI 
Vittorio 

Crotone: Gullo- 
Acl 8. Antonio: Marraro 
Montevarchi: Ottaviano 
Piombino: Pavolini 
Pelano (Arezzo): PellicolB 
LUNEDI» 

Prato: Alinovi • 

Arezzo: Curzi 
Vercelli: Magnani 
Milano: Marisa Rodano - ' 
Slnalunga (Siena): Romani. 


intitolata 
al compagno 
Togliatti 

PALERMO. 18. 
Consiglio comunale di 


Comizi per i Festival deirUNITA’ 
e per le elezioni di novembre 


OGGI 

Pescolanclano: Amiconi o 
Pellegrino 

Misterbianco (Catania): 

' Rindone 

DOMANI 

Sesto 8. Giovanni: Coosutla 
Trieste-Stadio 1. Maggio: 
Secchia 

Scemi (Chieti) : Borrelll 
Montepulciano: BenoocI 
Bonorva (Sassari): Cher- 
chl 

Ravenna-StrocchI: Gavina 
Canaro (Rovigo): LanzonI 
Fossato Jontco (R. Cala¬ 
bria): Lacarla 
Salsomaggiore: Magnani 
Campigo (Treviso): Mar¬ 
chesi 

Pianella (Pescara): ‘Pre- 
suttl-Brini 

LUNEDI’ 

Mllano-PIrelll: Cosautta 
TARANTO — Dibattito sul 
problemi della scuola. 
Parteciperà il compagno 
prof. Francesco Zappa. 
MARTEDÌ’ 
Mantova: Coasutta 
TRAPANI — Dibattito sulla 
« Memoria » del compa¬ 
gno Togliatti con la par¬ 
tecipazione dei seguenti 
oratori: Avv. Nino Mari- 
' no, PSIUP; Sen. Slmone 
Gatto, PSI; On. Lodovico 
Corrao, Cristiano-sociali; 
Sen. Paolo Bufallni, PCI. 
GIDVEDI' 

FIRENZE — Dibattito sul 
tema: -Togliatti nella 
- storia d’Italia >; Introdur¬ 
rà Il compagno prof. Er¬ 
nesto Ragionieri. 

Fed. di Cremona 

(Comizi per le elezioni 
di novembre) 

OGGI 

Motta Baluffi: GombI 
DOMANI 

Stagno Lombardo: Bardelli 
Sospiro; Zanint 
Paderno: Torrosanl 
Vescovato: Garoll 
Peacarolo: Merli 
Isola Dovarese: Fervari 
Cremona-Pozzoli: Bera 
Bagnara: Anna Rossi 
Scandolara Ravara: Cap¬ 
pelli 

Federazione di Padova 

. (Fette dell'Unità) 

DOMANI ’: 
Castelbaldo: Busetto • ■ 
Agna: Pannocchia - r 

* • t? • > 

Federazione di Parma 

' (Comizi per le elezioni a 
novembre) . " 

DOMANI : 

Sissa: Lancellotti 
Polesine Parmense: Capra 


Federazione di Trapani 

(Comizi per le elezioni • 
novembre) 

DOMANI 

Calataflmi: Licori ' 

Paceco: Colonna 
Partanna: Nobile 

Federazione di Arezzo 

(Nel Trigesimo della mor¬ 
te di Togliatti) 

OGGI 

Arezzo-GherardI: Diana 
Vacchereccla: Parigi 
Mercatale: Acciai 
Caperzine: NIccollnl 
Camucia: Bellucci 
Greti: Debollni 
Pieve S. Stefano: Bendi 
8, Firmino: Betas 
DOMANI 

Subbiano: Del Pace 
LUNEDI’ 

8. Caterina: Petrueol 
8.-Giovanni: Pasqulnl < 
Ronzano: Aglietti 
S. Barbara: Parigi 
MARTEDÌ' 
Casteinuovo: Acciai 
Bibbiena: Guffantì 
Stia: Niccollni 

Fed. di Grosseto 

(Feste dell’Unità) 
DOMANI 

Montenero: Moretti 
Pitigliano: Bollini 
Val Piana: Fusi 

Federazione di Brescia 

(Feste dell’Unità) 
DOMANI 

Breacia-Capranl : NIcoletto 
Brescla-Om: NIcoletto 
Ave; Terrarottl 
Breacla-Moscatelli: BInettI 
Brescia-ROMANO: Torni 
Borgo Portarole: Regali 
- Cogozzo-Bedizzole: Dalola 
Bagnolo Mella: Torri ’ - 
Rezzato: Frasslne 
Brescia - Fornaci: Borghinl 
Trovene: Meneghini 

Federazione di Siena 

(Nel Trigesimo della mor¬ 
te di Togliatti) 

OGGI 

Abbadia 8, Salvatore: Fa- 
brini 

Taggla: Samplerl 
.Castellina Scalo: Fini 
.. MARTEDÌ’. . 
j-Pogglbònsi: Niccoli 
^CMib Vàl O’EUa; LueVardI 
Festival deU’UnItà ■ 
f DOMANI : . 
Nàdlncondoli: Mencaragllz 
' Montàldinello: Qiórgetti 
■Caetigiioni D’Orda: Brini 
.Sarteario: Vlerl 
Monte Venere: Brogl 


Federazione di Livorno Federazione di Rìmini 


(Comizi per le elezioni a 
novembre) 

DOMANI ‘ 

Venturina: Laura Diaz ■ 

S. Lorenzo: Prof. B'adnoll ' 

Federazione di Fori! ' 

(Feste dell’Unità) 

OGGI 

Sala Cesenatico: Bucci 
Bagnile Cesena: Fantini 
Borghi: TalaccI 

DOMANI . 
Vaiverde: CeredI • ’ • 
Bussecchio: Farneti 
Fratta Bertinoro: Fantini 
Gatteo: Marzocchi 

Fed. di Piacenza 

(Fette dell’Unità) 

OGGI 

Bobbio: Tagliaferri 
Soàrza: Cerri 
Besenzone: Armanl 
S. Pietro in Cerro: Tre- 
spidi 

DOMANI 

Podenzano: BoiocchI 

> Federazione di Venezia 

(Feste dell’Unità) 

DOMANI 

Caorle: Camponogara 
Salute di LÌvenza: Gian- . 
quinto 

Federazione di Torino 

(Nel Trigesimo della mor- 
te di Togliatti) 

OGGI 

Palnezza: MinuccI 
DOMANI 

Torino-Rlsorgimento: Orto, 
na . ■ 

Fed. di Mantova 

(Feste dell’Unità) 

OGGI 

Nuvolate Quistello: Zanardi 
Mirasole S. Benedetto: Ai- 
moni 

DOMANI 
Rivarolo: Aimoni 
Guldizzolo: ZanchI 

Federazione di Foggia 

(Feste dell’Unità) 

OGGI 

Candela: Magno 
DOMANI 
Oltana: Pistillo 
Bovino: Kuntze 
S. Paolo Civitate: Pasqua- 
licchlo 

S. Ferdinando: Magno 
LUNEDI’ 

Casalnuovo M.: Di Gioia 

Federazione di Bari 

(Feste dell’Unità) 
DOMANI 

Terllzxl: Assennate 
Carbonara: Scienti 
: Canosa: Matarrese 
Poggiorsini: Stefanelli 
8. Nicsndro: Azzolini 

Federazient di Medena 

(Comizi per le elezioni a 
novembre) 

DOMANI 

Maramcllo: Marchesini 
Scetola: Trebbi 


' (Feste dell’Unità) .. 

OGGI 

Torre Pedrera: Pagllarani 
DOMANI 

Sant’Arcangelo: Trlva 
Ballarla: Zaffagnlnl /. 
Sant'Ermete: - Righi • 
Riccione: Acremann 
Brescia di S. Q. Marigna- 
no: Argentieri 
Milano Monte: ■ PagliaranI 
Rivabella: CeccaronI 
Rivazzurra: Alici ' ' 

Cevaretta: Angelini 
Cattolica: Zanuccoli ' 
Mulazzano: Rendi - ' 
Covignzno: - Sacchetti 
Tomba Nuova: Alesai 

Federazione di Genova 

(Nel Trigesimo della mep- 
te di Togliatti) 

OGGI 

Genova-Nischio: Adamoll 
Genova-Quinto; Bertlnl 
DOMANI 

Genova-Dallera: Caroeel 
LUNEDI’ 

Genova-lsoverde: Cavalli 
MARTEDÌ’ 

Voltri: Re 

MERCOLEDÌ’ 

Vervi: Torrese 
(Feste dell’Unità) 

OGGI 

Camogli: Bruschi 
Cabona: Cavalli 
DOMANI 
S. Quirico: Guidi 
Molinari-Marmi: Busse 
8. Desiderio: Bassi ; 

Fra: Beggiato 
S. Nicola: Adamoll 
Binci-Barabfni: Montessero 
Pogglo-S. Bernardo: Bini 
Cornigliane: Minella 

Federazione di MHano 

(Nel Trigesimo della mor¬ 
te di Toglistti) 

OGGI 

Abblategrasso: Lajolo 
Arluno: Piccinini 
DOMANI 

Villaggio Giovi: Sangalli 
Zorlesco: Taranelli 
LUNEDI’ 

RescaldIne: Campani 

(Festival dell’Unità a 
mizi per le elezioni a no¬ 
vembre) 

OGGI 

Melso; Brambilla 
Paullo: B. Cremascoll 
Malate: Matcherpa 
Settata: Cavaglia 
S. Zenone: Bosi 

DOMANI 

Milano - Masi Tavecchla: 
Montagnani 

Milano-Volponi: Boldrinl 
Milano-Montoli; Quarciall 
Milano-Anighini: Brambilla 
Milano-Clatis: Andrelni 
Milano • Martiri Medanat 
Rosainovich 

Milano-Venturini: Coppola 
. Milane-Tomele: Bruchi 
MUane-Bietolini: Netarian- 
nl 

Milano-Fantoni: Da Carlini 
Milane-Di Vittorio: Copparj 
Milano-F.lll Carvi: Vitali 
Milano-Cadceaaa: L. Banfi 
Mllano-Sergie Vissi: Tanzi 
Ccriano Marghetta: Strada 
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Cstania 


I <rami secchia dpih> FS 


un 


aipri 


m 


ti 


Duemila e cento chilometri «fi lerroria ì cotUetti crami secchi», nelle intenzioni del 
ministro dei Trasporti e dei tecnocrati delle FS. devono essere soppressi. La decisione 
ingressa I intera rete lerroriaria e. se attuata, sconvolgerebbe l'aHuale situazione 

dei trasporti in tutte le regioni, con notevoli ripercussioni sugli utenti. I auali fra 

l altro, venendo a mancare la tariffa di confronto fauella ierrmiìnrìnì t j * 

tariffe due o tre volte superiori a auelle attiali. SuUa quesmZ àbZL^Zl^2tJ^^ tt^.Z 
i altro, allo stazione Termini, una diecina di viaggiatori (due professionisti un artininnn H.i.. f 

una impiegata, un eine operatore, due universiìk un ^XSZ7riu'feZvV)^D7é Zil ~è 
• --- . conoscevano il prohle- t-- 


L’J 


Un'eopeifenza cinquantennale nell'edi¬ 
toria di cultura per le richieste di un 
pubblico nuovo: ecco la formula della 
. • Universale Laterza • ■ Accanto a ope¬ 
re originali, la nuova collana offrirà a 
più estese categorie di lettori volumi 
già pubblicati, attentamente selezionati, 
che rispondano con linguaggio accessi¬ 
bile ma scientificamente rigoroso ai più 
diffusi bisogni d'informazione culturale: 

' tintesi esauriènti che introducano a 
grandi periodi storici, a interi settori di 
; discipline, a problemi cruciali del mon- 
>do conteinpordneo ■ Ogni volume della ' 
’jm Universale Laterza » vuol essere una 
j|gufda agile e completa a un aspetto del- 

cultura e della realtà del nostro tem- 

■ ■ 

VOLUMI PUBBLICATI 


DENIS MACK SMITH ■ STORIA GITA 
ilA DAL 1861 AL 1958 
2 VOLL. DI PP. 827. L. 900 OGNUNO 

EUGENIO GARIN ■ L'UMANESIMO ITA 
LIANO 

PP 26T. L, 900 

ROCCO SCOTELLARO ■ L'UVA PUTTA- 
NELLA. CONTADINI DEL SUD 
PP XV-310. L. 900 


ma.' Gli altri ci hanno 
chiesto: . 

— Che cosa e quanti 

> sono i € rami secchi ^ 

; : ~ Se sono percorsi fer¬ 
roviari, perchè sono diven¬ 
tati « secchi »? 

— Toglierli ora, con la 
sempre più difficile situa¬ 
zione economica di chi la¬ 
vora, non è peggio? 

— In una economia di 
mercato (è uno degli uni¬ 
versitari che parla) non è 
meglio avere la concorren¬ 
za fra ferrovia e autolinee, 
piuttosto che ' finire nelle 
mani dei vari Zeppieri? 

Con tono di amara pole¬ 
mica, l’ex ferroviere, un 
tecnico oggi in pensione, 
ci ha voluto spiegare che 
questa vicenda gli ricorda 
il < diritto di legnare » del¬ 
le genti meridionali. Quel 
diritto cioè che i poveri, 
delle cittadine del Sud, 
avevano di raccogliere le¬ 
gna e € rami secchi » nei 
boschi comunali. *Oggi, in¬ 
vece, dei ”rami secchi” del 
"bosco" delle FS — ha det¬ 
to l’anziano ferroviere — 
si appropriano i ricchi, i 
privati, la FIAT e tutte le 
grandi e piccole aziende di 
trasporto pubbliche... ». 

Per '* semplicistica ■ che 
sembri, la trasposizione è 
molto vicina al vero. Il de¬ 
creto comprende • la sop¬ 
pressione di 99 linee < se¬ 
condarie», (di cui 49 sono 
già note) classificate « ra¬ 
mi secchi » a causa della 
gestione economica pas¬ 
siva. ; 

■ Si tratta di un’azione in¬ 
sidiosa, lenta ma pervica¬ 
ce, condotta da molti an¬ 
ni. dà nel 1961 era stato 
deciso di sopprimere ben 
4.870 chilometri di queste 
ferrovie, pari al 25% della 
intera rete FS. Le generali 
proteste che da ogni par- 


sponendo nello stesso tem¬ 
po, sovvenzioni per 59 mi¬ 
liardi annui fino all’eserci¬ 
zio 1965-66. Da allora l’at¬ 
tacco è proseguito senza 
sosfe. 

Due commissioni, una 
aziendale e una intermini¬ 
steriale, hanno preso in 
esame le < linee passive » 
giungendo alla concltisione 
che, dei 4.870 chilometri, 
almeno 2.100 possono veni¬ 
re soppressi. La prima ri¬ 
flessione che viene alla 
mente è questa: se nel 1961 
i quasi 5 mila chilometri 
fossero stati soppressi, si 
sarebbe compiuto, anche 
un errore tecnico? E’ que¬ 
sto un inquietante interro¬ 
gativo che non va dimenti¬ 
cato nel valutare oggetti¬ 
vamente l’intera faccenda. 

■ Per molti anni, mentre 
si completava la ricostru¬ 
zione e ci si avviava al 
< miracolo economico », le 
FS sono state lasciate ad 
una gestione ordinaria, al 
pari dei porti nazionali. La 
crisi era, dunque, inevita¬ 
bile. Le linee secondarie (i 
« rami secchi » corrispon¬ 
dono, salvo - eccezioni tra¬ 
scurabili, alle € seconda -. 
rie »), le peggio servite, ve¬ 
nivano progressivamente 
disertate mentre il loro co- 


Le^tratte» 

condannate 


Ecco le 49 « tratte » di cui la torte sembra già 
sta*^ d*scu?e1ido** *"***’* "** S®"*! 

•^ VENETO: Palmanova-8an Giorgio Nogaro: Gè- 
, Bassano-Campos?;. 

San Vito T Portogruaro-Trevlso; 

san Vito T.-Motta L.; Conegliano-Ponte deile AIdI* 

Vicenza-Schio; Grisignano di Zocco>Ostiglia: Loniaol 

Do-obuo^oìc'erel"'®” 

A-*rJ'u. Asti-Castagnole L.-Busca-Dronero: 

8u...Bu..oI.„o; Aro- 

EMILIA: Granarolo-Lavezzoia. 

LAZIO: Civitavecchia-Orte; Attigliano-Viterbo* 
Priverno-Terracina; Formia-Gaeta. ’ 

II- P®''flo*«-P*brl*no; Ascoll-Porto d’Asco- 

' "’O-Glullanova; Fano-Urbino. 
s ®*’*B"*"0'CaBtellammare; Mercato 

Slclgnano-Lagonegro. 

SpiSiSIìif’ S.-Ofantino; Barletta- 

SICILIA: Dittaino-Caltagirone; Alcantara-Randaz. 

SARDEGNA: Villamassargia-Carbonia. 


Oggi l'assegnazione 

L'ultima 
«rosa» del 
Pozzale 


_ . EMPOLI, 18 

Si e riunita oggi la commis¬ 
sione giudicatrice del Premio 


A GAETANO MOSCA ■ 
■ DOTTRINE POLITICHE 
i; PP. 320. U 900 

* * ì ' « 

f-; FEDERICO CHABOD 
L'IDEA D EUROPA 
fPP. 172. L. 500 


STORIA DELLE 


STORIA DEL- 


te si sollevarono, fecero lètterario ri®— 

rientrare il provvedimen- opèr^prim^^^quafe^doSTun' 
fa rnfanto. queste linee ve- primo accurato vaglio de^e M 
vivano lasciate ancora nel opere concorrenti si è sotfer- 
più completo abbandono. sui seguenti libri:' Gian 

Di più. Su numerose €trat- Ferretti: Letteratura e 

te» (Giulianova - Teramo, Riuniti: Mar- 

Cwitavecchia.Orte. ecc...l ™„. S"'' 

r-M ^ dimezzata Ia_ celo- ci: Cultura e ideol^plà In Fron- 
cità commerciale dei con- cesco De Sanetw. Nitore Fel- 
vogli ferroviari e nello trinellì; F. Longobardi: La de¬ 
stesso tempo venivano au- cimazione. editore Lerici; Pie- 
torizzati servizi e sostituti- J!®.M3lvolth Diario di famigììa, 
vi » affidati all’INT fistitu- Manganelli: 

fo nazionale dei Trasporti, 

PzOBrietó delle FS nta con '^S!: 

le FS in concorrenza) e a tese: Storia del brigantaggio do- 
privati. PO Funità. ed. Feltrinelli; M. 

La decisione di tagliare gonfine orientale, ed. 

i € rami secchi » urtava an- f , Pieroni Bor- 

che contro le norme di una ’"®*^** 

legge ad hoc. Infatti Farti- M92. ed SnaSi-"? 

^^55 La crisi politica di fine secolo 
del 29 aprile 1957 stabiliva Toscana, ed. Barbera; F. Pit- 
contributi a carattere per- Iprru: n gioco del succèsso, ed. 
manente per la gestione di ^ .Previtali: La fortuna 

tali linee secondarie e per rf»*’”^-**^®*** Car- 

mico-sociali >• T « tagliatori ed. Barbera; A. Rossselli' n me¬ 
di rami » (cosi vengono de- galomane. ed. Vallecchi- L. Tra- 
finiti, negli ambienti del versi: Sezione Serrati, ed 
ministero dei Trasporti, i Avanti. 
sostenitori del provvedi- l-a commissione tornerà a 
mento), non si persero di FìumTi.i domani per la procla- 
animo. Proposero ed otten- 'Cocitore. L’asse- 

nero che una nuova legge mi- 

fn 1688 dml Pù 11 '69 ì avverrà domani, 

tn. iosa aei zv-ll- o2) an- alle ore 21. in Piami VarinBia 

nuUastt quella del 1957 di- degli UbertL ^^arinata 


sto di esercizio, proprio per 
la vetustà degli impianti, 
andava crescendo. Di elet¬ 
trificazione su queste linee 
nemmeno l’ombra. 

Un esempio per tutti: lo 
armamento della tratta 
Ciulianova-Teramo è quel¬ 
lo del 1888! 

I tecnocrati delle FS par¬ 
lano di esigenze di bilan¬ 
cio. Innanzitutto non è con 
i 40-50. miliardi risparmia¬ 
ti col taglio di queste li¬ 
nee secondarie, che si può 
migliorare un bilancio, la 
cui struttura è falsata dal 
tipo di politica che le FS 
svolgono in posizione di su¬ 
bordinazione ai monopoli e 
ai privati. Inoltre, va re¬ 
spinto il ^ criterio di una 
azienda pubblica che pren¬ 
de come punto di riferi¬ 
mento la < passività », in 
luogo del valore sociale del 
proprio servizio. 

Ancora. Il direttore ge¬ 
nerale, ing. Renzetti, for¬ 
matosi all’ombra degli uf¬ 
fici comunitari del MEC, sa 
benissimo, ad esempio, che 
le ferrovìe belghe e tede¬ 
sche sono in passivo, e 
hanno, come altre, deficit 
superiori al nostro o sfio¬ 
rano a stento il pareggio, 
mentre lo Stato francese ha 
versato finora alle proprie 
ferrovie una integrazione 
annua di centinaia di mi¬ 
liardi. 

Nessuno, noi crediamo, 
vuole insistere per il man¬ 
tenimento ad ogni costo di 
tutte le linee secondarie. 
Ma perchè, ad esempio, ! 
contrariamente ■ a quanto 
avviene negli altri paesi, la 
Azienda non si impegna a 
gestire direttamente (o ad 
affidarle alVINT, democra¬ 
tizzando questo Ente) le li¬ 
nee che saranno smantella¬ 
te? n fatto è che l’orienta¬ 
mento prevalente — consc¬ 
guente alla linea più gene¬ 
rale di privatizzazione del¬ 
la politica dei trasporti — 
è ancora quello di cedere 
ai privati parte non trascu¬ 
rabile, e ia più remunera- 
tiva, di detti servizi sosti- 
tutivL . . 

Ma non i certa questo il 


solo problema: nel tagliare 
i < rami secchi » si dovrà 
aver riguardo non solo ai 
dati tecnici dei passivi di 
gestione (che, intanto, fino 
al 1966 sono coperti dalla 
legge), quanto alla funzio¬ 
ne sociale che essi sono 
chiamati ancora ad assol¬ 
vere. Molte di queste linee 
interessano infatti zone de¬ 
presse, il cui stato di arre¬ 
tratezza sarebbe perpetua¬ 
to dalla soppressione della 
linea ferroviaria, oppure 
servono Comuni e località 
molto spesso non agevol¬ 
mente raggiungibili, per la 
inadeguatezza delle strade 
ordinarie, o soggetti a pe¬ 
riodi di isolamento nella 
stagione invernale. Infine, 
va tenuta presente l’esigen¬ 
za delle prospettive di svi¬ 
luppo o meno delle zone 
servite da tali linee. Esi¬ 
genza del tutto trascurata 
come si può agevolmente 
confrontare dall’elenco del¬ 
le linee da sopprimere. 

Un ultimo argomento si 
propone in via immedia¬ 
ta: si taglino pure certi 
« rami secchi », purché poi 
si assicuri al resto della re¬ 
te ferroviaria investimenti 
di cui, malgrado i 1500 mi¬ 
liardi del piano decennale 
(pare che se ne impieghe¬ 
rebbero solo 800!), ha ur¬ 
gente bisogno. 

Il discorso sui * rami sec¬ 
chi » investe il problema di 
una autentica politica dei 
trasporti e di un coordina¬ 
mento programmato e de¬ 
mocratico tra strada e ro¬ 
taia, cose che tutti auspi¬ 
cano. Ma che oggi, grazie 
alla politica dei governi de 
e anche di quelli del cen¬ 
tro-sinistra, sono condizio¬ 
nate dalla politica monopo¬ 
listica e sottratte ad ogni 
controllo democratico. Sì, 
perchè il decreto per sop¬ 
primere questi duemila 
chilometri di ferrovia può 
firmarlo il ministro. Senza 
alcun intervento del Parla¬ 
mento. A norma di una leg¬ 
ge fascista del 1923. 

SilvMtro Amor* 
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Nostro servizio 

ATENE 18 

Costantino di Grecia e Anna Maria di 
Danimarca (24 anni lui, 18 lei: costitui¬ 
scono la più giovane coppia di sovrani che 
ancora abbiano un trono), si sono sposati 
stamane nella cattedrale greco-ortodossa 
di Atene, situata ai piedi deirAcropoll e 
dominata dalla serena bellezza del Parte- 
none. Un matrimonio fastoso, che ha fatto 
convenire ad Atene 13 re e regine. 7 eredi 
al trono, 114 principi e principesse e un 
numero tanto vasto di conti, marchesi, 
duchi, baroni da mettere in dimcoltà la 
stessa corte ellenica: del 1.100 invitati che 
avevano afTollato la chiesa, solo 80 sono 
stati poi invitati anche al pranzo nuziale; 
in necessità — per rispettare retichetta — 
di far salire sulle carrozze i vari re e prin¬ 
cipi ha fatto esaurire la scorta del cocchi 
(ielle scuderie reali, sicché la stessa car¬ 
rozza sulla quale Anna Maria di Dani¬ 
marca ha raggiunto la cattedrale, era sta¬ 
ta acquistata la settimana scorsa da un 
vetturino della periferia e quindi addob¬ 
bata in modo consono al suo compito. 

Tredici carrozze, appunto, hanno aperto 
Il corteo, recando un primo gruppo di so¬ 
vrani prescelti tra coloro che hanno an¬ 
cora un trono (l’ex re d'Italia e gli altri 
ex re delle varie parti del mondo erano 
stati invece sistemati su automobili scu¬ 
re); seguiva quindi uno squadrone di ca- 
vallerla che scortava un’altra carrozza sulla 
quale avevano preso posto re Costantino 
e la regina Federica di Grecia; dietro, ti¬ 
rata da sei cavalli bianchi, la carrozza 
sulla quale si trovava Anna Maria di Da¬ 
nimarca accompagnata dal padre, re Fe¬ 
derico. Quindi il lungo corteo del re e dei 
principi di minore Importanza, le delega¬ 
zioni governative (e tutti gli applausi del¬ 
la fittissima folla erano per l’arcivescovo 
Makarios) e le personalità che contano 
nella vita greca: primi fra tutti, pertanto, 
gli armatori Onassis e Niarcos. 

Sulla soglia della cattedrale i due gio¬ 
vanissimi futuri sposi sono stati accolti 
dal vecchissimo arcivescovo Crisostomos 
che. nonostante i suol 84 anni, ha cele¬ 
brato tutto il complesso rito previsto dalle 
regole della Chiesa ortodossa. Un rito 
che è cominciato in lievissimo ritardo per 
un piccolo incidente occorso alla futura 
sposa: infatti Anna Maria di Danimarca, 
sia per la comprensibile emozione, sia per 
l’ingombro costituito dal duplice velo del 
suo abito (un velo •» piccolo » di sei metri 
e uno più grande dì 14 metri) non riu¬ 
sciva a districarsi e a scendere dalla car¬ 
rozza, i cui molti ornamenti continuavano 
a minacciare di strappare tutta l’accon¬ 
ciatura: dovevano intervenire, a liberare 
dagli impicci la futura regina dì Grecia, 
la giovanissima Anna d’Inghilterra — che 
con 1 suol quattordici anni era la più 
giovane tra le principesse presenti — e 
Irene di Grecia. 

Quindi il rito, al quale ha presenziato, 
con le massime autorità delia Chiesa or¬ 
todossa, anche l’BSenne Patriarca di Mo¬ 
sca, Alessio. Secondo la tradizione bizan¬ 
tina, la cerimonia nuziale comprende il 
fidanzamento — durante la quale i pro¬ 
messi sposi si scambiano gli anelli, nel 
senso letterale della parola; per tre volte 
lo sposo deve infilarsi l’anello della sposa 
e viceversa; quindi il matrimonio vero e 
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proprio con l’nntica formula •< Benedici 
questo matrimonio e concedi a questi servi 
una vita pacifica, lunghi giorni, autocon¬ 
trollo, amore reciproco; rendili degni di 
vedere i figli del loro figli e concedi loro 
la rugiada del cielo dnH’alto e l’abbon¬ 
danza della terra. Riempi le loro case di 
grano, vino, olio e di tutte le cose buone ». 

Nella formula è anche previsto che li 
celebrante dica che la moglie deve reve¬ 
renza al marito e a questo punto, secondo 
la tradizione, il marito dovrebbe dare un 
pestone piuttosto violento su un piede del¬ 
la sposa, come mettere subito le cose in 
chiaso; ma ad Anna Maria di Danimarca 
la provo è stata risparmiata essendosi Co¬ 
stantino limitato a . un gesto puramente 
simbolico. 

Terminato il matrimonio religioso il cor¬ 
teo ha fatto ritorno al Palazzo Reale dove 
il primo ministro Papandreu e il ministro 
della Giustizia, Polycronides, hanno cele¬ 
brato il matrimonio civile, al quale — co¬ 
me si è detto — ha fatto seguito il ban¬ 
chetto ufiiciale al termine del quale Co¬ 
stantino e Anna Maria di Grecia sono par¬ 
titi in aereo per destinazione ignota, anche 
se ad Atene si-afferma che questa desti¬ 
nazione dovrebbe essere l’isolotto di Spe- 
sopula, nel Peloponneso, che appartiene al¬ 
l’armatore Niarcos. 
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ogni settimana 
un fascicolo 
e un disco 


è nelle edicole il primo numero di 



Storia 

della musioa 



una storia meravigliosa 
di armonie, di melodie, 
di capolavori immortali 


un fascicolo a colorì. 
in carta patinata 

e un disco a 33 giri 

(17 cm) alta fedeltà 
ogni settimana 
in tutte le edicole 

con una insensibile spei 
13 magnifici volumi e 
166 dischi eccezionali 


fascicolo 
e disco compreso 
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ì risultati del congresso de sono aleggiati Meri sulla seconda 
conferenza dei Consigli provinciali del Lazio, dove i gruppi 
moderati del partito di ^maggioranza hanno cercato di im¬ 
porre il loro predominio sugli alleati del centro-sinistra che, 
per ora,'hanno taciuto. ' 

Involuzione e 

ì 

imbarazzo d.c. 

In secondo ordine programmazione e ordinamento regio¬ 
nale - Quattro vaghe relazioni settoriali - Ranalli denuncia 
l'ipoteca dorotea sul centro-sinistra - Importanti contributi 
dei consiglieri comunisti ai lavori dell'assemblea 

^Vesame della realtà economico-sociale della regione in relaziona alla 
situazione nazionale consente di rilevare la fragilità del sistema pro(futtivo 
regionale ed i preoccupanti squilibri interprovinciali dovuti in misura no¬ 
tevole alla mancanza non solo di una programmazione regionale, non facil¬ 
mente ipotizzabile agli inizi degli anni 50, ma anche di piani urbanistici e di piani' 
zonali, nonché l’assenza di interventi coordinati in un quadro di equilibrata o devto- 
cratica espansione. Tutto ciò mette in rilievo come le prospettive di sviluppo della 
regione laziale sono legate ad ima moderna ed organica politica di sviluppo nel' 
quadro della programma- --- ■ ' • 


zinne regionale *. Questo 
si poteva lofi^ere in un or¬ 
dine del giorno presentato 
dai Brup|)i della DC, del 
PSDI. del PRI e del PSI 
od approvato al ternnine 
della prima conferenza dei 
Consigli • provinciali del 
Lazio svoltasi dal 18 al 20 
gennaio dell'anno scorso. Ieri 
.si è aperta, a di.stanza di ven¬ 
tuno mesi, la seconda conlo- 
ronza e .si 6 potuto zonstilare 
che, nelle quattro relazioni 
svolte, come Introduzion»' a» 
dibattito di Palazzo Valoidl- 
ni, non si parla quasi plfi 
né di programinaziore, né di 
regioni, né di pla.n di svi- 
luppo 0 di controlli democra¬ 
tici suireeonomia. Intt ai p ù 
questi argomenti vengono so¬ 
lo sfiorati, o costretti in for¬ 
mule vaghe, quasi a ricordare 
un periodo superato o da .su¬ 
perare, verso 11 quaie .si pro¬ 
va magari .solo la ' nostalgia 
del •« peccatore >*. 

Questo mutamento di clima 
politico è il primo dato che, 
di questa seconda conferenza 
delle Province laziali va sot¬ 
tolineato. Su essa sono aleg¬ 
giati dai discorei ufllolall dcl- 
i'innuguraziono fino niraoer- 
tura del dibattito vero e pro¬ 
prio. j rieultatl de. longreseo 
de., con rarretramento rl- 
.spctto alle posizioni di Napoli 
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e la marcata imprunta doro¬ 
tea data al contro-sinistra, 
consrlerato oramai mio come 
uno schema di potere. 

Ila incominciato in m itti- 
nata, nella sala della Protomo¬ 
teca Capitolina, d sindaco 
Petruccj, li quale per quanto 
riguarda ristituzione delle re¬ 
gioni, ha airermato che ' non 
é tanto (piestlone dt conosce^ 
re il giorno In cui esse cu- 
intnceranno ad operare nella 
realtà giuridica, quanto piut¬ 
tosto di supere quando esse 
saranno mature Ha poi 
continuato II presidente del¬ 
la Provincia di Roma Signo- 
rcllo (in un discorso imba¬ 
razzato e contraddittorio, as¬ 
sai lontano nel tono e nel 
contenuto da quello pronun¬ 
ciato nel '63) che, pur rico¬ 
noscendo che lo Province, 
senza le Regioni, poco pos¬ 
sono fare, non ha avuto una 
sola parola che suonasse 
aperto c caldo incitamento 
alla lotta por l'attunziono 
del dettato costituzionile. 
Andrcottl lo ha seguito su 
questa linea, limitando il 
compito della conferenza 
allo studio c alla elabora¬ 
zione e dichiarando che l'isli- 
ttizlone delle regioni è solo 
una questione di diritto (al 
cui obblighi, peraltro, il suo • 
partito fino ad oggi si è sot¬ 
tratto). 

Nel pomeriggio, come ab- 


piccola 

t 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri Bono nati 47 maschi e 52 
femmine. Sono morti 33 maschi 
c 31 femmine, del quali 3 mi¬ 
nori di setto anni. Sono stati 
celebrali 48 matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima 20, ninssi- 
ma 29. Per oggi i meteorologi 
prevedono cielo parzialmente 
nuvoloso. 

Nozxe 

Domani alle 11 nella chiesa di 
Santa Maria della Consolazio¬ 
ne. la signorina Giuliana Valen- 
llnl e Libero Talucci, ambedue 
dipcndbntl degli Ospedali Riu¬ 
niti. si uniranno In matrimonio. 
Agli sposi Kiiing.-tno gli auguri 
deirunit.^. 

Lauta ricompensa 

Una l.nuta ricompensa sarà of¬ 
ferta a ciii fornirà notizie su 
.alcuni gioielli smarriti all’aero¬ 
stazione di Fiumicino, ncU’uffi- 
cio controllo biglietti, il 5 ago¬ 
sto. Telefonare al 325.242. 

Scadenza 

Dom.anl scade il termine per 
la presentazione delle denunce 
ilei cespiti soggetti al tributi 
comun.ati. L'ufficio protocollo 
lietla Rip.'lrtlzlonc III. via del 
Teatro Marcello 50. rimarrà 
aperta domani m.attina dalle 9 
alle 12. 


IJom.ml l'autoemoteca ' del 
centro n.nzionalc trasfusione 
sangue dclt.'i CRI sosterà tutta 
la giornata in Piazzale delle 
Province per raccogliere sangue 
per gli ospedali cittadini. 


Visite guidate 


Federazioni 

Lunedi «Ile 9 In DIREZIONF, 
via iIcIIr Botteghe Oscure 4, si 
riuniranno I responsabili di or¬ 
ganizzazione e gli amministra¬ 
tori delle Federazioni del La¬ 
zio per discutere rimpostazlune 
e II lancio della campagna di 
tes.scramento I9US. Relatore 11 
compagno Modica. 

Commissione 

provincia 

Oggi alle 9,30 è convocata in 
Federazione la Commissione 
provincia. . ^ . 

Comizi: 

FORMFI.LO, ore 19, comizio e 
inaugurazione della sezione con 
Claudio Cianca e Agostinelli; 
ROVIANO, ore 17,30, comizio 
con Mario Mammncarl e Olivlo 
Mancini; ARTICOLI CORRA¬ 
DO, ore 19, comizio con Mario 
Mammurarl e Olivlo Mancini; 
RIGNANO, ore 19 comizio con 
Mario Mancini; VALMELAINA, 
ore 20, assemblea sni documen¬ 
to Togliatti con N. Gallo; CEN- 
TOCF.LLE ACERI, ore 29, as¬ 
semblea con Lucio Buffa. . 

Collegi 

Sono cnnvoeatl I comitati di¬ 
rettivi delle sezioni del seguen¬ 
ti Collegi provinciali nelle sedi 
indicate: Collegio di Campagna- 
no, ore 20, nella sezione di Mor- 
lupo con Verdini; Collegio di 
Civitavecchia II, ore 20. nella 
sezione di Civitavecchia con 
BarchcIII; Collegio di Roma IV, 
ore 20, nella sezione di Porta 
Maggiore con Favelli; Collegio 
di Roma Vili, ore 29, nella se¬ 
zione dt Alberone con U. Gloggi. 

Convocazioni 

POLI, ore 19, assemblea con 
Muti; VELT-CTRI, ore 19. as¬ 
semblea C,D. con F. Velletrt; 
VAL.MONTONF., ore 29, assem¬ 
blea di sezione. 


Tribuna 

politica 



Due visite guidale in pro¬ 
gramma per domani: là prima 
alla Basilica di Massenzio e al 
« Braccio Nuovo » del Musei 
Capitolini, con appuntamento 
alle 10.30 in piazza del Campi¬ 
doglio; la seconda, alla stessa 
ora. in via del Fori Imperiali. 
airingre«o della Basilica di 
^iassen^io. ........ ... 

San Giovanni 

Ieri mattin.a una commissione 
di medici e ingegneri della re¬ 
pubblica jugoslava, durante una 
visita all’arciospedale di San 
Giovanni, si * complimentata 
con il direttore per il funziona¬ 
mento delle installazioni sani¬ 
tarie. 


Organizzala dalle donile comu¬ 
niste della zona TibartiBà, do¬ 
mani alle 16.39 si svolgerà una 
tribuna politica. Parlerà Simona 

Mafai. 


Arrestato si ferisce 

Luciano Capri. 24 anni. \ia Seneca 47, arresiat oleri mattina 
a piazza Fiume da agenti della squadra speciale, mentre tema\;a 
di c Scippare » una donna, si è lanciato contro una 
uffici della Questura, ferendosi ad un braccio. 1 medici del po¬ 
liclinico lo hanno giudicato guaribile In 10 giorni. 

I , “ »” 

. Ritrovato cadavere 

Il gu, 3 rdi,ino del chiosco- bar a piazzale Delle Muse è stato 
rltrov.ito Ieri mattina morto all’lntemo del negozio L'uomo, Do¬ 
menico Tardi di fri .anni, abitante in via \ aiesio 55 all Alberone, 
era stato colpito da un attacco cardio-circolatorio mentre era im- 
pegRRse aelle pulizie del locala. 
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Ancora una giornata infruttuosa nelle indagini sul 
clamoroso furto di villa Albani-Chigi. Gli investi¬ 
gatori sono tornatiin via Salarla per un nuovo 
sopralluogo, ed hanno. interrogato una trentina 
di persone: dipendenti‘ed ex-dipendenti di Tor- 
lonla, gente che in qualche modo conosceva il 
museo e il parco. 
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bhitiiu (lutto, cl sono stato lo 
relazioni.- Il socialista Bruno 
non ha svolto la sua, cd al 
microfono si sono alternati 1 
prc.sidentl de. delle Provin¬ 
ce di Latina (Caradonm*. 
Frosinono (Lisi), o Rieti 
(Sebastiani) per trattare i 
temi delle coniunicazioni 
stradali, della fcuoia e del- 
l'agricoltitra. Una relazione 
del pretiidentc della Provin¬ 
cia di Vltorho, doti. Melo, 
snll'econòmia montana è s.:i‘ 
ta (fistribnita 

l’iir neirimpostazioiie sct- 
torinie data dalla DC c (lai 
suoi alleati alla couferetiz.i. 
se fosse stalo tenuto presoti-' 
te li quadro nazionale ed 1 
temi più ampi dello svUnp- 
po economico regionale 
della lotta per le regioni, 
dalle relazioni avrebbe po.il¬ 
io venire un proficuo coptri- 
biito. Ma 1 relatori de. si so¬ 
no limitati a pure cnunc.a- 
zioni teenlco-.stati6tiche, .sen¬ 
za alcun respiro politico e 
iieasiinn visione d’asslenio, 
per cui 11 risultato è sta‘o, 
nel caso migliore (quello del 
prof. Cnrndonna), renuncia- 
zlone di tesi contraddittorie 
e, in altri casi, una serie di 
esercizi verbali che, mo.to 
volte, hanno rasentato il ridi¬ 
colo e che forniranno pco- 
babilmcntc il pretesto, a chi 
no ha interesse, per mettere 
in cattiva luco rintera confe¬ 
renza. - - . 

Vedremo oggi se qualcuno 
rettificherà il tiro e ae, ad 
esempio, i consiglieri soci ili- 
sii, come ha lasciato inten¬ 
dere VAvantif alcuni giorni 
fa. daranno « battaglia 

A dare giusto tono e cor¬ 
retta importazione a questa 
conferenza sono stati inveje 
i consiglieri comunisti. Essi 
hanno già presentato tre im¬ 
portanti relazioni (una sullr. 
scuola, una sulla programma¬ 
zione Panitaria. una aull’agri- 
coltura). Alla presidenza so¬ 
no pervenuti anche U do*:!!- 
mento elaborato dalla com¬ 
missione economica del Co¬ 
mitato regionale del PCI *■ Li¬ 
nee per un programma di svi¬ 
luppo economico del Lazio 
che ha suscitato ampio inte- 
res.se, e sU atti deirinchie- 
sta del gruppo del parlamen¬ 
tari comunisti del Lazio sui 
trasporti nella nostra regione. 

Proprio a chiusura del di¬ 
battito di ieri, ha poi parla¬ 
to il compagno Giovanni Ra- 
nalli. il quale ha .svolto alcu¬ 
ni temi di carattere generile. 
Ranalli ha sottolineato il mo¬ 
mento di arresto che vi è 
stato airintcrno del centro¬ 
sinistra. denunciandone Tipo- 
teca dorotea resa evide.iie 
dai risultati del congresso DC. 
Noi discutiamo — ha detto 
Ranalli — ma intanto cosa 
succede fuori, cosa succede 
neUe fabbriche e nelle cam¬ 
pagne? Se non slamo legati 
a questa realtà, veniamo me¬ 
no al nostro compito. E l.i 
realtà ci dice che anche nel 
Lazio è in pieno corso il 
dramma del licenziamenti c 
delle riduzioni di orario di 
lavoro provocati dalla politi¬ 
ca del governo che mira a 
far ricadere il peso della 
congiuntura sulle masse po¬ 
polari. Occorre — ha detto 
il consigliere comunista — 
pronunciarsi quindi sulla po¬ 
litica economica, sulla auto¬ 
nomia dei sindacati, sulla di¬ 
namica salariale, fare scelte 
precise e coraggiose suLa 
base di una programmazione 
nazionale e regionale che 
coordini investimenti nelTln- 
diistria e nelTagricoltura se¬ 
condo scelte democratiche e 
con una nuova volontà poli¬ 
tica. 

Ranalli ha anche ricordato 
I ritardi e le deficienze re¬ 
gistratisi a livello regionale 
e ■ provinciale citando, ^ra 
l'altro, il caso dell’Istituto 
- PLicido Martini -, che do¬ 
vrebbe fornire l dati per ; i 
programmazione regionale e 
che ancora non ha incomin¬ 
ciato a funzionare, ed ha con¬ 
cluso rilevando la necessità 
di riprendere il cammino in¬ 
terrotto per gli ostacoli frap¬ 
posti dalla involuzione de., 
e garantendo, su questo pia¬ 
no. la presenza ed il convri- 
buto concreto dei consigiieri 
comunisti. 

Il discorso del compagno 
Ranalli è stato spesso inter¬ 
rotto dai missini e dai libe¬ 
rali che. non avendo da of¬ 
frire a questa conferenza se¬ 
rie aitemative, cercano di 
farsi notare alzando la vo;e. 
Ci limitiamo a regUtrare e 
fc.gnalare il loro spirito intol¬ 
lerante e ass.ai {mco « lioe- 
rale 

Gianfranco Borardi 



Una ricostruzione del colpo ladresco nella Villa Albani del Torlonia. 


Indagano ancora 


t ^ • 

dentro la villa 


Sempre sconosciuti i ladri di villa Albani-Chigi. 
neppure ieri, un attimo di pausa: hanno compiuto 
che lo circonda ed hanno interrogalo una trentina 
merosi uomini che hanno lavorato nel pas.sato alla 
riuniti per fare il punto sulle, indagini e stilare un lun 
ha presentato e discu.‘;.‘?o con il questore. Nonostante tutto 
ten/.a; i funzionari di polizia sono sempre più convinti 
la villa di via Salaria ma non sanno come fare a smasche 
— hanno raccontato ai - 


cronisti, ieri sera — altre 
decine ne interrogheremo 
nei pro.ssimi giorni: le po¬ 
lizie straniere, l’Interpol, 
stanno ricercando e senten¬ 
do tutti coloro che hanno 
visitato il museo negli ul¬ 
timi tempi e quindi lo co¬ 


noscono bene... Al momen¬ 
to attuale, speriamo che il la¬ 
dro, se è nelTelenco di coloro 
che interroghiamo, cada in 
qualche contraddizione: ci pa¬ 
re incredibile che qualcuno 
possa dimenticarsi cosa ha 
fatto solo qualche giorno fa... 
Se non avremo fortuna, aspet- 


r--- 1 

I Per il rispetto del contratto | 

I ZEPPIERI: OGGI I 
I NUOVO SCIOPERO i 

I-;- I 

I Bloccati da una protesta i servizi | 
I dell'I.N.T. • Successo di 700 edili | 
I Maggioranza CGIL allo « Purfina » | 


I nuovo «doperò <^,-1 

I dipendenti della Zcpp.en 
i Autisii e bigliettai effel.ur- 
. ranno la prima corsa w'«o 
I I capilinea di Roma. Cas<:- 
I no. Frosinone e Latina e pel 
non ripartiranno piu f-r... 
I allo ore 19 La manlfc:^!-- 
I zinne di tetta C stata dec:<a 
unitariamente dalle orgamz- 
I zazioni sindacali per c<>str:n- 
I gere Taz:enda a rispettire 
ii contratto in materia di 
I orari di lavoro, nastri :a- 
I vorativi, tempi di percor- 
• renza. riferve di persottj’.e. 
I La Zieppteri cerca di t'.n- 
I cerarsi dietro una presuni.i 

* mancanza di orecise dispa- 
I sizioni dei ministero p-i 
I Trasporti ma in realtà i-n- 

* de ad annullare le ree*-'»’: 

( conquiste contrattuali d>-. 
lavoratori. 


I.N.T. 


Edili 


I 700 edili del '•aiitleri de'- 
la c Giovannini e MicheU » 
hanno concluso vittori si- 


I nanno concluso Vittori Si- 
mente la lotta pel oltor.e''e 
il rispvtto del contratto In- 

I Rgraiivo. Prosegue invece 
da molti giorni lO sciop-'ro 
per il premio di produz "ne 

I nei cantien de'.la iPACO e 
• della ACCA. 

Le segreterie provtn-l lU 

I deile tre organizzazioni sin¬ 
dacali degli edili, si s>ro 
n cate in prefettura per 

■ esporre la grave situaz onc 
dclTedilIzia e per chiede'-'' 
che il prefetto convochi ai 

I più presto una riunione del 
sindacati operai e padrona¬ 
li. de! Comune e della Pro- 

I vincia. dei racpiescntantt 
del ministeri In eressaU al- 
' Tediiizia. della Gcj:i1. 
I IXCIS, ICP. . , 


I lavoratori deilTNT ('*11- | 
luto nazionale trasport;) I 
hanno fermato Ieri il law.ro 
per prote«tare contro il »en- | 
tativo della direrione di liti- | 
I:zz.<re personale eslrar- o 
agli organici azl 'ndali N*'* | 

mese di maggio, quand t | 
Vennero licenziati 26 live- 
rotori deilTNT con la n.o- | 
tivazionc di una inesistente | 
pictoricità degli oiganici. la 
commissione interna e le i 
organizzazioni sindacali an- 1 
nur.ciarono che avrebbe r > • 
chiamato alia lotta i lavr.ra- ■ 
tori qualora Taaienda aves- I 
st fatto ricorso a personate • 
estraneo. ■ 

Questa eventualità à’ e I 
verificata ieri c ' lavoratoti I 
hanno scioperato compiiti 
Riuniti poi in assemb’i-a ■ 
hanno deciso di sospendi re 1 
ogni prestazicne di lavoro ' 
straordinario. ■ 

« Purfimi » I 

La lista presentata dalla I 
CgiI ha ottenuto un chiaro .. 
successo nella elezione del- 1 
la commissione interna del- i 
la « Purfina •. , 

Ecco i risultati; opera!: , I 
votanti 167; voti validi 154; | 
SILP-CGIL 110 voti e 3 ueg- , 
gì; SPEM 30 voti c 1 veggio; I 
CISNaL 14 voti e nessun | 
seggio. Impiegati: votanti 
90: wtl validi M; SILP- | 
CGIL 39 voti e < 1 seggio: I 
SFLAI 38 voti e 1 seggio; 
SPEM II voti e nessun seg- | 

‘ I 

Per la CGIL sono stati 
eletti 1 compagni Msrrello i 
Cerreltt e Vincenzo Lupo 1 
tra gli operai. Plergior^o * 
Pallottà tra gii Impiegati, j 


, teremo pazientemente gli sco¬ 
nosciuti al varco; quando, ma¬ 
gari fra qualche mese, tente¬ 
ranno di "piazzare” le tele..,-. 

Dunque, i funzionari delia 
Mobile non pensano neanche 
lontanamente alTipotesi che i 
quadri possano essere già sta¬ 
ti trasferiti alTestero: sosten¬ 
gono. anzi, che in quest’ul¬ 
timo periodo ]a nazione dove 
il mercato di opere d'arte è 
più vivace è proprio l’Italia e 
che quindi gli sconosciuti non 
solo non fanno parte di qual¬ 
che gang .specializzata, non 
solo non hanno lavorato su 
ordinazione ma hanno anzi 
tutto Tinteresse a vender? 
il prezioso grisbi nella peni¬ 
sola. £ sono tutti italiani: si¬ 
curamente, lo ripetiamo, gen¬ 
te che conosceva bene la villa 
un autentico labirinto di stan¬ 
ze. scalinate, saloni e porte, e 
che forse vi aveva lavorato 
dentro. 

Poi. è venuto fuori un altro 
particolare strano — come il 
rogo delle fotografie, come il 
fatto che 1 cani, bestioni fero¬ 
ci. non abbiano neanche guai¬ 
to come se si fossero trovati 
ad avere a che fare con - in¬ 
trusi conosciuti » — che può 
confermare questa ipotesi. La 
candela, che gli sconosciuti 
hanno usato quando le torce 
elettriche hanno fatto cilecca 
è dello stesso tipo di quelle 
che sono infisse nei candela¬ 
bri della villa ma non è stata 
presa nei saloni ed è anzi di 
un colore differente, in uso 
nel (musco) sino a qualche 
mese fa. Come mai i ladri 
avevano con loro una cande¬ 
la di questo genere, di un ti¬ 
po che si può comperare solo 
in alcuni negozi al punto che 
i poliziotti stanno facendo ri¬ 
cerche per sapere chi le ha 
comperate negli uitimi tempi? 

Gli investigatori, dopo es¬ 
sere rientrati dal sopralluogo 
nel quale sono stati accom¬ 
pagnati da un legale del prìn¬ 
cipe, tornato alla sua caccia 
alla volpe, hanno dedicato 
tutta la tarda mattinata v le . 
prime ore del pomeriggio 
agli interrogatori: hanno sen¬ 
tito i tre custodi della villa. 
Paolinù Marconi e Ciprìani, 
e i loro familiari, tra cui i 
due figli, Antonio e Paolo. 
deU'ultimo. Tutti hanno ripe¬ 
tuto di non aver sentito nulla, 
di non essersi accorti di nulla; 
gli inquirenti hanno voluto 
sapere anche d<jve e come j 
hanno passato !a notte. Pure ; 
gli ex dipendenti dei princi- ' 
pc, persone che avevano la¬ 
vorato nella villa settecento- ' 
sca. hanno affermato di non 
sapere nulla, dì non pMerlo 
s.ipeie. di non avere nemme¬ 
no Tidea più lontana di chi 
possa essere stato U ladro. 

GII investigatori hanno, co¬ 
munque, una tràccia in mente; 
e vogliono seguirla aino in 
fonda 


e muore 





Gli investigatori della Mobile non si sono conce.ssi, 
un nuovo sopralluogo nel museo e neH’ampio parco 
di persone, i custodi della villa, i loro parenti, nu- 
dipendenze del principe Torlonia. Si sono anche • 
go e dettagliato rappprto, che poi il capo, dottor Sclrè, 
ciò, le indagini sono ancora, o quasi, al punto di par- 
clte i ladri sono persone che conoscono bene, molto bene, 
rarli. « Stiamo interrogando decine e decine di persone 


In via della 
Farnesina 

Una donna 
si uccìde 
Idncinndosì 
dalle scale 


Una donna di 66 anni si 
c uccisa lanciandosi nella 
tromba delle scale, dal ter¬ 
zo piano del palazzo dove 
abitava in via della Farne¬ 
sina 84. Fortunata Monta- 
gnini .si è sfracellata al suo¬ 
lo cd è morta pochi minuti 
dopo, al San Giacomo: sof¬ 
friva da tempo di una gra¬ 
ve forma di esaurimento 
nervoso per il quale era do¬ 
vuta ricorrere anche alle 
cure del dottor Massimo 
Marra, un neuropsichiatra. 

La Montagnini viveva con 
il marito. Giulio lanr.ucci, 
un fioraio c il figlio Lucia¬ 
no. 36 anni, l'unico dei cin¬ 
que — Giuseppe, 34 anni. 
Romano, 32 anni. Mario, 30 
anni, e Paola. 25 anni — 
che era rimasto con i geni¬ 
tori. < Non la lasbiavamo 
mai sola, mamma — ha rac¬ 
contato Paola —. ■ Io sono 
venuta - apposta ad abitare 
qui. per starle vicino. Tutte 
le mattine, prima di andare 
a fare la spesa, passavo a 
salutarla... ■ Parlavamo un 
po’ insieme, poi io uscivo. 
Anche ieri sono stata da lei. 
Erano le 10..30 circa quando, 
giù nel portone, ho sentito 
un tonfo sordo... Me lo'*sen-, 
tivo quasi... sono corsale 
l’ho vista in una pozza di 
sangue. 

Fortunata Montagnini, ap¬ 
pena uscita la'‘‘figlia; 'ha 
aperto la porta, èji^ta.sùl 
pianefotfolo. jè'^stala "'qual- 
che attÌn!b]imm^iléj|po^a ' 
scavàj£a^o latringhiera^ eJ si 
è lasciata .^dare^neLvuoto, 
senza'un gridórCon la figlia. 
Thanno soccorsa il portiere 
ed alcuni inquilini. Dava an¬ 
cora deboli segni di vita: 
Thanno sollevata e adagia¬ 
ta sul sedile di un auto. La 
folle cors.i sino all'ospedale, 
però, è stata vana. Fortu¬ 
nata Montagnir.l ' è morta 
subito dopo il suo arrivo al 
pronto soccorso del San Gia¬ 
como, . - - 


le sciagure mortali alla Cecchigrola e a 
Velleiri — Un muratore precipita in 
una voragine alla borgata Alessandrina 


Due uomini morii, uno gravomenle ferito, sono 
il bilancio di una giornata di saiigiK* noi cantieri 
cittadini e della provincia. Le tre sciagure sono av¬ 
venute rispettivamente alla Ceccliignola. a Velie- 
tri, e alla borgata Alessuntlrina. In via (lolle Statue, una 
traversa della Laurentina, un odile ò .stato folgorato dalla 
corrente che aziona le macchine: si dilaniava Mario 
Proietti, aveva 21 anni e abitava a Piglio, in provincia 
di Prosinone. Il mortale - 


infortunio è avvenuto alle 
13.30: il giovane stava 
montando con altri lavo- 
tatori, ima linea aerea 
per portare TeleltricitA 
per lii forza motrice ai 
piani superiori della pa- 
iazzina in costruzione. Con 
il cavo tra le mani il 
Proietti si é iiriampii'iito su 
mi palo alto circa Ire niotrl 
per potei lo fissare I suoi 
compagni ili lavoto liaiiiio 
udito solo un urlo aggliliic- 
eiaiite. poi lo liaiiiio visto ca¬ 
dere a terra e riiiiaiier\’l esa¬ 
nime. Un operalo. Nello Mns- 
biinintii. lo ha preso tra le 
lirnccla cd é cor.so in strada; 
con un’auto di passaggio il 
giovane é sfato trasportalo ni 
San (’iioviinnl. ma vi è giun¬ 
to cadavere. 

Sul luogo delia sciagura 
.sono andati i poliziotti del 
Commissarialo Garbutella, ma 
l’esito di (piestl primi nccer- 
taineiiti non Fono stati co¬ 
municati. Resta però iin fatto 
indiscntiliile; gii operai del 
cantiere maneggiavano il 
cavo senza aver staccato la 
elettricità. Può darsi che il 
filo fosse vecchio e male iso¬ 
lato. o che si sia ininrovvl- 
sanientc rotto, ma non sa¬ 
rebbe successo nulla se 
fossero state osservato le 
più cleinenlarl norme anti- 
Infortunlsticlie. 

Ancora in un cunlicrc edile 
In seconda sciagura: è avve¬ 
nuta nella contrada Ciistol 
Ginnetti, alla periferia di 
■Vclletri. Il muratore dece¬ 
duto .si chiamava Umberto 
Galantucci, aveva ‘t!> anni c 
abitava in via Cardinal San- 
clcmcnti. nella stessa citta¬ 
dina. Alle 17 l’uomo si tro¬ 
vava su un’impalcatura del 
secondo piano di una casa 
rurale quasi terminata, inten¬ 
to ad eseguire alcuno rifi¬ 
niture. Improvvisamente ha 
perso Tequlllbrlo, o è scivo¬ 
lato e non ha trovato nes¬ 
sun sostegno al quale ag¬ 
grapparsi. E’ piombato ni 
suolo senza un grido, rovi¬ 
nando su un mucchio di ma¬ 
teriale da costruzione. Quan¬ 
do lo hanno soccorso dava 
ancora deboli segni di vita, 
ma durante ia disperata cor¬ 
sa dell’auto che lo trasportava 
da Vclletri alTospedalc San 
Giovanni è morto. 

Anche a Vclletri, secondo 
una pras.si vecchia c norma¬ 
le, ma che non colpisce mai 
i responsabili. 1 carabinieri 
c i tecnici dellTspcttorato del 
Lavoro hanno visitato il can¬ 
tiere, hanno fatto rilievi, in¬ 
terrogati 1 testimoni. I ri- 
.sultati. come è avvenuto trop¬ 
pe altre volte, non si . sa¬ 
pranno mai. 

L’altro infortunio, ia vitti¬ 
ma del quale è ancora in 
vita benché abbia riportato 
alcune fratture, è avvenuto 
dietro le .scuole elementari 
delia Borgata Alessandrina, 
dove è stata ultimata da po¬ 
chi giorni la costruzione di 
una palazzina di (juattro 
piani. Placido La Rocca, un 
operaio di 50 anni, abitante 
al chilometro 12 della via 
Casilina. lavorava a pochi 
centimetri dalla buca, non 
ancora colmata, che corre 
lutto intorno alla costruzione. 
Cosa gli sia esattamente ac¬ 
caduto non si sa: nessuno ha 
visto ed egli non è ancora 
in condizioni di parlare. 


Fatto sta elio é prcelpltcnto 
in fondo alla voragine dopo 
un volo di cinque metri. 

Lo hanno ricoverato in oi- 
.servazione ni l’oliellnlco, p#r 
alciine gravi fratture, ma l 
medici non lilsperaiio di eal- 
vargll ia vita. 


Passano 
col rosso 
(e picchiano): 
arrestati 


Si piiù Imirc anello in ga¬ 
lera non rispeltaiidv) gli or¬ 
dini e i eeiini del vigili lir- 
liaiii, so|)ra(tut(o se alla di- 
slra/ioni* si imiseono ininac- 
ee, ingiurie e percosse. Se 
m* sono accorti, a loro spese, 
(ine giovani, un ragazzo e una 
ragazza, die aveva tentato di 
attraversare Tincrocio di via 
Tomaeeili con via Ripetta no¬ 
nostante die il semaforo se¬ 
gnasse rosso. I (lue, Alfredo 
G. e Annunzinta M.. ambedue 
(li 22 anni, .sono stati briisca- 
tnciile rldilamull all'ordine 
(lail'acnto trillo del vigile di 
servizio, Arcadio D. DI solito 
lina storia di (piesto genere 
finisce con un predicozzo del 
tutori) delTordine sui pericoli 
dei traffico, con lo minaccia 
di una multa. Ma 11 vigile 
Arcudip nella sua professione 
cl create: co.sl ha estratto il 
blocchetto delle contravven¬ 
zioni e lui proferito le fati¬ 
diche parole -Che fa? Con¬ 
cilia? • Gli ha risposto una 
risata del giovane; •• Io con¬ 
cilio? — avrebbe detto — lo 
ho pacchi (il contravvenzioni, 
a casa. Scrivo, scriva pure e 
me la mandi con comodo 

Lui, il vigile Arcadio. non 
se Tè fatto ripetere. Ha cam¬ 
biato blocchetto e ha inizialo 
la lunga compilazione dei ver¬ 
bale. Alla fine ha porlo il 
foglio al giovane: -Firmi qui- 
ha detto. - Che dice? — ha 
risposto il multato — lei mi 
fa le contravvenzioni e io 
dovrei firmare? Mai! ». 

Il vigile Arcadio si è im¬ 
puntato nella richiesta, sono 
volate parole grosse. Poi Al¬ 
fredo — secondo la denuncia 
— lo ha afferrato per il col¬ 
lctto delTimmacolata unifor¬ 
me, minacciandolo di morti 
orribili. La ragazza è inter¬ 
venuta, ma solo per dira 
(a quanto ha riferito 11 vi¬ 
gile): -Lascialo stare, che ti 
comprometti, que-slo qui lo 
sistemo lo». Era troppo. 

Il - pizzardone » si è ap¬ 
pellato ai codici e ai rego¬ 
lamenti: alzando fieramenta 
la testa li ha dichiarati in 
arresto. I due non hanno <»p- 
posto — a questo punto — 
alcuna resistenza. Dopo una 
visita al locale commtssaria- 
to, hanno fatto conoscenza, 
rispettivamente, con Regina 
Codi c Rcbibbia, con una 
pesante denuncia per oltrag¬ 
gio. resistenza e violenza a 
pubblico ufficiale. 


SulPautostroda del Sole 

Govme more 
m m soijMsso 

Altra tragica sciagura sulla Salaria 

Due giovani sono morti ieri dopo essersi schiantati 
con le loro auto uno contro un albero, Taltro contro un 
palo d: cemento. La prima sciagura c avvenuta ieri 
-mattina sorso le C..S0 sulTAutostrada del Sole; il ventottenne 
Alberto Buccalini. abitante in via del Buco 8. stava rientrando 
a Roma a bordo della sua - Ondine - targata Roma 500738, 
quando, giunto a circa sette — 


chilometri dalia fine delTau- 
tosirada ha iniziato il sorpasso 
di una - 500 c E' probabile 
che il giovane, che era stato 
in %'iaggib per tutta la notte, 
a causa della stanchezza non 
abbia calcolato bene la distan- 
zaTra la sua auto e la -500-. 
fatto è che T- Ondine » dopo 
aver urtato Tutilitaria ha ca¬ 
pottato più volte andando in¬ 
fine a schiantarsi contro un 
.palo di cemento di un viadot¬ 
to. Il giovane Alberto Bucca- 
lini è morto sul colpo. Sul po¬ 
sto, poco dopo, e giunta la 
stradale che ha compiuto a 
lungo gli acccrtamentL 

L’altro giovane. Gian Maria 
Antonini dt 28 anni, abitante 
alle Frattocchie. è morto do¬ 
po aver urtato con la sua au¬ 
to, una -600», un albero sul 


ciglio delia strada, al chilo¬ 
metro 28 delia Salaria. 

Anche TAntonini ha perso 
il controllo della sua auto do¬ 
po un sorpasso. Sul posto dove 
è avvenuta la sciagura il traf¬ 
fico è rimasto a lungo inter¬ 
rotto. solo dopo alcune ore. 
quando erano stati eseguiti gli 
accertamenti e la vettura era 
stata portata via con un carro 
attrezzi, la circolazione ha po¬ 
tuto riprendere. . 

CASA Da LIBRO 

Viale Tirreno, .32 Tel. 8=>9R53 
SCOLASTICI NUOVI E DI 
OCCASIONE SUPERVALU- ' 
TA SCOLASTICI - USATI i 
VOCABOLARI E ATLAN’n i 
ULTIME EDIZIONI SOR 
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Ispettori inviati dal ministero 


• Lo oezionl di partito, I 
I otndacati, le Camere del 
I lavoro, gli Enti locali, I 

lettori cl aegnallno tem* 
I peativamente (con nome, 
I ' cognome, fotografia) ca- 
I al di bambini-lavoratori. 
I Chiedano alle famiglie 
perchè queati bambini 
I non vanno a scuolai chie- 
I dano ai bambini che tipo 
. di lavoro fanno, ne ac- 
I certlno la perlcolositè; cl 

* invilno notizie aul aalarl, 
I aul comportamento degli 
I Uffici del Lavoro nel con¬ 
fronti di queato feno- 

I meno. 


del lavoro dove il 
fenomeno è più grave 
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''d'AVueVto'Vèn^' ' DcHb ^096 declcle di far preparare «uno schema di prov- 

• vedimento che rielabori la materia con norme più idonee 
. * I ed efficaci » - I problemi da affrontare - Politica della 

I ANGELA DA I scuola e sfruttamento minorile 

DARLETTA U p,jnìsff„ Jel Lavoro, on. Delle Fave, ha fatto diramare un 
AROMA: * comunicato nel quale si afferma che il suo dicastero « si sta oc- 

STUDIA. PER^ vivamente della questione detrimpiego in lavori indu- 

_ _ _ e I striali dei minori degli anni 15. sia in vista di una maggiore applicazione 

J[ (jRfSARE IJ\ della legislazione vigente, sia soprattutto in rapporto alla eventuale modifica 
Tt A nnnw/^ a I legislazione stessa»; il comunicato informa inoltre che il ministro «men- 

jp AtjtjRlEA ha disposto la intensificazione della vigilanza suirapplicazione del lavoro mino- 

, I rile ed ha inviato un gruppo di ispettori del Lavoro là dove si verifica maggiormente 

„ , «MI fenomeno, ha incaricato gli uffici di preparare ‘ uno schema di provvedimento che, 

Voglio scanalare questo oresente la situazio-i - - — - - * - 

caso per Vinchìesta del- | dj diruto e di fatto. rielaJtener presente la situazione | maggiore rigidità degli ispet- 


à « 

Continua la minaccia su Torre Annunziata 

1 * 

Inarrestabile il 

\ 

soffione velenoso 


PAG. 5 / cronache 

Secondo i dati ISTAT Dal 4 ottobre tutta 
gennaio-giugno '64 aperta al traffico 

Cala la Aatosirada 

corsa del Sole: 
verso questi ì 

~ la città? pedaggi 

In base ai dati provvisori ' Con il completamento tota- 
trasmessi dai comuni al- le dell’Autostrada Milano-Ro- 
riSTAT risulta che, duran- ma-NapoU entreranno in vi¬ 
te il periodo gennaio-giugno gore — riferisce TARI — le 
1964, il numero complessivo seguenti tariffe di pedaggio: 
dei nati vivi è stato di 508.107 Motocicli a due ruote: Ro- 
con un aumento di 29.590 ri- ma-Milano L. 1.850; Roma- 
spetto al periodo gennaio- Bologna L. 1.250; Roma-Fi- 
giugno dell’anno precedente, renze L. 900; Roma-Chiancia- 
II quoziente di natalità, cioè no L. 450; Roma-Orvicto lì- 
il numero dei nati vivi per re 350; Roma-Napoli L. 650; 
mille abitanti, riportato al- Milano-Napoli L. 2.500. 
l’anno intero è risultalo del Autovetture fino a JO HP 
19,7 contro il 18,8 del 1963 g motocarrozzette, carrelli 
Sempre nello stesso pedo- appendice a non più di due 
do il numero complessivo dei ruote: Roma-Milano L. 2.200; 
morti è stato di 254.605 con Roma-Bologna L. 1.450; Ro- 
una diminuzione di 31.243 n- ma-Firenze L. 1.050; Roma- 
spetto al 1963; il quoziente Chianciano L. 550; Roma-Or- 
di mortalità è, pertanto, r» vieto L. 400; Roma-Napoli li- 
sultato pari al 9,9 contro 750 . Milano-Napoli L. 2 
ril.2 del 1963 ' niila 950. 

In conseguenza del rile- Autovetture oltre 10 HP e 
vaio andamento nel periodo fino a 15 HP e rimorchi ahi- 
gennaio-giugno 1964, l’incre- tabili o non più di dwc ruote: 
mento naturale della popola- Roma-Milano L 3.400; Roma- 
zione, cioè l’eccedenza del Bologna L. 2 300; Roma-Fl- 
numero dei nati vivi sui mor. renze L. 1.650; Roma-Chian- 
ti, è risultato di 253.502 con ciano L. 850; Roma-Orvieto 
un aumento di 60.833 unità l. (joO; Roma-Napoli L. 1.200; 


FABBRICA 


Voglio segnalare questo 
caso per Vinchiesta del- | 
rUnità: una ragazzina che ' 
conosco, si chiama Angela | 
Cardane, ha 16 anni. La- I 
vora da quando ne aveva | 
tredici. Prima è stata a • 
servizio presso la fami- 1 
glia del proprietario di | 
una fabbrica, a Barletta, . 
in Puglia. Poi, Vanno do- | 
po, è entrata in fabbrica 


il fenomeno, ha incaricato gli uffici di preparare ‘ uno schema di provvedimento che, 
tenendo presente la situazio- ^ ~ ~ . 

ne di diritto e di fatto, rieia- tener presente la situazione maggiore rigidità degli ispet- 
bori la materia con norme ''di diritto e di fatto». torati del Lavoro in materia 

più idonee e efficaci ». sono due modi di af- di concessione di permessi. 

^ L’immediata e positiva rea- frontare il problema: o si ri- Va sanata — non ci si può 
zione del ministero del La- conosce che il massiccio im- stancare di ripeterlo — la 
voro alla nostra campagna P‘cgo di manodopera minori- condizione sociale di centi- 
ribadisce la gravità del prò- le è un fenomeno gravissimo naia di migliaia di famiglie 
blema che abbiamo sollevato e come tale il portato di una italiane. 

e l’importanza di portare società malata, e allora si in- Un altro dato, ricavato dai 
avanti l’iniziativa. terviene con una politica consuntivi mutualistici, te- 

Come provvedimenti im- anche scolastica che met-.f;timonijj ^he circa cinqueccn- 


anche lei. Faceva la levi- I mediali il ministero si impe- condizione i ragazzi to bambini tra i dieci' 

gatrice e lucidatrice di ' ^ ^ imporre una mag- certi casi i bambini) di quindici anni sono > vitti 


'mattoni. Lavorava otto ore 


IO Damoini tra 1 aiecr e i| 

Kiiii. ±j u iiiiuuiit: Ltiiu iiiug , , 1 - f quindici anni sono * vittime, 

I gior severità agli ispettorati e formarsi prò- annualmente, di infortuni sul 

* (e più volte noi avevamo stroncando lavoro. Anche in questo scn- 


al giorno, più lo straor- I (g pj^ yoRg avevamo fessionalmente, stroncando lavoro. Anche in questo scn- 

dinario (obbligatorio), che . protestato contro l’bccessiva Qumdi radicalmente lo sfrut- so gR ispettori straordinari 
le veniva pagato come le | gomma con cui tali organi lamento dei minori. Oppure (jel ministero devono indaga- 
altre ore di lavoro: cen- affrontavano le questioni del situazione c di diritto e re; perchè per gli infortu- 
tosettanta lire. Lavorava 1 lavoro minorile); 2) una ve- fptto » si intendono le spe- operai giovanissimi o 

anche la domenica, cosi g propria inchiesta nelle concessmni fin qui elar- maturi, deteniamo il ben tri- 
arrivava, alla fine del me- | zone in cui il fenomeno si gite dagli uffici del Lavoro, primato; nel ’63 la loro 
se. a circa cinauantami.-i ! manifesta in modo più pre- base aUe quali — come /'ìfl'fl n cfoffì fìl 91M »Vli_ 


se, a circa cinquantaml'.-t ! manifesta in modo più pre- base aUe quali — come 
lire. Ora è a Roma, di 1 occupante; 3) l’impegno — scnvevanio ieri — trecento- 
nuovo a servizio. Ma vuo- I n^<-ir,iratnci anche verbol- bambini lavorano legai- 

re ritornare in fabbrica. Se fonti ministeriali ^^nte. - 
un giorno o l’altro. | — pgr una legislazione che D’altra parte abbiamo spie- 
E’ analfabeta. A casa punisca i padroni che uti- gato come i bambini che la- 
sua, oltre padre e mam- | lizzano manodopera minori- vorano siano molti di più. 
ma, ha sette fra fratelli e » jg assai più severamente di Nei dati ufficiali, tuttavia, 
sorelle. Il più grande è 1 quanto non accada oggi. Sem- c’è una gran confusione. Si 
sposato e fa il muratore. I r,re sul comunicato del mi- tende infatti a stabilire oc- 


in base aUe quali — come gifm è stata di oltre un mi- 

none e mezzo. 

ed. p. 

D’altra parte abbiamo spie-l 



rispetto aH’ecccdonza verifi¬ 
catasi nello stesso oerindo 
dell’anno precedente. 


Milano-Napoli L. 4.600. 

Autovetture oltre 15 HP e 
rimorchi abitabili a più di 


Il saggio d’incremento na- due ruote: Roma-Milano 1Ì- 
turalc è risultato del 9,8 con re 5.000; Roma-Bologna L. 3 


tro il 7,6 deU’anno prece- mila 400; Roma-Firenze L. 2 
dente. mila 400; Roma-Chianciano 

Nel periodo gennaio-giu- L. 1.300; Roma-Orvieto 11- 
gno 1964 il numero delle per- re 900; Roma-NapoH L. 1.750; 


sone provenienti da altri co- Milano-Napoli L. 6.750, 
muni o dall’estero, iscritte Autobus e rimorchi per 
nelle anagrafi della popola- trasporto persone: Roma-Mi- 
zione résidente dei capoliin lano L. 6.500; Roma-Bologna 
glìi e dei comuni con oltre L 4 300; Rnma-Firenze L. 3 
venti mila abitanti, é risili- mila 100 ; Roma-Chiancinno 
lato di 389.823 con una dimi L 1.650; Roma-Orvieto lire 
nuzione di 77.376 unità ri- 1.150; Roma-Napoli L. 2.300; 
spetto al corrispondente pe- Milano-Napoli L. 8.800. 


riodo dell’anno precedente. 


Motocarri e autocarri, se- 




sorelle. Il più grande è 
sposato e fa il muratore. 
Sono tutti analfabeti, tran¬ 
ne le due sorelline più 
piccole (7 e 8 anni) che 
vanno a scuola. 

Ora Angela è a servi¬ 
zio in una casa di inse¬ 
gnanti, che le hanno in¬ 
cominciato a insegnare a 
leggere e scrivere. Lei 
vuole imparare, cosi poi 
potrà lavorare meglio an¬ 
che in fabbrica, e « leg¬ 
gere le istruzioni delle 
macchine e i cartelli ». 

A Roma i Cordone ci 
ono arrivati pochi per 
folta. Prima un fratello, 
)oi il padre, poi la mam- 
rta. I figli intanto stavano 
l paese con la zia. 

Sia Angela che i suoi 
rateili sarebbero andati 
fólentieri a scuola, perché 
i sono tante cose da im- 
larare. Ma per mangiare 
lisogna lavorare, e cosi 
ono tutti andati a lavo- 
are,’I due fratelli (15 e 


I nistro Delle Fave, però, bi- cupazione e disoccupazióne 
sogna vedere che cosa si in- dall’età di 14 anni: quando, 

I tende quando si raccomanda cioè, (per quanto le leggi 
agli uffici che dovranno eia- ancora non permettano al 
botare le nuove norme di giovane di lavorare) finisce 

I Tetà scolastica d’obbligo. 
_____ Un dato interessante, si ri- 


Visite in carcere 

Permessi 
« misteriosi » 
per Pamante 
di La Barbera 


trova però nella rilevazione 
nazionale delle forze di la¬ 
voro del 15 aprile di que¬ 
sto anno. A quella data 
risultavano, per la sola età 
di 13-14 anni, ufficialmente 
impiegati ben venticinquemi- 
la giovanetti, cosi ripartili: 
cinquemila nell’agricoltura, 
quindicimila nell’industria, 
cinquemila in altre attività. 
E si tratta, anche in questo 
caso, di impiego legale, cioè 
controllabile attraverso gli 
uffici di collocamento, gli 
ispettorati, ecc. 

Bisogna altresì notare una 


Compra frutta e verdura a prezzi maggiorati 

L'ONMI regala aiHioia 
a ma ditta fomittiie 

Un magazzino ha il monopolio dei rifornimenti — Chi c'è 
dietro? — L'ente è diretto dal segretario dello DC romano 


X sono tante cose aa im- 1 PALERMO, 18. insogna aiiresi noiare una 

tarare. Ma per mangiare I Nessun magistrato palcrmita- tendenza al ribasso, negli 
isogna lavorare, e cosi ■ no ha concesso a Rosa Siracusa ultimi mesi, di questa occu- 
ono tutti andati a lavo- | permessi di colloquio con il suo pazione legale dei minori. 
are.’I due fratelli (15 e amante Angelo La Barbera, il Al contrario le cifre sulla po- 
3 anni) vendono limoni | mafioso che dopo essere sfuggi- polazione scolastica (aumen- 

ul mercato II padre, un detenuto^ nelle“2ar- dei giovani in età d’obbli- 

laritftmo, è disoccupato. I cazzi di Messina. causata dallo sviluppo de- 

,0 madre lavora anche • L’incredibile rivelazione ' è mografico e diminuzione per- 
ei come donna di servi- 1 stata fatta dalla Procura della centuale — ma in alcuni casi 
lo. : I Repubblica di Palermo. Un assoluta — dei giovani fre- 

Vorrei segnalare anche , ^onto controllo ha pennesso quentantì regolarmente le 
\n altro caso: quello di un | di accertare che il foglio che classi) ci dimostrano che i 

lntmr?^nel ?arSre col- precocemente 

na fabbrica di tinture, I joguj r, firma ^ lavoro sono, anziché in 

T£ 5 ptr(Z tutto il qìottio * illeggibile, che nessun ningistm- diminuzione» in niunento. 
ria ■ malsana e prende | to ha riconosciuto come propria. Siamo dimque di fronte, 
roprfo quattro soldi. Con I Di Rosa Siracusa e delle sue probabilmente, a una cresci¬ 
li ne lavorano parecchi ■ visite al carcere di Messina si ta del - lavoro minorile non 
tri. Ma adesso non ho i | qualche giorno fa, allor- autorizzato rispetto a quel- 

Qti pre?W; mi rijereo l» - da arginare 

umdi di scrivervi pros- I 5^5 appunto per aver letto sui — autorizzato, 
mamente per darvi mag- giornali che all’amante del ma- E queste cifre continueran- 
ori informazioni, e ma- | rito venivano concessi permessi no a distanziarsi, come si di- 
iri per mandarvi anche • di colloquio. ce in termini economici, « a 

I fotografia. Bravi per la 1 Un breve accertamento ha forbice > (nella fattispecie: 
ella iniziativa. Collabore- | portato ai risultati riferiti: Ro^ sempre più non-autorizzaii 
I il più possibile. Con , Siracusa non ha mai a^to al- g^mpre meno autorizzati) se 
n,rrn? ralnTi. | « rombat.nre il fe- 

TiberioSantandrei ■'»,'*?*'? minorile ^urniuf'còtfmulto 

I un autorizzazione nel carcere di minorile soliamo con muiic 
~ ^ Messina è arrivata.^ ' più consistenti o con ima 


ircolare del ministero dell'interno ai prefetti? 

Nuova guerra ai flippers 


Continua la guerra ai flippers. Il ministero 
IVlntemo — a quanto riferisce l'agenzia 
{j — avrebbe diretto una circolare a tutti 
lirefetti, oirarma dei carabinieri c ai que- 
iri. ribadendo che l’uso dei cosiddetti ap- 
recchi automatici è severamente proibito 
i locali ffubblici. La circolare invita inoltre 
fare ^r adeguata opera di persuasione » sui 
rettori provinciali di enti sul tipo del- 
:NEL, perchè anche nei circoli prirati cen¬ 
no abolite o almeno ridotte radicalmente 
numero tali macchinette, 
n ministero — fra le tante macchine esi- 
enti nei locali pubblici e prirati — ha doto 
benestare ai soli juke-box e cine-box, che 
ridentemente non vengono giudicati perico- 
tsi, specie ora che — come qualcuno ap¬ 
renderà con sollievo — le ditte produttrici 
i questi apparecchi hanno deciso di mettere 
t vendita anche il silenzio: con una moneta 
a 50 lire invece che ascoltare un disco di 
!ita Pavone si potrà infatti impedire il fun- 
lonamento del juke-box per tre minuti. 

La circolare del ministero fa anche un 
eneo delle macchinette proibite. Dice in¬ 
ni: -Rientrano in questa categoria anche 
ei congegni definiti per prassi "semiauto- 
tticr. Sono perciò da comprendere ai fini 
l . divieto delVautorizzazìone gli apparec- 
MWtsciuti sotto le varie denominazioni 


di: Slotmachincs. Rol a Top. .^storia. ComeL 
lumbo. Super lumbo. RotaminL Ideai. Du¬ 
plex. Rovai Luxus. Derby Luxus, Union 
Luxus. ecc, nonché quegli altri denominati 
Gru Elettriche. Gru Mag^etich^ Pesca Gru, 
e simili ed altresì quelli indicati con il nome 
di Pit Ball. Bulldozer, Rotor, Rotor Mondial. 
Rotary e gli altri 

• In altre parole — prosegue la circolare — 
un apparecchio o congegno automatico non 
può essere posto in esercizio in luoghi pub¬ 
blici o aperti al pubblico qualora all’uso di 
esso sia connessa la possibilità di vincere un 
qualsiasi premio, anche se questo sia costi¬ 
tuito soltanto da una consumazione ovvero 
dalla semplice ripetizione della partita. Tan¬ 
to meno poi può ritenersi consentita nei pub¬ 
blici locali l’installazione di opparecchi nei 
quali — come si verifica per le gru elettriche 
o magnetiche ed altri congegni — il premio 
rappresenta parte essenziale del gioco, per 
cui non è occiamente possibile ritenere che 
trattasi di apparecchi automatici di puro trat¬ 
tenimento ». 

Circa gli apparecchi denominati - flipper - 
e quelli unenti analoghe caratteristiche, il 
Ministero ritiene che il divieto - vada man¬ 
tenuto in tutto il territorio della Repubblica, 
recando tale giuoco ovunque grave nocu¬ 
mento ol publNtco interesse-. 



■ m m giorni fa, sia saltata di 

nuovo la valvola di sicurez¬ 
za. I Vigili del Fuoco aveva¬ 
mo ^ ^ _ no applicato sul collo del 

m ® tubo, e serrato, una flangia 

mm m m m MM m mm m mrnmm m ciato, quindi avevano proce. 

wWM w wU» m mmm àuto all’ancoraggio, sulle pi¬ 

ste in cemento armato, del¬ 
io. flangia, applicando quindi 

il monepelie dei rifemimenti — Chi c'i B ruotare lentamente, acetiaj 

I, - - • ■ ■■ chiuso automaticamente i due 

diretto dal segretorio dello DC romano 

** Questo complesso e deli¬ 

cato intervento sembrava 

1 “ L’ONMI è un pozzo d’oro per si può giustificare una così net- aver salvato le casa del rio- 
una ditta che ha 11 monopolio ta diversità di prezzi tra la quo- ne < Carminiello >, nel cor- 
del rifonumento dei venticin- tazione della merce ai magaz- tUe di un piccolo stabilimen- 
I que centri di assistenza romani. - - . ^ . 

I L’ente paga la verdura e la frut- 


Nei rimanenti comuni il mirimorchì e rimorchi fino a 
numero delle iscrizioni ana- 16 q H- Roma-Milano L. 2 rni- 
grafìche per il movimento la 200: Roma-Bologna lire 
migratorio è risultato di 1.450; Roma-Firenze L. 1.050; 
396.856 con una diminuzione Roma-Chianciano L. 550; Ro¬ 
di 4.550 unità e quello delle ma-Orvieto L. 400; Roma-Nn- 
cancellazioni è risultato ai poli L. 750; Milano-Napoli li- 
442.483 con una diminuzio- re 2 950. 

ne di 20.803 unità rispetto Motocarri ed autocarri, sp¬ 
ai corrispondente periodo mirimorchi e rimorchi da ol- 
TnoPK’ AMMTTTU'ziA'TA IO dell’anno precedente. tre 10 a.li e fino a 25 q.li: 

4 ’ *”■ In conseguenza di questo Roma-MilanoL.3.400;Roma- 
niifn anagrafico, nei Bologna L. 2.300; Roma-Pi- 

dn capoluoghi 6 nel comunì con renze L, 1.650; Roma-Chian- 

di Vfntn 20.000 abitanti è stata ciano L. 850; Roma-Orvieto 

registrata una eccedenza di L 660; Roma-Napoli L. 1.200; 
Iscrizioni pari a 96.016 unita Milano-Napoli L. 3.600. 

2 diminuzione di 73.136 Autocarri oltre i 25 q.li: 

aiunnpn^ ^fn’null^ì ’di^^k rispetto al corrispondente pe- Roma-Milano L. 5 000; Ro- 
m“(r? F probabllfX, co4f mn-Bologna L. 3.300. 


In ospedale 

I familiari possono 
assistere Ippolito 

Deciso dal presidente del Tribunale 


Vomni 


7. ,r - r: ìò 7 0 .-i, .c ;; I familiari di Felice IppoUto hanno avuto dal presidente 

Zini generali e quella acquistata |p ' on 7 ») che sfruttava jjgj Tribunale il permesso di assistere il loro parente nella 
, ta a prezzi esoroitami. con mag- A questi interroga- l omariae carbonica per fare giornata di ieri e in quelle di oggi e domani. (?iò non vuole 

I giorazioni, rispetto ai prezzi cor- Uvi, ci pare dovrebbe rispon- » acqua « di selz » e per gli necessariamente significare che l’ex segretario generale del 
• rentì e alle quotazioni dei mer- dere innanzi tutto il commis- impianti frigoriferi. CNEN verrà operato entro le prossime 48 ore, anche se non 

I cali generali, che vanno dal 50, sario provinciale dell’ONMl. che La forza del gas e dell’ae- ® escluso che ciò avvenga al termine degli accertamenti ai 

è il dottor Ettore Ponti, attuale Qoa era enorme: per fer- U malato viene sottoposto. 

f_», rnnrin » _'' La moghc 6 Ic fighc di Ippolito hanoo trascorso quasi 

, „ ... dn /giornata di ieri nella stanza della clinica otorino- 

I quentano ogni giorno i refettori E pnma di Ponti, pre- oal peso di dieci tonnellate: laringoiatrìca del Policlinico dove il loro congiunto si trova 

I deli’ONMI: la ditta fornitrice, sidente dell’ONMI era l’attuale ”1“ c:he cosa accadrà, adesso, piantonato. ' 

I vende perciò all’ONMI giomal- sindaco Petrueci e Drima ancora * sotto »? L’acqua ha invaso La da^ dell’operazione non è stata ancora fissata, perchè. 


Il I aciiAJiNnu: la ama lormirice. era lanuaie uu^uufu, uue^iau, 

PQSS€T€Ìl€l I vende perciò all’ONMI giomal- sindaco Petrueci e prima ancora * sotto »? L’acqua ha invaso 

cAMwrwri r- , « . due tonnellate di l’ex sindaco Cioccelti. circa diecimila metri qua- 

SANREMO — Con la sfi- | derrate. Affari d’oro, dunque. E a,.,*; a; * 

ta dei primi modelli ha | per l’ONMI una spesa per mi- _ “* suolo, ha rovinato 


lata dei primi modelli ha | per l’ONMI una spesa per mì- 
auuto inizio siterà la 13. ijoni e milioni superiore al va- 
edtzione della Moda itelia- I lore reale della merce acquì- 
na mas^ile. La maniferia- » stata. Proprio in questi giorni, 
«onc y r^l salone ■ rONMI ha annunciato che in 

delle feste del Capt^ di | alcuni asili infantili ai bambini 
Sanremo. Trenta indossa- verrà fatta - pagare una retta 

I proprio in considerazione del- 

ii vSm. Fro"»! “jìsri" 

I ' >''« <«>•• •>» « 

dell» (da quelli sportivi a ■ monopolio delle rifomiture or- 
quelli clasftci.. I tofrutticole all'ente? La sua si- 

* già non dice molto: « Magazzini 
I CLM al Trifoglio», con sede in 
I ria Fontebuono 81-83-105. sulla 
| Cristoforo Colombo. Ma il di- 
Or|rlOIIc I scorso si fa più chiaro se sono 
LA SPEZIA — Alcuni | vere le voci secondo le quali 
eaeciatOTl hanno preso U \ dietro il titolare della licenza 
mare^ per inseguire, a bor- dei magazzini, vi sarebbe uno 
do di un^ canotto, una ba- 1 dei più potenti grossisti dei 
^ iarpo di I mercati generali, un esponente 

Spezia. Ritornando a mani ha an- 

mini» Anitn hnttj.in ■ chc ncoDCrto canche DUbbllche 


circa diecimila metri ni,n ® detto, si attendono ancora gli esitì degli esami. 

circa aiecimua metri qua- potrebbe, però, venir deciso da un momento all’altro. E’ 

arati ai suolo; ha rovinato escluso che l’intervento chirurgico venga ritardato di qualche 
colture e orti; ha tolto il ter- giorno, p«r dar modo all’Imputato di ascoltare la requisitoria 


Alla polizia 

-- sono apparse profonde lesio- 

- . ni: a camminare suìVimpian- 

"*'*”**^* tifo del pianoterra si sente il 

' suono del vuoto. Circa mille 

persone hanno abbandonato 

Si À rACtifilifA abitazioni, piccole ca- 

V VV9IIIVIIU sette ad uno o due piani i 

• a# giardini sono stati invasi 

Franz Kaiblars a dalVacqua. H muro di cinta 

della € Dan * è crollato, i vi- 

!■■■ tm. al Z % gili del fuoco hanno dovuto 

, lUI \0 II mlfailO/ mettere in azione cinque 

motopompe fra le più poten- 

il falso Hoffmon? i 

TimTATUO IO t senzatetto sono ospiti’ 
’ della scuola elementare, o dii 

"Riton^do*'^a*'mani I democristiano, il quale ha an- Un comunicato diramato dal famiglie amiche; uno ha tro- 

vuoie dalla battuta hanno * ®he ricoperto cariche pubbliche pi”J“fro degli Interni austriaco appartamentino dei- 

dichiarato: -STè mai risto | e politiche importanti. questa sera si è VlNA-Casa, vuoto da anni, 

cacciare la balena cól fu- | ■« Paese Sera che ha scoper- costituito pc^o la dì riessuno; vi è entrato ma 

Cile? Se avevamo un ar- to il nuovo episodio di sotto- ^ d fotoreportw Franz iranno cacciato e fermato. 

K™:;;.*-Loverao. h. docamentotó ^ matató di cuore, lo suo 


reno dalle fondamenta delle ®he il pubblico ministero Romolo Pietroni pronuncerà la setti- 
-ncA r’iA ... —t mana prossima dopo l’intervento della parte civile nel pro- 

case. Già su due palazzine cesso per le irregolarità amministrative del CNEN. 


Meglio I 
l’arpione I 


Si è costituito 
Franz KerbloR è 
lui (o il fratello) 
il falso HoffoMn? 




BOLZANO. 18. 


dichiarato: «• S’è mai visto 1 o politiche importanti. 
ciociare la balena cól fu- | » Paese Sera che ha scoper- 

cile? Se avevamo un ar- to il nuovo episodio di sotto- ,, ., .* -, — inanno caccialo e jennuio. 

I governo, ha documentato (pub- *^'*'‘"’ ,*** E* malato di cuore, la sua 

munque, ha suscitato gran- secondo le notizie utRciali, si è t„ 

de perplessità, r assai raro . ® presentato per fornire dei chia- ^ 

che un cetaceo, superata | lette di vendita dei -«Magazzini nmenti in relazione al «caso ® pencolante, 

Gibilterra, sia arrivato fino * CLM- con i bollettini di quo- relazione al «caso L’acaun che invade i ter- 

alle coste spezzine. | tazione ' dei mercati generali. 
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nra. t assoi raro ■ •«- presentato ner fornire dei chia -- ,- 

■etaceo. superata | lette di vendita dei «Magazzini i„‘^elarione S « So ® P^^^olante. 

sia arrivato fino * CLM- con i bollettini dì quo- ^ L’acqua che invade i 

spesane. " | udone dei niercatì Cenerai, reni è soloto. ou,oro, pie- 

£ , I naturalmente, per le stesse dtor* , inai.m. al fratalln Ah orgiìla, moleodOTOnte: 

sempre I nate) la maggioratone dei ^^43 ^ giornalista 24enne - lìrn?o Lr ali n^imaU e t 

r. I prezzi. Alcum esempi: la lat- avrebbe intascato la taeUa di i 1 

, tusa Quotata 70-80 ai mercati „ . * bambini, la tragedia che si è 

I “ otto nuliom di lue che la polizia Torre Annun- 


mmsica 


le imieme al fratdlo CHiri- anche se non c’è più pe- 
stiai^ giornalista 2 tonne - ^’. c 1 


L’acqua che invade i ter¬ 
reni è salata, amara, pie-j 
na di argilla, maleodorante: ì 
e, anche se non c’è più pe-l 


Mi 

Ué 

QIIDEDMEnni 

ITA MIIRIII 

oUrCtimEnlfl 

llu mUdlU 


CANICAirr — Dopo es¬ 
sersi ordinato un funerale 
di lusso con tanto di banda 
musicole, per * consolorsi » 


Igener^irèriata venduto otto nùlioni di lire che la j^lizia “gba^ su forre Annun- 

* CXM a 250 lire, le aran- «afa potrebbe ancora acere 


Dopo es- • gazzini CLM a 250 lire, le aran- ..T" porreooe a 

fuwrole I ce vendute ai mercaU generali ^ ^ terroristi altoate- sviluppi. Dal sottosuo- 

di banda | 1 = 0.200 lire sono costate al- t • j ^ ^ sottratta una cnor- 

a 150 200 lire, sono costate ai La vicenda si presenta assai quantità di argilla, di 


déreTrueVend^re* 1 * p" | stato vendute aliante a m lire.! fratello (che gli rassomiglia| 

lermo e assistere all’Opera, I ^ Pntrebl» COTtinuare.| moltissimo) U fantomatico Peter vuoto, come è cer- 

• E" sempre musica — ho . A questo punto, il mimmo che 
detto — e io ho la casa | c’è da chiedere è Tapertura di 
piena di dischi; ma a tea- • una inchiesta. Perché i «Ma- 


empre musica — ha, A questo punto, il minimo che. Hoffman che fuggi dopo essere «nmente accaduto alle due 
— e io ho la casa | c’è da chiedere è Tapertura dii stato arrestato dalla polizia ita- oalazzine di via Vittorio Ve¬ 
di dischi; ma a tea- « una inchiesta. Perché i -Ma- Rana. L’ipotesi che ri sia ve- tSentl 


Ì p.= .w u. uMLMt. u ICU- - una incnicsia. x-ercne 1 «ma- Rana. L’ipotesi che si Sia ve- Urentn 

I g®rrini CLM Trifoglio » hanno il rificato un incredibile scambio 
^hiaUeun * monopoRo del rifornimento al- di identità è quella ' che rac- Nella telefoto: i Vigili del 

L Massimo ^. I i’ONhH? Chi è il personaggio coglie credito presso la stampa Fuoco durante l’operazione 

, J che sta dietro la ditta? Come di Vienna, di prosciugamento. 


BOLOGNA - ROMA - NAPOLI 


la manifMAtaKioM **tradi* 
mionale,, con faeilitaMioni 
0 sconti speciali, per chi 
si sposa o rinnova la cosa. 


espoaigione permanente 
ROMA • EUR . 

PIAZZA MARCONI • GRATTACIELO ITALIA 
INFORMAZIONI: TELEFONO S911441/2/3/4 


che sta dietro la ditta? Cornei di Vienna. 


Idi prosciugamento. 


’.SSR'f 'Attili»^-.lUii'i»."» 


‘.''lab ' 
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Claes Oldenburg: Fornello, 1962 



adaista 




Robert Rauschenberg: Buffalo II, 1964 


Jim Dine: Lo studio (dipinto-paesaggio) 1963 


VENEZIA, settembre 
In questi ultimi tempi il Dadaismo è 
tornato prepotentemente alla ribalta: le 
mostri di Picabia, Man Ray, Sehwitters, 
Duchamp; Soggettivismo del « Nouveau 
Rcalisme » e della <* Pop Art », le polemiche sorte 
a proposito del padiglione americano all’ultima 
Biennale veneziana; tutta una serie di circostanze 
insomma hanno richiamato l’attenzione su questo 
lontano movimento del- | , 


l’avanguardia artistica 
europea. Ora Einaudi, a 
cura di Sandro Volta, 
pubblica finalmente anche 
la serie completa dei « Ma¬ 
nifesti del Dadaismo • 
scritti da Tristun Tzara tra 
il 1916 c il 1921. Gli ele¬ 
menti per un discorso piu 
appropriato intorno a que¬ 
sto fenomeno culturale si 


Ila raccontato: * Dichiaro 
che Tristan Tzara ha tro¬ 
vato la parola < Dada » 
V8 febbraio 1916 alle set 
di sera. t!ro presento coi 
miei dodici figli quando 
Tzara pronunciò per la 
prima volta questa parola... 
ciò accadeva al caffè Te- 
rasse ». E Tzara, da parte 
sua, aggiunge: < E' «el vo¬ 
cabolario Larousse che ho 


stanno dunque raccoglien- ' trovato per caso la parola 


do e non è un male quindi 
se, in qualche modo, an¬ 
che noi incominciamo a 
farvi cenno. 

La storia del Dadaismo 
in fondo t- semplice E’ 
nato a Zurigo nel 1916. 
Zurigo, a quell'epoca, era 
il rifugio di innumerevo¬ 
li personaggi irregolari. 
Cerano disertori, emigrati 
politici. ^ obiettori di co¬ 
scienza, agenti segreti e 
affaristi piti o meno puliti. 

E c’erano anche artisti, let¬ 
terati e poeti capitati là 
per i motivi più diuer.si. 
Tzara c .Inn.o^ sorpresi 
dalla dichiarazione di guer¬ 
ra della Romania, loro pa¬ 
tria, erano stati costretti a 
rimanere a Zurigo, dove 
già si trovavano per ra¬ 
gioni di studio: Tzara per 
seguire i corsi di filosofia, , 
Janco di architettura Arp 
vi era giunto per trovare 
la madre: tedesco di na¬ 
zionalità, godeva di parti¬ 
colare indulgenza da parte 
delle autorità francesi per 
la sua qualità di alsaziano. 
Hugo Ball, nià arruolato 
nell'armata tedesca, aveva 
scelto la Svizzera come asi¬ 
lo perchè non intendeva 
vestire panni militari. 
Huelsebeck, riformato, ave¬ 
va abbandonato la Germa¬ 
nia P^r Zurigo, non vo¬ 
lendo diventare una vitti¬ 
ma del conflitto. Furono 
questi uomini che diedero 
vita al *Cabaret Voltatro, 
dove, appunto, nacque il 
Dadaismo. 

Il < Cabaret Voltaire > 
era al n. 1 della Spìelgas- 
se. Nello stesso anno, al 
n. 12 della medesima stra¬ 
da, abitava Lenin con sua 
moglie, la Krupskaja. / 
dadaisti incontravano spes¬ 
so Lenin per via, ma igno¬ 
ravano di chi si trattasse. 
Pare persino che Tzara ab¬ 
bia giocato a scacchi con 
Lenin ' al caffè Terasse. 
Resta il fatto però che la 
politica, nel senso specifi¬ 
co del termine, a quel tem¬ 
po non interessasse gran 
che il gruppetto di intel¬ 
lettuali che avevano creato 
uno dei movimenti più 
sovvertitori della stona 
dell’arte e delle lettere. 
Solo un anno ' più tardi, 
dopo cioè che Lenin, chiu¬ 
so • nel famoso vagone 
piombato, già da un pezzo 
aveva raggiunto la Russia, 
diventandovi capo della 
rivoluzione, Tzara e i .«uoi 
amici saluteranno gli avve¬ 
nimenti ' d’Ottobre come 
qualcosa che avrebbe in¬ 
ferro un serio colpo alla 
guerra che si combatteva 
in Europa. In seguito, p’u 
di un dadaista si interessò 
alla politica attiva: in Ger¬ 
mania t seguaci di Dada si 
unirono alla « Lega di 
Spartaco » e parecchi, a 
Berlino e a Colonia, pre¬ 
sero parte alla lotto di 
strada. 

Sull'ongine del nome 
Dada, nel '21. Hans Arp 


"Dada" ». E • Ribemont- 
Dessaignes conferma che 
il caso dipese da * un .ta¬ 
gliacarte scivolato inci¬ 
dentalmente tra le pagine 
del dizionario ». Ma è inu¬ 
tile cercare l’origine eti¬ 
mologica di questa parola, 
essa infatti fu solo un sìm¬ 
bolo (Il rivolta e di ne¬ 
gazione. 


Un atto di 
negazione 


Questo è il punto: Dada 
fu un atto di violenta ne¬ 
gazione intellettuale Come 
nell’Espressionismo tede¬ 
sco il fondo di tale atteg¬ 
giamento era la protesta 
contro t falsi miti della ra¬ 
gione positivistica. Nel Da¬ 
daismo tuttavia la prote¬ 
sta era spinta furiosamen¬ 
te alle conseguenze estre¬ 
me, ossia alla negazione 
assoluta della ragione: 

€ L’acqua del diavolo pio¬ 
ve sulla mia ragione », 
dirà Tzara. In altre parole 
l’irrazionalismo psicologi¬ 
co e metafisico di cui ri¬ 
gurgita l’espressionismo, 
nel dadaismo diventa il 
perno metodico di un ni¬ 
chilismo senza confronti. 
L’Espressionismo credeva 
ancora nell’arte, il Dadai¬ 
smo rifiuta anche questa no¬ 
zione. La sua negazione cioè 
è attiva non solo contro la 
società, già bersaglio del¬ 
l’Espressionismo, ma con- 
' tro tutto ciò che in qual¬ 
che modo è connesso alle 
tradizioni e ai costumi di 
questa società. E l’arte, ap¬ 
punto, comunque la sì vo¬ 
glia considerare, è pur 
sempre un prodotto di 
questa società da rinnega¬ 
re « in toro ». 

Nel suo radicalismo ne¬ 
gativo Dada è dunque an¬ 
che contro il € moderni¬ 
smo », contro cioè l’Espres¬ 
sionismo, il Cubismo, Il 
Futurismo, l’Astrattismo. 
reputandoli In ultima ana¬ 
lisi dei surrogati di quanto 
è andato o sta per andare 
distrutto, cioè dei • nuoci 
punti di cristallizzaziqnc 
dello spìrito, il quale non 
deve essere imprigionato 
in nessuna camicia di for¬ 
za. Dada non doveva es¬ 
sere prigioniero neppure 
di Dada. 

Come si cede st trattava 
non tanto di una tendenza 
artistico-lctteraria quanto 
di movimento radicale, an¬ 
tidogmatico, polemico, di¬ 
sposto a servirsi di qual¬ 
siasi mezzo per condurre 
la sua battaglia II < gesto » 
quindi più che !’« opera » 
interessava Dada. E il ge¬ 
sto compiuto in qualsiasi 
direzione del costume, del¬ 
la politica, dell'arte, dei 
rapporti sociali. Una sola 
cosa aveva a cuore: che 









tale gesto fosse sempre Biennale hanno questo 
una < provocazione » con- senso, finiscono per s/up- 
tro il cosiddetto buon seti- gire alla matrice culturale 
so, contro la morale cor- che le ha generate, per 
rente, contro le regole, , acquistare un significato 
contro il filisteismo; quln- strettamente legalo alla 
di lo < scandalo » appariva ' condizione, alla storia o 
ai dadaisti come il mezzo alla cronaca americana. C’è 
migliore per esprimersi. ' in esse il carattere socio- 
Da questo punto di vi- logico della società in cui 
sta, il Dadaismo andava - hanno potuto nascere: un 
anche oltre il significato o senso di precarietà, di ari¬ 
la semplice nozione di mo- dità, di tragedia anche, di ■ 
• vimcnto per diventare un allucinazione quotidiana 
modo di vita. Il senso del- gremita di prodotti prov- 
la sua aspra polemica con- - visori, aleatori, di feticci 

tro V* arte » e la * lettera- in plastica, di idoli ma¬ 
tura » con la maiuscola derni alienanti quanto gli 

deve essere visto proprio idoli dei primitivi. Forse 

nel fatto che in esse, ipo- v questo il significato vero 
critarnente tese a cogliere delle cucine domestiche, 
i < valori eterni dello spi- delle sveglie, degli uccelli 
rito ». la vita era stata abo- ' impagliati, degli spazzolini 
.tifa, segregata. Dada era ' da denti,, dei barattoli, del- 
invece il < desiderio acuto le scatolette di carne o di 
di trasformare in * azione » , ' altri cibi che appaiono in¬ 
la poesia. .. , ., . I senti nelle < opere » di 

In tale situazione si pos-" qvejitì artisti. 
sono perdo capire meglio . ‘ . 

le * manifestazioni artisti-\ , ' ■ a, 

che » del Dadaismo, i baffi , In rUftlll’CI 
disegnati sulla riproduzio- , v^sawsee 

ne della Giocónda leonar- - - ' ' 

desca, la c Pittura d’ini- A 

mondizie» (cioè i * colla- ^ Iw 

ges » di cianfrusaglie: bot¬ 
toni, pettini sdentati, bi- Per molti aspetti, dun- 
glictti del tram, fiammiferi qitc, queste * espressioni » 
consumati, ecc.) e l’orina- non vogliono scandalizzare, 
toio che Duchamp inviò non oogltono presentare 
nel 1917 alla mostra orga- una € cosa » alludendo ad 
ruzzata dalla Society of un’altra, vogliono solo pro- 

Independent Artists di porre, far constatare, te- 

New York col titolo * Fon- stimoiiiare. documentare in 
tana ». Il lato provocatorio , maniera diretta, elcmenta- 
di queste manifestazioni c re, senza sofismi d’alcun 
evidente. Il torto di molti genere. Dietro questo modo 
attuali imitatori di Dada c di porre il problema c'è 

invece quello di prendere un indubbio semplicismo. 

queste < opere » come mo- una specie di pragmatismo 

delti estetici, ciò significa volgare, ai radice tiplca- 

unicnmente rinnegare con mente americana, ma c’è 

l'estetismo la rivolta da- anche un’urgenza di sfug- 

daista ' gire a quello che è stato 

Ho parlato di Duchamp. . sorgo del puro soggeltl- 
E’ certo che i suoi sog- v^smo informale, il panico 

giorni a New York, soprat- sentimenti. Forse si 

tutto quelli del 1915-17 e sostenere che 

del 1921-23. nonché quelli * americana « Pop art » si 

più recenti del '54 e del '58. proprio come il ro- 

sono stati gravidi di con- vesciamerito radicale del- 
seguenze per più di un ar- ' Mormalismo. 
lista statunitense. Girando Bisogna aggiungere pero 
il padiglione americano ahe, anche in questo sen- 

alla XXXII Biennale la so, il paesaggio delle espe- 

cosa salta immediatamen- rienze artistiche america- 

te agli occhi: la « Pala » di ue è molto più vario, Vo- 

Jim Dine è la stessa Pola pHo dire cioè che anche 

di Duchamp del ■ ’IS, la nell’ambito di questa len- 

< Macchina da scrìvere demo all’oggettività ci è 

fantasma » di Oldenburg, ^ùi mantiene posizioni di 

confezionata in panno, ka- pura pa,ssirttà. come un 

pok e legno, e qualcosa Lichtenstein, e chi, come 

uscito direttamente dalla un Boris Lune e un Sam 

custodia di telacerata Un. Goodman, è impegnato 

derwood intitolata * Pie- fino m fondo con le pru- 

ghevole... da viaggio ». Su Pfie idee e i propri sen- 

queste derivazioni non vi timenti Ciò accade quan- 

sono dubbi, c chi vuole ri- do la suggestione dadaista 

scontrarne altre può ora è svolta in una direzione 

consultare il bel volume espressionistica, quando gli 

che su Marcel Duchamp ha oggetti si caricano di un 

edito la Galleria SchwarS\ forte simbolismo, di allu- 


Lo stesso termine di 
€ Ready-Made » è stato co¬ 
ntato da Duchamp nel '15 
per definire la sua « Ruota 
di bicicletta ». 

Detto questo però sareb¬ 
be errato sostenere che al¬ 
arne forme di quella che 
oggi è chiamata * Pop ort » 
(abbreviazione di < Popu- 
lar Art) siano semplice- 
mente una ripetizione dei 
modi e della poetica du- 
champiana. In Dine, Ol¬ 
denburg e Rauschenberg 
(che ha vinto il premio 
internazionale per la pit¬ 
tura') la suggestione di 
Duchamp. pur esistendo, si 
trasforma in qualche cosa 
. di diverso: tende cioè a 
perdere il sapore provoca¬ 
torio. ironico, talvolta per¬ 
sino d’ironia metafisica che 
in Duchamp esìste e che 
in seguito lo ha anche spìn¬ 
to verso taluni presupposti 
surrealisti, per assumere, 
invece, una brutalità jm- 
mediata, una brutale og¬ 
gettività, senza maschere, 
senza coperture • intellet¬ 
tuali. senza mediazioni. Le 
opere di questi artisti mila 


Decadenza dei . premi senza idee 
e proposte culturali 


I <Sìlvestro Lega> 
a Modìglìana 


Anello il panorama arti- 
.stico oflerto dalla VI edi¬ 
zione del premio naziona¬ 
le « Silvestro Lega », alle¬ 
stito a Mocligliana. si pre¬ 
senta assai opaco Com'ò. 
oramai, per tanti piccoli e 
grandi Premi in Italia. La 
manifestazione, riservata 
ad artisti che non hanno 
raggiunto il quarantesimo 
anno di età. proprio nel 
momento in cui in giovane . 
pittura italiana dimostra di 
essersi scossa di dosso quel 
colore • di palude ‘ in cui 
l'aveva gettata 'la ditta¬ 
tura deUMnformale e di 
aver preso a battere 
strade inquiete alla ri¬ 
cerca d| una dimensione 
di nuovo realismo, sembia 
aver voluto ripiegare sulle 
espressioni del formalismo 
più vieto ed anonimo, ri- 


Da oggi a Bologna 


servando spazio e piemi ai 
più esausti portatori delle 
'poetiche deU’arnbp.sco. 

I Ricordiamo gli anni in 
cui il premio t Silvestro 
Lega » SI poneva fin le ras¬ 
segne d’avanguardia, e di 
jUna avanguardia non ba¬ 
nale. Le ragioni per cui es¬ 
so si muove nel .segno d'un 
nero conformismo possono 
e.ssere molteplici — gioco 
di gallerie, intervento « di¬ 
sinteressato » di qualche 
illuminato mecenate ecc. — 
e CI anguiiamo siano cono¬ 
sciute. e valutate al modo 
giusto, dagli organizzatori 
A noi non rosta che ribadì- 
le il nostro convincimento 
che, oggi più che mai. se 
, lina mo.stri di « periferia » 
non si cara'terizza corag- 
giosamonte sul piano cul¬ 
turale — che è sempre 


La cultura 
e l'arte 


Per molti aspetti, dun¬ 
que, queste < espressioni » 
non vogliono scandalizzare, 
non vogliono presentare 
una € cosa » alludendo ad 
un’altra, vogliono solo pro¬ 
porre, far constatare, te¬ 
stimoniare. documentare in 
maniera diretta, elementa¬ 
re, senza sofismi d’alcun 
genere. Dietro questo modo 
di porre il problema c’è 
un indubbio semplicismo, 
una specie di pragmatismo 
volgare, ai radice tipica¬ 
mente americana, ma c’è 
anche un’urgenza di sfug¬ 
gire a quello che è stato 
il gorgo del puro soggetti¬ 
vismo informale, il panico 
dei sentimenti. Forse si 
può anche sostenere che 
l'americana * Pop art » si 
pone proprio come II ro¬ 
vesciamento radicale del- 
l’Informalismo. 

Bisogna aggiungere pero 
clic, anche in questo sen¬ 
so. il paesaggio delle espe¬ 
rienze artistiche america¬ 
ne è molto più vario. Vo¬ 
glio dire cioè che anche 
nell’ambito di questa ten¬ 
denza all’oggettività pi è 
chi mantiene posizioni di 
pura passività, come un 
Lichtenstein, e chi. come 
un Boris Lune e un Eam 
Goodman, è impegnato 
fino in fondo con le pro¬ 
prie idee e t propri sen¬ 
timenti Ciò accade quan¬ 
do la suggestione dadaista 
è svolta in una direzione 
espressionistica, quando gli 
oggetti si caricano di un 


Arte e civiltà 
romana nell’Italia 
settentrionale 

• La VI Biennale d'arte antica della città di Bologna, che 
svolge il tema «Arte e civiltà romana dell’Italia settentrio¬ 
nale» c che ha sede nel Palazzo dcU’Archiginnn.sio. si Inau¬ 
gura oggi. 

Per la realizzazione della mostra sono state superate 
difficoltà tecniche notevoli, inerenti alla rimozione e al tra¬ 
sporto del grande numero di opere pervenute a Bologna dai 
più importanti Musei d’arte antica d’Italia o d’Europa 

Ancora una volta, le Bieanali della città di Bologna man¬ 
tengono quel carattere di internazionalità che ad e.sse è deri¬ 
vato dal vasto interesse culturale suscitato dai temi artìstici 
via via affrontati, per cui sono divenute uno strumento di 
collaborazione scientifica fra ii nostro e gli altri Paesi d’oltre 
Oceano Infatti, oltre al prof. Guido A. Mansuelli, già soprin¬ 
tendente alle Antichità dell’Emilia ed ora docente all’Univer¬ 
sità di Pavia, al quale si deve 11 piano scientifico della Mostra, 
ai prof. Cesare Gnudi, soprintendente alle Gallerie di Bologna, 
al prof. Gino Vinicio Gentili, soprintendente alle Antichità 
dell’Emilia, e agli altri membri del Comitato delle Biennali 
bolognesi, hanno partecipato alla reifiizzazione della Mostra 
docenti universitari ed archeologi di chiara fama, quali i 
professori N Alfieri. R. Bianchi-Bandinelli, A. Frova, A. 
Giuliano, G. Gullini, L. Laurenzi, M. PalloUino, G.B Pelle.grini. 
L. Polacco. G Schmiedt. A. Stenico, G. 'Tiblletti, M. Zuffa; i 
soprintendenti G. .Annlbaldl, G. Caputo, C. Carducci. G. de 
Fogolari, O. Elia, B Forlati-Tamaro, M. Mirabella-RoberU; e 
fra gli studiosi stranieri. B. Bacie, H. Bogli, F. Bracmer, J. 
Charbonneanx. T. Nagy. R. Noli. T. Szentiéleky ed altri 

La Mostra raccoglie, per la prima volta in Italia, un 
larghissimo numero di opere di vana tecnica — circa 600 
«pezzi» fra scultura, pittura, mosaico, bronzistlca, oreficerie, 
vetri, ambre, etc. — disposte in numerose sezioni nei log¬ 
giati’e nelle sale del Palazzo dell’Archiginnasio, secondo un 
allestimento realizzato dall’arcbltelto Leone Pancaldi. Questo 
vasto panorama varrà a testimoniare la diffusione dell’arte 
romana soprattutto nelle province deintalia cisalpina, nel 
periodo che va dal II secolo avanti Cristo fino al^^III dopo 
Cristo, cioè dalla Repubblica ai primi trecento anni dell’im¬ 
pero. Saranno esposte opere di alto interesse non solo storico, 
ma soprattutto artistico, provenienti dai Musei di Francia, 
Ungheria. Jugoslavia. Svizzera. Austria, etc.. e da tutti i 
principali Musei deli’Italia centro-settentrionale che hanno 
concesso preziosi prestiti 

Un largo settore didattico di cui è corredata la Mostra 
varrà poi a rendere il tema agevolmente comprensibile a 
tutti e a suscitare interesse non soltanto nei cultori d’arte, ma 
anche nel più vasto pubblico. A tal fine, anzi, il Comitato 
bolognese ha deciso di fare uscire il Catalogo in due volumi, 
uno che conterrà, oltre alle prefazioni generali e alle illustra¬ 
zioni, un itinerario critico della Mostra atto a guidare il visi¬ 
tatore attraverso le numerose sale della vastissima rassegna, 
ed un secondo, destinato soprattutto agli studiosi, che con¬ 
terrà l’intero apparato scientifico. 


A Pesaro 


Monumento alla Resistenzo 


sioni brucianti, addirittu¬ 
ra politiche in favore di 
Cuba, contro il razzismo, 
contro il rìschio di una 
guerra nucleare. Questi ar¬ 
tisti. però, non li abbiamo 
cisti e, quasi certamente, 
non li vedremo alla Bien¬ 
nale. 

Questo discorso è forse 
più importante di quello 
che vorrebbe stabilire in 
prima evidenza i - valori 
estetici di queste esperien¬ 
ze. lo penso che la distin¬ 
zione gramsciana tra sto¬ 
ria della cultura e storia 
dell’arte anche in questo 
caso sia decisiva. Ciò che 
qui. comunque, mi pare 
giusto sottolineare è, so¬ 
prattutto, il valore sinto¬ 
matico di tale ricerca, ri¬ 
volta com'è, o come pare 
essere, alla realtà. Ma an¬ 
che da questo punto di 
visto la conoscenza preci¬ 
sa di un movimento come 
quello dadaista non potrà 
che giovare, anche se si 
tratta di una conoscenza 
fatta in ritardo. 

Mario De Micheli 





Domani si loangiira a Pesaro un manumenio commemorativo 
della folta e del cadati della Keslsirnza L’Importante opera dello 
scniiore Nino Caruso si Inserisce originalmente in un ambiente 
concepita dagli arcbiienl Batilmelll. Cspagne e BiscacciantI, come 
uno « spazio eommemorailv'u ■. A questo scopo l progciUsii hanno 
realinalA una sistemazione con piccoli movimenti di terra, con 
■n giMCo continuo e coneergente di rampe, prati In disllvello. 
corJonate che guidano eerso II fulcro del monumento stesso costi¬ 
tuito dal muro e dalle sculture lo metallo. 

Le sculture d| Nino Caruso, sislblii da ogni parte deU’area, 
con la luro eoluuieirla circolare apena verso lo spazio libero si¬ 
stemato a verde, evocano la violenza deH'ojiprvsslone e la lotta 
liberatrice della Kesisienza. La scutinra In ferro e di forma cir¬ 
colare Interrotta In un punto, è lunga M metri e alta 5; è costruita 
In lamiera d'acciaio delie spessore di sei millimetri. Peso eomples. 
sivo deiropcra. sei tonnellate. E* stata rostrulla nel Cantiere Na¬ 
vale di Pesaro dallo scultore, con la collaborazione di operai del¬ 
lo stess*"- Cantiere. •- Nella foto, lo scultore Caruso al lovon. 


Raffaele 
De Grada 
nei ricordi 
della moglie 



Raffaele De Grada 


quello del più attualo di¬ 
battito arti.stico essa H- 
iiisce por divenir strumen¬ 
to di oper.tzioni, critiche e 
no, troppo particolari c fa¬ 
talmente per ridursi a una 
macchina distributrice di 
tleiiaro e medaglie 

Innanzi tutto molto et sa¬ 
rebbe da dire sul criterio 
col quale sono .stati dira¬ 
mati gli inviti, ma ci limi¬ 
teremo a rilevare come i ri¬ 
sultati siano stati del tutto 
eoeieiiti con li? pi emesse, 
cosicché la i assegna non c 
risultata né un panorama 
inteiessante delle odierne 
tondon/e della giovane pit¬ 
tura né una definita pro¬ 
posta di tendenza. 

Nel disorganico quadro 
non mancano tuttavia pre- 
.senze inteiessnnti, di arti¬ 
sti, intendo, diversamente 
ma coltamente impegnali 
neiralluale problematica 
artistica (da Po/za li a 
Plessi, da Guerricchio a 
Martinelli) ma la loro pre¬ 
senza è del tutto insuffi¬ 
ciente ad alzare il tono di 
una rassegna disperata- 
mente provinciale. 

Del reato nessuno di que¬ 
sti ai listi e stato segnalato 
dalla giuria: il « Premio 
Lega » e andato a Carlo 
Battaglia di Roma, un pit¬ 
tore che oscilla, con pauro¬ 
sa superficialità, fra Gorky 
e Mirò, senza dimostrare tii 
aver minimamente com¬ 
preso né il primo né il se¬ 
condo. La poetica dello 
c tappezzerie » c anche 
quella di Guarnicri. secon¬ 
do classificato: una sorta 
di dimidi.'ito Bendini. il 
Bendini dei più estenuanti 
c .suggerimenti » d’atmosfe¬ 
ra. Di qualche interesse, .se 
non di eccessiva originali¬ 
tà, il graficismo del me- 
•strino Paolo Palelli, al qua¬ 
le è stato assegnato il ter¬ 
zo premio. Fra i riconosci¬ 
menti minori il più azzec¬ 
cato ci è parso quello an¬ 
dato a Franco Angeli, pre¬ 
sente con le suo tipiche 
composizioni in cui gli og¬ 
getti affiorano evanescenti 
come dalle lande di un an¬ 
tico ricordo, mentre Car¬ 
melo Zolli rivela un certo 
sanguigno lomperamenlo 
che ie suggestioni della pit¬ 
tura milanese non valgono 
a riportare a giusta misura. 
Shingu Susumu, operante 
a Roma si può tult’al più 
definire un concretista spu¬ 
rio, paurosamente fuori 
tempo, mentre Paolo Mc- 
neghesso resta, almeno qui, 
un copista diligente, anche 
se non particolarmente 
acuto, di Saetti. 

Allo pittrici Arabella 
Giorgi e Rossana Gallotti, 
più impegnate nella ricer¬ 
ca d’immagine e di raccon¬ 
to, sono andati gli ultimi 
riconoscimenti. 

Per fare un discorso in - 
qualche modo positivo è 
giocoforza basarsi sulle 
opere di alcuni artisti 
esclusi dalla rosa dei pre¬ 
miati. Martinelli è presen¬ 
te con due delle sue com¬ 
posizioni più limpide, c in¬ 
terni » dove prevale la ten* 
sionc figura-ambiente e in 
cui la presenza umana e 
suggerita prevalentemente 
da relazioni fra gli oggetti 
d'uso quotidiano. Concetto 
Pozzati ha due delle sue 
composizioni caratterizzate 
dal dialettico scambio fra 
elementi lineari, geometri¬ 
ci, e le forme inquiete di 
indeterminati e oppressivi 
magmi organici: dipinti 
pieni di sottili allusioni, 
giocati sapientemente in 
masse e spazi aperti ove il 
cromatismo, acceso ma 
controllato, si fa elemento 
suggeritore del moto. Di 
Guerricchio è particolar¬ 
mente interessante la c Na¬ 
tura morta e paesaggio», 
singolarmente strutturata 
in ritmi solo apparente¬ 
mente semplici. Plessi si 
rivela aggiornato ma anche 
coerente seguace della poe¬ 
tica del « collage » ottenu¬ 
to con brani di manifesto 
ove il sapore della « tro¬ 
vata ». in cui eccelle e an¬ 
che si esaurisce spesso 
l'estro di Rotella, è sover¬ 
chiato e assorbito in una 
dimensione che è insieme 
pittorica e narrativa, in 
una parola « impegnata » 
in un discorso oggettivo. 
Fra gli altri van segnalati 
Bignardi, con la sua edul¬ 
corata visione « pop », Az- 
zaroni e Bocchini. 

Completa la rassegna un 
< omaggio » ai pittori Bru¬ 
no Saetti. Ilario Rossi e 
Franco Gentilini Si trat¬ 
ta di tre piccole personali, 
assai ben ordinate e scelte. 

Franco Scimi 


Una vita 
per la 

pittura 


E" sempre molto difficile, quando il 
porla di persone che ci sono state core e 
vicine, non cadere nella retorica della no¬ 
stalgia e del sentimentalismo. Da questo 

quasi inevitabile difetto si salva invece Magda De 
Grada nel suo bel libro Tanti anni insieme (ed. Ce- 
schina, L. 1200), presentato col modesto sottotitolo 
« Appunti per una biografia di Raffaele De Grada ». 
La figura del pittore, i ; 

> 'I «IL n»i r*i noi t^*l- 


così appartata e schiva, 
con pochi essenziali con¬ 
tatti e rari amici, e al 
tempo stc.sso co.si ricca di 
sentimento e di tenerezza 
nella sua vita familiare, 
emerge da queste pagine 
in modo straordinariamen¬ 
te vivo. Lo seguiamo nel¬ 
le varie tappe della sua 
vita e del suo lavoro, a 
Zurigo, a San Gimigna- 
no, a Milano, nei suoi sog¬ 
giorni nella Versilia e nel 
Senese; lo vediamo par¬ 
tire por andare a cercare 
i luoghi da dipingere sul¬ 
la sua vecchia bicicletta, 
con un cappellaccio, una 
giacchetto di tela e un 
paio di spartiglle ai piedi, 
carico di arnesi da lavoro, 
< come un operaio che fa 
tutto da sé »; ci sembra di 
ascoltare i < suoi silenzi >: 
quei silenzi a cui la moglie 
s’e ormai da anni tanto a- 
bituata che, quando egli si 
ammala e giunge lo fine, 
le par giusto che la c cosa » 
SI conchiuda tra loro due, 
così, in silenzio. 

Ma, accanto alla figura 
del pittore, non meno viva 
ci appare quella di lei, 
Magda. Compagna ammi¬ 
revolmente devota, certo, 
sino alla fine; ma che tut¬ 
tavia non rinuncia mai a 
essere se stessa; che, anti- 
fasci.sta sin dal '19, si fa 
poi agganciare completa¬ 
mente dal figlio, Raffae¬ 
le, la cui partecipazione al¬ 
la lotta attiva fa della loro 
casa un centro di antifa¬ 
scismo. Magda si rende 
perfettamente conto che 
quest’esperienza per lei co¬ 
si appassionante è per l’ar¬ 
tista, non più giovane or¬ 
mai e per sua natura pacifi¬ 
co, una fonte continua di 
preoccupazione e di affan¬ 
no; ma sente anche che non 
vi si può sottrarre perché 
il suo dovere di madre, di 
educatrice non è meno for¬ 
te del suo dovere di moglie. 

Quando, nel ’41, De Gra¬ 
da lascia lo studio di via 
Monforte e si sistema nel¬ 
la stanza più luminosa del- 
l’appartamento di via Om- 
boni, dove vivranno 23 an¬ 
ni, incomincia per ì due co¬ 
niugi il periodo della loro 
grande intimità, « Avere 
un pittore che lavora in 
casa — dice Magda — é 
per la moglie la soddisfa¬ 
zione più piena; si può as¬ 
sisterlo a tutte le ore, se¬ 
guire il suo lavoro con di¬ 
screzione, dargli un conti¬ 


nuo calore di partecipa¬ 
zione ». 

11 piccolo libro — che, 
pur nel suo stile voluta¬ 
mente disadorno, sfiora a 
tratti la poesia, proprio per 
questa sua ricerca di e.sscn- 
z.ialità, per il suo disdegno 
verso ogni forma d’artifi¬ 
cio e d’orpello — é al tem¬ 
po stesso una biografia af¬ 
fettuosa ed esemplare e 
una intelligente storia di 
moderno amore coniugale. 
Offre inoltre elementi per 
ricostruire un mondo e una 
epoca: il mondo artistico 
e letterario del ventennio o 
(leU’lmmediato dopoguer¬ 
ra, in cui ritroviamo l’ani- 
biente delle < Giubbe Ros¬ 
se », frequentato da Mon¬ 
tale e da Vittorini, il caf¬ 
fè € Roma » di Forte dei 
Marmi, dominalo dalla fi¬ 
gura di patriarca di Enr.- 
co Pea. artisti come Man¬ 
zi!, Quasimodo, Guttuso. 
E opportunamente ripub¬ 
blica il testamento artistico 
dj De Grada, racchiuso in 
un breve scritto usato co¬ 
me prefazione al catalogo 
delle sue opere alla mostra 
degli artisti d’Italia, in cui 
egli afferma con calore che 
« soltanto l’artista sincero 
con se stesso può creare 
un’opera valida qualunque 
sia il suo modo di espres¬ 
sione ». 

A. Marchesini-Gobetti 


Premio 
De Grada 
a Sun 
Gimignuno 

Si apre oggi, sabato 19 
settembre, a San Gimigna- 
no (Siena), la Mostra inti¬ 
tolata al € Premio Raffae¬ 
le De Grada » del paesag¬ 
gio. Si tratta di una mostra 
a invito, cui partecipano 
numerosi artisti, tra cui 
Morlotti. Guttuso, Cas.sina- 
ri, Migneco, Levi ecc. 

Il premio consiste in un 
milione di lire e nella pos¬ 
sibilità di lavorare per un 
mese a San Gimignano, 
l’anno prossimo. 

La mostra comprende an¬ 
che una retrospettiva di 
Raffaele De Grada, con ope¬ 
re dal 1920 al 1930. 


Le decisioni della 
Federazione degli artisti 


da] dibattito 

Dopo un’amp-a d.scussiooe. la Segreteria r,az;ODale ha de¬ 
ciso d. concentrare Lo sviluppo del lavoro futuro su una serie 
di temi fondamentali che daranno vita a (Ls’.inti convegni a 
carattere nazionale -Albo professiona.e degli artistiRi¬ 
forma della struttura artistica e degli s-jtuti delle grandi mo¬ 
stre- (Biennale d: Venezia e Quadriennale di Roma), - Inter¬ 
vento nelle strutture culturali ed arust-che del Paese- (pro¬ 
grammazione culturale neil’ambito del Piano generale delia 
Programmazione), - Insegnamento artistico rapporti con la 
Associazione degli scenografi e con altre categor.e di profes¬ 
sionisti ed artisti operanti nel campo delle arti visive (archi¬ 
tetti, grafici pubblicitari designers) 

La Segreteria ha inoltre discusso ed approvato la linea d: 
azione vèrso la IX Quadriennale d’arte di Roma, valut^o 
positivamente la prima esperienza del Comitau) Consu.two 
che ha permesso un utile scambio di opinioni tra i rap^e- 
sentanti degli artisti ed il Consiglio di Amministrazione del¬ 
l'Ente Per un proficuo proseguimento dei lavori, ed in parti¬ 
colare in merito alla costituzione delle Commissioni e Giurie 
della IX Quadriennale, la Segreteria ha ribadito la necessita 
che gli artisti siano chiamati a farne parte non ’ln quanto 
MnnrdeAntant; sindacali, Hia In quanto personalità dell'arte j 
e della cultura in grado di corrispondere ai criteri feBertl. 
della rassegnau 
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SUPPLEMENTO SETTIMANALE DE L'UNITA' 

A CURA DELLA FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA ITALIANA 


I consuccèsso 
\ la «Leva 
I Togliatti» 


La grande campagna di 
recintamente lanciata al- 
riniilo del mese sta svilup¬ 
pandosi In numerose pro- 
vlncie. Migliaia di giovani 
sono già ’ entrati nella no¬ 
stra organizzazione aderen¬ 
do spontaneamente all* ap¬ 
pello lanciato. - 

li successo più forte è 
quello delia Fgc di Roma 
che in poco più di una set¬ 
timana ha reclutato 700 gio¬ 
vani. Altri dati signiflcativl 


sono quelli di Reggio Emi¬ 
lia dove sono stati reclutati 
150 giovani, Napoli 185, Mo¬ 
dena 150, Trapani 80, Sie¬ 
na 50, Perugia 45, Taranto 
55, Pavia 43, Arezzo 20. < 

' Nello stesso tempo si van¬ 
no costituendo nelle grandi 
città, nel piccoli comuni 
nuovi circoli. E’ il caso di 
Roma dove ne sono sorti 
otto, di Modena dove si è 
costituito il circolo di Bolle¬ 


rà, e di Firenze dove è sorto 
il circolo di Mantlgnano. 

Occorre ora che in tutte 
, le federazioni e in tutti 1 
, circoli si intensiflchi la cam- 
' pagna di ^ reclutamento so¬ 
prattutto in direzione delle 
fabbriche perché nel nome 
di Togliatti nuove decine di 
migliaia di giovani e ragaz¬ 
ze aderiscano alla organiz¬ 
zazione rivoluzionaria della 
gioventù italiana. 


Una risposta 
dal cattolici 


PROPONIAMO Al GIOVANI UN GRANDE CONFRONTO IDEALE 


Il incmorandnin del compagno Togliatti 
sui problemi del movimento operaio e comu¬ 
nista internazionale non è un documento in¬ 
terno del partito o dei partiti comunisti, 
non è « cosa nostra » soltanto, ma interessa 
tutta la classe operaia c le masse popolari, 
perchè ne investe direttamente le condizioni 
presenti e le prospettive. 

Questo sembrano aver rilevato gli echi e 
i commenti che in Italia e negli altri paesi 
il documento ha sollevato. Anche se i com¬ 
menti borghesi, anche quelli più intelligenti 
ed accorti, per sottolineare ancora una vol¬ 
ta la « crisi» de] comuniSmo in Italia e nel 
mondo, sottraggono all’allenzione delle mas¬ 
se i problemi reali di oggi, affrontati nel 
documento e le soluzioni nuove che di essi 
vengono prospettate e proposte. ' 

E’ su questi-problemi, è su (pieste solu¬ 
zioni che noi intendiamo invece riportare 
rattenzionc di Intlì. Su questi problemi e 
su queste soluzioni noi apriamo una discus¬ 
sione con tutti, una discussione di massa. 

Chiamiamo tutti i compagni, tutti i gio¬ 
vani vicini c lontani da noi, facciamo appel¬ 
lo alle nuove generazioni che vogliono la 
pace, che riilutano il mondo della guerra, 
che giti abbiamo viste unite nella lotta per 
la libertà degli altri popoli e per una nuova 
democrazia nel nostro paese, lì chiamiamo 
tutti nei nostri circoli e nelle nostre sezio¬ 
ni. in dibattiti pubblici c tribune ^litiche, 
a discutere con noi la memoria dì Togliatti, 
con la più grande spregiudicatezza e pas- , 
sionc ideale e politica. 

11 nostro appello si rivolge in partico¬ 
lare ai giovani cattolici, a quelli che non 
hanno uno specifico impegno politico ma 
avvertono la gravità ■ e l'importanza delle 
questioni aperte nel mondo contemporaneo 
.a quelli che sono organizzati nelle a.ssocia- 
zioni operaie e studentesche, a quelli che 
militano nel Partito della Democrazia Cri¬ 
stiana. i * - 

Innanzitutto perchè avvertiamo — anche 
dalle imbarazzate e preoccimate reazioni 
degli ambienti ufficiali della DC e del Vati¬ 
cano — che in molti di loro non è rimasta 
senza eco la considerazione, contenuta ap- ^ 
punto nel memorandum di Togliatti, sulla 
necessità, da parte dei comunisti, di porre 
in modo diverso che nel passato il proble¬ 
ma della coscienza religiosa. . ■ 

L’eco che questa osservazione ha susci¬ 
tato non ' si comprenderebbe al di fuori 
della preoccupazione largamente diffusa fra 
le grandi masse cattoliche di non ancorare 
le esperienze religiose alla difesa di pri¬ 
vilegi di classe c di politiche conservatrici; 
al di fuori della attenzione e della simpatia 
con cui le stesse masse guardano all’azione 
rinnovatrice e all’impegno democratico dei 
comunisti italiani, per la realizzazione di 
obiettivi non estranei ai principi e ai valori 
che le ispirano. 

Ma il nostro invito è diretto ai cattolici 


anche percliè crediamo dì comprendere le 
difficoltà, le incertezze, le delusioni che in 
molti di loro hanno provocato i recenti av¬ 
venimenti politici internazionali o nazio¬ 
nali. L’ansia espansiva della nuova frontiera 
kennediana lia infranto le sue illusorie spe¬ 
ranze di rinnovamento del capitalismo im¬ 
perialìstico, contro la brutale realtà della 
reazione ed è stata sostituita da una gri¬ 
gia amministrazione, fedele sostenitrice de¬ 
gli interessi dei grandi gruppi monopoli¬ 
stici statunitensi; al messaggio di pace c 
airapertura del dialogo con tutto il mon¬ 
do che Giovanni XXlll aveva con entusia¬ 
smo inaugurato è subentrata nella Chiesa 
cattolica una diplomatica cautela che non 
sempre riesce a nascondere preoccupazioni 
conservatrici; IThiropa democratica è at¬ 
tivamente impegnata per la pace e per 
la libertà dì tutti i ])opoli è un vagheggia¬ 
mento sempre più lontano dalla realtà dei 
regimi fascisti e dall’autoritarismo franco- 
tedesco; ' il centro-sinistra ha bruciato via 
via tutte le speranze dì rinnovamento che 
in esso venivano riposte e ha messo allo 
scoperto il suo ruolo sostanziale di soste¬ 
gno degli interessi delle borghesie ad esso 
affidato dal gruppo dirigente democristia¬ 
no; il congresso de che in questi giorni si 
è tenuto a Roma ha confermato la inca¬ 
pacità di quel partito di sottrarsi a questo 
generale -• processo di involuzione, , e l’ab¬ 
bandono deflnitivo di quello stesso slancio 
ideale che, sin pure parzialmente, le ipotesi 
di ammodernamento riposte a Napoli erano 
riuscite a creare. 

Tutto ciò non può passare senza lasciare 
traccìe; specialmente se messo a confronto 
con una rinnovata capacità di approfondi¬ 
mento critico, di mobilitazione democra¬ 
tica, di chiarezza ideale che i comunisti 
italiani hanno rivelato nello stesso periodo; 
con la loro continua ed originale ricerca 
intorno ai problemi del rapporto fra demo¬ 
crazia e rivoluzione, fra libertà individuali 
e .socialismo, con la loro riflessione sulle 
questioni non risolte o aperte dalla espe¬ 
rienza storica del movimento operaio e 
rivoluzionario di tutto il mondo. 

- Per questo, perchè siamo pronti a discu¬ 
tere delle nostre esperienze positive e nega¬ 
tive, e perchè crediamo che anche altri 

f io.ssano portare il loro contributo alla af- 
ermazionc della libertà, della democrazia, 
della pace, apriamo questo dibattito. 

Non si tratta, nelle nostre intenzioni, di 
cominciare da un confronto di ideologie 
diverse che rischierebbe di risultare sterile 
ed astratto, ma di misurarsi immediatamen¬ 
te con la realtà, e perciò di ricercare gli 
strumenti migliori per camminare col movi¬ 
mento reale, per dominarlo e non esserne 
invece trascinati e sconfìtti, per non dover 
piangere sulle rovine. 

Claudio Petruccioli 





E’ stata sempre la bandiera della pace e della libertà del popoli. 






Con Kennedy è morta la 
« nuova frontiera ». 



Goldwater: parla come un 
fascista 
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Il Papa della pace 


L'unità della Resistenza 


,15 ed astratto, ma di misurarsi imraediatamen- 
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I patrimonio di tutti i lavoratori 

DISCUTIAMONE INSIEME 


La Federazione Giovanile 
smunista Italiana rivolge a 
Itti i giovani, ' agli operai, 
contadini, agli studenti, agli 
tellettuali, alle loro organiz- 
zioni democratiche, a tutti 
novimenti giovanili, alle for- 
: cattoliche e socialiste, un 
Vito a discutere del problemi 
attati nell’ultimo scritto di 
igliatti, delie risoluzioni in 
so prospettate: la situazione 
(litica internazionale, la con- 
tione del movimento operaio 
Europa, i problemi della re¬ 
ione, la libertà della cultu- 
, il rapporto fra democrazia 
rivoluzione. 

I primo nodo di questioni 
e proponiamo alle masse e 
movimenti giovanili, è quel- 
che ci presenta la situazione 
:ernazionale. -• " ; 

foi giudichiamo con un cer- . 
pessimismo le > prospettive j 
B situazione presente, inter- _ 
analmente e nel nostro pae- Z 
M situazione è peppiore di ; 
la che stava davanti a noi . 
■tre anni fa. ~ 

opti Stati Uniti d’America - 
le oggi il pericolo più serio. _ 
fto paese sta attraversando * 
profonda crisi sociale. Il * 
litio di rozza tro bianchi • 
'pri è soltanto uno degli eie- Z 
Iti di questa crisi, L’ossos- ; 

0 di Kennedy ha palesato . 

) o che punto può giungere * 
Racco dei gruppi reazionari. • 
la si può in nessun modo * 
Eludere che nelle elezioni ; 
tsidenziali debba trionfare il - 
ididato repubblicano (Gold- _ 
Iter;, che ho nel suo prò- Z 
immo la guerra e parla co- — 

! un fascista. Il peggio è che • 
ffensiva che lui conduce spo- “ 

1 sempre più a destra il fron- m 
politico americano, rafforza ; ' 
tendenza a cercare in una • 
giare aggressività interna- ^ 
le una vìa d’uscita ai con- j 
fnterni e la base di un m 


accordo con i gruppi reaziona- • 
ri dell’Occidente europeo. Ciò “ 
rende la situazione generale > 

. assai pericolosa». Z 

In questo brano della me¬ 
moria, come in tutto il resto 
degli appunti dedicati alla pre¬ 
sente situazione internaziona¬ 
le, troviamo come un grido di 
allarme, leggiamo l’indicazio¬ 
ne della più vicina e maggiore 
minaccia alla libertà dei popo¬ 
li, al movimento che trasfor¬ 
ma il mondo dello sfruttamen¬ 
to e dell’oppressione, alla pa¬ 
ce, ricaviamo l’urgenza . e la 
gravità dì un impegno ' nuo¬ 
vo e di una unità nuova nella 
lotta contro rìmperialismo, 
prima che sia troppo tardi, pri¬ 
ma che si sia fatto arrestare 
con la violenza il cammino 
della libertà. Ma, una volta 
scoperto il vero volto dell’av¬ 
versario, dobbiamo dibattere 
insieme e scoprire la vera stra¬ 
da della nostra lotta. Tutto ciò 
è possibile se si comprendono 
le radici reali, le orìgini dei 
pericoli che denunciamo, della 
forza e, insieme, delle contrad¬ 
dizioni e della debolezza del 
nostro avversario. Perché la 
situazione è peggiorata? Per¬ 
ché sì è andata progressiva¬ 
mente restringendo, fino ai li¬ 
mite della rottura, la catena 
« nuova frontiera »? A questo 
noi diamo una risposta, a que-. 
sto devono rispondere tutti co¬ 
loro che hanno con forza cre¬ 
duto alla strategia di Kenne¬ 
dy, alla possibilità che essa 
potesse ■ risolvere le contrad¬ 
dizioni deirimperialismo, tutti 
coloro per i quali è ancora 
oggi vivo e operante il messag¬ 
gio di pace di Giovanni XXIII. 
E si accorgeranno che Gold¬ 
water viene da molto lontano. 
Viene dall’aggressione a Cuba 
' e agli altri popoli, viene dallo 


scoppio della < questione ne¬ 
gra >. Chi ha creduto in quei 
messaggi e in quei miti e li sta 
vedendo cadere, scoprirà che 
ben altra é la strada della li¬ 
bertà e della pace. 

Con chi ha creduto e crede 
di contrastare e sconfiggere 
il pericolo e le minacce che 
vengono dagli Stati Uniti 
d’America rifugiandosi nel so¬ 
gno di un’Europa isola auto¬ 
noma di pace e di libertà, di- 
. sentiamo la crisi sempre più 
profonda che travaglia il vec¬ 
chio continente: . , , 

» Nell’Occidente europeo la Z 
situazione è mollo differenzia- j 
ta, ma prevale, come elemento • 
comune, un processo di ulte- * 
fiore concentrazione monopoli- m 
stira, di cui il Mercato comune " 
è il luogo e lo strumento. La • 
concorrenza economica ameri- « 
cono, che si fa più intensa e Z 
aggressiva, contribuisce ad ac- — 
celerare il processo di concen- " 
tremane. Diventano in questo • 
modo più forti le basi ^getti- « 
re di una politica reazionaria, * 
che tende a liquidare o limi- m 
tare le libertà democratiche, a Z 
mantenere in vita i repimi fa- • ■ 
scisti, a creare regimi autori- S . 
tari, a impedire ogni avanzata •, 
della classe operaia e ridurre . 
sensibilmente il suo livello di Z 
esistenza (-.f non appare, nei * 
gruppi dirigenti degli Stati con- Z 
tinentali, una tendenza a svol- - 
pere in modo autonomo e con- Z 
seguente una azione a favore * 
della distensione dei rapporti m 
intemazionali. Tutti questi * 
gruppi, poi, si muocono, in un • 
modo o nell’altro e in maggio- Z 
re o minore misura, sul terre- • 
no del neocolonìalismo, per im- Z 
pedire il progresso economico • 
e politico dei nuovi Stati liberi * 
africani ». Z 

Nella discussione che apria¬ 
mo su questi problemi della 
presente situazione intemazio¬ 


nale, vogliamo indicare alle 
masse giovanili e alle loro or¬ 
ganizzazioni politiche, il lega¬ 
me profondo della società e 
della politica italiana con que¬ 
ste contraddizioni intemazio¬ 
nali, il legame profondo che 
deve unire la nostra lotta per 
una nuova democrazia e per 
un ordine nuovo nel nostro 
paese con la battaglia gene¬ 
rale contro i pericoli di guer¬ 
ra e rautoritarismo, contro il 
neocolonialismo per una tra- 
. sformazione radicale della si¬ 
tuazione intemazionale. Ai mo¬ 
vimenti giovanili che hanno 
creduto nella capacità rinnova¬ 
trice del < nuovo corso > della 
politica delle classi dominanti, 
e, che, al momento presente 
. sono travagliati da un gene¬ 
rale ripensamento sulla situa¬ 
zione italiana e sulla crisi pro¬ 
fonda che investe ìa politica 
di cèntro-sinistra, ai giovani 
che pensavano questa politica 
potesse essere l’inizio di un 
generale rinnovamento di tut¬ 
ta la situazione europea, indi¬ 
chiamo il secondo nodo di 
questioni da affrontare, quello 
dell’attuale ' rapporto tra ca¬ 
pitalismo e democrazia. 

■ » La crisi del mondo «cono- « 
mico borghese è molto profon- Z . 
da. Nel sistema del capitalismo • 
monopolistieo di Stato sorgono — 
problemi del tutto nnord, che * 
le classi dirigenti non riescono Z 
più a risolvere con i melodi Z 
tradizionalL In particolare sor- • 
ge oggi nei più grondi paesi la j 
questione di una centralizza- • 
zìone della direzione economi- • 
co, che si cerea di realizzare Z 
con nna programmaziona dal- Z 
Tolto. nelTinteresse dei grondi * 
monopoli c attraverso Vinter- * 
vento dello Stato. Questa qua- • ^ 


stione è all’ordine del giorno m 
in tutto l’Occidente e già si * 
parla di una programmazione » 
intemazionale, a preparare la Z 
quale lavorano gli organi diri- • 
genti del Mercato comune. P Z 
evidente che il movimento ope- Z 
raio e democratico non può di- » 
sinteressarsi di questa questio- Z 
ne. Ci si deve battere anche Z 
- su questo terreno. Ciò richiede “ 
uno sviluppo c una coordina- “ 
zione delle rivendicazioni im- » 
mediate operaie e delle prò- . 
poste di riforma della strut- Z 
tura economica (nazionalizza- * 
rioni, riforme agrarie, ecc.), in ^ 

• un pieno generale di sviluppo « 

; economico da contrapporre alla Z 
programmazione capitalistica. Z 
Questo non sarà certo ancora ^ 
un piano socialista, perché per “ ' 
questo mancano le condizioni, — 
ma è una nuora forma e un Z 
nuovo mezzo di lotta per avan- Z 
i rare verso il socialismo. La Z 
, possibilità di una via pacifica Z 
di questa avanzata è oggi stret- • 
tornente legata all’imposlazione — 
e soluzione di questo problema. •• 
Un’iniziativa politica in questo Z 
direzione ci può facilitare la Z 
conquista di una nuova gran- J 
de influenza su tutti gli strati » 
dello popolatone, che non sono Z 
■ ancora conquistati ol sociali- • 
smo, ma cercano una nuova ria. Z 
La lotta per la democrazia vie- * 

^ ne ad assumere, in questo qua- — 
dro. un contenuto diverso che Z - 
sino od ora, più concreto, più * 
legato alla realtà della vita eco- Z 
nomìca e sociale. La program- ; 
mozione capitalistica è infatti ~ 
sempre collegato a tendenze an- Z 
tidemozratiche e autoritarie, • 
alle quali è necessario opporre Z 
Vadozione di un metodo demo- • 

' erotico anche nella direzione » 
della vita economica ». ■ , . Z 

Una discussione di massa 
su questi temi, un incontro coi 
movimenti politici giovanili 


matura ncirapprofondirsi del¬ 
la crisi dei rapporti sociali e 
politici nel nostro paese, nella 
crisi dei programmatori vel¬ 
leitari: i conflitti di classe non 
si possono pianificare, è piut¬ 
tosto da ordinare dirigere pro¬ 
grammare la completa trasfor¬ 
mazione delle radici di quei 
conflitti, delle strutture della 
economia, dei rapporti di pro¬ 
prietà. Allo sviluppo di questa 
discussione è affidata la ricer¬ 
ca di una nuova unità dei gio¬ 
vani, che sorga dalle fabbri¬ 
che dalle campagne e dalle 
scuole, che sorga là dove più 
chiara e violenta si fa la co¬ 
scienza di queste contraddi¬ 
zioni e della crisi della demo¬ 
crazia borghese, e più consa¬ 
pevole la necessità della tra- 
sformazione, della costruzione 
dì una nuova democrazia, di 
nuovi rapporti tra gli uomini. 

Noi abbiamo fiducia che 
questa unità sia sempre più 
possibile sviluppare e raffor¬ 
zare, anche con le masse e i 
movimenti che si richiamano a 
ideologie diverse o che siano 
animate da una fede religio¬ 
sa, perché guardiamo ai. mo¬ 
vimento reale. E’ per questo 
che non poniamo come condi¬ 
zione del nostro incontro con 
gli altri un accademico e 
astratto confronto di ideologie, 
è per questo che denunziamo 
quanti portano a giustificazio¬ 
ne del proprio rifiuto a tra¬ 
sformare il mondo la incomu¬ 
nicabilità della propria ideolo¬ 
gia o credenza religiosa con 
U marxismo. 

Da molte parti viene mossa 
Ri comunisti l’accusa di stru» 


mentalìsmo per questo modo 
di porre la questione della no¬ 
stra unità con le masse e i 
movimenti di diverso orienta¬ 
mento. Questa accusa è stata 
ed è nei fatti. anch’essa una 
misera e fragile trincea dietro 
la quale si nasconde un rifiu¬ 
to a trasformare il mondo. Ma 
ad ogni dubbio che la propa¬ 
ganda di questa accusa ha po¬ 
tuto suscitare nelle masse ani¬ 
mate da una fede religiosa e 
pure desiderose di un mondo 
senza guerra e di nuovi ra^v 
porti tra gli uomini, noi ri¬ 
spondiamo tornando a discu¬ 
tere con tutti la nostra posi¬ 
zione sul rapporto tra comu¬ 
nisti e cattolici, tra i due mo¬ 
vimenti che superano ogni con¬ 
fine di nazione. 

» Nel mondo cattolico orga- ~ 
nizzato e nelle masse cottoli- — 
che ri è stato uno spostamento Z 
evidente a sinistra al tempo di “ 
papa Giovanni. Ora vi è al cen- — 
tro. un riflusso a destra. Per- — 
mangano, però, alla base, le con- Z 
dizioni e la spinta per uno spo- Z 
stamento a sinistra che noi dot- Z 
biamo comprendere e aiutare. “ 
A questo scopo non ci serve a — 
niente la vecchio propaganda Z 
ateistica. Lo stesso problema Z 
della coscienza religiosa, del Z 
suo contenuto, delle sue radi- ^ 
ci tro le masse, e del modo di » 
superarla, deve essere posto in Z 
modo diverso che nel passato, Z 
se vogliamo avere accesso alle * 
masse cattoliche ed essere com- * 
presi da loro. Se non avviene 2 
che la nostra "mano tesa” ai Z 
cattolici, viene intesa come un Z 
puro espediente e quasi come ;;; 
una ipocrisia». • 

■ Queste parole scrìtte contro 
il dogmatismo e gli errori po¬ 
litici ebe sono ancora presenti 


in alcune zone del nostro mo¬ 
vimento valgono a chiarire la 
nostra vera posizione e si op¬ 
pongono ad ogni tentativo di 
contraffazione, che pure è sta¬ 
to ripreso in alcuni commenti 
alla memoria di Togliatti. In 
questa posizione si trovano le 
garanzie che noi diamo ai cat¬ 
tolici mentre proponiamo loro 
un nuovo ordine sociale, le 
garanzie della libertà religiosa 
(in genere libertà di opinione 
e di ideologia). E questo non 
è certo contraddetto, come al¬ 
cuni hanno osservato, dal fat¬ 
to che noi, che la memoria di 
Togliatti, parliamo di « supe¬ 
ramento > della religione. Noi 
crediamo infatti che questo 
superamento non è affidato 
alla violenza aUa costrizione o 
all’intolleranza, ma è il pro¬ 
dotto del movimento reale, 
della dissoluzione dei vecchi 
ordini sociali, della costruzio¬ 
ne di nuovi rapporti tra gli 
uomini. Ma più che alle no¬ 
stre posizioni teoriche sul rap¬ 
porto tra religione e società, 
guardino e discutano 1 catto¬ 
lici la crisi dei loro vecchi 
rapporti col mondo contempo¬ 
raneo, la lenta dissoluzione dei 
loro valori religiosi nel crasso 
materialismo della società ca¬ 
pitalistica, dello sfruttamento 
e della guerra, un materialismo 
volgare che si supera non tor¬ 
nando al mondo che la rivolu¬ 
zione borghese ha per sempre 
distrutto, ma guardando con 
fiducia in avanti, con la fidu¬ 
cia in un mondo senza guerra 
e nella libertà daUo sfrutta¬ 
mento che muove le masaa Mt- 
tolicba. 
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C'è un modo di dire, entrato nel linguaggio e nei luoghi comuni di certi ambienti, secondo cui 
la « ferma militare » preparerebbe i giovani alla vita» Ce lo dicono, con grandi manifesti multico¬ 
lori, i tecnici dell'ufficio stampa dell'esercito italiano, ce lo ripropongono gli ufficiali di carriera 
che si recano annualmente nelle scuole a far propaganda, ce lo ricordano, ogni tanto, certi uomini 
di governo. Il servizio militare viene presentato, quindi, come preparazione alla vita, come salto di 

qualità per « entrare » riella società. Ma è teoria superata dai tempi che i giovani respingono cercando anzi di sco¬ 
prire perché per molti anni si è creduto a falsi miti percorrendo una strada sbagliata. Si ripropone, quindi, 
tutto il discorso sulla leva militare, sul tempo della <* ferma», sui contenuti della stessa, sugli indirizzi, sulle ma¬ 
terie insegnate. Ed è un esame critico che impone a tutti una serie di riflessioni. Non è in questo momento 
che intendiamo aprire il discorso sulla ferma militare » poiché sappiamo di sollevare un vespaio di proposte, di 
controproposte, una miriade ----- 

controcriti- professionale. Sono così sorte tare sono nozioni subordinate perché comuremlono di cssp- 
che. Ma ci sembra oppor- di conseguenza le varie spe- esclusivamente agli interessi re soggetti ad una istruzione 

timo fare un primo esame. cialìzzazioni, i corpi particola- < militari*. Nozioni prive di superato, integrati in un siste- 

A seguito di una battaglia * corsi per telegrafisti, mec- interesse per tutti coloro che ina che condannano. Per altri 

condotta unitariamente si è conici, radiotecnici, operatori. vogliono inserirsi attivamente invece In ferma militare può 

giunti ad una parziale rida- fotografi, ecc. nella vita produttiva. anche essere un passo in avav- 

zione del periodo di <.fer- Ma Vinterrogativo rimane: Poi vi sono le numerose tu- ti, la speranza, 

ma », ma il problema non è sino a che punto il nuovo in- cognite in modo particolare Al bracciante del sud, al 

stato risolto neppure mìni- dirizzo è prevalso? Sino a che per coloro che hanno iniziato giovane disoccupato, al giova- 

mamente. Si è rimasti prigio- punto la linea di < ammoder- . una .qualunque attività di ■ ne che è sul punto di emigra- 

nieri delle vecchie • concezio- namento > è entrata nella men- lavoro. B' una somma di re, la ferma militare può an¬ 
ni, delle vecchie formule: i talità dei vecchi quadri diri- nuovi problemi che si accavai- che apparire una via per gua- 

quadri dirigenti dell’esercito genti? Vi è cioè un indirizzo lana g che pochi riescono a su- dagnare una prospettiva o per 

sono gli stessi, gli indirizzi nuovo nell’esercito italiano, perare. Tanto per non parla- evadere da tnia situazione in- 

non sono mutati. nella preparazione che si cer- re dei mille e mille contratti sostenibile, ma è una illusione 

Vi è stata, è vero, in que- ^^re net periodo della di lavoro che recano come pri- che dura ben poco. A contat- 

an ' ferma >? Ed è questa prepa- ma clausola il fatto del * mi- to con problemi nuovi, più ar- 

Difesa, a presentare il servi- razione adeguata alle esiqen- litesente ». iim^ con un mondo che ti re- 

zio militare sotto il punto di della vita? Per gli studenti, per gli uni- spinge, con una educazione 

vista tecnico, non basando più Vi sono a nostro parere del- versitari, per i laureati, il impartita dall’alto, su un bi- 

esclusivamente la propaganda le lacune profonde, limiti con- problema diviene ancor più nario di concezioni che devono 

sulla vecchia concezione della nessi alla stessa Struttura del- caotico. Con una professione, andare bene per tutti, dallo 

preparazione alla vita in sen- l'ordinamento militare. Per i con una laurea in tasca mol- .studente, all’operaio, al contn- 

so morale e sociale, bensì pre- piovani in definitiva la € fer- te volte si è costretti alla vi- dino; con un metro di valuta- 

litare come un momento im- * si presenta come un pe- ta mdttare, cioè ad una sosta zioni del tutto particolare an- 

' portante per la qualificazione riodo di stasi che è bene < sai- forzata che non prepara mi- che per il giovane che c ve- 

. •„ • 3 nimamente alla professione 

che si dovrà poi svolgere nel¬ 
la vita di tutti > giorni. E’ 
frequente il caso di giovani 
intellettuali che non riescono 
ad adattarsi negli schemi rigi¬ 
di delle caserme, perché la lo¬ 
ro personalità viene distrutta. 


Questo il «santino* che circola nelle caserme dei paracadutisti 


Quattro morti 
pia uno schiaffo 


Nostro servizio 

PISA, Settembre 

Arrivano dalla provincia timidi e impacciati. 
Sono di leva ed hanno scelto di faro il paracadu¬ 
tista. Non sono mcltì; appena abbastanza perchè 
una selezione, rigorosa ma non troppo, ne cavi un 
numero sufliciente per coprire i quadri pre¬ 
stabiliti. 

' Quando entrano tra le mura della - Camorra 
di Pisa, hanno superato tre visite mediche; comin¬ 
ciano a sentirsi un poco speciali, anche se sono 
ancora ragazzi di provincia ed hanno l'obiettivo 
di tornare a casa con il «brevetto-, per vantarsi 
con gli amici di avere fatto un salto di due¬ 
mila metri. E aspettano anche, moìti con l’ansia 
di una esistenza di miseria, di acchiappare il fa¬ 
voloso stipendio di trentaseimila lire mensili. Una 
cosa speciale, come ogni cosa del parac.idutista, al 
confronto con le 150 lire giornaliere del - soldo - 
normale. 

E cominciano a diventare subito dei « parata -. 
In pochi giorni — ma bastano poche ore a dare il 
senso di una nuova, inattesa atmosfera — devono 
trasformarsi. «Voi paraca non s.ete come gli 
altri; siete i migliori; i migliori; i migliori Le 
parole d’ordine della caserma li inscguono in ogni 
atto della loro vita militare. L’addestramento e il 
più difficile; il paraca non si arrende mai; il 
paraca mangia meglio di tutti; è più coraggioso; 
si fa uccidere per U suo comandante; se ne frega 
delle parole c bada ai fatti, obbedisce, costi che 
costi. Il paraca, insomma, con ia morte ci si fi¬ 
danza, le rivolge preghiera prima di coricarsi; la 
sfida a singoiar tenzone. Il paraca è un superuomo 
in una squadra di supcruomini. Anche quando 
muore. 

E ne sono morti quattro, nel giro di pochi 
giorni, fulminati da una morte stupida e sfug¬ 
gente. Gabriele Corain. Luigi Gheno. Giacomo Ba- 
ronìo, Giuseppe Libralato: morti inseguendo un 
mito assurdo, in due citta — Pisa e Livorno — 
di lunghe tradizioni democratiche, e nelle quali 
questi giovani si muovono impacciati, con di«agio. 
circondati da una atmosfera di cui non sono 1 re¬ 
sponsabili ma le vittime Inconsapevoli. ». 

Quattro morti più uno schiaffo. L’.nggrcssione 
premeditata del comandante delle reclute di Pi¬ 
sa. dell’uomo cui è affidata, appunto, l’educa¬ 
zione di questi ragazzi di vent’anni. Un personng. 
gio. ed un gesto.' nel q^ale si condensa Tatmosfe- 
ra delle caserme Gamerra e Vannuccr, si precisa il 
scuso di un addestramento che, col passare dei 
gtocài. BOB ha più nulla a che fare con una sana 


emulazione, con un.i intelligente gara di coraggio 
inserita in un sistema democratico e civile. 

L’audacia diventa teppismo. Lo strumento di¬ 
venta fine ingiustificato. • Per fare quello che ci 
dicono di fare, affermano le reclute di Pisa e gli 
- anziani - di Livorno, molti di noi. ma quasi tutti, 
devono tener.q su con qualche eccitante; la simpa- 
mina in genere -. Perchè? - Perchè non è possi¬ 
bile sbagliare una prova: o ti cacciano subito o 
ti sbattono in cella di punizione di rigore, anche 
per una settimana'. ' iVoi paraca, aggiungono 
dobbiamo sempre andare fino tn fondo, senza de¬ 
bolezze ». 

Il sospetto c la diffidenza, cosi, si addensano 
intorno a questi ragazzi di vent'anni e molti ce¬ 
dono: si aggrappano ai simboli macabri imposti 
da una assurda tradizione, ricorrono alla testa di 
morto su cui sta scritto; - con la morte, paro a 
-»TMro Cominciano a pensare dax'vero che devono 
salvare la coscienza della nazione e non si ren¬ 
dono conto che sono i « borghesi - di Pisa e di 
Livorno 1 ven tutori della democrazia 

Quando, dopo quattro morti, l'attenzione del 
paese si concentra sulla vita di queste particolari 
caserme e affiora la grave faccenda degli ecci¬ 
tanti. l'errato sistema di addestramento (che non 
SI ferma nemmeno durante tl delicato periodo 
delle vaccinazioni), la mentalità di qualche ufficiale 
che ormai si fa fatica a non definire fascista, anco- 
r.i una volta questi ragazzi — deformati dalle al¬ 
lucinanti settimane di - paraca « — vengono spinti 
verso la direzione stagliata. Con l'esempio e con 
le parole. 

Non tutti, per fortuna. Cè chi è pronto ad aprir¬ 
si al minimo accenno di comprensione; c'è chi 
scrive preoccupate lettere ai giornali democra¬ 
tici che si sono battuti per modificare le loro 
condizioni. Da questi dialoghi — c bastano pochi 
giorni a Pisa e Livorno per fare uscire molti 
dal forzato guscio di solitudine nel quale sono 
racchiusi — da questi scritti, emerge la situazione 
assurda cella quale sono costretti Si chiarisce la 
struttura intollerabile di un ambiente nel quale 
possono rintan-arsi — sicuri di un vasto fronte di 
difesa — personaggi come tl colonnello Palombo. 

E allora si capisce che bisogna fare subito 
qualcosa; che bisogna dare un senso ai quattro 
morti di Pisa c Liv'omo, al di là degli interro¬ 
gativi che la scienza medica rischia di lasciare 
aperti. Non si tratta di fare dei «paraca» degli 
isolati. ET necessario che tornino ad essere un cor¬ 
po. spedale se occorre, ma democratico. Al servi¬ 
zio della democrazia. 

Darto Natoli 


professionale. Sono così sorte 
di conseguenza le varie spe¬ 
cializzazioni, i corpi particola¬ 
ri, i corsi per telegrafisti, mec¬ 
canici, radiotecnici, operatori, 
fotografi, ecc. 

Ma l’interrogativo rimane: 
sino a che punto il nuovo in¬ 
dirizzo è prevalso? Sino a che 
punto la linea di < ammoder¬ 
namento » è entrata nella men¬ 
talità dei vecchi quadri diri¬ 
genti? Vi è cioè un indirizzo 
nuovo nell’esercito italiano, 
nella preparazione che si cer¬ 
ca di dare nel periodo della 
« ferma »? Ed è questa prepa¬ 
razione adeguata alle esigen¬ 
ze della vita? 

Vi sono a nostro parere del¬ 
le lacune profonde, limiti con¬ 
nessi alla stessa struttura dcl- 
Vordinamento militare. Per i 
giovani in definitiva la c fer¬ 
ma » si presenta come un pe¬ 
riodo di stasi che è bene < sal¬ 
tare » in tutti i sensi. 

Basterà guardare le stafisti- 
che per renderci conto della 
situazione esistente a propo¬ 
sito delle esenzioni che avven¬ 
gono, come è noto, in manie¬ 
ra sempre più massiccia. Nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa alla TV il Colonnello Fran¬ 
cesco Caroli — a proposito del 
servizio militare — così dis¬ 
se: € Annualmente il 9 per cen¬ 
to di giovani sono riformati, 
cioè sono dichiarati non ido¬ 
nei alla visita medica; il 15 
per cento sono rivedibili; il 10 
per cento sono esonerati per¬ 
ché ammessi ai benefici vari 
previsti dalla legge; il 7 per 
cento ' vengono riformati o 
rinviati per infermità soprag¬ 
giunta prima dell’arruolamen- 
to — dopo la visita di leva, 
vuol dire — e l’S per cento so¬ 
no assegnati . alla categoria 
della ridotta attitudine milita¬ 
re (categoria ora soppressa) ». 

E' un quadro abbastanza 
realistico che ci dimostra 
l’alto livello delle esenzio¬ 
ni dalla < ferma ». Vi sono, 
è vero, a volta delle condizio¬ 
ni particolari che le rendono 
necc.ssarie, ma è pur vero che 
ogni giovane cerca mille mo¬ 
tivi per non < partire », per 
ottenere quel < non abile » 
Perché? . 

Vi sono varie spiegazioni. 
Per molti la ferma militare è 
un periodo morto che non ac¬ 
celera un processo di forma¬ 
zione tecnica, è tempo perso 
e molti sono t giovani operai, 
.specializzati, tecnici che si tro¬ 
iano o dover interrompere la 
loro attività, a dover ricomin¬ 
ciare daccapo dopo un anno. 

Da tempo . a questa par¬ 
te più facile è l’inserimen¬ 
to del giovane che ha già com¬ 
piuto il periodo di ferma, ma 
non sempre nelle fabbriche lo 
operaio ritrova il suo posto, 
ritrova l’ambiente che ha la¬ 
sciato un anno prima, E non 
è solo un problema « morale ». 
ma è soprattutto un concreto 
problema di lavoro, di prospet¬ 
tiva, La tecnica moderna pro¬ 
gredisce ogni giorno e il più 
delle volte le nozioni apprese 
nel periodo del servizio milt- 












Roma, 2 flìuano, via del Fori 
Imperiali: una parata non vale 
quindici mesi 


perché comuremlono di cs.se- 
re soggetti ad una istruzione 
superata, integrati in un siste¬ 
ma che condannano. Per altri 
invece Ut ferma militare può 
anche essere un passo in avan¬ 
ti, la speranza. 

Al bracciante del sud, al 
giovane disoccupato, al giova¬ 
ne che è sul punto di emigra¬ 
re, la ferma militare può an- ' 
che apparire «un via per gua¬ 
dagnare una prospettiva o per 
evadere da una situazione in¬ 
sostenibile, ma è una illusione 
che dura ben poco. A contat¬ 
to con problemi nuovi, più ar¬ 
dui, con un mondo che ti re¬ 
spinge, con una educazione 
impartita dall’alto, su un bi¬ 
nario di concezioni che devono 
andare bene per tutti, dallo 
.studente, all’operaio, al conta¬ 
dino; con un metro di valuta¬ 
zioni del tutto particolare an¬ 
che per il giovane che c ve¬ 
nuto in cerca di novità, ani¬ 
mato da curiosità e da spe¬ 
ranze; egli si imbatte in un 
mondo che non è il suo, si im¬ 
batte con ' il regime della 
divisa e dei gradi, con i 
tenenti e gli ufficiali, con 
i caporali di giornata, con 
quelli che comandano. E a 
volte non si ha la forza di rea¬ 
gire, perché non si può reagi¬ 
re, perchè si deve ubbidire, e 
allora si comincia a credere 
in qualcosa che sembra degno 
e grande ed è solo vuoto ed 
oscuro linguaggio proprio del¬ 
la mìstica e della retorica mili¬ 
tare e si finisce, è il caso di mol¬ 
ti, in quei corpi specializzati 
che sono l’onore e il vanto di 
quanti sognano un ritorno ai 
tempi dei fasti, ai tempi delle 
conquiste per cercare * un po¬ 
sto al sole». Nascono così i mi¬ 
ti dei « para », i miti dello 
.sguardo in faccia alla morte, di 
coloro che fanno della morte 
un vanto... Anche su questi 
fatti bisogna riflettere. 

Occorre — per ora, senza 
entrare nel merito dei proble¬ 
mi della democrazia nell’eser¬ 
cito e dell’obiezione di co¬ 
scienza — che la < ferma mi¬ 
litare » sìa improntata ai prin- 
cipii della Costituzione Re¬ 
pubblicana, che i programmi 
siano visti alla luce di una 
situazione diversa, che si com¬ 
pia cioè uno sforzo di ade¬ 
guamento che solo potrà ri¬ 
dare fiducia ai giovani che si 
apprestano ad entrare nel- 
l’Esercito. In caso contrario 
non si farà altro che alimen¬ 
tare la paura, alimentare la 
sfiducia. Non si farà altro che 
preparare degli automi pronti 
a premere un grilletto, a scat¬ 
tare sull’attenti, a ripetere 
< signorsì » oppure, a cantare 
inni alla morte e cose simili. 
Ma questo è un altro argo¬ 
mento. 

Carlo Benedetti 
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A DIECI anni dalla mor¬ 
te di Hocco Scotella¬ 
ro, l’Editore Laterza 
ne ripubblica i due lavori 
principali, < L’uva putta¬ 
nella » e < Contadini del 
Sud >, riuniti in un volume 
della nuova collana « Uni¬ 
versale». Entiambi rima¬ 
sti incompiuti per la re¬ 
pentina scomparsa dello 
scrittore lucano, morto a 
soli trenta anni, i tino libri 
si offrono come varianti di 
una stessa tematica la cui 
olabora/.ione si giova di 
una sorprendente eonliinn- 
tà di linguaggio. Ideiitiea, 
peraltro, è rambi/ione che 
sostiene « L’uva puttanel¬ 
la » concepita come roman¬ 
zo autobiografico e l’incbie- 
sta sociologica sul mondo 
contadino, condotta attra¬ 
verso una toccante c lucida 
■ investigazione dei rapporti 
■ umani e sociali noll’Alto 
Maternno; quella di dise¬ 
gnare, come annota Carlo 
Levi, una .storia generale 
poetica del Mezzogiorno. 

Poeta della liberlà con¬ 
tadina è stato cbiamato 
Rocco Scotellaro. 1 funam¬ 
boli della costruzione hd- 
teraria e dello sperimenta¬ 
lismo ad oltranza non do¬ 
vrebbero dimenticala da do¬ 
ve nascono il linguaggio di 
questo antilelterato Irridu¬ 
cibile, e la matenaliz/azto- 
no di personaggi autentici, 
del tutto schivi da ogni pia¬ 
gnisteo populista. Né la te¬ 
stimonianza poetica, in sé 
così < poco convenzionale, 
può essere disgiunta dalla 
testimonianza morale che 
la giustifica c insieme ne 
offre la interpretazione. 
Poeta militante. Rocco Sco¬ 
tellaro aderisce alla sua 
condiz.ione e se no distacca 
nella consapevolezza della 
violenta ribellione del mon¬ 
do contadino dibattuto tra 
< il patriarcale scetticismo 
e il nuovo bisogno di lot¬ 
ta e di organiz/az.ione ». 

Protagonista egli stesso 
di questa lotta, sindaco .sf>- 
cialista di Tricarico a 23 
anni, alla testa del movi¬ 
mento bracciantile per la 
occupazione delle terre. In¬ 
carcerato sotto falsa accusa, ' 
egli rifugge dalla fatalisti¬ 
ca di.sperazione verghiana 
cui vuole legarlo Tantica 
saggezza paterna («Piglie¬ 
rai il mondo come viene*). 

Questo rifiuto 6 già noi 
contadini, le cui vicende 
personali, tutte intrise del 
secolare conflitto con l’auto¬ 
rità c lo Stato segnano una 
prima presa di coscienze e 
una sfida perentoria - che 
non ammette dilazioni. Co¬ 
si Michele Mulieri persua¬ 
so che < passando per il 
mondo bisogna lasciare la 
propria traccia » esce vinci¬ 
tore da una cslcmianle 
vertenza con l’INAlL e con¬ 
quista un fazzoletto di ter¬ 
ra su cui governa sdegnoso 
e ostile, « presidente unico 
e assoluto della sua picco- 
la repubblica assoluta, fi¬ 
glio del tricolore ma pieno 
di dolori burocratici, per¬ 
ché la bella Italia è am¬ 
ministrata da infami, la¬ 
dri e barbari che si garan¬ 
tiscono della parola gigan¬ 
te, la legge e la prova è che 
il padrone di Roma è Scei¬ 
ba e Roma non è la capita¬ 
le d’Italia, ma campo ri¬ 
servato di Sceiba ». 

Sovversivo di famiglia 


dalla tenera età e disgusta¬ 
to « Micliele Mulieri non si 
piega nella accettazione re- 
ligu).sa tic! potere o del ca¬ 
stigo, poiché il potere è una 
entità concreta, contestabi¬ 
le, e so ora siamo nel se¬ 
colo dei nobili ignoranti 
pieni di boni e di vaste co¬ 
modità usurpate ad un po¬ 
polo balocco e scemo, io mi 
voglio distinguere innal¬ 
zando la mia bandiera a 
lutto ». 

Ma anello la protesta vee¬ 
mente, nutrita'di tutte le 
componenti clic confluisco¬ 
no nel movimento di rin.a- 
.scita. vuol essere qualco.sa 
di più di una < ribellione >. 
li movimento, comunque 
st manifesti e si rifletta 
nelle vicende individuali, 
non rimpicciolisce in una 
astratta, elegiaca rivendica¬ 
zione di dignità. E’ tnnan- 
z.ilutlo, il mondo contadi¬ 
no che si rivela a se stesso, 
è insieme la condizione del- 
Tnomn che si forma conto 
tale, come persona, e Ih con¬ 
dizione di un mondo su¬ 
balterno che prende cognt-' 
/ione di sé o si afferma co¬ 
me protagonista o che in 
questa affermazione, manl- 
fe.sta nei minimi atti della 
vita individualo o colletti¬ 
va, si esprime por la pri¬ 
ma volta » . 

Risalo a questa dimen¬ 
sione umana, o corale del ' 
tentativo poetico, lo stile 
dell ' inchiesta sociologica, ' 
frutto della rievocazione 
diretta dei protagonisti. 

E la parola scritta, impu¬ 
dica o impietosa li accom¬ 
pagna e li insegne per tut¬ 
to il paesaggio del conflit¬ 
ti umani e sociali, il biso¬ 
gno della terra e in frustra¬ 
zione sessuale, il mescliino 
.sopruso dei « ras di provin¬ 
cia » e la calcolata conni¬ 
venza dei preti « che predi¬ 
cano che non bisogna ap¬ 
profittarsi della roba degli 
' altri, non rubare, non dire 
bugie, e invece loro che di¬ 
cono sono servi di Dio, fan- ' 
no peccati più grossi di 
tutti ». 

Dieci anni dopo la morte. 
Rocco Scotellaro affronta 
un ' pubblico giovane e in 
parte nuovo a queste let¬ 
ture e a quella esperienza, 
attento ai problemi die an¬ 
che le trasformazioni pro¬ 
dottesi a Sud hanno provo¬ 
cato e acuiti. Eppure anche 
nella considerazione del 
_ mutamenti strutturali e di 
costume, 1 ’ interesse por 
Hocco Scotellaro va ben ol¬ 
tre il fascino della indagi¬ 
ne retrospettiva. « Sono nel 
loro fondo, ha scritto Car¬ 
lo Levi nella bella prefa¬ 
zione, i problemi di centi¬ 
naia di milioni di uomini di 
ogni paese, • che, con colo¬ 
ri o tradizioni e vicende 
diverse, si pongono dapper¬ 
tutto di fronte allo stesso 
salto di tempi e di civiltà. 
E sono soprattutto i pro¬ 
blemi sìnceri e legittimi 
dei giovani di oggi, degli 
uomini nuovi che si trova¬ 
no a vivere in una civiltà 
diversa, che essi devono 
comprendere, modificare e 
formare, per comprendere, 
modificare e formare se 
stessi ». 


ROCCO SCOTELLARO. L’uva 
puttanella. Contadini del Sud. 
Laterza - L. 900. 


Domani a Piadena .si svolgerà, 
organizzato dalla Federazione gio¬ 
vanile di Cremona, un convegno 
sui problemi agran. L'iniziativa e 
un momento della preparazione di 
un convegno interprovinciale sulla 
Padana irrigua che vede impegna¬ 
te. oltre alla FGC di Cremona, an¬ 
che le Federazioni di Pavia c di 
Mantova. 

La manifestazione dovrà affron¬ 
tare i grossi problemi della zo¬ 
na dove più avanzato è lo svi¬ 
luppo capitalistico e monopolistico 
dell'agricoltura. Le modificazioni 
avvenute in modo repentino nelle 
Ire provincie hanno provocato 
modifiche nella stratificazione ao- 


ciale. hanno re.so necessario l'ag- 
giprnamento della (Mlitica agrana 
del movimento coinunista poiché 
lo lotte bracciantili c contadine ri¬ 
stagnano e non hanno più il mor¬ 
dente e il peso di una volta. 

La FGCI con il convegno vuole 
portare in questo senso un suo 
contributo di ricerca e di elabo¬ 
razione, ma soprattutto di inizia- 
tiv*a politica concreta che mobi¬ 
liti e unisca i giovani che ancora 
vivono nelle campagne, ai giovani 
operai e studenti per la battaglia 
per la riforma agraria nel quadro 
dello sviluppo dcmocratiCQ 4BlIa 
regione. 
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700 reclutati a Roma 
per la «leva Togliatti» 

l.a Fpc di Roma ha già reclutato più di 700 giovani nel quadro 
delle iniziatire per la 'leva Togliatti^, h’obicttivo che i compagni di 
Roma si erano proposto (I.OOO reclutati) sarà certamente superato con 
larghezza. Questo importante rilancio delVorganizzazione si è scolto 
."lu due filoni. Da un lato sono nati otto nuoci circoli della Fgc in quar¬ 
tieri dorè non esisteca da anni l'organizzazione, dall'altro i circoli più 
forti (quelli con 150-200 iscritti) si sono impegnati in un casto lavoro 
di reclutamento. Lo s/orzo della Fgc di Roma non è naturalmente solo 
organizzativo In questi giorni tutti gli organi dirigenti della federa¬ 
zione e dei circoli sono impegnati nella discussione dei temi politici 
soliecati dal promemoria lasciato dal compagno Togliatti. 

Oltre a un attivo in cui .si è discussa con la figura del compagno 
Togliatti la sua opera di direzione del Partito e dclTIntcrnazionale, e 
a un Comitato Federale dedicato alla anelisi delle prospettive che per 
il movimento operaio italiano .si aprono dopo la pubblicazione del 
-promemoria la Fgc di Roma ha svolto un altro attico provinciale 
di studenti medi. nclVimminenza della riapertura delle scuole. 

I problemi della giorentù lavoratrice sono stati affrontati con un 
lancio delle iniziative verso gli apprendisti. Un lavoro particolare verso 
I dipendenti del commercio e stato sintetizzato in un documento che 
dovrà essere la base di future iniziative. Su questi temi la Fgc di 
Roma si prepara ad affrontare la campagna per le elezioni ammini¬ 
strative con una politica autonoma che allarghi la nostra influenza tra 
l'elettorato giovanile. 


Piadena: convegno della Egei 
sui problemi agrari 
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Oggi dall'aeroporto di Fiumicino 


Vince Benvenuti^ P«rt®“« * primi «emurri» per lokio 
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e Piccoli «sdvato» daU’arbitro 



Gli azzurri che partono oggi per Tokio. 


Il primo scagliune di atle¬ 
ti azzurri che parteciperan¬ 
no alla Olimpiade partirà 
alla volta di Fiuinicinu. Il 
gruppo si compone di 28 per¬ 
sone e comprende 1 corri¬ 
dori ciclisti e 1 velisti, al- 
leiiaturl, massaggiatori e un 
capo gruppo. - 

Ecco l’elenco completo dei 
partenti: ciclismo: Pacclarel- 
li (capo gruppo); Costa e 
Klmedio, allenatori; Fantini, 
medieo; Magni, meccanico; 
De Grandi e Cimurri, mas- 
saggiatori; atleti: Bianchetto, 
Damiano, Pettenella, Ronca¬ 
glia, Testa, Mantovani, Gre¬ 


co, Rancati, Gimondi, An- 
dreoli. Dalla Bona, Guerra. 
Manza, Zanin, Benfatto, Ur- 
si; vela; Sorrciitlno, Pcla- 
schiar. Croce. Saldelll. in¬ 
daco. 

Intanto da Zurigo ■ si è 
appreso che la Polonia ha 
riilutato di sostituire l'Ita¬ 
lia nel torneo olimpiaco di 
calcio di Tokio, die si dl- 
.sputerà, quindi con quindici 
squadre, l.o ha ’ annunciato 
ieri mattina il. portavoce 
della federazione interna¬ 
zionale di calcio (FIFA), 
che ha dichiarato; «La Po¬ 
lonia non vuole andare a 


Tokio. ■ In ' un telegramma 
che abbiamo ricevuto oggi, 
la federazione polacca af¬ 
ferma che è ormai troppo 
tardi per preparare una 
forte squadra per i Giochi 
olimpiaci. Di conseguenza al 
torneo parteciperanno solo 
15 squadre». 

L’Invito alla Polonia era 
stato rivolto dulia FIFA do¬ 
po che l’Italia si era riti¬ 
rata in > segno di protesta 
per li metodo dlscrlminato- 
ilo adottato nelle iiidagiMl 
volte ad accertare lo statua 
di dilettante del calciatori 
azzurri. 
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Pari tra Rinaldi e Jacobs — Nette 
vittorie di Galli (su Corbi) e Vo- 
grig (su Mastin) 







k» lase deirincontro Benvenuti-Moyer. 11 triestino accusa un sinistro al fegato. 


iggi Inter-Foggia anticipo del calcio 

Le grandi cercano 
na pronta riscossa 


sciranno le « grandi * a rì- 
ire le deludenti prove for- 
[nella giornata inaugurale 
impionato? £’ questo Vin- 
jativo di centro della .se- 
giomata: un interroga¬ 
ti quale si potrà dare una 
risposta già oggi perchè 
trtita Inter-Foggia è stata 
Ipata onde permettere « ai 
[azzurri di recuperare poi 
trgie per il «refour match^ 
lercotedl con Vlndepen- 

t. • I. i 

VInter dovrebbe farcela; 
•rchè il Foppia non è au- 

10 di eccezionale levatu- 
)me si è visto domenica 
;me), sia perchè Herrera 
^portato i necessari ritoc- 
Ua formazione di Varese 
into rientreranno Alilani e 

|il primo al posto di Peirò 
secondo al posto di Do¬ 
mini). - . 

prebbe farcela ' anche ' il 
to sebbene avrà come ao- 
rio il Lanerossi che già ini 
ìpionato ’’ riuscì ad im- 

11 pareggio ai ragazzi di 
krdini: ma stavolta si gio- 
\Bologna e non a Vicen- 

}i c’è da sottolineare che 
rdtni crede di arer indi- 
in una sorta di «sur- 
^e • i guai della squadra. 
Ito è già corso ai ripari 
timana riducendo al mi- 
durata degli aJlenamen-! 
lindi già domani dovreb- 

f vedersi i /rutti del suo 
ento (sempre che la dia¬ 
ria giusta). 

difficili invece sembrano 
Jpfti della Jure e special- 
dei Milan. La Juve po- 
su/ruire del turno inter- 
intro il Cagliari) ma do- 
resentare una formazione 
lente incompleto, prica 
[altro di due pilastri del 
campo del calibro di Del 
jperato di appendicite) e 
Concini (al quale è morto 
Ire). Si aggiunga che il 
|c dei bianconeri non do- 
ke essere proprio alle stel¬ 
le notizie giunte dalVIn 
tira circa la probabile li 
izìone di Heriberto Her- 
e si comprenderà come 
lei tutto legittimo avanza- 
[ubbt suite possibilità della 
contro il Capitari che da 
sua ha impressionato fa- 
ipolmcnte nella prima par- 
(contro la Roma (e che pre- 
a Torino un ex altamente 
lico nel negretto Senè). 
[ppio ancora si Iroco il Mi* 
fhe, (raropliato da una gra 
si interna (l'ultima dima 
pone dello quale è stata la 
Im di Altafini). si presen- 
fantora per tentare di ri¬ 


scattare la deludente prova for¬ 
nita domenica contro il Cata¬ 
nia. Certo il Mantova si è no¬ 
tevolmente indebolito ^ durante 
l’e.’itate sicché non può con.si- 
derarsi una squadra di eccezio¬ 
nale levatura: ma contro il Mi¬ 
lan può trovare nell’orgoglio la 
molla per una pre.stazione ad 
alto livello. E poi è il‘Milan 
soprattutto a non convincere... 

Abbiamo detto ideile * gran¬ 
di Bisogna ora aggiungere su¬ 
bito che per quanto siano attesi 
con interesse gli incontri del- 
l'Inter, del Bologna, della Juve 
e del Milan. i match clou veri e 
propri della seconda giornata 
sono però Sampdoria-Fiorcnti- 
na e Atalanta-Roma. Perchè 
Fiorentina ed Atalanta ■= sono 
appunto le squadre che mag¬ 
giori elogi hanno raccolto nella 
prima giornata. Ed ora logica¬ 
mente sono attese alla riprova. 
" Sulla carta indubbiamente il 
compito più diffìcile spetta alla 
Fiorentina che tra l’altro do- 


totocalcio 


Atalanta-Roma 

Bolognu-Lanerossi 

Inter-Foggia 

JaTentns-Cagliari 

Lazio-Catania 

Mantova-Mllan 

Messina-Gcnoa 

Samp-Fiorentina 

Varese-Torino 

Napoli-Monza 

Padova-Modenese 

Rcggiana-Spal 

Trìestina-Livomo 


X 2 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECOND. CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 

^ QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 


2 

1 

1 

X 

2 
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vrebbe e.ssere handicappata an¬ 
che daH’assenza di Marrone ol¬ 
tre che dal fattore campo av¬ 
verso: ma la Fiorentina è squa¬ 
dra e.isenzialmenie da trasfer¬ 
ta per cui l’apparente handicap 
potrebbe ^ rivelarsi un ^vantag¬ 
gio. E in pratica potrà riuelar.ti 
più diffìcile il compito dell'Ata- 
lanta, specie se i bergamaschi 
in preda all'euforia per Vesal- 
tante successo conseguito con¬ 
tro il Bologna cadranno nel¬ 
l'errore di sottovalutare l'av¬ 
versario. 

' La Roma di Lorenzo è infat¬ 
ti una squadra da tenere d'oc¬ 
chio perchè è in grado di ro¬ 
vesciare qualsiasi pronostico 
specie per le - trovate - tatti¬ 
che del suo allenatore: e pare 
che per Bergamo Lorenzo stia 
preparando un piano minuzio¬ 
so ed in carattere con l'ecce- 
ionalità della trasferta. Sì par¬ 
la cosi di un eventuale .«po.sta- 
mento di Angelillo a centro 
avanti (centro acanti di ma- 
novra o centro avanti di punta 
per - affiancare Xicolè?), dello 
inserimento di Salvori all’ala e 
di altre diavolerie del genere. 
Comunque vada ìn.somma fin 
da ora si può dire che sarà 
senz'altro una partita di gran¬ 
de intere.cse: uno partita che 
probabilmente verrà decisa dal¬ 
le opposte » panchine *. 

Il programma della seconda 
giornata è poi completato da 
Messina-Genoa, Varese-Torino 
e Lazio-Catania. Sì tratta di tre 
partite più incerte di quanto 
non appaia a prima rista. Il 
Messina è reduce dalla bel 
la brava offerta contro la Ju¬ 
ventus, ma il Genoa attualmen¬ 
te sembra più forte e più qua 
drato della compagine bianco- 
nera. Il Varese dal canto suo 
conta di « bmare - a spese del 
Torino il pareggio ottenuto con¬ 
tro rinter: se non addirittura 
di conquistare il successo pieno. 

La Lazio infine avrà un osso 
duro nel Catania che è già riu¬ 
scito ad impattare a San Siro. 
Ovviamente i tifosi bianco az¬ 
zurri sperano che la squadra 
ce la faccia a far solfare il 
'bunher- siciliano. I presu^ 
posti in verità non mancano in 
quanto anche a Genoca i ro¬ 
mani hanno spesso insidiato la 
rete avversaria, senza molta 
fortuna in ceriti E negli alle¬ 
namenti settimanali gli attac¬ 
canti bianco azzurri hanno con¬ 
fermato di attraversare un buon 
perìodo di forma. 

Vedremo sul campo come an¬ 
drà a finire. 

r, f. 


L’atinuiicio dolio speaker 
che Benvenuti aveva battuto 
Denny Moyer ai punti è stato 
accolto con un significativo si¬ 
lenzio dal folto pubblico che 
gremiva, ieri, sera le gradina¬ 
to e la platea del Palazzo dello 
sport. Gli stessi /au.s del trie- 
■stino hanno capito che quel ver¬ 
detto puniva troppo severamen¬ 
te l’ex campione del mondo 
che pur non avendo marcato 
una netta superiorità, né sfog¬ 
giato un bagaglio tecnico di pri- 
mordine. aveva tuttavia tota¬ 
lizzato un palo di punti di van¬ 
taggio, soprattutto nella secon¬ 
da parte del match quando il 
pupillo di Amaduzzl toccato] 
duro al fegato si è un po’ disu¬ 
nito perdendo il controllo del¬ 
l’incontro e mandando a vuo¬ 
to molti colpi sui quali l’amc- 
ricano ha sempre replicato con 
precisi destri airincontro. 

Indubbiamente Danny Moyer 
è un pugile che conosce il me¬ 
stiere assai bene, ma i suoi col¬ 
pi sono abbastanza lenti (colpa 
un po’ delle tante battaglie so¬ 
stenute e un po’ del corto alle¬ 
namento con il quale si è pre¬ 
sentato sul quadrato) e il suo 
bagaglio tecnico abbastanza ri¬ 
stretto come varietà di tempi 
e di idee. I suoi colpi non sonr 
da k.o. è risaputo, pur tut¬ 
tavia Nino li ha accusati du« 
volte al fegato e altrettante a) 
viso Gli sarebbe bastata un] 
po’ più di mobilità sul troncò 
per evitarli, ma anche ieri ec- 
ra il tviestino ha dimostr.atu 
di non possedere questa dote 
fondamentale per un campione 
che aspira alla corona mon¬ 
diale. Ma il più grave errore 
del triestino è stato quello d' 
essersi intestardito a colpire 
al viso con i suoi rabbiosi e 
micidiali ganci sinistri e ero 
chet destri. Evidentemente Ni 
no voleva la vittoria clamoro- 
sa. il trionfo prima del lin'ite. 
ma Denny Moyer ha cap»to il 
suo gioco fin dairinizio ed he 
sempre schivato sul tronco en¬ 
trando poi in corpo a corpo 
per piazzare colpi al fegaio c 
hook allo stomaco che notoria¬ 
mente il nostro campione roc 
gradisce. Non solo, Moyer as¬ 
sai più di Nino ha giostrato 
sulle azioni deiravversar o e 
ciò gli ha valso la possibilità 
di mettere a segno colpi d’in¬ 
contro che non sempre il tno. 
slino è riuscito a pareggiare 
nelle sue rabbiose reazioni. 

Per battere Mo.ver a Benve¬ 
nuti sarebbe bastato • un po 
più di mobilità sulle gambe e 
una maggiore continuità de.i» 
azioni soprattutto nella prima 
parte dell'incontro quando 
Moyer ha accusato per ben 
due volte colpi al viso, ma en¬ 
trambe le volte Nino gU ha 
dato tempo di riprendersi. Poi 
col passare delle riprese rit.ì- 


Pugile muore 
sette giorni 
dopo il match 

JOHANNESBURG. 18- 
NIcky F.rasmns, il ZZcntic pa¬ 
nile (lilrttantr sudafrirano che 
era rimasto senza conoscenza sa¬ 
bato scorso in sennito ad an 
colpo ricevalo nel corso di nn 
combattimento, e decednto oggi 
neH’ospedale dns-e era .stato ri¬ 
coverato. 

L'incontro che ba a\uto ana 
conseguenza rosi tragica era sta¬ 
to interrotto dall'arbitro alla 
terza ripresa dopo che Pani 
Jacobs aveva atterrato Erasmns 
con un preciso diretto al viso. 

Zilioli e Toccone 
nella «Maino»? 


liano ha perduto smalto ed 
energie, cosa che ha finito con 
il favorire Tavversario, che ha 
energie sulla distanza, dalle 

10 riprese. ■ ■ • 

Nel sottoclou della nu.iione 
Rinaldi e Jacob hanno chiuso 
alla pari. Il verdetto, a nostro 
parere, è abbastanza giusto 
perché Giulio dopo aver con¬ 
quistato le prime sei ripre-.'e 
si e fatto fare cappotto nelii* 
ultime tre perdendo due pun¬ 
ti per tempo. L’improvviso ca¬ 
lo di Rinaldi è dovuto alte sue 
non buone condizioni tisiche' 
l’anziate, infatti, è salito sul 
ring con la pressione molto 
bassa. Combattere in quelle 
condizioni è stato uno sbaglia 
che l’ex-canipione d’Europa: ha 
pagato duramente non tanto 
per non eeeere riuscito a strap- 
inire il verdetto ad un pugiie 
modesto qual è Jacob, quanto 
per aver preso molti duri col¬ 
pi che più di una volta Io h in¬ 
no fatto traballare e che cer¬ 
tamente non hanno fatto bene 
al suo fisico. Alla fine deH'in- 
contro Rinaldi è stato ricove¬ 
rato al Policlinico Italia dove 

11 prof. Zappalà gli ha appli¬ 
cato sette punti di sutur:i a.i 
una ferita apertagli da Jacob 
al cuoio capelluto con un col¬ 
po di striscio. 

Penosa l’esibizione di De Pic¬ 
coli dato vincitore di Matt .la 
ckson con un verdetto (squa¬ 
lifica deU’aniejrìcano) che ìdefl 
□ire scandaloso è dir poco. 

Lo scontro è durato pochi 
attimi. Al gong De Piccoi» 6i 
è fatto sotto per colpire di .si¬ 
nistro. Matt Jackson ha bloc¬ 
cato il colpo ed ha risposto poi 
con un destro al cuore che ha 
fatto traballare - il colasse di 
Mestre. De Piccoli si è fatto 
ancora sotto e Jackson Io ba 
colpito con una testata senza 
tuttavia ferirlo. Nuovo scontro 
al centro del quadrato con De 
Piccoli che tenta di colpire an¬ 
cora di sinistro ma viene cen¬ 
trato di destro al volto: F.an¬ 
co trab.illa nuovamente men¬ 
tre alcune gocce di sangue 
sgorgano da un taglietto sotto 
l’occhio destro, dove è stato 
colpito. L’arbitro ordina lo 
stop, si avvicina a De Picco!:, 
lo guarda negli occhi, poi si 
volta verso l’americano e lo 
invia all’angoJo neutro, quindi 
chiama il medico che ordina 
l'alt. Tutti si attendono la scon¬ 
fitta del niestrino per ferita 
tutti comprendono che si e vo¬ 
luto salvarlo dal rischio di m 
nuovo k o.. ma 1 giudici sono 
di parere diverso e squalifi "ano 
Jackson per aver ferito l’av- 
versario con un colpo di testa 
che eoit.anto essi hanno visto 

Tommaso Galli ha conqui¬ 
stato una nuova, netta vittoria 
battendo il generosissimo Car- 
bi. Fin dalle prime battute li 
romano ha preso il sopravven¬ 
to aumentando sempre più net¬ 
tamente la sua superiorità. Ge¬ 
nerosamente il triestino ha con¬ 
tinuato ad attaccare sperando 
in una soluzione di forza, m-i 
i suoi colpi sono stati sempre 
evitati dal romano con rapida 
spostamenti sulle gambe e -iil 
tronco. In tutto il match G'illl 
ha preso solo tre colpi duri, 
mentre il volto di Garbi era 
una maschera di sangue»: e 
buon per lui che il romano lon 
nasconde la dinamite nei pugni 

Così come sono andate le co¬ 
se. il match poteva essere so¬ 
speso alla quinta ripresa, quan¬ 
do era oramai chìan.ssimo che 
Garbi andava incontro ad una 
sicura punizione, ma .Amadur- 
zì non è stato di questo avviso 
ed ha sbagliato. 

Vogrig ha riportato una chia¬ 
rii ‘affermazione sul fran ese 
Masti!, nonostante la lussazio¬ 
ne della mano destra e. in aper¬ 
tura di riunione. Medda e Con¬ 
ti hanno chiuso alla pari dopo 
sei riprese combattutissime. 

Enrico Venturi 


PADOVA. 13. 

Alfredo Sivficci. il direttore | 
sporti'-o delia s Lygie i. ha avu¬ 
to oggi un colloquio con Rizzato.] 
l'industriale padovano delie bi¬ 
ciclette. Al lerm.ne dei colloquio. 
Rizzato si sarebbe pronunciato 
per l'ingaggio di Zilioli e Tacco¬ 
ne. I due €-oiTÌdori verrebbero in¬ 
clusi nella « Maino :. l'antica e 
gloriosa marca che nella prossima 
stagione do\Tebbe prendere il po¬ 
sto della « Lygie *. 


Oggi e domani allo Stadio Olimpico (ore 16) 

Con Pedersen e Dionìsi 

( 

Italia - Svezia - Norvegia 




k 
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Nuovo prioMito 
dello Mosseazi 

Luciana Massenzi della A.S. 
Roma ha stabilito il nuovo pri¬ 
mato italiano assoluto dei KM 
Idorso con il tempo di l'13"3. 
n primato precedente apparte¬ 
neva alla stessa nuotatrice con 
il tempo di l’13”8. 


Il dettaglio 

PESI LEGGERI; Medda (Ca¬ 
gliari) kg. S7.S00 c Conti (Ter¬ 
ni) kg. 58.390, Incontro pari In 
sei riprese. 

MEDIOMASSIMI: Vogrig <U- 
dine) kg. 81 batte Mastil (Pa¬ 
rigi) al panti in sei riprese. 

GALLO: Galli (Roma) kg. 54 
batte Carbi (Trieste) kg. 54.990. 
[al punti in 19 riprese. 

‘ MASSIMI: ‘ De Piccoli (Me 
stre) kg. 88499 batte Jackson 
(tTSA) kg. 87499. per sqnaliSca 
alla priasa ripresa. 

■ MEDIOMASSIMI: Rinaldi (An¬ 
sio) kf. 81.799 e Jacobs (USA) 
hr- 77.999. Incontro pari In 19 
riprese. 

MEDI: Ren venati (Trieste) 
kg. 79490 batte Moyer (USA) 
kg. 7X499 al pnntl In 19 rlpraac. 








Tui'chcrà a Terje «* Top » Pedersen, li glaveilutllsta nnrvegeso 
che diciassette giurili fa fece veleggiare II suo attrezzo oltro li 
muro dei 90 metri, raggiungendo la sbalorditiva misura di 91,72 
(record mondiale) ad aprire, assieme al nostro DIonIsi, il trian¬ 
golare d'atletica Norvegia-SvezIa-ltalia in prugraiiuna nel po- 
meriggi di oggi (con Inizio alle ore l(i) e di domani all’Olimpico. 
Terje Pedersen e Renato IHonisI, per diverse ragioni, rappre¬ 
sentano due degli cleiMcnti più interessanti, tra i inolti di questo 
incontro atletico clic cade alla viglila dei Gluclii di Tokio e che 
per gli azzurri rappresenta l’ul- 


DIONISI avrà di fronte oggi airoiimpico avversari 
temibili. Il giovane astista è ancora incerto di poter 
andare a Tokio. 


lima prova d'appello prima del¬ 
la deflnitivu formazione della 
pattuglia da imbarcare sull ae- 
rco per Tokio. 

La curiosità die circonda il 
lanciatore norvegese è molta e 
giustificata. Pedersen, come si 
suol dire, pur avendo nella spal¬ 
la una « castagna •' tremenda, 
cpiella, per chiarirci le idee, 
che utilizzò per far saltare, pri¬ 
mo giavellottista al mondo, il 
muro dei 90 metri, non è come 
si suol dire un regolarista. Co¬ 
me Sidlo, Lusis e Kulepr, per 
fare degli esempi vicini a noi. 
Il norvegese alterna prestazioni 
superlative ad altre piuttosto 
grige. Il 23 agosto scorso, a Var- 
.savia, Carlo Lievore lo battè 
nettamente. E fu proprio in 
questa gara che i tecnici polac¬ 
chi sollevarono alcune obiezioni 
sull’ortodossia del metodo di 
lancio di Pedersen. Questo na¬ 
turalmente senza nulla togliere 
all’atleta che rimane grandls 
simo. Del resto è noto che a 
Roma, nel *60. alle Olimpiadi 
Tallora diciassettenne si rivelò 
con un lancio di m 76,76. La 
rivincita con Lievore, se cosi 
vogliamo chiamare il nuovo 
confronto tra i due atleti, è un 
altro elemento che accresce 
l'interesse del meeting. 

Il ragazzo prodigio deH’asta, 
Renato Dionìsi, si presenta per 
la prima volta al pubblico ro¬ 
mano dopo le sue strabilianti 
imprese in terra di Francia e 
di Polonia. In pochi mesi il 
ragazzino di Riva del Garda ha 
portato il limite italiano della 
specialità a m. 4,70. In termini 
europei la misura non è ancora 
classificabile tra le eccellenti; 
lo straordinario è che Dionìsi 
non ha ancora compiuto 17 an¬ 
ni. che mostra una padronanza 
assai notevole deH'altrezzo di 
fiberglass e quindi per lui il 
problema è di sapere attendere 
e lavorare con calma per arri¬ 
vare vicinissimo ai 5 metri. 11 
ragazzo è ancora gracllino e 
quindi non può ancora sfruttare 
appieno l'asta e relativa fion¬ 
data di ritorno. In compenso 
mostra di apprendere con estre- 


Stamani il via del « Giro del Veneto » 


De Rosso Motta e Dancelli 
i favoriti dal pronostico 

Ma anche Adorni e Zilioli puntano sulla vittoria 


Dal nostro inviato 

PADOVA. 18 

Questo « Giro del Veneto -, 
che si corre in giorno feriale 
per uscire dalle strette del cam¬ 
pionato di calcio, riporta il ci¬ 
clismo italiano sulle strade più 
adatte a decretare il valore di 
un successo. Dopo tanti circuiti, 
ecco una gara in linea con pia¬ 
nura. salite e discese, una vec¬ 
chia gara che nel suo libro d’oro 
raccoglie nomi e figure indi¬ 
menticabili. 

Come ogni anno, il *• Giro del 
Veneto» s'affaccia alla soglia 
dell'autunno, quando I.a stagione 
ciclistica volge al termine e tut¬ 
ti si preparano a tirare le som¬ 
me. i corridori per primi, so¬ 
prattutto quelli che sono rima¬ 
sti a bocca asciutta e si ag¬ 
grappano alle ultime battute co¬ 
me ad un'ancora di salvezza. ■ 

Per giunta, l'ambiente è in 
subbuglio. Si fa l’elenco delle 
squadre che cesseranno l’attivi- 
tà, dei nuovi gruppi che dovreb¬ 
bero sorgere, dei licenziamenti 
e dei corridori che rischiano 
la disoccupazione, e. in vista del 
congresso della FCI (ex UVI), 
cominciano le liti, le ambizioni, 
le lotte per il cadreghino. Il 
padovano Mercato si è dimesso 
dalla carica di presidente della 
CTS, qualcuno dice perchè 


l'hanno escluso dal viaggio a 
Tokio, altri perchè mira a so¬ 
stituire Rodoni. - 

Intanto - nessuno pensa alle 
cose serie, alle leggi di cui il 
ciclismo ha bisogno per andare 
avanti, per non morire Già. 
questo è un ambiente in cui 
alcuni tipi di nostra e vostra 
conoscenza, vanno c vengono 
dopo aver fatto i propri como¬ 
di, meglio i propri - interessi 
commerciali. Dei corridori oggi 
sono degli idoli e domani mer¬ 
ce da buttare. Ma i corridori, 
quelli pagati con un gettone 
mensile di KMmila lire (anche 
meno) quando si faranno fur¬ 
bi? I corridori hanno dei dove¬ 
ri e nello stesso tempo dei di¬ 
ritti, i sacrosanti diritti dei pre¬ 
statori d’opera che. in altri cam¬ 
pi, ‘ vengono difesi e qui so¬ 
vente calpestati. 

Cose vecchie che sono tornate 
a galla alla vigilia del 33* » Giro 
del Veneto», una vigilia che 
ha visto entrare nel cortiletto 
del velodromo Monti una set¬ 
tantina di concorrenti per la ri¬ 
tuale operazione di punzonatu¬ 
ra. che si concluderà domat¬ 
tina. 

Chi aveva voglia di parlare 
ha detto ciò che doveva dire e 
alla fine i favori del pronostico 
•ono aodati al «trio deiraono». 


cioè De Rosso, Motta e Dan¬ 
celli: a Vittorio Adorni e a Ita¬ 
lo Zilioli. Da questa quintetto.' 
secondo i pronostici della vigi¬ 
lia, dovrebbe uscire il vincitore 
di domani. 

Tuttavia a noi sembra che nel 
gioco del pronostico possono en¬ 
trare i Balmamion. i Maurcr, 
i Poggiali, gli Zancanaro. i Mu- 
gnaini e perfino i Durante e i 
Mealli. se la corsa andrà in un 
certo modo, per essere chiari 
se gli scalatori-passisti si guar¬ 
deranno negli occhi. 

Certo è un percorso fatto su 
misura per gli uomini di classe 
e di buona volontà, vedi le ar¬ 
rampicate di Croce di Sommo 
(metri 1350). di Pian delle Fu- 
gazze (1159), le impennate dei 
Monti Berici e del San Gottar¬ 
do e, per ultimo, ad un tiro di 
.schioppo dal traguardo, lo'strap- 
petto di Teoio che sembra una 
cosa da niente, e invece può 
essere il trampolino di lancio 
per un arrivo solitario. 

Altro non abbiamo da dirvi, 
o meglio registriamo la forza¬ 
ta rinuncia di Taccone, l'assen¬ 
za di Grìbiori e Vigna colpiti 
dai primi raffreddori di stagio¬ 
ne, e vi diamo appuntamento 
a domani. 


ma facilità e modestia. Doti non 
comuni a molti. 

Dionìsi e Pedersen non « fan¬ 
no " tutto il triangolare, natu- 
ralmenle. Altri atleti di eccel¬ 
lente valore saranno in pista 
e in pedana oggi e domani al- 
rOliinpico. I norvegesi schie¬ 
reranno quel Bunnes che que- 
.st'anno ha giù cor.so i 200 metri 
in 21"1 e i 400 metri in 46"7, 
Tottocentista Belge Pharo va¬ 
lutato r49"8 e 1 due fondisti 
i^al Benum e Odd Fiiglcrn. tutti 
e due sotto i 30' nei 10 000 me¬ 
tri (29’13"6 il primo e 29*09"4 
il secondo) i quali rappresen¬ 
teranno un idealo banco di pro¬ 
va per Ambii. Sempre dei nor¬ 
vegesi ricordiamo l’astista Ho- 
vik che ha l’identico limite di 
Dionist (m. 4,70), il saltatore 
in allo Sletten (in. 2.08). il gia¬ 
vellottista Willy Rasmussen * 
(m. 83,85) che già due volte 
({uesl'anno ha battuto il conna- , 
zionale Pedersen e sempre con 
misure superiori agli 80 metri, 
e il martellista Oddvar Krogh 
(m. 64.60). 

Anche gli svede.si presentano 
un gruppo di atleti omogeneo 
e di valore. Recentemente, alla 
fine deirago.sto scorso, la squa¬ 
dra maschile della Svezia, tm 
la sorpre.sa generalo, superò ' 
nettamente per Ili* punti a 93 . 
i cecoslovacchi favoritissimi al¬ 
la vigilia. Gli svedesi contano 
su due ottimi saltatori in alto; 
Xilsson un. 2.12) e Pettersson. 
(m, 2.17); hanno in Hoertewall 
(10"6) e Loefgrun (10"8) du® 
cenlomelristi piuttosto regola» , 
ri: infine Ilaglund aH'Olimpico ' 
potrebbe raggiungere I 60 metri 
nel disco. 

Gli svedesi che sono i grandi 
favoriti del triangolare, anche 
se nel luglio scorso a Stoccolma 
nel triangolare Svezia - Norve¬ 
gia - Finlandia la vittoria toccò 
ai norvegesi per 154 punti con¬ 
tro 132 (la Finlandia arrivò a 
136 punti), possono contare ou 
Bo Rune nel lungo (m. 7,52), 
Rindetof negli 800 m (r49”8) 
mentre nei 1.500 m. imbattibili 
appaiono Lindback <3'4l"8) e 
Ola fsson (3’42”G). Infine nell’a¬ 
sta Mertanen (un finlandese na¬ 
turalizzato) potrebbe ins.dlarn 
la vittoria dei più quotati av¬ 
versari daU'alto dei suoi metri 
4.67: il connazionale Lindblom 
conta invece m. 4.70. 

Tanto per la storia la fornw- 
zione nazionale italiana di atle¬ 
tica ha incontrato una sola vol¬ 
ta la Norvegia uscendone vit¬ 
toriosa per punti 112 a 99. L’in-i 
contro ebbe luogo a Oslo A* 
1960. Con la Svezia gli azzurri r 
si .sono incontrati quattro volta* 
chiudendo sempre in passivo. 
Nel "35 a Berlino perdemmo" 
per 75 punti a 48.5; nel '57 a* 
Trieste per 107 a 94: due annis 
dopo a Malmoe il pa.ssi%'o fu di * 
113 punti contro 98 e. ultimo^ 
incontro, a Stoccolma il "62 si' 
perdette per 116 a 96. In qu»-* 
st ultimo meeting l'Italia vinse ^ 

8 gare contro le 12 degli ave- ’ 
desi. 

Gli italiani si presentano oggi 
airOlirapico con la - febbre» in 
corpo. Per alcuni di essi si trat¬ 
terà della prova decisiva che 
potrà significare il biglietto per 
Tokio oppure il crollo di tanti 
sogni. Già se n’è scritto ieri i 
criticando la Fidai per avere 
stiracchiato sino aH'uItimo la 
scelta degli atleti componenti 
la squadra per le Olimpiadi. I 
nostri punti di forza sono Ber- 
ruti e Ottolina. Mazza e Ottoz, 
Arabu. Morale e Frinolli (anche 
se molti interrogativi perman¬ 
gono sullo stato di forma del 
primo) e la staffetta 4 x KM 
(Berruti. Giani. Ottoiina e 
Giannattasio). Il quartetto della 
4 y 400 si batterà col cuore in 
gola per cercare di convincere 
il Coni a staccare anche per 
esso il biglietto per Tokio. 


Gino SrI« 


Piero Saccenti 

Questo il programma delle 
gare di oggi: 

Ore 16: Cerimonia d'apertu¬ 
ra; 16.15; salto con Fas’a e lan¬ 
cio del giavellotto; 16,20: metri 
100; 16,45; m. 400 ostacoli; 17; 
m. 400 piani: 17,15: salto in lun¬ 
go e m. 800; 17,30: lancio del 
disco e staffetta 4 x 100; 17,45: 
m. 5.000: 18 (circa): «rivo gara 
.marcia km, 35 per seniam (Ita- 
lia-Svczia). ' 
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PAG. 10/ economia e lavoro 

Per aumentare i ripartì e per la terra 
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Fallito la mediazione governativa, i lavoratori riprendono 
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Delegazione parlamentare del PCI sul luogo 
Prefetti e ministro eludono la legge — Ufficiali 
giudiziari neile vigne — Crisi fra i d.c. 


Dal nostro inviato 

LECX^E, 18. 

Una delegazione di parla¬ 
mentari comunisti sta visi¬ 
tando le province di Lecce, 
Taranto e Brindisi, prendendo 
contatti con i rappresentanti 
del governo e con 1 lavora¬ 
tori agricoli. No fanno parte 
i deputati Scienti, DTppoHto, 
Pellegrino, La Bella, Mona- 
sterio, Galasso e 1 senatori 
Pasqualicchio e Canicci. Sco¬ 
po della delegazione 6 di sol¬ 
lecitare la piena applicazio¬ 
ne della legge n. 327 sulla 
colonia miglioratariu — ema¬ 
nata da oltre un anno — e 
della logge sul patti agrari 
recentemente approvata dalla 
Camera. 

Nelle campagne, intanto, si 
combatte una guerra inegua¬ 
le contro i coloni. Attraver¬ 
so i sequestri conservativi, gli 
ufflciali giudiziari entrano 
nelle vigne, affidano il raccol¬ 
to ad un « custode «e — nul¬ 
la Intendo fare contro i co¬ 
loni che trattengono 1*80 per 
cento del prodotto — impe¬ 
discono loro di fare il rac¬ 
colto con le proprie mani 
c di venderlo intascando il 
ricavato. Il presidente del tri¬ 
bunale, infatti, non sequestra 
solo la parte in contestazio¬ 
ne, come dovrebbe, ma anche 
la parte che spetta al lavo¬ 
ratore in base alle usanze e 
al contratti: è una feroce rap¬ 
presaglia di classe, quella che 
viene condotta nella speran¬ 
za, per ora vana, di fiac¬ 
care la lotta 

L'applicazione della legge 
per cui si batte da mesi l'Al¬ 
leanza contadina, ha prodot¬ 
to in questa settimana una 
vera e propria crisi politica. 
La DC — che controlla il 51 
per cento deirelcttorato della 
provincia — non sa che pe¬ 
sci pigliare. I sindaci de di 
Campi Salcntina, Maggi e 
Cannole hanno convocato 1 
Consigli comunali chiedendo 
rapplicazione immediata del¬ 
la legge. Le manifestazioni 
dei coloni sono imponenti e 
il gioco è pericoloso per la 
DC, a due mesi dalle ele¬ 
zioni, tanto che si arriva al 
patetico del voto favorevole 
dato dal dottor Villani, sin¬ 
daco de, di Cannole, che è 
personalmente un proprieta¬ 
rio terriero con terre da per¬ 
dere. Ma anche il de on. Im¬ 
peratore, esponente delle 
ACLI (che organizzano qui 
numerosi coloni) ha dovuto 
promettere pieno appoggio 
alle richieste contadine nel¬ 
la conferenza agraria di Me- 
lissano. Si cunmina sul filo 
degli equilibrismi politici poi¬ 
ché, pochi giorni dopo, di 
fronte ad un ordine del gior¬ 
no comunista nel Consiglio 
provinciale, l’on. Imperatore 
non si è sentito più tanto si¬ 
curo nella giustezza della 
causa dei coloni, per cui la 
discussione dell'ordine del 
giorno è stata rinviata in at¬ 
tesa che l'assessore all'Agri¬ 
coltura, avvocato Funarola, 
liberale c gran proprietario 
terriero, si chiarina le idee 
circa il da farsL 
' Le famiglie che hanno di¬ 
ritto ad entrare in possesso 
della terra sono oltre 20 mila 
nel Lazio, dove la legge 327 
è stata quasi ovimque appli¬ 
cata, e 15-20 mila in Puglia; 
ma questo tipo di contratto 
«abnorme» è presente ancne 
in altre regioni meridionali e 
Opecialmente in Sicilia, n 
problema è grosso. I parla¬ 
mentari hanno discusso oggi 


Si discute 
sulla Cassa 
iategraziune 

£' in corso di discussione nel 
Comitato per la Cassa integra¬ 
zione guadagni il problema del¬ 
l'eventuale estensione a ele- 
znenti indiretti della retribuzio¬ 
ne (13*, ferie, ecc.). Trattandosi 
di un problema che influisce 
direttamente ' sulla struttura 
contrattuale e che coinvolge 
questioni di principio e prati¬ 
che ^ grande importanza, la 
segreteria della CGIL ha ri¬ 
chiesto al ministro del Lavoro 
di poter discutere questi pro¬ 
blemi unitamente agli altri sin¬ 
dacati, prima che il comitato 
abbia completato 1 suoi lavori. 

finaatu 
il euatrattù 
alla fard 

DETROIT (Michigan), 18 
La Ford e il sindacato del la¬ 
voratori dell'industria automo¬ 
bilistica americana hanno rag¬ 
giunto oggi l'accordo per un 
nuovo contratto, 55 minuti pri¬ 
ma che venisse messo in atto 
il minacciato sciopero dei 130 
operai della società- 
li nizovo contratto della Ford 
segue in linea di massima lo 
schema generale di quello flr- 
in^ alla Chrysler una settima¬ 
na dopo uno sciopero. 


con i prefetti di Lecce e Brin¬ 
disi; per domani è fissato un 
incontro col prefetto di Ta¬ 
ranto. 

La posizione del prefetti è 
quella di rimettere nelle ma¬ 
ni del ministro dell’Agricol¬ 
tura, on. Ferrari Aggradi, 
ogni decisione circa la ricon¬ 
vocazione delle Commissioni 
provinciali che devono avvia¬ 
re il meccanismo di applica¬ 
zione della legge n. 327. Ta¬ 
le legge consente Infatti a 
tutti l coloni che abbiano un 
contratto di durata superiore 
al 30 anni, con obbligo di 
eseguire migliorie sul fondi, 
di divenire immediatamente 
proprietari della terra che la¬ 
vorano, sotto la forma di un 
enfiteusi riscattabile attra¬ 
verso la normale procedura. 

Il problema di applicare la 
logge n 327, che colpisce al¬ 
cune frange della grossa pro¬ 
prietà terriera aprendo una 
breccia nei rapporti contrat¬ 
tuali prevalenti in Puglia — 
e mettendo in movimento le 
altre categorie di coloni, mi- 
glioratari e no — è un pro¬ 
blema politico di prlm’ordi- 
ne Nell'estate 19G3, basandosi 
unicamente su una breve no¬ 
ta degli Ispettorati agrari, i 
prefetti di Lecce, Taranto e 
Brindisi dichiararono « ine¬ 
sistente» la colonia migliora- 
taria. I prefetti di Lecce e 
Brindisi c i rispettivi capi de¬ 
gli Ispettorati agrari sono 
stati successivamente defene¬ 
strati dal governo e trasfe¬ 
riti a causa di questa colos¬ 
sale «svista», ma l loro suc¬ 
cessori, anziché applicare la 
legge, hanno chiesto l’inter¬ 
vento del ministro dell'Agri¬ 
coltura. Ebbene, l’on. Ferrari 
Aggradi ha dato direttive al 
prefetti non per applicare la 
legge — come era suo do¬ 
vere — bensì per aspettare 
(nè sembra che il sottose¬ 
gretario socialista on Vene- 
lio Cattani abbia avuto nien¬ 
te da ridire su questo at¬ 
teggiamento). L'attesa avreb¬ 
be dovuto durare fino alla ap¬ 
provazione della legge sul 
patti agrari, che all'art ' 13 
ritorna sul problema della co¬ 
lonia migliorataria. Ora anche 
questo art 13 è stato appro¬ 
vato, e viene a mancare per¬ 
sino il pretesto per rifiutare 
la piena applicazione ' della 
legge 327, cosi che il prefet¬ 
to di Lecce ha oggi esplici¬ 
tamente riconosciuto, rimet¬ 
tendosi però alle decisioni del 
ministro. - 

’ L'art 13 in questione esten¬ 
de l'applicazione della legge 
327 a tutti i contratti ove 
esistesse — sotto forma di 
affitto o di colonia o di qual¬ 
siasi altro contratto che du¬ 
ri oltre 30 anni — una clau¬ 
sola migliorataria. In tutti que¬ 
sti casi, riconoscendo la tren¬ 
tennale e non ricompensata 
fatica del contadino, si attri¬ 
buisce senz'altro ad esso la 
proprietà della terra, tramite 
la procedura dell'enfiteusi in 
modo che il colono che, fi¬ 
no ad oggi, corrispondeva il 
50 o anche il 60 per cento 
del prodotto, entra nel di¬ 
ritto di ridurre immediata¬ 
mente questa quota al 10-20 
per cento, in attesa di poter 
liquidare il proprietario. 

Gli agrari della Puglia so¬ 
stengono che la legge è un 
inganno, un tranello teso dal¬ 
la maggioranza parlamentare 
e — scrive oggi su un giorna¬ 
le di destra un loro esponen¬ 
te, ' Nicolò Coppola — sono 
enormemente «indignati». 

Ma non ci sono vie di 
scampo perchè l’art. 13 dice 
proprio (c vale la pena di 
citarlo per intero) che « se nel 
contratto prevalgono o sono 
più analoghi gli elementi del¬ 
la enfiteusi — da valutarsi se¬ 
condo criteri e nei limiti del¬ 
la legge 25 febbraio 1963, nu¬ 
mero 327 — si applicano e- 
sclusivamente le norme re¬ 
golatrici del rapporto 'enfi- 
teutico. n tutto in conformi¬ 
tà e secondo le disposizioni 
previste nella legge anzìdet- 
ta». 

D'altra pare, 1 giornali pa¬ 
dronali gridano al « tentati¬ 
vo comunista di sfruttare le 
leggi» per estendere la sua 
influenza pmlitica. S' venuto 
veramente, in queste provin¬ 
ce, il momento di un con¬ 
fronto delle iKJsizioni poli¬ 
tiche davanti ^la concreta e- 
sigenza di liberare l'agricol¬ 
tura dallo sfruttamento di un 
ceto parassitario che qui, pur 
non essendo rilevante, rap¬ 
presenta tuttavia un capo- 
saldo dell'agraria e del blocco 
politico di destra che con¬ 
tinua a farla da padrone. 

' Questa sera, la delegazione 
dei parlamentari comunisti, 
divisa in due grund, ha ini¬ 
ziato la visita dei centri agri¬ 
coli, visita che proseguirà do¬ 
mani spjostandosi a Brindisi 
e Taranto. Domenica matti¬ 
na avrà luogo a Lecce un 
convegno sindacale, indetto 
da Alleanza contadina e Fe- 
derbraccianti, a cui sono stati 
invitati anche i partitL Do¬ 
mani e domenica avranno 
luogo manifestazioni a Leve- 
rano, Mesagne e in altri im¬ 
portanti centri. • ■ 

Ronzo Stofanolli 



La mediazione - frettolosa¬ 
mente - decisa ■ dal ministro 
del Lavoro per la vertenza 
contrattuale dei 35 mila la¬ 
voratori delle fibre artificia¬ 
li e sintetiche è mi.seramente 
fallita. Nell’incontro svolto¬ 
si ieri presso il ministero gli 
industriali si sono mostrati 
ancora una volta irremovi¬ 
bili nel rifiuto di esaminare l 
punti contrattuali non di- 
.scussi (minimi, orario, miglio¬ 
ramenti normativi, scatti). 

E’ chiaro, pertanto, che 
€ siamo di fronte ad una po¬ 
sizione padronale che mira 
a realizzare un rinnovo con¬ 
trattuale a "basso prezzo”> 
Ed è inoltre evidente che 
€ in queste condizioni •— co¬ 
me rileva la FILCEP-CGII. 
— non possono sfuggire le 
responsabilità che si è as¬ 
sunto lo stesso ministero del 
Lavoro, il quale, con metodo 
criticabile, ha convocato lo 
parti ed ha invitato alla so¬ 
spensione degli scioperi già 
preparati senza avere in ma¬ 
no alcun affidamento da par¬ 
te degli industriali per una' 


modifica della loro assurda 
posizione ». 

Fallito, pertanto, rincontro 
di ieri, ai lavoratori del set¬ 
tore, dove operano com’è no¬ 
to i piu forti gruppi mono¬ 
polistici (Montecatini, SNIA, 
Edison, BFD), non rimane 
altra via che riprendere la 
lotta rendendola ancora più 
incisiva. Contro la scelta de¬ 
gli industriali, i quali vo¬ 
gliono imporre un € contrat¬ 
to congiunturale» per accen¬ 
tuare gli attuali ritmi pro¬ 
duttivi, riducendo gli orga¬ 
nici e peggiorando le condi¬ 
zioni di lavoro, si sono pro¬ 
nunciati già nel primo incon¬ 
tro, svoltosi subito dopo la 
nuova rottura, la FILCEP- 
CGIL, la Federchimici-CISL 
e la UIL-Chimica. I tre sin¬ 
dacati hanno concordemente 
rilevato < l’esigenza di una 
pronta ripresa della lotta ». 
Una nuova riunione intersin¬ 
dacale avrà luogo lunedi 21 . 

CONFEZIONI — Anche 
per la vertenza delle 300 mi¬ 
la confezioniste la mediazio- 


Foggia 


laiid^'^^rà^icamente ^ìnefh- molli cantieri, i lavori vanno a rilento iier la depressione produttiva dell'edilizia. La mano d'opera occupata 
ciente. Alla ripresa delle trat- subito una seria riduzione 

tative, avvenuta a Milano 
dopo la sospensione dello 

clamalo dai tre sindacati, gli Per superare le attuali difficoltà 

industriali hanno manifesta- 

to nuovamente un atteggia--— ^ ' 

mento sostanzialmente ne¬ 
gativo. La discussione si è ^ m 

su due punti H m H ^R 

marginali (servizio militare m m ^ m H mm h 

e a mentre 

hanno dovuto wm ■■ ■ ■ ■■ B B B ^^S BB B B B BmB 
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prosecuzione degli incontri, 
fissati per mercoledì 23 e 
giovedì 24 < per affrontare al¬ 
tri più importanti istituti ». H A ■ _ 

CALZE E MAGLIE — Un ^ aB H m HA aB AA A AMAI A 

E^issriCnicsiQ dai Sindacali 

settore calze e maglie. Ieri 
le parti hanno siglato un ac¬ 
cordo sugli .scatti di anziani- . . I II r a I • I* I. 

tà. La discussione proseguirà OoiìCfGtG pTODOStG CiGllo FILLEA Ql QOVGmO! nUOVQ dlSCiplllìO UTOQ* 

li 25 e 26 particolarmente * , ■ li -m • il* • • 

suH’orario di lavoro. , nistica, applicazione della ((167», utilizzazione degli stanziamenti 

ALIMENTAZIONE — Ri- V . ili. • I • I I I* 

presi ieri gli incontri per per redilizia pubblica e sovvenzionata, selezione del credito 

contratto dei 70 mila conser- r 

vieri, rimane fissata per il 

contrattuale La situazione edilizia è sta-]ClSL ha recentemente pre-i eri ai ceti meno abbienti eri. 4) Utilizzazione di tutti £ 
per I 10 mila conservieri. . oonminntn in nnpuH nìnr. .«tentato ■oroDoste analoahe a\ incremcntaìido in nari temno stanziamenti relativi c 


■ . “Ottativa contrattuale situazione edilizia è sta- CISL ha recentemente pre- eri ai ceti meno abbienti ed 4) Utilizzazione di tutti gli 

;r I 10 mila conservieri. . esaminata, in questi gior- sentato proposte analoghe a incrementando in pari tempo ' stanziamenti relativi al- 
CAVATORI —. Il nonn ni, dal ~ Comitato direttivo quelle della FILLEA) non l’occupazione. redilizia pubblica (scuole. 


Sì lotta per avere 
le terre demaniali 


MANFREDONIA, 18. 

La lotta dei lavoratori agri¬ 
coli foggiani per le quotizzazio¬ 
ni e l'assegnazione dei terreni 
demaniali, iniziata dicci gior¬ 
ni fa, è andata allargandosi e 
sviluppandosi. Tutti i giorni, 
masse di lavoratori si portano 
a diversi chilometri dal centro 
abitato, per manifestare la loro 
ferma volontà di ottenere i ter¬ 
reni da coltivare. Si tratta di 
circa 500 ettari, in località 
«Coppa Nevicata», che posso¬ 
no assicurare buone produzio¬ 
ni, mentre il Consorzio di bo¬ 
nifica pretende di tenerli an¬ 
cora sotto il suo vincolo, per 
darli in concessione ai grossi 
allevatori. 

Vi sono poi circa mille ettari 
di terreno, pure demaniali, in 
località «4 e 5 vasca di Col¬ 
mata », che alcuni anni fa gli 
amministratori comunali della 
epoca, con atto arbitrario com¬ 
piuto con rincomprcnsibilc 
aquiescenza del ministero del- 
l’AgricoItur;^ della prefettura e 
del Consorzio di bonifica, die¬ 
dero in concessione ventinoven¬ 


nale ad una società di agrari 
bolognesi, la Daunia Risi, cal¬ 
pestando cosi i diritti dei lavo¬ 
ratori di avere in assegnazione 
la terra in quote, in virtù del¬ 
la legge sui demani urbani. 

Ieri circa 500 lavoratori, che 
nei giorni scorsi si erano inin¬ 
terrottamente portati sui ter¬ 
reni di « Coppa nevicata -, si 
sono recati con vari mezzi, sui 
terreni della Daunia Risi. Due 
dei dimostranti sono stati fer¬ 
mati dalla forza pubblica, ma 
rilasciati poche ore dopo. Il 
fermento è vivissimo. 

La Prefettura ha convocato 
d'urgenza una riunione, dove 
i rappresentanti - della Feder- 
braccianti-CGlL e della UIL- 
Tcrra hanno ribadito la richie¬ 
sta che la Daunia Risi venga 
estromossa e che i terreni da 
questa posseduti e quelli di 
« Coppa nevicata -, siano tutti 
quotizzali ed assegnati. La CISL 
si tiene estranea alla lotta, 
malgrado la partecipazione dei 
suoi organizzatori, e non è sta¬ 
ta invitata alla riunione. 

Roberto Consìglio 


concluso con la pariecipa- proposte raccolte in un do- te ai)pcoita congiunturali > si dicembre scadrà il regime "“-'«ire non si può 

zione pressoché totale della cumento inviato a Moro e rivelano sempre più chiara- vincolistico dei fìtti. A questo sollecitare ancora una 
categoria. Anche per questa Nennt e ai ministri del Bi- mente come c conseguenza proposito la FILLEA ritiene d rinnovamento di tut- 

dura vertenza il sottosegre- lancio, del Tesoro, dei LL.PP. del tipo di sviluppo che si è indispensabile che tale regi- legislazione antiquata 

tarw traivi ha tentato una g jg^ Lavoro, chiedendo lo- avuto nella nostra economia me vincolistico sia prorogato Jurraginosa relativa ai lavo- 
mediazione, ricevendo ^ sm- incontri diretti per discti- e particolarmente nell’edi- almeno fino a quando il mer- pubblici e chiedere che sia- 
51 \ fere le questioni prospettate. lizia>, calo delle abitazioni non ri- uo messe in opera tutte le mi- 

dito 11 loro.punto di vista, documento, inviato anche A questo punto il docu- suiti più favorevole per i la- sure dirette ad accelerare le 
appalti — Si è svolto alla stampa, inizia con una mento si richiama alla ne- voratori. procedure, si sottolinea la ne- 

leri con successo il primo ampia premessa sulla « con- cessitò di promuovere prov- Sulla base di questi stessi ^®****“ che venga preso in at- 

sciopero contrattuale dei di- trazione dell’attività nel set- vedimenti che si muovano principi non si può pertanto considerazione il 

l^ndenti dagli appalri dei tare delle costruzioni > (abi- € lungo la lìnea dell’attua- che esprìmere notevoli riser- ^^uo della diserzione rioUe 

Monopoli di Stato. Un altra tazioni e opere pubbliche), zione di riforme di struttura ve sul disegno di legge n. 721 ^ure d appalto da parte delle 

rilevando che, secondo i da- capaci di modificare profon- giacente al Senato sulle tNor- ' 

mata dai sindacati per il 25 ^ forniti dall’ISTAT, nei pri- damente il processo finora me per accelerare ì program- ^urie possono essere le cau- 
^ . mi cinque mesi di quest’an- avutosi collocando l’attività mi edilizi della Ge.stione case questo fatto, ma mentre 

LEGNO — Un nuovo scio- no si sono avute 1.568 gior- edilizia nel quadro di una per lavoratori e degli altri en- rimuovere quelle che 

pero di 48 ore — il quinto nate in meno rispetto al cor- nuova politica urbanistica e ti di edilizia economica >, poi- Panno una base oggettiva e in 
dopo la rottura — è stato prò- rispondente periodo del 1963. come componente della prò- chè le norme che si vorrebbe I^Odtinia (diffì- 

clamatodai sindacati aderen- « jn quasi tutte le località — grammazione economica >. porre in vigore rischiano di creditizia, pesantezza 

‘•S .“.SS'';- «''■pi"'». te posi- fe llJJL 

i 300 mila lavoratori del le- no completando stancamente zioni di coloro che sostengo- che il provvedimento vorreb- ? deve colpire me¬ 
glio. L’astensione dal lavoro j lavori da tempo iniziati e no che per superare le di/- be perseguire. diante misure adeguate l ope- 

eTl^nrimn°oìtnh?e ^^^tembre alla chiusura di cantieri per fìcoltà congiunturali basta ri- 

e il primo ottobre. opera, non corrisponde pristinare il meccanismo f.spe- --- {!, I il 

METALLURGICI — Ini. Vavertura di altri cantieri ruintiunì rhp fìnnm hn mnje. I I situazione e facilitare le 


e 11 primo ottobre. ^„g opera, non corrisponde pristinare il meccanismo (spe- w- 

METALLURGICI — Ini- l’apertura di oltri cantieri culativo) che finora ha mos- | 
ziate le trattative con l’Ital- nella stessa quantità, cosicché gp n settore, il documento 
sider per i premi di produ- settimana per settimana gli indica l’esigenza di promuo- ì 
zione aziendali, la lotta dei operai licenziati vengono as- vere subito le seguenti mi- ' 
metallurgici IRI è prosegui- sorbiti in quote sempre ' in- gnre: ■ | 

ta ieri alla Termomeccanica feriori nei nuovi scarsi la- „ n „ ^ • ,1 

di La Spezia — dove il lavo- «ori >. 1) Sollecita presentazione al 

ro è stato .so.speso al compie- Il fenomeno è particolar- Parlamento di un disegno | 
to per 4 ore — mentre per mente accentuato nell’Italia di legge concernente una niio- 
lunedi è stato proclamato lo meridionale, dove alla dìsnc- disciplina urbanistica, ca- | 
sciopero della OTO-Melara. cupazione locale si aggiun- pace di colpire a fondo le .spe- I 
Sempre a La Spezia hanno ge quella costituita dal riflus- culazioni sulle aree^ attraver- i 
scioperato per due ore i di- so dei lavoratori anterior- strumento dell’esproprio | 1 ' 

pendenti della San Giorgio mente emigrati al Nord. Ciò generalizzato, idonea ad im- • ^ 

elettrodomestici. Oggi alle 10 anche perchè, nel frattem- pedire il riformarsi della ren- | ^ 

si svolge un incontro per gli po, le misure ripetutamente dita fondiaria del suolo e ad . ^ 

stabilimenti Cappelli. suggerite dai sindacati (la organizzare un’efficace arti- | g 

colazione di piani urbanistici 


economia e finanza 


ENEL: protesta della FIDAE 

La FIDAE-CGIL ha inviato alla Presidenza del Consiglio 
il seguente telegramma: « A nome dei lavoratori elettrici 
protestiamo contro le intenzioni del governo dì imporre lo 
esoso onere fiscale di 100 miliardi all’ENEL. Tale misura 
pregiudizievole per la situazione finanziaria dell’ENEL e 
per il suo sviluppo costringerebbe i sindacati ad adeguate 
azioni di difesa «. 

Zacchere: produzione dimineito 

La « crisi > del settore saccarifero voluta dagli industriali 
registrerà anche f]uest’anno una deficienza di 3 milioni di quin¬ 
tali di zucchero: 9 prodotti sui 12-13 necessari al consumo in¬ 
terno. Particolarmente nel Veneto gli industriali saccariferi con¬ 
tinuano nelle loro manovre, rifiutando il prodotto degli asso¬ 
ciati al Consorzio nazionale bieticoltori. 


Convegno FIDAG-CGIL 

Non c'è «congiuntura” 
per le aziende del gas 

Si apre la Yertenza del contratto 


nazionali, regionali e com- 
prensoriali che guidino lo svi¬ 
luppo urbanistico come pre¬ 
messa di uno politica della 
casa volta a soddisfare le esi¬ 
genze delle grandi masse po¬ 
polari. 

» 2 ) Concreta applicazione del-\ 
^ la legge n. 167, provve¬ 
dendo all’approvazione del 
disegno di legge n. 688 già 

5 licenziato dalla Camera dei 
deputati nella seduta del 26 
giugno scorso e tuttora gia¬ 
cente al Senato. 

ai Rapida utilizzazione di 
' tutti i fondi già stanzia¬ 
ti per l’edilizia sovvenziona¬ 
ta, sia per quanto riguarda t 
245 miliardi concernenti re- 


Risparmi: meno 


IH p.n. 


Per la prima volta, nel primo quadrimestre del 1964, il 
totale dei depositi presso FAmministrazione postale ha re¬ 
gistrato una flessione di circa 187 miliardi, mentre nello 
stesso perìodo del 1963 si era avuto un aumento dì 206 mi¬ 
liardi rispetto all’anno precedente. In costante aumento 
sono, invece, i depositi su libretti di risparmio e dei buoni 
postali fruttiferi con un aumento di 71 miliardi rispetto 
al primo quadrimestre ’63. 


ENI: ricerche la Inghilterra 


L’ENI. attraverso la sua associata britannica « AGIP- 
Ltd*. effettuerà ricerche petrolifere nella piattaforma con¬ 
tinentale del mare del nord di competenza della Gran Bre¬ 
tagna, arvendo ottenuto permessi di esplorazione e produ¬ 
zione 'da parte del ministero dell’Energia. L’ENI opererà 
in consorzio con altre compagnie indipendenti. L’area asse¬ 
gnata al consorzio di cui TENI fa parte è di poco inferiore 
ai 5 mila chilometri quadrati. 


Moslit: indnstrin tossi 


' S’inaugura oggi, a Milano, la XII Mostra intemazionale 
del tessile di Busto Arsizio. La rassegna, allestita nel pa¬ 
lazzo delle Esposizioni, conta 140 espositori tessili e 210 del 
settore della meccanica, di 22 paesi. 


Richieste 

delle 

cooperative 


Il Consiglio direttivo del¬ 
l’Associazione nazionale coo¬ 
perative di produzione e la¬ 
voro. ha chiesto al governo 
a nome dei 1500 organismi 
n.s.sociati, l seguenti impe¬ 
gni per il settore edilizio; 

— misure che qualifichi¬ 
no la spesa pubblica ed in¬ 
cremento degli investimenti 
nei lavori pubblici (scuole, 
viabilità, edilizia popolare 
sovvenzionata e convenzio¬ 
nata); 

— inizio immediato del 
programma pluriennale del¬ 
la GliSCA.L. con la efTet- 
tuazionc degli appalti per il 
primo triennio delle attivi¬ 
tà sperimentali e dei pro¬ 
getti pilota, nonché l'antici¬ 
pazione dei residui piani, 
modificando adeguatamente 
il sopracitato disegno di leg¬ 
ge n 721; 

— sollecita discussione in 
Parlamento dei progetto di 
legge Curti-RafTaelli per un 
aumento del Fondo di dota¬ 
zione del credito cooperati¬ 
vo esistente presso la Ban- 

La FIDAG-CGIL ha indetto le più basse di tutto il settore Nazionale del Lavoro: 

a Roma, per oggi, un conve- dei servizi (pubblici, privati e miliardi concernenti re- I — assegnazione di una 
gno nazionale dei lavoratori municipalizzati) e che l’Italgas. ^idui sugli stanziamenti pre- parte dei finanziamenti pre¬ 
delle aziende private del gas, con le sue 37 officine, vuole visti dalle varie leggi ed ac- 1 visti dalla proposta di leg- 

per elaborare le richieste che continuare a spese dei lavora- certati dal Comitato di coor- I 8? governativa per i * 511111 - 

saranno presentate agli indù- tori e degli utenU una politica dinamento dell’attività edili- 1 

‘ 5“ ,1“ ' Ela«uriaTa""alle'"cS;i- 

n convegno è stato prMaduto nija ^a^vendtta det gas ad g.’sf™“er °rMe«OB°ìórno,‘sia | Jano'nif''s«'tori‘'in'tc?c^i; 

Wt« fa cSgSS aV””™ di tariffo, è andata aumentando P'" Sjf'Sr 

procedere alla designazione dei continuamente fino a raggimi- ge ® I InT c^JS^Sone e'modifica 

delegati e di raccogliere le in- gere i 592 mUioni di metri visti dal programma decenna- ' dt leJge Tre- 

dicazioni dei lavoratori circa cubi annui, e che la situazio- le GES.CA.L. | 

gli obietti rivendicativi sui Un’accentuazione degli In- I {SSl'te agevolazioni fis?a- 

quah dovrà convergere la bat- vestimenti pubblici nel set- 1 li. non tiene conto delle 

taglia contrattuale. Le conclu- 9 2 S) caled è (ore delVedilizia abitativa, ri- | attuali limitate esenzioni 

siom cui perverrà fl convegno. dali'À^P 11 prezzo di chiesti del resto dal consi- . previste por le cooperative: 

L. 12 il metro cubo. Come ter- derevoìe fabbisogno di allog- | ~ ricci,oscimento in con- 

OG ^^tcresse osi tizi «s AAnsìrion A ^ cfeio di rnovìiTienlo coopc* 

grande maggioranza organizza- "I*"® i d^ port_ dei divoratori, è le sue caratteri- 

ti nella FIDAG), rivestono una hit? nccessoria sia per compensa- | di struttura democra- 

importanza notevole in quanto Qui insomma le scu«e riduzione degli investi- tjea defl'economia naziona- 

costituiranno la premessa di rcon^^’turaH- non val^o. menti prinati, sia per indiriz. Me. il diritto di essere chia- 
una vicenda sindacale desti- ' dimentiMre eli ««co risparmio priva- I mato a far parte degli or¬ 
nata ad incontrare una acca- deriva- to verso l’edilizia COnvenzio- ■ goni della programmazione. 

Dita resistenza da parte degli "^eSpa- nata; la quale, senza contrad- l contribuire agli studi del- 

industrialL II monopolio IW- zione azionaria di m*!.ggiorSn- dire oi principi ed agli obief- 

gas l'ha già preannuMiata in £„ circa 20 società. tivi che tanto faticosamente | aiin'nffJfnrInJfè 

occhione della assemblea an- Particolare attenzione il con- jj cerca di o//ermare circa * ini 

"“^'TeriÙTtta - nono IS5Lf''o<Jn'‘'l?ilOM‘'So''dà «rbonLico e i ca-| dclm Stato, degli Én." 

slifteTSugnìstri dei ondiSnl JSlstl ftoSJo Jvilup- 

sul costo del lavoro — le retri- pando in ogni città per la mu- favorisca la istruzione di al- i blici. 

biòioni del gasisti privati sono n'.cipallzzazione delle aziende, loggt aecessioiit ai lavoratori L «« — 


Il blici. J 


manovre politiche di deter¬ 
minati ambienti — disertano 
le gare. 

51 Infine per operare in dire- 
* zione di un abbassamento 
dei costi si richiede il poten¬ 
ziamento e l’allargamento del¬ 
l’attuale intervento diretto 
dell’industria statale nello 
prefabbricazione, attraverso 
articolazioni produttive a li¬ 
vello regionale che consenta¬ 
no di contrastare il costituir¬ 
si di posizioni monopolistiche 
private nel settore e di avere 
una produzione di massa a 
bassi prezzi, venendo a costi¬ 
tuire un fondamentale punto 
di appoggio per le cooperati¬ 
ve e per le imprese costruttri”- 
ci di piccole e medie dimen¬ 
sioni ». 

Dopo aver rilevato che una 
effettiva ripresa dell’attività 
edilizia è condizionata dalla 
politica creditizia, Ig FILLEA 
chiede che il credito sia se¬ 
lezionato < con particolare fa¬ 
vore nei confronti delle Coo¬ 
perative edificatrici impeden¬ 
do che di esso si impadroni¬ 
scano i gruppi più forti per 
operare sul terreno della spe-\ 
culazione edilizia ». 

« Con i criteri quindi di 
una rigorosa selezione, il sin 
dacato unitario ritiene che si 
debbano riversare nel setto¬ 
re dell’edilizia, soprattut 
sovvenzionata, tutti i rient 
relativi a prestiti edilizi, sia 
per quelli concessi dalla cas 
sa DD.PP. quanto da istituì 
previdenziali o di assicurazi 
ne e da istituti bancari ». 

Concludendo il documenti 
richiede che alle misure ed a 
provvedimenti sul terreno le 
gislativo, economico e finan 
Ziario nei confronti del sette 
re si accompagnino nuove 
più consistenti provvidenz 
a favore dei lavoratori edil 
che Testeranno disoccupati. I 
proposito la FILLEA solle 
cita l’approvazione del * di 
segno di legge predisposto di 
molti mesi dal ministero de 
Lavoro (e bloccato da quell 
del Tesoro) per tradurre i 
norme legislative Vaccordc 
.sindacale che prevede di eie 
vare alV80 per cento Vinte- 
graziane salariale per i lavo¬ 
ratori deU'edilizia », rilevan¬ 
do infine * l’assoluta necessiti 
di rivedere la misura delVat- 
tuaìe irrisorio stiMidio éH di' 

I soccupaziona *. 
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PAG. 11 / spettacoli 


Il secondo spettacolo dell'» Old Vie » di Bristol 
al XXIII festival della prosa 


Rigorosa edizione di 


li USA al Premio » Italia » 

Laltn America 
in due forti 

documentari 

> ' ‘ } 

, , - ' ì . • - • • ■ ■ 

Iella sezione opere drammatiche un in¬ 
teressante « Stefano D. » tratto da Joyce 


Dal nostro inviato 

■ GENOVA. 18 

I^Duc t’iyorosi documentari 
[esentali oufji dagli Stati Uni¬ 
ci hanno mostrato, in modi 
ivrrsi, •'l'altra America- La 
fossinia rivoluzione (prodotto 
Ila CBS, autore Warren Wal- 
je) ha condotto un scrratis- 
ìio dibattito sul problema del- 
mtomazionc, , esphcitumeyitc 
finito come - umi minaccili 
/ortdaiiicnta della società 
iericana - Con una martellan- 
ite c spregiudicata serie di \ 
Icrvistc c con incisive imma- 
li, esso ci ha esposto la sì- 
izione di un Pac.se ove il pro- 
!sso tecnologico avanza e i 
Enfiamenti si succedono o rit- 
incalzante, e nel pros-simo 
^10 c mezzo usciranno dalle 
fole cinque milioni di gio¬ 
ii. la cui preparazione pro- 
sionale sarà già stata supe- 
Passando dall’operaio che 
rrebbe fermare l’auiomazio- 
a fjiicllo che vede la sola¬ 
le nella riduzione dell’ora- 
di lavoro, dal capitalista 
difende senza mezzi ter- 
li la legge del profitto, al 
ìacalista, che si chiede se 
stiano cambiando i rap¬ 
iti tra lauoro c tempo Itbe- 
c oiiiiiBcndo fino al diri¬ 
tte negro che sostiene: «quan- 
una torta non basta più 
imciio per i bianchi, cioè 
coloro che credono di ave- 
il diritto di accedervi, signi- 
cìie la torta comincia a 
;re vecchia ed b tempo di 
ibiarla -, il documentario ci 
lofferto un panorama aperto 
’ appassionante dell’America 
^temporanea. 

lentrc L.t prossima rlvolu- 
10 si affidava soprattutto ai- 
forza del dibattito e del con¬ 
ilo delle idee, l'altro docu- 
ifario, La saga dcU'uomo oc- 
Entale 1901 fprodotto dalla 
le., autori John Secondari e 
lene Jean Rogers, con la re¬ 
ancora di Warren Wallace) 
Itava stil montaggio delle im- 
fini, sottolineando le con- 
Idizioni della -civiltà dei 
jiimi ricchezza e poocr- 
llu-sso c disoccupazione, di¬ 
me di cla.s.'ie c di razza nel- 
ruolc, solitudine dei vecchi, 
•cita delle metropoli e -dt- 
[morcnti - della provincia. 

} sforzo di sintesi, questo 
ido documentario, di netta 
razione kennedyana come 
iTcsto l’nlfro, ha dato a mo¬ 
lti l’impressione di essere un 
|cic calderone, c per que- 
: ha perso quota. Ma, nel 
jlesso ci ha offerto un pa¬ 
lma aperto e appassionante 
problema importante per 
il mondo contemporaneo, 
slamo finora occupati so- 
tutfo dei documentari pre 
Iti u questa ra.ssegna, anche 
|jiè siamo conuinti che que- 
bio il campo nel quale la 
fisione dà meglio la mi¬ 
ddle sue possibilità. E 
to Premio Italia, del resto, 
sfa confermando. Nella 
le opere drammatiche, lo 
* pezzo - che abbia rap- 
|o ■ una particolare forza 
gssiva è stato finora, sccon- 
poi. Stefano D, pre.sentato 
ine dalla BBC. La vicenda 
tledramma è tratta da due 
di Joyce a carattere auto 
^afico: Stefano eroe e Ri- 
dell’artista da giovane, 
lutt’altro che facile traspor- 
sul video la complessa ispl- 
ic del prande romanziere 
icsi^ che nei due ' libri 
la vicenda della sua ma¬ 
gione, da ragazzo a giovane 
in una Dublino soffocata 
Oscurantismo, da una pe- 
coltre di puritanesimo, 
|rrorc per ogni travaglio 
. Il testo televisivo, scrii 
Hugh Léonard e diretto 
regista Anthony Page, ci 
ra riuscito a rendere 
ttamente questa atmosfera, 
perchè al dì là della 
rappresentazione dei mo- 
decisii'i della cita di 
IO D (la sua scoperta del 
to mondo degli adulti, la 
tperienza scolastica in un 
fio diretto da sacerdoti, il 
Incontro con una prostitu- 
sso non ha temuto di affi¬ 
ci dibattito delle idee. 
lotto sul filo del primi pia¬ 
te scoravano nei colti de- 
Uerpreti e ne calorizzava- 
tni battuta, il teledramma 

10 recitato con intensa par- 
izionc c grande perizia da 
lan Kodicay, T.P. Mckenna, 
ph O' Connor, Marie Kean 
tri. 

terza sezione di questa 
tgna è dedicata alle opere 
(leali: le più difficili per noi 
giudicare, perchè la musica, 
ne è parie cteterminanic, 
rrebbe una preparazione 
ica specifica che noi non 
|tomo. In questa sezione i 
presentata una Antigone 
slovacca, ftesto di Vaclav 
•e, musica di Jsa KTcfcì) 
Ito interessante, ci è parso, 

11 suo tentativo di dare sul 
|o, ■ nella forma dell'opera, 

interpretazione moderna 
tragedia classica. II regi- 
IPorel HobI, serrendosi di 
elementi (dal belletto a 
cinematografici di reper- 
mtla guerra, dalla foto¬ 


grafia in negativo ai frammenti 
del Partenone), ha ottenuto ef¬ 
fetti di sapore c.'^pres.swnistico 

Non altrettanto possiamo dire 
del Faubt a Manhattan, l'opera 
pre.seiituta dall'Itulia c scritta 
appositamente per il video dal 
maestro Mario Nascimbene. Il 
libretto di Luigi Candoni narra 
la vicenda di un giovane - bru¬ 
ciato • americano che stipula 
con il diavolo un contratto che 
V e.sultarnentc il rovescio di 
quello clas.sico: egli cede la 
giovinezza per riuscire a con¬ 
quistare un'anima. Il diavolo, 
che l'anima non può ovviamen¬ 
te donargli, lo mette però in 
grado di vivere una capitale 
esperienza nel crogiuolo della 
riscossa dei popoli coloniali at¬ 
traverso la quale il moderno 
Faust conquista una visione 
umana del mondo. A questo 
punto, il diavolo torna per sti¬ 
pulare un altro contratto, questa 
volta alla vecchia maniera: la 
anima per la giovinezza. Ma 
Johnny Faust rifiuta, perchè sen¬ 
te di aver attinto a una supe¬ 
riore serenità. 

A noi questo testo è sembra¬ 
to piuttosto ambiguo e spesso 
schematico, elementare nei suoi 
simboli: l'esperienza decisiva di 
Faust in Africa è confusa e 
troppo generica per rappresen¬ 
tare una autentica presa di co¬ 
scienza. Il rcpisfo Sandro Boi- 
chi ha cercato di calare la vi¬ 
cenda in un clima allucinato: 
ma non l'hanno aiutalo a farlo 
nè le scenografìe piuttosto con¬ 
venzionali, nè i balletti privi di 
autentica forza fantastica. A 
dare il colpo decisivo all'opera, 


cEnrìco V> 

I » 

' - . 1 

a Venezia 

La regia di Stuart Burge è apparsa 
molto più dignitosa e mossa che in 
Il Pene d'nmor perdute » 


Dal nostro inviato > 

VENEZIA. 18 ■ 

Secondo spettacolo della com- 
paiinia dello Old Vie di Bristol, 
qui alla Fenice, per il XXIII 
festival internazionale del tea¬ 
tro di prosa: Enrico V di Sha¬ 
kespeare. Spettacolo, diciamolo 
subito, nettamente superiore a 
quello realizzato con Pene 
d'arnor perdute. 

Scritto dopo FEnrico IV e 
dopo l'Enrico VI, in effetti, 
l’Enrico V (1599) pare espri¬ 
mere la volontà di Sliakespeare 
di esaltare un momento sin¬ 
golarmente felice •• della sto¬ 
ria dinastica e nazionale d’In¬ 
ghilterra. ' 

Proprio all’inizio dell’Enri¬ 
co V. c’ò un significai.vo pa¬ 
ragone tra lo Stato e le sue 
diverse funzioni con un labo¬ 
rioso alveare , dove tutto e 
tutti concorrono allo stesso fi¬ 
ne superiore. 

Testo, dunque, pienamente ri¬ 
solto in una sua totale armonia 
celebrativa, questo Enrico V? 
Non diremmo davvero. Una let¬ 
tura in questo senso sarebbe 
superficiale, come altrettanto 
affrettata sarebbe se ci si fer 
masse (pur con un passo avanti 
nella interpretazione critica) 
alle amare constatazioni sulle 
-eterne- leggi che regolano — 
disumane, cruente — le vicen¬ 
de denli uomini Enrico V spin¬ 
to da questo leggi, porta in 
Francia la guerra; e la guerra 
è saccheggio, è stupro, è campi 
di battaglia coperti di cada¬ 
veri. La contesa col re • di 
Francia costa lutti infiniti ad 
entrambe le parti, ma non c’è 
niente da fare, quello che Jan 
Kott nel suo libro su Shake 
speare chiama di «grande mec¬ 
canismo » della storia va avan¬ 
ti cosi. Al re come cristiano e 
come uomo non resterà (pri- 


tuttavia, sono le parti cantate, ma scena del quarto atto, mo- 


che .s'alternano ai brani reci¬ 
tati. Qui i modi somigliano a 
quelli del melodramma ottocen- 
te.sco. malgrado le battute siano 
prese dal nostro linguaggio quo¬ 
tidiano. Ne scaturisce l'impres¬ 
sione di assistere addirittura a 
una parodia. 

Giovanni Cesareo 


nologo di Enrico) che abban¬ 
donarsi a tristi considerazioni 
sulla « dura condizione del re - 
che non può evitare ciò che 
pure S .1 essere male. 

In realtà, con la forza del 
genio che è sempre rivelatore 
obbiettivo, spesso, come in Sha¬ 
kespeare. proprio per la sua 
gonfia contraddittorietà, l’En- 


La XXXI Settimana musicale 

«Porisino^: 
un Donizetti 
nuovissimo 

L^opera è stata eseguita per la 
prima volta nel nostro secolo 


Dal nostro inviato 

SIENA. 18. 

Siamo arrivati a Siena giusto 
in tempo per non perdere la 
culminante serata della succosa 
XXXI -Settimana musicale-. 
Cioè, la prima ripresa nel no¬ 
stro secolo di una dimenticata 
(ma non minore) opera di Do- 
nizettì: Parisina d'Este risalen¬ 
te al 1833, smarritasi poi nelle 
complicazioni dell’BOO. un’ope¬ 
ra destinata ad arricchire l’al¬ 
tra strada del nostro melodram¬ 
ma, non ufficiale, meno con¬ 
venzionale e ancora sotterra¬ 
nea, che gli studiosi di geologia 
avrebbero riattivato con entu¬ 
siasmo certamente maggiore di 
quello dimostrato finora dai 
ricercatori musicali. La - set¬ 
timana - dunque, si è acqui¬ 
stato un invidiabile merito. In¬ 
sieme con il Guglielmo Teli c 
i’Ote/lo di Rossini — tanto per 
avere un riferimento — anche 
questa Parisina punteggia vi¬ 
vacemente un atteggiamento 
nuovo del teatro lirico ottocen¬ 
tesco. così lampante del resto, 
che la società, gli opportunismi 
e la censura non hanno sapu¬ 
to fare di meglio se non sof¬ 
focare. E non per nulla Do¬ 
nizetti soprattutto aveva cara 
questa Parisina. così protesa in 
un inedito e moderno paesag¬ 
gio umano. 

La situazione drammatica 
sembrerebbe una solita situa¬ 
zione melodrammatica: l’amore 
di Ugo per Parisina (un amore 
alla Giulietta c Romeo), la 
quale è moglie del Duca di 
Ferrara che è deciso a difen¬ 
dersi dalle insidie. Arriva al 
punto da gettare in catene i 
due amanti. Quando all'ultimo 
momento si scopre che l’inna¬ 
morato è addirittura il figlio 
del duca, c si profilano quindi 
rabbraccio, il perdono, il rien¬ 
tro nelle ordinate pur se ipo¬ 
crite file della società, accade 
il fatto nuovo. A Donizetti cioè 
quegli ottimismi patetici gli fan¬ 
no un baffo. Niente abbracci. 


Al festival della canzone 

«Maretta» 

. - ’ I* . i * * ‘ * ‘ ' 

a Napoli 

Qualche minuto di trambusto subito 
dopo l'esibizione della Vanoni 


niente lacrime: ognuno rima 
ne fermo nel suo proposito Ugo 
riaffermerà il suo amore per 
Parisina, il duca attuerà la sua 
vendetta e farà uccidere il ra¬ 
gazzo per mostrarne poi il ca¬ 
davere alla moglie. Parisina si 
protende lei per avere la salma 
di Ugo (la morbosità di una 
Salomè non c'entra affatto) e 
morirà schiantata dal dolore. 

Non è un eccesso della no¬ 
stra emozione: Donizetti capo¬ 
volge tutto e punteggiando la 
impresa con una formidabile 
vibrazione musicale, di violen¬ 
za persino espressionistica (ma 
il Wozzrck di Berg, del resto, 
deriva da un dramma del pri¬ 
mo Ottocento) si tira fuori dai 
piedi manierismo e convenzio¬ 
ne. giovandosi anche di una 
diffusa c incisiva coralità. Non 
si tratta dunque di una riesu¬ 
mazione archeologica, ma della 
vitale proiezione della validità 
di questa opera nel futuro del 
nostro tempo. 

Di primo ordine rallestìmen-| 
to incentrato sulla unitaria fu-' 
sione degli elementi scenici, or¬ 
chestrali e vocali. .Ai primi 
(scene e regia) ha provveduto 
Luciano .Alberti con finezza del 
tutto corrispondente a quelle 
della partitura: ai secondi si 
sono dedicati, io grande forma, 
l’orchestra e il coro del Teatro 
Comunale di Bologna: ai ter¬ 
zi, la partecipazione di cantanti 
di straordinaria vivacità inter¬ 
pretativa: Giulio Fioravanti 
Franco Ventriglia, Marcella 
Pobbe, con rilevante smalto 
timbrico e Renato Cioni il cui 
maschio squillo tenorile è riu¬ 
scito anche a trovare lo stile 
donizettiana che può anticipa¬ 
re, ma non è ancora quello di 
Verdi. 


rivo V, cela dentro (m.i non 
poi troppo!) una straordinaria 
carica demistificatrice. 

Subito, fin dalla prima scena. 
L'arcivescovo di Canterbury 
il vescovo dì Ely sono ' preoc¬ 
cupati per ventilate requisizio¬ 
ni statali di oltre metà dei 
possessi della Chiesa (conflit, 
to Stato-Chiesa come una del¬ 
le prime conseguenze del moto 
centralizzatore dello Stato). Oc-j 
corre creare un «diversivo- 
por il re. e comunque riman¬ 
dare l’attuazione della legge: 
ed ecco i due rappresentanti] 
di Dio, suoi vicari di pace in 
terra, consigliare vivamente al 
re di andare a conquistare la 
Francia. 

E l’arcivescovo di Canterbu¬ 
ry. che si fa ideologo della 
politica regale, elenca tutti i 
titoli di diritto di Enrico sulla 
corona di Carlo VI. Duchi, con¬ 
ti. baroni: !a nobiltà inglese 
si mette al servizio del re per 
l’impresa d’oltre Manica, e la 
loro- guerra risulta chiara¬ 
mente non tanto un’avventura 
cavalleresca, ma un’operazione 
politico-economica. L’alleanza 
col re consolida il loro potere 
in patria (a meno di tentare 
la via del tradimento, come fan¬ 
no Cambridge, Scroop e Grey, 
che, scoperti, vengono imme¬ 
diatamente uccisi) e in Fran¬ 
cia offre possibilità di arricchi¬ 
mento esercitando diritti di sac¬ 
cheggio e richieste di riscatti 

Motivi meno « aristocratici- 
ma altrettanto concreti fanno 
arruolare i poveri diavoli, at¬ 
tratti dal bisogno. Ci sono tra 
loro gli amici di Falstaff, l’oste 
della sua taverna, Bardolfo. 
Mym: una passeggiata in Fran¬ 
cia per esercitare con il be¬ 
neplacito del patrio esercito il 
mestiere proibito dalle patrie 
leggi: il furto, la rapina, la 
violenza carnale. Tra loro Fal¬ 
staff non c’è: nel secondo atto 
si apprende che è malato, poi 
che è morto. Come giustamen¬ 
te osserva il Traversi nel suo 
.saggio, nell’aspro, spietato En¬ 
rico V non c’è più posto per 
qucll’enorme personaggio, cari¬ 
cato da Shakespeare di tutta 
una sua profonda umanità, sia 
pure al livello della inconsa¬ 
pevole rivolta individualistica 
ai mali voluti dalla società co¬ 
si com’è. 

E ancora. Sotto le mura di 
Hartfleur il re pone le con¬ 
dizioni alla città assediata. Il 
rifiuto di resa significherebbe 
rovina, incendi, violenze. En¬ 
rico dice: « Si scatenerebbero i 
soldati, una forza cieca e inar¬ 
restabile -. 

Ed è proprio questa « ceci¬ 
tà - — stupendamente descritta 
da Shakespeare — a esprimere 
una condanna totale della guer 
ra non come evento naturale 
infrenabile, ma come prodotto 
preciso, scoperto, della « po 
litica - dei potenti, dei loro mo¬ 
venti economici, di casta. 

L’alta. illuminante poesia 
shakespeariana giunge ai suo 
vertice, e ci offre il testo ad 
una visione estremamente con¬ 
temporanea, nella scena not¬ 
turna. prima della battaglia di 
Azincourt. n re, travestito, si 
intrattiene con un soldato. 
Williams, che parlando della 
guerra dice: « Il re avrà un 
grosso conto da s.aldare, dopo, 
un conto spaventoso, quando 
tutte quelle braccia e gambe 
e teste ohe la battaglia avrà 
strappato dai corpi sì ricom 
porranno il giorno del giudizio 
e grideranno tutti insieme: nel 
tal luogo siamo morti!, chi be¬ 
stemmiando chi invocando un 
chirurgo, chi ricordando la ve¬ 
dova lasciata in miseria, chi 
i debiti non pagati, chi pian 
gendo i figlioli lasciati in mez 
zo a una via »: probabilmente 
Brecht ricordò questa scena 
quando scrisse il suo Processo 
di Luciillo. 

Ma Enrico V è importante 
anche dal punto di vista dram¬ 
maturgico c di storia del tea¬ 
tro. All'inizio di ogni atto, il 
prologo annuncia l'azione, e fa 
appello alla fant-asia degli spet. 
t-itori, inritati a supplire ■ con 
essa alla necessar.a limitatezza 
de. mezzi espressivi del teatro. 
Cosi il pubblico è sollecitato 
a partecipare consapevolmente 
ad una convenzione, e a trar¬ 
ne diletto « collaborando > con 
la propria invenzione al lavoro 
degli attori recitanti 

Dignitoso e mosso, lo spetta- 
{colo di Stuart Burge punta so- 


Dal noitro inviato ^ 

- NAPOLI, 18 

Oggi il Festival s’è movimen¬ 
tato. Appena appena, ’ ma s’è 
movimentato. Scherzi, pinzel- 
lacchcro — come direbbe il na¬ 
poletanissimo Totò —. bazzec- 
cole. Qualche voce grossa, qual¬ 
che minaccia o un cattivo augu¬ 
rio per Bideri, pronunciato da 
un giovanottello che poi non 
era nemmeno Interessato allo 
canzoni Cinque minuti in tutto. 

Il bubbone è scoppiato quan¬ 
do, nel pomeriggio, era in pal¬ 
coscenico la Vanoni. Ha can¬ 
tato. da vera primadonna, il 
motivo di Mogol e Donida, Am- 
more mio. Sulla seia di questa 
canzone si è scatenato il picco¬ 
lo putiferio •• Non abbiamo bi¬ 
sogno di quelli del Nord per 
scrivere canzoni come queste! ", 
ha urlato un editore locale, c- 
scluso dal Festival Tutta la sa¬ 
la ha preso posizione Due, na- 



Domenico AAocdugno, 
uno dei protagonisti 
del XII Festival 


I cartelloni 
dei due « Stabili » 

Novità 
italiane 
a Genova 
e Bologna 

II Teatro stabde - Duse - di 
Genova presenterà Quest'anno 
una intcres.'^ntc novità: Proces 
so d: Savona del giovane .scrit¬ 
tore e .studioso Vico Faggi 
(pseudonimo del giudice Ale.s- 
sandro Orengo). Il copione, che 
è stato commts.sionato dallo stes¬ 
so Stabile al Faggi, in occasio 
ne del Ventennale della Resi¬ 
stenza. è interamente desunto 
dagli atti del processo che nel 
.settembre 1927 fu intentato a 
Savona contro Carlo Rosselli, 
Ferruccio Porri e altri, respon¬ 
sabili di aver organizzato, insie. 
me con Sandro Pertini, l’espa¬ 
trio clandestino di Turati. Oltre 
a questo lavoro di Faggi, che 
viene definito - -■ rievocazione 
drammatica -. lo Stabile mette¬ 
rà in scena nella stagione 1964 
65 i già annunciati Coscienza di 
Zeno di Tullio Kezich. tratto 
dal romanzo di Svero. Dopo la 
caduta di 3IiIIer e TroUo e 
Cressida di Shakespeare; sarà 
inoltre ripreso I due gemeUi ve- 
neriani di Carlo Goldoni. Jnfi- 

. j. in coltaborazione con Io com- 

prattutto sul personaggio di rc'^griia Albertazzi-Proclemer, sa- 
F-nr;co. interpretato con rigore. presentati La governante 

da Richard Pasco. I maggion 
ruoli erano .assegnati a David 
Dodimead (il coro>: Christo- 
jpher Benjamin (PistoD: Ter- 

’ ♦*_*__ 1 !*•__ m- 


di Brancat$ e Maria Stuarda di 
Schiller. 

.Anche il Teatro Stabile di Bo¬ 
logna presenterà nella immi- 


^nce _ Hardiman ^il delfino^di.Tj^ntc stagione un testo antifasci- 
^ V. T .r- j.. prende interesse: Festa 

grande d’aprile di Franco Anto- 
nicellL che sarà rappresentato 
con le scene di Roberto Francia 
e le musiche di Sergio Libero- 
vici, per la regia di Maurizio 
Scarparro. Oltre a Battaglia na¬ 
vale di Goering e a Tamburi 
lontani di Brecht, che sarà ri 
proposto nella stessa edizione 
dello scorso anno. Io Stobile bo¬ 
lognese presenterà un'altra no- 


Francia); James Cossins (il du¬ 
ca di Borgogna): Geoffrey Too- 
ne (il coonesta bile); Michael 
Fleming. Noci Thorpe, Tracey. 
Richard Mayes, Charles Pem- 
berton. Leader Hawk:ns, Rus¬ 
sai Hunter. Michael Jaston. 
Alan Collina. Nella parte di 
Isabella, principessa di Fran¬ 
cia. che — a conclusione di 
tutte le stragi — suggella col 
matrimonio la fine dèlia con¬ 
tesa dinastìa, Eithne Dunne 
Anche le scene e i costumi 


Peccato che abbia smarrito*Graham Banow) non han- 
la parrucca, sicché ha dovutoi”®* regia, per cosi 


cantare come un Rodolfo Va¬ 
lentino ben impomatato. Chis¬ 
sà che non la ritrovi per l’at¬ 
tesa replica di domani 

Eratmo Valanta 


dire, un « retroterra » crìtico, 
ma sona inserendosi piuttosto 
bene nello spettacolo, assai più 
che di semplice maniera . 

. Arturo lanari 


turalmenlc, le fazioni. C’è stato 
poi il giovanottello, un patito 
del microfono il quale voleva 
(e pare gli fosso stato promes¬ 
so) presentare... il presentatore, 
cioè Mike Bongiorno. La TV, 
invece, ha voluto escludere per¬ 
sino le onnipresenti vallette, le 
solite ragazze-bene di Napoli 
che darebbero non si sa cosa 
per apparire, una volta all’an¬ 
no, sul video. Niente vallette, 
dunque, e niente « presentatore 
del presentatore Le vailette 
hanno fatto buon viso, il gio¬ 
vanottello no. 

Torniamo ad Ornella Vano- 
nì. il pretesto per rincidente. 
Sia o non sia « napoletana » la 
sua canzone, difficile (e inutile) 
dirlo. Però, la sua canzone è 
piaciuta. E’ fatta apposta per 
lei, ovviamente. Ed è la storia 
di un amore che finisce per¬ 
chè, a questo mondo, l’amore 
solamente non basta più. Il te¬ 
sto v’a avanti per simboli: lei 
ha speso sino aH'ultimo soldo 
di sDcranza ma non è servito 
a nulla: « St’amniore nuostro, 
stasera ha da muri’ pe* quat¬ 
tro lire Ornella è stata su¬ 
perba ed ha conferito a que¬ 
sta canzone superbi accenti di 
verità. Dicono della Vanoni che 
quando canta è una valanga di 
sesso che ti cade addosso. Eb¬ 
bene. questa canzone è l’ini¬ 
zio della valanga. 

Zitti zitti, invece, i napole¬ 
tani hanno ascoltato il timido 
Fred Bongusto che cantava la 
morte di Napoli. (Napoli, c'est 
fini). Zittì zitti, forse perchè a 
Bongusto, che è di Campobas¬ 
so, non possono rimproverare 
di essere nordista. Quella di 
Bongusto (che da anni, ormai, 
sforna le sue accorate ma pia¬ 
cevoli canzoni, portandole tut¬ 
te al successo e conciliando, co¬ 
me nessun altro sa fare, i gusti 
delle vecchie e delle nuove ge¬ 
nerazioni) è soprattutto una ge¬ 
niale intuizione. Perchè la can¬ 
zone, musicalmente buona (an¬ 
che se è un po* debole nell'- in¬ 
ciso-), è ancora una volta l'ac¬ 
corata confessione dì un napo¬ 
letano che torna nella propria 
città c trova che tutto è cam¬ 
biato. Anche Murolo-padre, 
quando Bongusto non era an¬ 
cora nato, aveva dotto cose del 
genere (ricordate’^ «Chista c’ 
Napule e *na vota, chi pur’issa 
se ne va»*). E anche Galdiori, 
in Munasterio ’e Santa Chiara 
(••c'è rimasto sulamente *o ma¬ 
re...»*). Tuttavia, Bongusto ha a- 
vuto il coraggio di dirlo ancora 
una volta, con parole e con mu¬ 
sica sue, in un momento nel 
quale la polemica è in pieno 
corso. 

Ieri quattro o cinque canzo¬ 
ni passabili e un paio di buone. 
Oggi stesso bilancio. Roberti- 
no (assai applaudito) ba canta¬ 
to Mt>’ fMe ne vaco a Pusille- 
co), replicata da Fierro, ma ha 
avuto lo svantaggio di incap¬ 
pare in un motivo che ne ri¬ 
chiama almeno altri due, trop¬ 
po noti per essere dimenticati. 
Mario Trevi e Arturo Testa si 
sono invece impegnati a tutto 
fiato in Sole ’e luglio una delle 
canzoni che. secondo • molti, 
hanno tutti gli attributi per es¬ 
sere napoletane. I Marcellos 
Feria) e Bruno Filippini han¬ 
no graziosamente proposto Am- 
more siente, di Maresca e Pa¬ 
gano. vincitori del Festival del¬ 
l'anno scorso (un motivetto sen¬ 
za pretese ma di quelli che 
piacciono subito). Poi sono sali¬ 
ti alla ribalta Luciano Virgili 
ed Elsa Quarta, Claudio Villa 
e l'ai'vocato perugino Giancar¬ 
lo Cuardabassi. il quale ha ri¬ 
scosso molti favori; forse più di 
quanti ne ottiene al suo studio 
forense, se è vero che continua, 
con costanza ammirevole, a can¬ 
tare. Del resto, al pubblico pia¬ 
ce e il Cantagiro sarebbe stato 
suo. se Paolo Mosca non glielo 
avesse soffiato all'ultimo mo¬ 
mento. 

Margherita (si chiama cosi, 
e basta ed è - piccola, timida, 
fragile, ma non troppo») si è 
fatta conoscere come la secon¬ 
da Cinquetti d'Italia. La sua 
canzone. Camme, non è male. 
Aura D'Angelo non ha trovato, 
oggi una canzone di buona 
lega ma si è fatta applaudire 
lo stesso. , 

Senza molto rumore è ve¬ 
nuto alla ribalta Nicola Ari- 
gliano: il suo stile è tra i più 
sobri e piacevoli e meriterebbe 
comunque di più. 

• Dopo la proclamazione delle 
dodici finaliste, avvenuta sta¬ 
notte,. gran festa per chi è ri¬ 
masto in lizza. Tutti ad ab¬ 
bracciarsi. tutti felici. Domani 
sera la lotta sarà aH'ultimo san¬ 
gue. La televisione trasmetterà 
la serata sul primo canale. Do¬ 
dici canzoni in due versioni, cioè 
ventiquattro canzoni. I tele- 
spettatori sono senitl 

Leoncarlo Settimelli 

' » 

Le finoliste 

NAPOLI, 18. 

Ecco le dodici cantoni pre¬ 
scelte dalla ginria le qvali 
sono state ammesse alla fina¬ 
lissima di domani sera: 

1) cAmmore mio» (Or¬ 
nella Vanoni-Nnnilo Gallo); 
Z) «Ammore siente» (Bru¬ 
no Filippini- Los Marcellos 
Ferial); 3) «Corame» (Mar- 
fherita^iordano Colombo); 
4) «E si nnn fosse o’ vero» 
(Aura D’Angelo-Enio lanaa- 
ce); 5) «Inutilmente» (Nnn- 
aio Gal1»-Nino Soprano); B) 
«Mo (me ne vaco a Pnstlle- 
co) » (Kobertino-Anrelio Fier. 
ro); 7) «Napoli c’est fini» 
(Luciano Lnaldl-Fred Ben 
fusto); 8) «Napnie è una» 
(Arturo Tcstn-Serfio Bruni); 


contro 

canale 


-Ha’iJf- 

programmi 


Vìdeo cerimonioso 

La sei va amorosa Un 
inaugurato, ieri sera, sul 
primo canale, un breve cl- 
’ ciò goldoniano curato dal 
più popolare interprete 
moderno di Goldoni, Cesco 
naseggio. Il ciclo com¬ 
prende, in tutto, solo tre 
commedie, ed è forse un 
peccato, perché il talento 
teatrale di Goldoni nulla 
perde nella trasposizione 
sul teleschermo: ed anche 
perché, pur essendosi fatto 
molto in questi anni per 
mantenere vivo il contatto 
fra il grande commedio¬ 
grafo veneziano c il pub¬ 
blico, tuttavia un ciclo leg¬ 
germente più ampio, ma¬ 
gari dilazionando nel tem¬ 
po le trasmissioni, avrebbe 
permesso di rendere più 
profìcuo e, soprattutto, più 
ampio questo discorso 

E’ certo, comunque, che, 
oltre che sul Goldoni, il ci¬ 
clo punta sulla personalità 
di C’esco Baseggio, questo 
fedelissimo goldoniano al 
quale si deve buona parte 
della popolarità del com¬ 
mediografo presso il pub¬ 
blico di oggi. 

E' innegabile, ad esem¬ 
pio, che merito dell’attore 
è anche il fatto che lo spet¬ 
tacolo teatrale goldoniano 
non abbia perso nulla del 
suo ritmo c del suo mor¬ 
dente passando sul oidco; 
è vero che, decanto a quel¬ 
la teatrale delio stesso na¬ 
seggio, e'era, nc La serva 
amorosa di ieri, anche una 
regia televisiva, di Italo 
Al faro: ma, a ben guar¬ 
dare, quest'ultima si limi¬ 
tava alle inqiindrntiirc. So- 
litamentc, il regista televi¬ 
sivo cerca di adattare alle 
esigenze del proprio mezzo 
espressivo le scenografie: 
ieri sera, invece, queste 
erano le stesse che si usano 
sul palcoscenico. 

Al fianco di Basep.qio. si 
sono egregiamente disim¬ 
pegnati gli nitri, da Wanda 
Benedetti, nelle vestì deUri 
protagonista, a Cesarina 
Cheraldi e Giorgio Cusso. 

-r Re Costantino di Gre¬ 
cia, ventiquattro anni, il 
più giovane sovrano re¬ 
gnante, ha preso oggi in 
moglie Anna Maria di Da¬ 
nimarca... » : con queste 
parole, enunciate con 'vo¬ 
ce solennemente scandita, 
quasi si stessero infor¬ 
mando i telespettatori su 
un drammatico evento di 
ripercussione mondiale, si 
è aperto il servizio spe¬ 
ciale eurovisivo sulle noz¬ 
ze di Atene, andato in 
onda sul secondo subito 
dopo il Festival di Napoli. 

Di questo ' servizio la 
RAI-TV è andata partico¬ 
larmente fiera, perché essa 
stessa ha offerto le attrez¬ 
zature e i tecnici per la ri¬ 
presa eurovisiva e per la 
rete greca. Forse anche 
per questo motivo, il tono 
del servizio ha avuto la 
stessa ufficialità e cerimo¬ 
niosità del corteo nuziale 
(e con la stessa impertur¬ 
babile solennità siamo sta¬ 
ti informati dell’aumen- 
tato reddito annuo perso¬ 
nale del regale neocon¬ 
sorte). Eppure, ci pare che 
simili servizi informativi, 
quando non si limitino alla 
dimensione di una * noti¬ 
zia *, debbano non infi¬ 
larsi l’abito da cerimonia 
ma farsi disinteressati in¬ 
terpreti di tutto ciò che 
avviene, dentro e ' fuori 
dell’etichetta. Altrimenti, 
sono essi stessi cerimonia, 
e non servizi, 

vice 


T V - 

primo 

10,00 Film 

per le zone di Bari e Mi¬ 
lano: « Il grande valzer» 

16,00 Sport 

■ Da Roma; Incontro di 
atletica leggera Italla- 
' Svezla-Norvegia 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Album TV: b) Teitl- 
moni oculari; c) Il pirata 
e il coniglietto (c a ) 

19,00 Telegiornale 

della sera (1. edizione) 
e estrazione Lotto 

19,20 L'isola delle foche 

Documentario 

19,30 Selle giorni 
al Parlamento 

20,00 Rubrica 

religiosa 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2. edizione) 


Terza serata 

della notte (nell* Inter¬ 
vallo) 


21,00 XII Festival di Napoli 
Telegiornale 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale e segnale orano 


21,15 ÀI cavallino bianco 


Selezione daH'operetta di 
Hans Mueller. Con Nino 
tJesozzi, EIen Sedlak Pao¬ 
lo Poli, Gianni Agua e 
Odoardo Spadaro 


22,45 Notte sport 

t y, V , . . , 



EIen Sediak è tra i protagonisti dell'operetta « Al ca¬ 
vallino bianco * (secondo, ore 21,15). 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17, 20. 23; 6,35: Corso di 
lingua portoghese; 8,30: 11 
nostro buongiorno; 10,30; 
Torino: Cerimonia inaugu¬ 
rale del XIV Salone della 
Tecnica; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11,15: Aria di casa 
nostra: 11.30: Anatole Lia- 
dow; 11,45: Musica per ar¬ 
chi; 12: Gli amici delle 12; 
12,15: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Zig- 
Zag; 13,25-14; Motivi di sem¬ 
pre; 14-14,55; Trasmissioni 
regionali: 15,15: 11 mondo 
deH’operetta; 15,30: Le ma¬ 


nifestazioni sportive di do¬ 
mani; 15,50; Sorella radio; 
10.30: Corriere del disco: 
musica Urica: 17,25: Estra¬ 
zioni del Lotto; 17,30: Con¬ 
certi di musiche italiane per 
la gioventù; 18,55: Dixieland 
con Pee Wee Hunl e Paul 
Whiteman; 19,10: 11 settima¬ 
nale dell' industria: 19,30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno: 20,20; Ap¬ 
plausi a...: 20,25: Peter Ib- 
bertson. di Ra.vmond Que- 
neau; 21,40: Canzoni e me¬ 
lodie italiane: 22: I matri¬ 
moni del secolo; 22,30: Mu¬ 
sica da ballh. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30, 14,30, 

15.30, 16..30, 17.30, 18,30, 

19.30, 20.30, 21.30. 22.30; 

7,30: Benvenuto in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8,40: 
Canta Lucìa Altieri; 8,50: 

L'orchestra del giorno; 9; 
Pentagramma Italiano; 9,15: 
Ritmo-fantasia; 9.35: Estate 
in città; 10.35: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11; Vetrina di 
un disco per l'estate: 11,35; 
Piccolissimo: 11,40: Il porta- 
canzoni; 12-12,20; Orchestre 
alla ribalta; 12.20-13; Tra¬ 
smissioni regionali; 13: Ap¬ 


puntamento alle 12; 14: Voci 
alla ribalta; 14,45: ' Angolo 
musicale; 15: Momento mu¬ 
sicale; 15,15; Recentissime 
in microsolco: 15,35: Con¬ 
certo in miniatura; 16; Rap¬ 
sodia; 16,35: Ribalta di suc¬ 
cessi; 16.50: Musica da ballo; 
17,35: Estrazioni del Lotto; 
17,40; Musica da ballo: 18,35: 
Incontro triangolare di atle¬ 
tica leggera Italia-Svezìa- 
Norvegia; 18,50: I vostri pre¬ 
feriti; 19.50: Zig-Zag; 20: Io 
rido, tu ridi: 21: XII Festi¬ 
val della canzone napole¬ 
tana. 


Radio - terzo 


18,30: La Rassegna. Cul¬ 
tura russa; 18,45: Claudio 
Monteverdi: 19: Libri rice¬ 
vuti; 19.20: Teatri romani 
scomparsi: Il Capranica; 19 
e 30: Concerto di ogni sera: 
Wolfgang Amadeus Mozart; 
Franz Schubert: Zoltan Ko- 
daly; 20,30: Rivista delle ri¬ 


viste; 20.40: Johann Seba- 
stian Bach: Concerto in do 
maggiore; 21: Il Giornale 
del Terzo: 21,20: Piccola an¬ 
tologia poetica; 21.30: Con¬ 
certo sinfonico: Ildebrando 
Pizzetti; Gian Francesco Ma- 
lipiero; Ottorino Respighi; 
Richard Strauss. 


BRACCIO DI FERRO di Bad Sagendti! 
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HENRY dì Cari Mersta 


cita italiana; Andiamo a guarda-' 9) « Niaeviao ’o ppo’ cafi» 


re Sonia di Franco Verrucci é 
Alberto Silvestri, che è stata 
scelta tra le opere .segnalate al 
Premio Riccione 1964. Infine, te. 
nendo conto delle preferenze 
espresse dagli abbonati in un 
recente sondaggio, sarà presen¬ 
tato L'uomo, la bestia e la virtù 
,di Pirandello. 


(Giancarlo Silvf-Peppina Ga- 
flUrdi); 18) «Nord e Sud» 
(Ntail Koaaa-Gianni Bestncci); 
11) « T’arricnorde Carmèa 
(Los Marcdlos Ferial-Fraaco 
D’Ambra); 12) «Tn si’ ’na 
coso grande a (Domenico Mo* 
dnfno4>rneIln Vanoni). - 
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r Unità / sabato 19 settembre 1964 


I veri nemici 
di Taranto 
e del Mezzogiorno 

Cara Unità, ■ ^ ^ \ 

siamo tre pensionati della Previ¬ 
denza Sociale con la misera pen¬ 
sione di dodicimila lire mensili che 
non basta per pagare l'affitto di 
casa e per comprarci il pane quoti' 
diano. Ci capita che qualcuno, dopo 
aver letto un giornale, ce lo regala, i. 
Allora leggiamo. Ieri, che era do¬ 
menica, ci è stato regalato appunto 
un giornale che esce a Taranto, e 
colui che ce l'ha regalato ha detto: 

€ Leggere che razza di gente sono 
i comunisti, sono contro il progres¬ 
so di Taranto, che non vogliono il 
" Siderurgico " *. 

Letto l'articolo che ti rimettiamo, 
ci siamo fatta l'idea che i comunisti 
invece hanno ragione e che bene 
ha fatto la CGIL a reclamare affin¬ 
ché i cinquanta miliardi delVINPS 
non siano dati all'lRI e che si prov¬ 
veda all'aumento delle miserevoli 
pensioni. 

Secondo noi il < Siderurgico » è 
una bella cosa, e siamo anche d'ac¬ 
cordo che farà progredire Taranto 
dando lavoro alla provincia, ma 
perché si deve fare proprio con i 
soldi dei poveri pensionati che, 
quando hanno chiesto l'aumento, si 
sono sentiti sempre rispondere che 
alla Previdenza i soldi sono pochi? 

Ci hanno detto che l’Unità ri¬ 
sponde sempre alle lettere che per¬ 
vengono dai lavoratori per questa 
ragione noi ti chiediamo se è vero 
quello che ha scritto il € Corriere 
del Giorno » che i comunisti sono 
nemici di Taranto cosa che a noi 
non pare. 

Non sei anche tu d'accordo che 
quei soldi non sono del governo, 
bensì di tutti i ^pensionati che li 
hanno cacciati quando lavoravano 
per avere diritto a fare una buona 
vecchiaia? 

Cara Unità, facci il piacere di 
risponderci e assicuraci che qual¬ 
cuno si interessi di noi poveri pen¬ 
sionati e che quei cinquanta miliar¬ 
di vengano messi a disposizione 
dell’aumento delle pensioni. 

Il giornale dei lavoratori, come 
ti chiamano, deve difendere non 
solo i lavoratori in servizio, ma an¬ 
che i vecchi pensionati perché an- 
ch’essi sono stati lavoratori. 
GIOVANNI MARRAFFA. 
DOMENICO SEMERARO, 
ANGELO PERVELLESA 
Martina Franca (Taranto) 

H «fondo» che ci mandate a firma 
di P.C. (dai ritaglio ci pare di capire 
che sia un fondo) è semplicemente 
puerile. Ci vuole una bella faccia tosta 
per sostenere che, rivendicando l’uti¬ 
lizzazione dei fondi INPS al precipuo 


1e 11 ere a l1 * Unità 


■ scopo per cui sono stati accantonati (e ^ 
cioè per le pensioni), si divenga auto¬ 
maticamente del nemici di Taranto.- o 
I di qualsiasi aitra città che abbia com¬ 
plessi industriali a partecipazione sta¬ 
tale. ■ ■ r, , 

Se l cinquanta miliardi, anziché es¬ 
sere « requisiti» dal Fondo adeguamen¬ 
to pensioni, fossero stati requisiti dal 
ricchi fondi del monopoli, si sarebbe 
scatenato un putiferio e allora nessuno 
avrebbe tirato in ballo i « nemici di 
Taranto», ma avrebbero accusato il 
governo di sovversione: e gli interessi ' 
di Taranto, che stanno tanto a cuore 
a P.C.. sarebbero potuti andare aH'ln- 
ferno: 1 veri nemici di Taranto e di 
tante altre città meridionali sarebbero 
stati difesi a spada tratta. 

“ La CGIL, i comunisti, non hanno 
detto che lo sviluppo del -sldereurgico» 
non deve esserci, non hanno detto che 
l’economia di Taranto può andarsene 
in rovina: hanno semplicemente affer¬ 
mato che i finanziamenti devono es¬ 
sere trovati in altra sede e in altri 
modi, e che è una vergogna togliere 
1 soldi alla parte più povera del paese. 
Quanto è scritto nell’articolo che ci 
inviate è dunque il parto di una 
fantasia posta al servizio del - veri 
nemici del Paese. 

Quanti lavoratori delle aziende IRl 
avranno l genitori che percepiscono 
una pensione di fame e al quali de¬ 
vono, ■ necessariamente, passare una 
parte del loro salario per non man¬ 
darli per elemosina? Slamo certi che 
nessuno di loro si sognerebbe di in¬ 
dicare — per lo sviluppo dell’indu¬ 
stria nella quale lavorano — il repe¬ 
rimento del denaro necessario dal 
Fondo pensioni. Tale indicazione è 
venuta dalla parte più retriva della 
nazione, e il governo ha il torto di 
averla fatta propria 

E’ giusto che, contro di essa, si schie¬ 
rino lavoratori e sindacati per riaf¬ 
fermare, nel modo più nflto, che i 
miliardi del fondo adeguamento pen¬ 
sioni siano utilizzati per l'aumento del¬ 
lo pensioni stesse, e per nessun altro 
scopo, specialmente in un momento co¬ 
me questo quando tanti vecchi lavora¬ 
tori non sanno più come tirare avanti 
con le miserabili pensioni che perce¬ 
piscono. 

Anche Hitler 
pensava dì « costruire » 
sulle rovine 

Caro Alleata, 

suirUnità- delVll settembre leg¬ 
go, fra le lettere, quella dal titolo: 
€ Una frase che merita di essere 
meditata >. Io penso che detta frase, 
pronunziata dal cardinale Traglia 
durante un'assemblea cristiana di 
Fermo (Ascoli Piceno) giusto il 
racconto di C.I., meriterebbe di 
essere più che meditata, e dagli 


. stessi cattolici cristiani. Infatti, cre¬ 
do che nessun cattolico, come nes¬ 
sun altro uomo ragionevole, se pw*" 
di altra religione ó ideologia, po- ' 
irebbe pensare di « costruire sulle ■ 
rovine >. • * n . ' ‘>4 1 ' 

Hitler pensava di costruire sulle 
rovine ed è stato condannato dagli ’’ 
uomini e dalla storia, oltre che, 

, naturalmente e certamente, dal Dio 
nel quale crede il cardinale Traglia. 

GENNARO MARCIANO ' 
j Miano (Napoli) 

Le F. S. allineate 
sulle posizioni 
dei monopoli : 

Caro direttore, • ■ • • 

.. la Azienda ferroviari si nlltnea 
perfettamente sulle posizioni dei,- 
grandi monopoli cercando di sca- . 
' ricare sui lavoratori la politica an- 
. ticongiunturale. Non solo le F. S. ■ 

. non provvedono ad ammodernare 
■i propri impianti, tramite l’intro- 
• dazione di nuovi mezzi tecnici (il 
. che porterebbe ovviamente ad una 
diminuzione dei costi di produzio¬ 
ne) ma intendono far pagare, ai 
ceti popolari (in modo particolare 
gli operai) l'aumento dei costi deri¬ 
vanti dall'inflazione in continuo au¬ 
mento. 

L’aumento delle tariffe (anche se 
momentaneamente rinviato) al mo- 
, mento dell'attuazione non potrà non 
inasprire ancora di più l'opinione 
pubblica poiché esso incoraggerà, 
per via indiretta, l’aumento di tutti 
i generi. 

Questi sono i propositi mentre, 
all’interno dell’Azienda, esiste uno 
spreco di denaro che fa spavento 
Basterebbe solo soffermare la men¬ 
te sulle decine e decine di ditte 
appaltatrici e allo sfruttamento a 
cui sono sottoposti i lavoratori de¬ 
gli appalti, per capire quanto dena¬ 
ro pubblico si spreca. Mi fermo a 
questo solo esempio, ma se ne po¬ 
trebbero fare tanti altri. 

Noi ferrovieri, per i suddetti mo¬ 
tivi, respingiamo la politica eco¬ 
nomica aziendale, tendente sempre 
più a declassare la nostra Azienda, 
a favorire i trasporti su strada. Ta¬ 
le politica, oltretutto, nascondendo 
la verità, è tutta volta a scagliare, 
contro i ferrovieri, l'opinione pub¬ 
blica; a far credere che i ferrovieri, 
impegnati nell’azione sindacale, so¬ 
no i responsabili di eventuali au¬ 
menti. 

Il pubblico sappia che non è così. 


E ad lesso io ramthenterò un epi- { 
sodio' che sembra dimenticato: ri- . 
cordate quando fu soppressa la ter- , 
za classe e furono aumentate le ■ 
tariffe (si disse allora per portarle 
a livello europeo)? Aggiunsero che 
l'aumento e la unificazione delle 
classi, avrebbe consentito di rinno¬ 
vare il materiale rotabile. Quanti 
anni sono passati? Moltissimi, ma 
t viaggiatori che salgono in treno 
dal Sud per il Nord e vicever .a, 
anche sui treni a lungo percorso, 
trovano moltissime carrozze di 
trenta e quaranta anni fa, con 1 se¬ 
dili di legno e poco spazio. E la 
colpa non si può certo addossare 
ai ferrovieri che, anzi, di anno in 
anno sono stati costretti a far mi¬ 
racoli per sopperire alle deficienze 
di ammodernamento, ■ 

‘ GIOVANNI SURACE 
(Reggio Calabria) 

Due problemi ì 

dei taxisti 

Caro Alicata. 

ho letto sui giornali che 1 taxisti 
di Milano, in servizio presso la sta¬ 
zione centrale, hanno effettuato uno 
sciopero per protestare contro gli 
abuslui. 

I taxisti non hanno certo interesse 
a sospendere il servizio e, se lo fan¬ 
no, è perché sono presi per la gola 
dalla situazione. Oltre al problema 
degli abusivi, vi è anghe un altro 
problema: quello dell'obbligo della 
divisione tra il posto di guida e lo 
spazio riservato ai passeggeri Una 
divisione antiquata e che è uno dei 
motivi per l quali le compagnie di 
u.'tìicni(limile iinineitliinu le ijdiiz.i' 
in quanto, tale divisione, rappresen¬ 
ta — in caso di frenata brusca — 
un pericolo all'incolumità dei pas¬ 
seggeri. 

Questi due importanti problemi 
della categoria,sono stati più volte 
dibattuti sia nei Comuni che presso 
il Ministero dei trasporti senza però, 
particolarmente per la questione de¬ 
gli abusivi, si siano presi adeguati 
provvedimenti. Anzi, il fenomeno' 
dell’abusivismo è divenuto più 
acuto. 

Parlo con cognizione di causa 
perchè per 40 anni ho fatto il taxi¬ 
sta. Fra l'altro gli abusivi, oltre 
che ledere gli interessi della cate¬ 
goria, frodano anche il fisco. Nono¬ 
stante tutto ciò non si provvede. 
Questa min ha lo scopo di richia¬ 
mare ancora una volta l'attenzione 


delle autorità interessate, poiché il , 
problema è così acuto ché: si potnl 
arrivare anche a, manifestazioni di 
lotta su scala nazionale se le cose ' 
continueranno ad andare avanti in 
questo modo. 

BEVERINO REY 
Vada (Livorno) 

I principi . ;v o 
difesi da Beccarìa ; ' : 
sono troppo spesso 
violati 

Signor direttore, 

mi pare che non dovrebbe esser 
lasciato senza rilievo e senza ri¬ 
sposta - l’articolo • pubblicato dal- 
l’on. Giovanni Leone nella Stampa 
del 1. settembre. 

L’on. Leone che, fra l’altro, è 
anche un maestro di procedura pe¬ 
nale e un bramissimo avvocato, 
esalta con ragione l’opera di Cesare 
Beccarla. Quasi nulla vi è da obici- 
tare a quello che egli scrive. 

Ma non le pare, signor direttore, 
che sia davvero impossibile tacere 
che la meravigliosa spinta data da 
Beccarla ai concetti di libertà, di 
dignità umana, di difesa dei diritti 
degli imputati, trova spesso nel 
mondo e anche in Italia leggi e 
uomini che apertamente violano 
tutti i principi da Beccarla difesi? 

Non le pare che sia non soltanto 
opportuno, ma necessario, ricorda¬ 
re che da noi, in Italia, recentissi¬ 
mamente a Bergamo un gruppo di 
carabinieri, ufficiali, sottufficiali c 
militi, ha torturato per settimane 
molti cittadini innocenti: e così fe¬ 
rocemente da indurli a confessare 
gravissimi delitti che non avevano 
commesso? 

Si tratta di eccezioni, è vero. Ma 
quello che a me pare davvero 
enorme ed incompatibile con il de¬ 
coro di uno Stato civile, è che quel¬ 
la biasimevole azione non sia stata 
punita, che anzi una nube spessa 
sia stata gettata sul tristo evento. 

Eccezione, sia pure: ma appunto 
perciò avrebbe dovuto essere puni¬ 
ta immediatamente, apertamente, 
severissimameiite! 

Che l'on. Leone non ne parli, nel 
suo articolo è comprensibile: Egli 
non vuole certo turbare le acque 
che l'on. Andreotti crede (ma spero 
s'inganni) di aver quietato: ma ri¬ 
tengo indispensabile che i giornali 
non conformisti ricordino l'infamia 
compiuta a Bergamo, l’offesa recata 


all'opera e alla memoria di Cesare 
Beccarla. ^ ’ , . ’ . 

;> Mi pdre che in rinnovato clamore 
di sdegno, l’invocare la punizione 
dei colpevoli potrà dispiacere al- 
l'anima reazionaria • dell’on. An- 
dreotti: ma sarà gradita a tutti 
quelli che amano il rispetto alla 
giustizia ed alla libertà e costituirà 
un’efficace remora a che simili ver¬ 
gognosi fatti non si ripetano in 
Italia. ■ 

AVV. AUGUSTO DIAZ 
(Livorno) 

Il governo 

si affida 

alle elemosine ? 

Caro direttore, 

ai superstiti delle guerre 1911-12, 
1915-18 speriamo che il nuovo go¬ 
verno Si rammenti di dare quella 
che è chiamata pensione. Tutti i 
paesi che hanno partecipato a quel¬ 
le guerre già da tempo barino fatto 
il dovere per i loro reduci. Qui non 
si fa altro che promettere e mai 
mantenere. Forse aspettano che si 
sia morti tutti, o si affidano alle 
elemosine alle quali dobbiamo ri¬ 
correre per tirare avanti. 

Un gruppo di vecchi romhatlontl 
(Firenze) 

Sì trovino d'accordo 
e gli diano 
il Diploma 

Cara Unità, 

i primi di giugno scorso ho fatto 
domanda per avere H diploma di 
insegnante elementare. Per facili¬ 
tare il compito della segreteria del 
« Galli > ho pure allegato un certi¬ 
ficato di abilitazione. Mi hanno det¬ 
to di ripassare fra una ventina di 
giorni. Ci vado dopo un mese e mi 
rispondono che hanno fatto richic, 
sta del modello al Provveditorato 
c che ancora non lo hanno avuto. 
Ripasso dopo due settimane circa 
e mi dicono che debbo andare a 
< spingere * al Provveditorato. 
Vado subito al Provveditorato: il 
funzionario è in ferie e il sostituto 
nulla mi sa rispondere, tranne che 
la lettera della segreteria del < Cul¬ 
li* è là, con la data del 17 giugno. 

Vado stamattina e ci trovo ' il 
funzionario doti. Mafr'ica, rientrato 
dalle ferie. Un po' seccato mi ri¬ 
sponde che ha detto diverse volte, 


al preside dell'Istituto Magistrale, 
eh# *« vuole i modelli, non deve 
scrìi ftt, ma mandare il bidello 
%<etche li ritiri di persona e firmi 
per ricevuta. Ora andrò a riferire 
al € Culli * quanto sopra, nella spe¬ 
ranza di mettere d’accordo le due 
segreterie e di potere avere il mio 
' sudato diploma. 

•. Forse la via più breve è quella 
di rifare nuovamente gli esami di 
abilitazione? 

Ins. PAOLO CANNIZZARO 
(Reggio Calabria) 

Il redattore 
de << La Sicilia » 
si informi 

Caro compagno Alicata, * 

al redattore di La Sicilia, che 
durante la trasmissione di Tribuna 
politica ba posto al compagno Lon- 
go la domanda sul muro di Berlino, 
desidero far sapere dalle colonne 
del nostro giornale — visto che La 
Sicilia è un giornale non troppo in- 
formato che il Berliner Ensem¬ 
ble non * ba potuto partecipare, 
come era previsto nel programma, 
al Maggio Musicale Espressionista 
(Firenze 1964) con t l’Opera da tre 
soldi * di Bcrtlìolt Brecht, perché 
le forze alleate di stanza a Berlino 
Ovest non gli hanno concesso il 
visto. ‘ 

Se il signor Coriglìano non mi 
crede si informi al Centro Thomas 
Mann che, n suo tempo, aveva ini¬ 
ziato una raccolta di firme per ri¬ 
chiedere la rimozione di tale « de¬ 
mocratico » provvedimento. (A Fi¬ 
renze furono Iaccolte fra i lavora¬ 
tori del Teatro Comunale e fra i 
lavoratori delle officine < Nuovo 
Pignone * ). Domandi pure al diret¬ 
tore artistico del Maggio Espressio¬ 
nista, Maestro Roman Vlad, o di¬ 
rettamente alla Sovrmtcndenza del 
Teatro Comunale di Firenze. 

Si informi il signor Corigliano. 
Potrà essere utile a lui e al suo 
giornale. 

GIORGIO VANNI 
(Firenze) 


Vogliono 

corrispondere 


Signor direttore, 

siamo due giovani romeni (fra¬ 
tello e sorella) e vorremmo corri¬ 
spondere con giovani italiani per 
conoscere meglio la loro vita e la 
lingua italiana. Io sono fotografo, 
e mia sorella è studentessa alla 
Facoltà di filologia di Bucarest. I 
nostri migliori saluti. Coca e Di¬ 
mi tra. 

DIMITRU TRANDAFIR 
str. Hasdeu, 17 
Costanza (Romania) 


" I Nomadi " 
presentano 
« Quattro gatti 
così per dire » 

II 26 settembre ai Teatro Italia 
di Tivoli il complesso « I noma¬ 
di > diretto da Gino StafTord 
presenta il suo primo ed interes¬ 
sante spettacolo con « Quattro 
gatti cosi per dire & un brillante 
gioco scenico c satira di costume 
di Maria Rosarla Bcrardl c « Il 
visone n un atto di Maria Rebce- 
ca Kricg. 




-ì METROPOLITAN (689.400) 

TEJITDII CICTlMA 100.000 dollari al sole, con J.P 
ICAIIfU dlalinn Beimondo (alle 15.45-18.25-20.35- 

Stasera ore 21 IS mIgNON (Tel. 669.493) ^ ^ A 

domani ore 17,15 e 21,15 Sayonara, con M. Brando (alle 
la Grandi Spettacoli 16 . 30 - 19.20-22.30) s 4 

■m m M k » ^"v MODERNISSIMO (Galleria S 

M A (k A K I (ì Marcello - Tel. 640.445) ^1^ 

xa. J.M. M.W M. donna di paglia, con 

In G. Lollobrigida 1)R 4 

. ' ». Sala B: Brcvc chiusura 

FEBBRE AZZURRA 65 moderno-esedra (Telefo 

Ii.vvnb Ma.£.vnnH w 460.285) 

con le GII sciacalli di Hong Kong A 4 

DONNINE DI MACARIO Ieri oggi domani, con S. Lorcn Ri/ 

SA 444 

Prcn. al botteghino (487.090) MONDIAL (Tel. 834.876) ■ 

_■ Ieri oggi domani, con S. Loren 

(ap. 16) SA 444 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) ^|2'u.^co?l ^Bake7®(uU'kso) ^ ^ « 

Scollane! Yard, sezione omicidi. ^ 

1 con H. Lom G ♦ NUOVO GOLDEN (755.002) 

AMERICA (Tel. 586.168) 1 ,.,!,^ alla luna, con J ATLANTIC (Tel. 7.610.656) 

Zulù, con S. Baker (ap. 15. ult. cotten (ult. 22.45) A 4 l.a legge della pistola, con 

22^0) _A ♦♦ PARIS (Tel. 754.366) Loggia A 


FEBBRE AZZURRA 65 

con le 

DONNINE DI MACARIO 

Prcn. al botteghino (487.090) 


schermi 
e ribalt 


} V. C. COLOMBO } 

J il Circo più famoso J 
ì d'Italia 2 


ROMA HA 06TTO SÌ A 

DARIX TOGNI 




TLANTIC (Tel. 7.610.656) NIAGARA (Tei. 6.273.247) . . . 

La legge della pistola, con R Carabina Williams, con James I VI4IOI11 

Loggia A 4 Stewart A 4 a -e 


AULA MAGNA ^ouen juir. i CFZC VlSlUni 

dòmanrsc-ad'L®'» “ferinme pe? ANTARES (Tel. 890.947) L* conquista del West, con G AU^USTUS (Tel. 655.455) NUOVO ACILIA (di Acilia) 

Sen«"Trosa stìS Poek (ai.e 15.15-19.15-22.40)^ ^ I^ U^^da Asblya, con FUebard Ash.ya, con RUdmrd ^ ^ J 

ìSk Riconferme al bot^^^^^^^ APPIO (Tel. 779.638) PLAZA (Tel. 681.193) AUREO (Tel. 880.606) NUOVO OLIMPIA (Tel. 6706951 ADRIACINE (Tel. 330.212) yà 

no alle 10-13, 16-19 Nuovi abbo- Ieri oggi e domani, con S Loren Rifif}, con J. Servais (alle 16- La legge della pistola, con R Cinema selezione: Relazioni pe- qualcuno mi ama, con ^ 

namenti dal 1 ottobre p v. /rr. , 18-20,15-22,50) G 444 Loggia A 4 rlcolose, con J. Moreau » E’,^ 

BADIA DI GROTTAFERRATA ARCHIMEDE (Tel. 87.1.567) QUATTRO FONTANE (Tele AUSONIA (Tel. 426.160) (VM 18 ) DR 4 ANIENE ^ 

Spettacoli allaperto. C.la D’Ori- .Chiusura estiva fono 470.265) Blonde rosse e brune, con E. OLIMPICO (TeL 303.639) Il promontorio della paura con 

glia-Paimi. Mereoledì alle 20* ARISTON (Tel. 3a3.230) H diario di una cameriera. Presley M 4 Chiusura estiva O Peck (VM 18) DR 4 

< Santa Barbara » 2 tomni In 9 La vendetta della signora, con t ainronn fan «5 20 . ult. 22.501 AVANA fTnl .51.5 5971 PALAZZO (Tel. 491.431) APOLLO ^ 


«Santa Barbara. 2 tempi in 9 La vendetta della signora, con j. Moreau (ap. 15.30. ult. 22,50) AVANA (Tel. 515.597) 


quadri di Salvatore Morosini. 
FOLK STUDIO (Via G Gari 
baldi 58) 

Alle 22 musica classica c fol- 
kloristica. j-azz, blues, spiri- 
tuals. Domani alle 17. 

FORO ROMANO 


PALAZZO (Tel. 491.431) 


I. Bcrgman (alle 15 - 17 - 18,50- (VM 18) DR 444 GII inesorabili, con B. Lanca- La lancia che uccide, con S Carabina Williams, con James 

20.50-22,50) DR 4 QUIRINALE (Tel 462.6.53) ster A 44 Traev DR 44 Stewart A 4 

ARLECCHINO (Tel. .358 6541 L’,sola del delfini blu (prima) BELSITO Tel. 340.887) PALLAOlUM (Tri. 515.131) AQUILA 

Intrigo a Parigi, con J. Gabin (gjig i6.45-18.45-20.45-22.45) , Fammi nosto tesoro, con Doris Chi giace nella mia bara? con Budda, con K. Hogno SM 4 


J Tuni I GIORNI 
? 2 SPEnACOLI i 

^ ore 1630 e 21,15 ^ 
— —— — ^ Prenolaiioni ; Circo 

J lei. 5.134.356 - ^ 
visioni f enAI: lei. 850.641 M 
‘«a. ^ ^ 4 683.394 | 

f ViSÌtO dllO ZOO ddllO M 

J ore 9,30 - Servizio f 
J autobus al termine -K 

lams, con James J spettacolo ^ 

Hogno SM 4 ^ AMPIO PARCHEGGIO t 


klorlstlca. ‘j.i 2 z. blues, spiri- (alle 16.45-18.40-20.50-23) S 4 QUIRINETTA (Tel 670.012) Day S 4 B. Davis (VM 14) DR 4 ARENULA (Tel. 653.360) 

tuals. Domani alle 17. ASTORIA (Tel 870.Z4o) Frinc e le compagne (alle 16- BOITO (Tel. 8.310.198) PARIGLI Chiusura estiva 

ORO ROMANO Schiavo d’amore, con K. Novak 18-20,20-22.50) (primai , 53 giorni a Pechino, con Avo l.a pappa reale, con A. Girar- ARIZONA 

Suoni e luci, alle 21 In italiano. ^ 44 RADIO CITY (Tel 164.103) Gardncr A 4 dot (VM 18) S 4 II grande ribelle, con L. Jour- 

inglesc, francese, tedesco, alle AVENTINO (Tel. 572.1.47» Ij, conquista del West, con G BRASIL (Tei. 552.350) PRINCIPE (Tel. 352.337) dan x\ 44 

22.30 solo In inglese. Ieri oggi domani, con S Loren p^ck (alle 15 . 15 - 19 . 15 - 22 . 40 ) Oklnawa, con R Widmark L’ultimo gladiatore SM 4 AURORA (Tel. 393.269) 


%^'k'k'k'kiK'k'k'k'k'k^ 


IRIS (Tel. 865.536) 


NINFEO DI VILLA GIULIA (ap. 16. ult. 22,40) SA 444 DR 4 DR 4 RIALTO (Tei. 670.763) I magnifici tre, con U. Tognazzl Queste pazze pazze donne, con 

(Tel 399156» BALDUINA (Tel, 347 592) REALE (Tel. 58023) BRISTOL (Tel. 7.615 4’24» Il braccio sbagliato della legge C 4 ♦ 

Alle 21 ultima replica il Gruppo A 077 dalla Francia senza amo- La conquista del West, con G pianeta proibito, con Walter con P. Sellers SA 44 AVORIO (Tel. 755.416) MARCONI (Tel. 740.790) 

attori italiani presenta lo spet- re. con S. Connery A 4 Peck (alle 15.15-19,15-22.40) Pidgeon A 44 RUBINO Zorro nella valle del fantasmi II texano, con J. Waync A 4 

taccio classico: • Eiena » di Eu- BARBERINI iTel. 471.107) DR 4 BROAOWAY (Tel. 215.740) A 007 licenza di uccidere, con A 4 NOVOCINE (Tel. 586.235) 

ripide con Angelo Cavo, Carlo strano Incontro, con N. Wood REX (Tel. 864.165) Lawrence d’Arabia, con Peter S. Connery G 4 CASSIO II mafioso, con A. Sordi DR 44 

Enricl. Nevio Sagnottl. Pier An- (a||e 16,15-18,20-20.25-23) 8 4 Chiusura temporanea O'Toolc DR 444 SAVOIA ffel. 865.023) Riposo • ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

toniq Barbieri. Claudia De Lui- BOLOGNA (Tel 426.700) RITZ (Tel, 837.481) CALIFORNIA (Tel. 215 266) Se permettete parliamo di don- CASTELLO (Tel 561 767» sexy follie (VM 18) DO 4 

lO’ Nicol^ta Languasco. A. Gi- permettete parliamo di don- La donna di paglia, con Gina Tom Jones, con A. Finncy ne, con V. Gassman Biilv Kid furia selva'eeia con ORIENTE 

ne, con V. Gassman Lollobrigida (ult. 22,50) DR 4 (VM 14) SA 44^ • (VM 18) SA 44 p Newman A^^^ Brigata di fuoco, con V. M.itura 

Rnnfpri ♦♦ «'VOLI (Tcl 460.883» CINESTAR (Tel. 789.’242) SPLENDID (Tel. 620.20.5) ♦ 

BRANCACCIO (Tel. J35.’2 o.t) Frlne e le compagne (alle 16- i due capitani, con C. Heston Agente federale Lemmy Cau- ® u OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

DAiìsfyn'QiqTlNA S« permettete parliamo di don- 18-20.20-22,50» (prima» A 4 tion. con E Costantine G 4 Due mattacchioni al Moulin .. |,_acclo sbagliato della legge. 

^ T.S’ „ . r..e. Pco, ooTo^EO * pÌÙ 

cSJoSloO .TC, sSjTk'So <Vi, di Feerie con K. 

■taci. Coreografie di Gino Lan- (alle 16 - 18 . 45 - 20 . 45 - 22 . 45 ) M 4 DO 770.549) Le sirene urlano I mitra spa- vetta - Tel. 6.270.352) DEI PICCOLI di amptaRIO tXnl 469 758» 

S«l'RT(lor56S3'2o^! CORitro" iTcrS^?'' ♦ Sfa” SS i 

Alle ore 21,30 ripresa de» Lancastcr (alle 16-18 15-20 30- L. 1300 del fuorilegge, con Y. TIRRENO (Tel 573 0911 DELLE MIMOSE (Via Cassia) Hepbum 44 

decesso brillante: .‘^La barri- gVs) SALONE MARGHERITA (Te- De Carlo A 4 « GII arcieri di Sheraood. con PLATINO (Tel. 215.314) 

caU filosofale» di Giorgio Bu- --V * ni rienzo tLSii 584» lefono 671439) CRISTALLO «Tei. 481.336) • wavne” Alamo, con J ^ creene A 4 l fratelli senza paura, con R 

ridan con Giulio Donnlni. Al- *'9'". V or®-!.,.,. Cinem.i d’essai; Il silenzio, con Due mattacchioni al Moulin DELLE RONDINI Taylor A 4 


* (VM 18) Sx\ 44 L’isola del delfini blu (alle i,awrence d’Arabia: con Pelei l,aurence d’Arabia, con Pctcì rni n<tfiRn «Tei ^ 

. CAPRANICA (Tel. 67’2.465) 16,45-19,10-21-23) (prima) O Toole DR 444 O Toole DR 4^44 < 

. Viva Ijis Vegas, con E Presley ROYAL - CINERAMA (Telefo- COLORAOO (Tcl. 6.274.287) SULTANO (Via di Forte Bra * spietati, con R. Harrison 
(alle 16-18.45-20.45-22.45) M 4 DO 770.549) Le sirene urlano i mitra spa- vetta - Tel. 6.270.352) DEI Pirrni 1 ^ ^ 


Alle ore 21.30 ripresa de» Lancastcr (alle 16-18,15-20.: 
successo brillante: « La barri- 22,45) A 4d 

cala filosofale • di Giortìo Bu- «p.. . di rienzO (Vii» 584» 
ridan con Giulio Donnlni. Al- C?*-. 


DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 


PERLA 

Cavalca vaquero, con R. Taylor 

A 44 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
Insieme a Parigi, con xXudrcy 
Hepbum S 44 


SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Cinque ore \iolpiite a Solio, con 
A. Nowloy (VM 18» DR 44 
TRIANON (Tei. 780.302) 

La valle della vendetta, con J 
Dm A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 
La vendetta di Ursns SM 4 
AVILA 

l.a maschera di fango, con G. 
Cooper A 44 

BELLARMINO 
El Ctd, con S. Lorcn A 44 
BELLE ARTI 

Il vendicatore deU’Arizona, con 
A. Dickinson A 4 

COLOMBO 

Anche 1 boia muoiono, con B 
Donlcvy DR 4444 

COLUMBUS 

Sansone contro 1 pirati SM 4 
CRISOGONO 

II principe dei vichinghi A 4 
DELLE PROVINCE 

I rinnegati di capitan Kid. con 

H. Franck A 4 

DEGLI SCIPIONI 

II guascone, con G. M. Canaio 

A 4 

DON BOSCO 

Il ponte verso II sole, con C 
Backer S 4 

DUE MACELLI 
Chiusura estiva 
FARNESINA 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

I tre della Croce del Sud, con 

J. Wayne Sx\ 4 

LIVORNO 

La vendetta dei moschettieri 

A 4 

MONTE OPPIO 
Scerilfo In gonnella, con D. 

Reynolds A 4 

IMOMENTANO 

L’invincibile cavaliare masche¬ 
rato A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Affondate la Bismark, con K 
More DR 4 

ORIONE 

II più grande spettacolo del 
mondo, con J.P. Casscl DR 44 

PIO X 

Il guascone, con G M. Canale 

A 4 

QUIRITI 

La veglia delle aquile, con Rock 
Hudson DR 4 


DON BOSCO ; 

Ponte verso il sole, con Carrol ^ 
Baker S 4 - 

ESEDRA MODERNO 
GII sciacalli di Hong Kong A 4 * 
FELIX 

Gli amanti devono Imparare, 
con T. Donahuo 8 4 

LUCCIOLA 

Marc matto, con G. LoIIobri- 
gitla (VM 18) SA 4 

MEXICO . . ì 

Città rubata DR 4 ' 

NEVADA 

La vergine di cera, con Boris 

KarlolT (VM 14) DR 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Affondate la BIsraark, con K. 
More DR 4 

PARADISO 

xXrrivano 1 titani A 4 

PIO X 
Riposo 
PLATINO 

I fratelli senza paura, con R. ; 
Taylor A 4 

REGILLA 

I tabù (VM 18) DO 4 

TARANTO 

La nave più scassata deH'eser- 
clto 

TEATRO NUOVO 
I tre da Ashiya, con Richard 
Widm.ark DR 4 ^ 

TIZIANO 

Tom c Jerry aU’uItimo baffo 

da 44- 

VIRTUS 

L’iinmn della valle, con George 
Montgomery A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL; xXstra, Brancaccio, Cas¬ 
sio, La Fenice. Nuovo Olimpia. 
Planetario, Plaza, Prima Porta. 
Sala Umberto, Ttiscolo, TEATRI; 
Satiri, Villa Giulia. 


AVVISI ECONOMICI 

Zi CAPITALI SOCIETÀ’ L. M 

FIMER. Piazza Vanvltelll 10 
telefono 240620. PresUU fidu¬ 
ciari ad Impiegati. Autosov* 
venzioni. 

IFIN. Piazza Municipio 84, te¬ 
lefono 313441. prestiti flduclar 
ad impiegati Autosowenzioni 


4 4» AUTO MOTO • CICLI 1^ 54 


GII arcieri di Sheraood, con] PLATINO (Tcl. 215.314) 


berte Glacopcllo. Corrado Pri- . iefi OKI d^anl wn S Ltìien j -mulin (VM 18) DR 444 Rouge, con Franchi - IngrassiajTUSCOLO (Tel. 777.834» 


■co. Marco VIccinl. Regia Paolo 
Paoloni. Domani alle IS. 

ATTRAZIONI 


R. Greene - • 

DELLE RONDINI 

I commandos 


INTERNATIONAL U PARK Scotiand xara sraone o 

(Piazza Vittorio) ”■ 

Attrazioni - Ristorante - Bar . EMPIRE-CINERAMA . 
Parcheggio Regina Margherita - 

MUSEO DELLE CERE 847.719) 

Emulo di Madame Toussand d . Questo pazzo pazzo pazza 
Londra e Grenvin di Parigi do. con S. Tracy (alle 11 

Ingresso continuato dalle II 22.30) SA 

alle 32 EURCINE (Palazzo Ha 

CIRCO NAZIONALE DARIX pEUR - Tcl 5.910.9061 

TOGNI (Via Cristoforo Co viva Las Vegas con E 1 
lombo - Fiera di Roma) (alle i7-i9.io-2i-22.50) 

Due spettacoli alle 16.30 c 21.I& EUROPA iTcl. 865.736) 
Prcnot. tei 5134356 - 683394 - Becket e II suo re, cor 

•50.641. Ampio parcheggio. OToole (alle 16-19.15-22 


(alle 16-18-20.20-22.50) SA 444 SMERALDO (Tcl. 351.581) C 4 » «8» d»’! capitano Grani, cor| ^ ♦ 

CORSO (Tel 671.691) Luomo di Rio. con J.P. Bel- DELLE TERRAZZE M Chcvalicr x\ 4 DORIA (Tel 317.4()0) 

Amori pericolosi, con F Wolf mondo A 4 Pony Express, con C. Heston ULISSE (TcL 433.744) Amore primitivo (VM 18) DO 4 

(alte l 6 . 3 O-l 8 . 2 O- 2 a 3 O- 22 . 4 O) lire sup£rcINEMA (Tel. 4a5 49.S» A 4 II marmittone, con J. Lewis * EDELWEISS (Tei. 334.905) 

1000 SA 44 lina nave tutta matta, con R DEL VASCELLO (Tel 588.454» C 44 I tre moschettieri, con M. De- 

£DEN (Tel. 380.188) Walker (alle 16,15- 18.25-20.40- Fammi posto tesoro, con D. Day VENTUNO APRILE mongcoi A 4 

Scotiand Yard sezione omicidi _23) ^ ^ Fammi posto tesoro, con Dori? ELDORADO 

con H. Lom G 4 TREVI (Tel. 689.619) DIAMANTE (Tel. 29.^.2o0) Day S 4 Mondo nudo * (VM 18) DO 4 

EMPIRE-CINERAMA . (Viale ?*?,Ts” * mostri, con V. Gassman VERSANO (Tel. 841.195)' FARNESE (Tel 564 395) 

Regina Margherita - Telef. 18 , 20 - 20 . 35 - 23 )* A* 4 DIANA Tcl. 780.146) xXdorahlle Idiota, con B. BardM n leone di Tebe SM 4 

847.719) VIGNA CLARA (ToL 320 359) Fammi posto tesoro, con D ui-rrnmA iToi 57» Tifi» ^ FARO (Tel. 520.790) 

*“'^A®* 4’44 ^nca^cr*’(aÌlc*^l^'ia05-».“” DUE ALLORI (Tel. 278.847)^ mon^o *** ^ ^ * 

E&E (Palazzo ^ 

• • ^ t nv A V ■ *_ _ _ _ _ _ _____ ^ 


A4 I fratelli senza paura, con R 
Taylor A 4 

A 4 PRIMA PORTA (T 7.610.136) 
I,a battaglia di xXlamo, con J 
DO 4 'Vayne A 44 

j5) PRIMAVERA 
rjx. Chiusura estiva 
A4 REGILLA 

^ I tabù (VM 18) DO 4 


kwnmwv RENO 

Mondo nudo ' (VM 18) DO 4 maialila del porto, con B 

ARNESE (Tel. 564.395) Mollo DR 4 

Il leone di Tebe SM 4 ROMA (Tcl. 733.868) 

ARO (Tel. 520.790) 1 4 monaci, con N Taranto 

Ranche di mitra A * C 4 


EUMINE (Palazzo “al.?*t ' 

Sec«»nde visioni 

(alle 17-19.10-21-22,50) M 4 O’Toole DR 

EUROPA iTcl. 865.736) AFRICA (Tel 8.380.718) FOGLIANO 


Viva Las vegas con £. l'rwicy OCtTtfUtlL: VIsailPlll ij,wrcnce d'Arabia, con Peter g- • 

(alle li-19.10-21-22.50) M 4 O'TooIe DR 444 * La alato aka ••• 

UROPA iTcl. 865.736) AFRICA (Tel 8.380.718) FOGLIANO •-- film • 

Becket e 11 suo re, Pelei Neferiite regina del Nilo, con I tre da Ashiya, con Richard • earrtaaaBdaaa a*- • 

OToole (alle 16-19.15-^40) j Crain SM 4 Widmark DR 4 — ZL . 

.. ♦♦ AIRONE (TeL 727.193) GIULIO? CESARE (353.360) • T • 


■ FIAMMA (Tel. 471.100) "duc mafi^Vnc 

WRMDtmWM V*..Franchi-Ingras 

WMKKtM 16-18.15-2030-22.50)^^ . ALASKA 

ambra JOVINELLI (713 306) et ALBA*(tS.*570 

^oro PrimltUo^ kr Sl?lo-^2S?r22r« «^ri 

E8PERO (Tel 893.906» GALLERIA (Tei. 673.267) ALCE (Tel. 632 

Cleopatra una regina per Ce- Che fine ha fatto Tota | della lej 

■are, con P. PeUt e rivista Le con Totò - - C 4 chi-Ingrassla 

RuganUne ♦ GARDEN (TeL 562.384) ALCYONE (Te 

LA FENICE (Via Salaria 3d> oggf domani, con S Lorca piombo roveni 

Implacabile Lemmy Jackson ? SA castcr iVì 

® rivista Au- Q,ordino (Tel. 894.916) ALFIERI 

V0Ì‘fuR”N0‘ (Via VolU.rn?» ^ ^ monX 

Tom Jones, wn A Finncy e ’ ^VM jgj ARALDO 

riv. Donato (VM 14) SA 4^4 MAESTOSO (Tel 786 01)6) I tre del West 


Due mafiosi nel Far West, con Due mafiosi nel Far XVest, con • 

Franchi-Ingrassia C 4 Franchi-Ingra.ssia C 4 B ^ _ AwtMtuzWfi 

ALASKA HARLEM • r — r-niirn 

Terra lontana A 4 I magnifici sette, con Y. Bo*n- ^ ^ 

ALBA (TeL 570 855) ncr A 444 • OA ae D lngn o aalinaM 

• Insieme a Parigi, con A. Hep- HOLLYWOOD (Tei. 290.851) • ^ p y v f 

bum S 44 lA legge della pistola, con R _ 

ALCE (Tel. 632.648) Loggia A 4 • “ DtfinunuMfi» 

I dne della legione, con Fran- IMPERO (TeL 293.720) ^ O * Gtolto 

chi-Ingrassla C 4 Riposo a M — ____ 

ALCYONE (TeL 8.360.930) INDUNO (TeL 582.495) • " iwwcw_ 

Piombo rovente, con B. Lan- Dne mafiosi nel Far West, con ♦ • * □«■fluniiffito 
caster (VM 16) DR 44A Franchi-Ingrassia C 4 ^ SA * TIMIIl— 

ALFIERI ITALIA (Tel. 846 030) • ^ Thulm mltoHirtri 

L’nomo di Aio. con J. P. Bel- Due mafiosi nel Far West, con • mmMun 

mondo .A 4 Franchi-Ingra*sla ® 

ARALDO JOLLY • D MtUu fflaAlato OT« «1 

I tre del West A 4 Un napoletano nel Far West. • «loM mef toU4 


M VUa Las Vegas, con E Presley ARGO (Tel. 434.030) 

< 16,20-18.20-2aM-22,50» M 4 Tom Jones, con A. 1 

MAJESTIC iTcI 674 908) (VM 14) 

' ^« 1 '^ ARIEL (Tel. 530.521] 

Ppiniax vii&ifllli Corion (ap. 15.3a ult. “.«) , 

Prime V l»l n mAZZINI (TcL 351 . 942 ) .«morTi 7 990 at 

ADRIANO (Tel 352 153) Se permettete parliamo di don AOT^ (TeL 7.»0« 

• . Sniù con S. Baker (alle ‘ 15- ne. con V. Cas.sman A #77 dalla Francia s 

A 44 _LVM.»8) SA 4.4 .re. con S. Conneiy 


(alle 16,20-18.20-2a25-22,50» M 4 
MAJESTIC iTcI 674 908) 


Tom Jones, con A. Finncy 

(VM 14) SA 4A4 


mila terra alla Inn^ con J ^r|el (Tel. 530.521) 

Corion (ap. 15.3a ult. 22.45) cielo di fuoco, con G. Peck 

^ ^ DB A 

MAZZINI (Tei. 351.942) , tooazoos 

Se permettele parliamo di don A8TOR (TeL 7.220.409) 


1745-2ai0-22.50) A 44 

ALHAMBRA (Tei 783 . 92) 


A #77 dalla Francia senza amo¬ 
re. con S. Connery A 4 


metro drive-in 16.050 151) ASTRA (Tei. 848.3‘28) 


L’Momo di Alo con J.P. Bel- Schiavo d’amore, con K. Novak I FBI squadra con L. 

SSSSÒ (M. 15 . ilt 22.50) A 4 (alle 18,45-20.45-22,45) DA 44* Baxter (VM 14) G 4 


con R. Taylor A 4 

JONIO (Tel. 880.203) 

Tom Jones, con A. Finncy 

(VM 14) SA 444 
LEBLON (Tel. 552.344» 

Eroica legione, con B. Cabot 

SM 4 

MASSIMO (TeL 731.277» 

I tre da Ashiya, con Richard 
Widmark DR 4 

NEVADA 

La vergine di cera, con Borir 
KarloQ (VM 14) DA 4 


Gian Carlo Ferretti 

Letteratura 
e i(deologia 

Bassani Cassola Pasolini 
Nuova biblioteca di cultura 

• ■ pp 38o u sm) 

• _ ? I scorcio illuminante (Iella Icttcra- 

? *4444 * otuiDD • ■ tura Italiana conrcmporanca. 

• 444 bOOA» m 

• 4^ ■■ 4l»(aeto _ 

• 4 — siddioerA • 

EDITORI RIUNITI 


REDENTORE 

Riposo 

RIPOSO 

Riposo 

SACRO CUORE 
Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA 
zXIamo. con S. H.iydcn A 44 

SALA PIEMONTE 
Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas DR 44 

SALA SAN SATURNINO 
Tamburi d’Africa. con F. Ava- 
lon zX 4 

SALA SANTO SPIRITO 
Spcitacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
I tre della Croce del Sud. con 

J. XVaync S \ 4 

SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

TIZIANO 

Tom e Jerry all'ultimo baffo 

DA 44 

TRIONFALE 

I,a grande fuga, con S Me 
Queen DR 444 

VIRTUS 

L'uomo della valle, con George 
Montgomery A 4 


ALFA KUMEO VENTURI LA 
COM5IISSIONAR1A plà anUei 
di Roosa - Consegne Immedla 
te. Cambi vantagetosL Facili 
fazioni • Via BissolafI ai 24 

5)_ VARII _ L. » 

MAGO egiziano fama tnondlal. 
premiato medaglia d'oro, re 
sponsi sbalorditivi Metapsichi 
ca razionale al servizio di ogn 
vostro desiderio Consiglia 
orienta amori. afTari. sofferen 
ze PienaserdPa 63. NapolL 

7)_ OCCASIONI L. 5 

ORO acquisto lire cinquecent 
grammo Vendo bracciali col 
lane ecc., occasione 550. Facci 
cambi SCRIAVONE. Sede uni 
ca MONTEBELLO. 88 (telefo 
no 480870» 

11) LEZIONI COLLF.CI L. 5 

CONVITTO Galilei, maschih 
parificato Media, liceo scler 
tifico, ragioneria Sede legai 
esami Possibilità ricupero ar 
m Rette miti Preparazion 
.'ena. assistenza familiare. St 
de meravigliosa Laveno (Lag 
I Maggiore» Tel 61 122 


SM • 


Amie 


ACILIA 

Il capobanda A 4 

AURUHA 

I magnifici tre. con U. Tognazzt 
CASTELLO 

Billy Kid farla selvaggia, con 
P Newman .X 4 

CHIARASTELLA 

II ccncrcntolo, con J Lcwis 

C 4 

COLOMBO 

zXnchc i boia muoiono, con D 
Donlcvy DR 44 4 4 

CORALLO 

I.J» legge del fuorilegge, c.^n X’ 

De C.irlo .X ■ 4 

OELLii PALME 
Siasi e II granduca, con Romy 
• .Schneider S 4 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

«tudio owdicu pel t« cut» nell 
c aojg a diafnnainni e dcbnlea 
acfsuall dt »ngine oervi,» pai 
rhira end.^'rin» Ineuiasienu 
drficienac ed «nomalle s-oa.iall' 
'■'»«ii. prem»irtm*>niall Don. 1 
MOV\ro Runui. VI» Vtmmiit 
3t lSl..zl>-r>t- rermio»: . tcal» si 
nutra - plano leonda ini . 
Or»r1f> a-lZ ìtLla « prt «ppunla 
niento eacluoo U Mbai» piim»ng 
glo a t (ratiVI Fiii.n oraria nt 
■ ibato pomeriggio v nei giorr 
festivi fi riceve solo per appun 
t4.-nenln IVI 471 IM (Aut Coir 
Roaa MDlf dal m at to d w m* 
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' Si prepara il « rapporto Kinsey » 

: sulla magistratura 

La giustizia : 
ancora un lusso 


Convegno a St. Vinceìjt - èTti c]b.sti e lentezza 

« j 

ausata dal burocratlsnio - L'^rcétratezza della 
eglslazione contro le sgec.ùl$Ioni < edilizie 

d • - 

' ^ i. ^ ' 

Dal nostro inviato ' ^ o * ■ 

‘ - * 

S. VINGENT, settembre 

Sotto l’insegna tVAmministrazione della giustizia e 
società Italiana in trasformazione *, il « Centro di pre- 
nzione e di difesa sociale > lanciò lo scorso anno una 
onde inchiesta. A sedici mesi esatti dal < lancio*, i 
omotori e cioè i magistrati del centro e i realizzatori 
Il inchiesta, giuristi, economisti, sociologi, organizza- 
n d’azienda, giornalisti, hanno voluto jdre un primo 
lancio d’attività: e così, ospiti della Regione aùtondmà 
Ha Val d’Aosta, si sono riuniti negli scorsi giorni a 
. Vincent, presenti anche esponenti politici come i coni- 
gnl senatori Terracini e Maris e il sottosegretario agli 
terni Amadei, e diversi studiosi stranieri. 

forniscono le caratteristiche princi- 
It dell iniziativa. Forse per la prima volta nella recen- 
storta italiana, i giudici, posti di fronte ad uno sem- 
t/ruue crisi della giustizia, chiudono le porte gelo- 
del cosiddetto tempio dì Temi » e chiamano studiosi 
tecnici di altre discipline a collaborare con loro ad una 
ignosi integrale della < grande ammalata ». Nasce cosi 
a ricerca che, pur svolgendosi con criteri e obiettivi 
entifìci, ha anche un fine < politico * e cioè di attrarre 
ttenzione di pili larghi strati di opinione pubblica gua¬ 
lcata sulla crisi e di individuarne i rimedi. 
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Mentre si inasprisce lo polemica elettorale 
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dì <dìfesa 
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a distanza > 

Il dialogo sovietico-americano - Johnson 
mantiene il vantaggio su Goldwoter 


ear 


iFofivi K,jf-htìsi't»,back to «aaora, 

ì '.ur-^mcntA ramui'd Vrwr.vi fc of thc «.Allforttia govom- 
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FATTORI NEGATIVI 

Gli intervenuti al convegno hanno allineato sui tavoli 
volumi e alcune relazioni che, pur rappresentando in 
ersi settori solo un lavoro preparatorio, già contengo- 
una miniera di dati. Cerchiamo di estrarre i più inte¬ 
santi, partendo dal settore dedicato alle conseguenze 
io-economiche della crisi della ^giustizia ed affidato al 
f. Giovanni De Maria e ai suoi collaboratori. Qui si 
imina già sul solido. Ecco le conclusioni dello studio 
l prof. Cesare Castellano: < Il nucleo centrale della 
si odierna è rappresentato da tre fattori negativi: l’in- 
tezza del diritto, la lentezza dell’attività e gli alti costi 
la giustizia... Le rilevazioni statistiche dimostrano che 
empo medio corrente per giungere alla soluzione defi- 
tua di una controversia oscilla tra i tre, ì quattro anni 
i in molti casi si arriva ai dieci anni)... I costi dei 
cedimenti fanno apparire l’opera dèlia giustizia come 
servizio di lusso riservato ai pochi privilegiati che 
sono disporre di mezzi, a tutto svantaggio dei meno 
bienti... Gli effetti cumulativi della lentezza e degli 
i costi si estendono a tutto l’apparato economico-pro- 
ttivo del paese... Circa l’S5% delle cause, annualmente 
erite agli organi giudiziari, riguardano interessi eco- 
lici talora cospicui.. Si può quindi intuire quale rile¬ 
nte immobilizzazione di capitali si produca néil’ambito 
ìVeconomia del paese; immobilizzazione che in pratica 
traduce in un assottigliamento degli investimenti com- 
ssivi, che gli operatori economici avrebbero probabil- 
nte effettuato se avessero potdto disporre entro breve 
mine, degli ingenti valori in giudizio... 

< Analoghe conclusioni possono formularsi in relazione 
volume dei risparmi e dei consumi, circa le contro- 
sie di lavoro, le quali rappresentano il 20% di tutte 
cause definite con sentenza. Se ad esso si aggiunge il 
'i delle cause abbandonate o transatte, si può avere 
idea dell'incidenza che la lentezza dei procedimenti ha 
le possibilità di consumo e di risparmio dei singoli 
oratori impegnati in giudizio... Di qui un senso di s^- 
ia dell’opinione pubblica e soprattutto degli operatori 
nomici e dei gruppi sociali organizzati, con una con* 
uente fuga della giustizia fi due terzi delle cause ven- 
o abbandonate prima della sentenza) verso soluzioni 
pratiche (transazioni, arbitrati) ma spesso non ai- 
tanto eque... *. 

AME DEI COSTI 

Val la pena di notare che i rimedi proposti dallo 
toso a questo preoccupante stato di cose (riforma 
e leggi e delle procedure; riforma dell’ordinamento 
iziario onde consentire la specializzazione della ma- 
ratura, la migliore divisione del lavoro, l’aggiorna¬ 
to del personale di cancelleria e segreteria; riorga- 
azione e adeguamento dei servizi) coincidono.>punto 
punto con le rivendicazioni dei gio.vani rnagi^trati. 
e stesse conclusioni giunge il prof. Giusep^ P.Slorn- 
nel suo studio su « Magistratura e problemi econorhici 
erni », 

L’esame dei costi dell’amministrazione della giustizia 
parte dei professori Francesco Forte e Vera Segre, 
ferma l’irrazionale distribuzione degli uffici e del per, 
ule nelle varie regióni itpUan^ per cui. nel quadro 
a crisi generale, alcuni distretti del nord (in parti¬ 
re quello di Milano) della Sicilia e della Sardegna 
Itano singolarmente svantaggiaii. Questa « irraz'io- 
rtà * dell’apparato giudiziario verrà indubbiamente ri- 
‘ita nel settore forse più originale della ricerca: « La 
tizia come organizzazione* affidata a tecnici dell’or- 
izzazione aziendale guidati dalì’ing. Gino Slqftinoli. 
toro infètti verificheranno l’efficienza dell’amministra- 
e giudiziaria con gli stessi criteri usati per le grandi 
trie moderne (studio dei tempi, analisi delle man- 
i, determinazione degli obiettivi e delle responsàbiìi- 
tcj, tenendo naturalmente conto delle sostanziai dif- 
nze. Infine altri due gruppi di studiosi, diretti 'ri- 
tivamente dai professori Ferrarotti, Leonardi e Pagani 
li professori Albcroni e Leonardi, si occupano clelìa, 
istratura come professione degli atteggiamenti del | 
blico nei confronti della giustìzia. ' ' ’l 

« _ e « 41 

AGISTRATI ... ; 

t stanno così raccogliendo dati suU’pryjine sociale c 
anale dei magistrali, siilta loro carfièra^^qmf^i' sut 
amenti di ufficio e di località, siflìa stmdisfqzipne del 
TO, sulle asfiettivc, sugli àUeg^^iamèntCneCcònJrofiU 
i società industriale e dell/^v^i^e’ élém'ehti tutti' 
dovrebbero coht'nfffdr’c^ a > 'il giudice it‘a- 

‘ e le sue decisioni. Fórse ancóra più interessanti 
proposte di lavoro^/dv,un magistrato milanese‘di 
ine napoletana', il dott.'Eduardo Greco, per delincare 
deologta» della magistratura. E' questa una ideolo- 
autonoma e semplicemente un. riflesso delle con¬ 
ioni dominanti, particolarmente colorito dagli orien- 
enti propri della ' categoria? ' La 'risposta dovrebbe 
ire dall’esame della stampa appunto di categoria, dei 
orsi dei procuratovi generali e infine delle sentenze 
esse in procedimenti dove il giudice, dovendo riferirsi 
concetti extragiuridici, più facilmente rivela la sua 
ntalità. Gli avvocati completeranno questo settore 
la ricerca con un'indagine sulla loro professione. 

I primi sondaggi sulle opinioni del pubblico confer- 
no la sfiducia nella giustizia derivante soprattutto dal- 
ientezza dei procedimenti, imputata però quest’ultima 
ù al sistema burocratico che a incapacità, malafede o 
irruzione dei giudici. Val lo pena di aggiungere a que- 
o punto che i risultati delle ricerche verranno control^ 
ti e confrontati con analoghe esperienze straniere. 

^ Come si vede, il quadro offerto fin d’ora appare tal- 
ente ampio ed appassionante, da far pensare che, no¬ 
stante i limiti inevitabili, l’inchiesta recherà un nate¬ 
le contributo al risanamento della giustizia; se non 
TO ponendo t nostri governanti di fronte a dati precisi 
li da vanificare i bizantinismi dilatori con cui finora 
è cercato di eludere una riforma radicale. 


Pi«r Luigi Gandini 


- ^ ♦ NEW YORK, 18. 

Alla < superarma * di cui i 
Krusciov ha parlalo martedì : 
alla delegazione dei parla- ! 
mentari ' giapponesi, la Casa ; 
Bianca ha contrapposto due I 
eccezionali armi di c difesa a i 
distanza»: un radar capace ] 
di c vedere » oltre la curva ( 
deU’orizzonle, e di segnalare : 
così aerei e missili - diretti 
verso gli'Stati Uniti pochi se- i 
condi dopo la loro partenza, i 
e « un sistema di missili ca- 1 
paci di distruggere eventua- i 
li satelliti .armati .di bombe ; 
nucleari». Lo ' ha . detto . ieri 
il presidente ■ Johnson, par¬ 
lando ai suoi elettori a Sacra¬ 
mento, in California e lo ha 
ripetuto il niinistro della 
guerra, McNàmara,’« in una 
conferenza stampa apposita¬ 
mente " convocata. I sistemi 
anli-satellite, h'a affermato a 
questo proposito il ministro, 
sono già stati .ampiamente 
collaudati e si sono rivelati 
capaci di intercettare s.àtèlli- 
jti < a centinaia di'm'iglia al di 
sopra della terra ». » 

Nel dare tanto rilievo alle 
nuove realizzazioni dèlia tec¬ 
nica militare americana, la 
amministrazione Johnson ' si 
e lasciata evidentemente gui¬ 
dare da considerazioni . sia 
politiche, sia niilitari. Da 
una parte, essa sembra aver 
avvertito l’esigenza di > con¬ 
trobilanciare gli effetti dello 
annuncio di Krusciov: e si ri¬ 
corderà che una delle mol¬ 
te ipotesi fatte qui circa la 
< superarma » sovietica ve¬ 
de in essa, appurjto, un satel¬ 
lite armato di ordigni nuclea¬ 
ri. Dairaltra, Johnson» deve 
tener conto degli .aspri at- ! 
tacchi che, su'questo terre; ' 
no, il senatore ’Goldwater - 
muove^ conjt|p^di,‘-lui;in, ogni ; 
'edmìzig,'^accusandolo di non i 
aver fòrnfto '■ail’arsénàle 'na- ; 
zionale, dà inditi anni a que¬ 
sta parte, alcuna arma stra- i 
tegica di primo, piano. Il ca; ; 
po dèiràmmmisfrazìone de; i 
mocraìica, fòrte dèi livello , 
senza precedènti dato da que*; 
st’ultjhria al potenziale belli¬ 
co dèi paese, ha buon gioco ; 
nel negare la validità della 
accusa. - . j-- • 

Johnson ' ha tuttavia insi¬ 
stentemente riaffermato, nel¬ 
le ultime ore, a^ch'e la ne- 
cei^ità del dialogò con la ■ 
lilT^S sul terre'no del disar¬ 
mo e 5 dègli s’forzi intesi ad 
evitare una guerra nucleare, 
dialogo e sforzi contro i qua; 
il è diretta' la sostanza dello 
attacco di Góldwater. A Sa¬ 
cramento, egli ha ' tenuto ’ a 
sottolineare — con una frase 
che ricorda quella usata, qua¬ 
si nelle stesse ore a Mosca 
da Krusciov ' nel , colloquio 
con i giornalisti airàmba- 
sciata indiana, circa il rispet¬ 
to della tregua nucleare — 
la fedeltà degli Stati Uniti 
àirimpegno di ' non ‘ mettere 
in orbita satelliti armati' Ieri 
stesso, il segretario di* Stato, 
Rusk, ha ricevuto rambascia; 
tore so.vìetico, Dpbrynin, per 
un colloquio di due ore, du¬ 
rante il jquàle sono stati toc¬ 
cati il tema del'disarmo (do¬ 
po raggiò’rnamento'dèlla con- 
fèren'za' di ^Ginevra, america¬ 
ni e soviètici contano di esa¬ 
minare su] piano » bilaterale 
la.pòssiliilità di « progressi >). 
quello .dèirAsia sud-oricnta- 
le. e altri.' - r ' , 

La cordesa tra l’attuale ti¬ 
tolare'dèlia Casa'Bianca e 
il' se'natòre oltranzista della 
Arizona, in vista delle ele¬ 
zióni di. novembre, diviene, 
còme si ve'de, di ora in ora 
piu accanita e la polemica 
investe i problemi di fondo 
della pace. Johnson è sem¬ 
pre in vantaggio; un edito¬ 
riale pubblicato' dal Boston 
Record American gli ha as¬ 
sicurato , ieri l’appoggio di 
William. Randolph Hearst. 
proprietario della catena di 
gib'rnali che porta il suo no¬ 
me e sostenitore da trenta- 
due anni, senza interruzione, 
dei repubblicani. Un son¬ 
daggio Gallup indica che lo 
attuale presidente ha miglio¬ 
rato le sue posizioni ovunque 
rispetto allo scorso agosto (è 
passato dal 70 al 73 per cento 
nell’Est, che è la sua rocca¬ 
forte, mentre Góldwater è 
passato dal 19 al 21 per cen¬ 
to; ha il 69 per cento nel 
Middle West, contro il 25 
per cento di Góldwater; il 
66 per cento nel Far West, 
contro il 30 per cento dì Gold- 
water) e nel Sud ha supera¬ 
to di misura ravversario, as¬ 
sicurandosi il 47 per cento 
contro il 46 per cento questo 
ultimo. Ma il leader oltran¬ 
zista resta un avversario te¬ 
mibile, forte, secondo cifre 
fomite dalla rivista Editor 
and Publisher, dell'appoggio 
di 241 giornali (Johnson è 
appoggiato da un numero dì 
poco minore: 222 ). 

La recente defezione del 



Il congresso aperto a Lublino 

IHsiorso 
dì Comulka 
f^n sirìttorì 

I compiti degli artisti nella 
società socialista 


senatore Strom Thurmond 
dal partito democratico alle 
schiere di Góldwater attesta 
la profondità delle ripercus¬ 
sioni che il confronto elet¬ 
torale di quest’anno porta con 
sè; e ciò non tanto per la 
personalità dell’Interessato, 
che fu già uno dei più ottu¬ 
si ed aggressivi critici di 
Kennedy nel partito demo¬ 
cratico, quanto per il fatto . , .... , 

che defezioni del genere SACRAMENTO (California) — Il presidente Johnson (di spalle) perso 1 equilibrio 
hanno ben pochi precedenti sta per cadere dalla sua auto scoperta ma viene prontamente afferralo dalla signora 
nella tradizione politica Edmud Brown, moglie del governatore della California. L’incidente è capitato 
[americana. mentre il presidente Johnson stava compiendo un giro elettorale nella città (Tclef.) 




Dopo Raccordo sui vescovi 


I negoziati col Vaticano 
nei commenti budapestini 

II ruolo di Mindszenty e la posizione attuale del cardinale - Agire con coerenza 

per garantire In realizzazione delle nuove prospettive 


Dal nostro corrispondente | 

•• . BUDAPEST, 18 

Gli > ambienti ' politici 'un¬ 
gheresi vanno registrando 
con • soddisfazioHe gli echi 
sollevati all’estero dall’ac¬ 
cordo firmato il 15 settem¬ 
bre tra i rappresentanti dello 
Stato magiaro e quelli del 
Vaticano. La stampa, dopo 
la notizia ufficiale, non ha 
più dedicato una riga all’ar- 
g'omento, ma questo signi¬ 
fica soltanto che il governo 
magiaro, pur valutandone 
l’estrema importanza, giu¬ 
dica l’accordo stesso — e lo 
abbiamo già detto in uno 
dei nostri precedenti ser¬ 
vizi -— come un momento 
non definitivo del ' grande 
processo di normalizzazione 
in corso con la Chiesa e il 
clero del paese e, quindi, 
con ' la Città del Vaticano. 

. Altre questioni insolute e 
altrettanto importanti sono 
sul tappeto. Il governo un¬ 
gherese è pienamente dispo¬ 
sto ad esaminare e a discu¬ 
tere. Alla Santa Sede spetta 
mostrare la stessa buona vo¬ 
lontà ’ 

Dinanzi all ’ assoluto ' ri¬ 
serbo degli uffici e dei diri¬ 
genti interessati, è possibile 
soltanto registrare le voci 
più o meno fondate che si 
raccolgono negli ambienti 
più disparati. L’informazione 
più degna di fede — e del 
resto confermata dall’edito¬ 


riale di ieri del settimanale 
dell’azione cattolica magiara, 
Uj Ember — è quella che 
fa risalire a Giovanni XXIII 
Vifiiziativa diretta di aprire 
trattative con il governo un¬ 
gherese per tentare di giun¬ 
gere a un accordo di mas¬ 
sima. Ciò lascia facilmente 
presumere che le trattative 
stesse si siano protratte a 
lungo nel tempo, ed è del 
resto ragionevole che questo 
sia accaduto, ricordando a 
qual punto erano logorati i 
rapporti fra lo Stato e la 
Chiesa magiari, in partico¬ 
lare a seguito degli avveni¬ 
menti del '56. 

La figura del cardinale 
Mindszenty incarna quella 
parte del clero magiaro che 
nel corso della controrivo¬ 
luzione, mentre si adope¬ 
rava per il ritorno in patria 
degli ex-latifondisti e degli 
ex-grandi Industriali, scio¬ 
glieva — e citiamo un solo 
esempio — il movimento dei 
preti per la pace, sorto spon¬ 
taneamente fra i sacerdoti 
poveri della campagna. Il 
movimento, che ha radici 
nella storia nazionale del 
XVI secolo, resistette all'as¬ 
salto — che trovava consen¬ 
ziente il Vaticano — e dopo 
il ’56 si estese e si conso¬ 
lidò al punto da indurre la 
chiesa a creare l’Opus pacis, 
di cui oggi il movimento 
stesso è membro. Sempre a 
proposito del logoramento 


Altri commenti allo scritto 
di Togliatti 

Il Promemoria ili Yalta 
pubblicata anche 
la Danimarca e Svezia 


Nuove prese di posizione sul- 
1.1 memoria di Yalta del com¬ 
pagno Togliatti sono state as¬ 
sunte in questi giorni dai Pax- 
tiU comunisti. 

L'organo ufficiale del Partito 
comunista danese Land og Folk 
ha pubblicato domenica scorsa 
il testo integrale deH’ultùno 
scritto del segretario generale 
PCI, accompagnandolo con un 
editoriale e una - manchette - 
di presentazione. -. il docu¬ 
mento — scrive Land og Folk 
— contiene una sene di indi¬ 
cazioni preziose e i comunisti 
danesi possono dichiararsi d'ac¬ 
cordo con l.a maggior parte 
del suo contenuto-, n giornale 
ricorda che il PC danese ha 
preso posizione a favore della 
convocazione di una Conferen¬ 
za internarionale; «non però, 
per una conferenza di condan¬ 
na. ma per una conferenza che 
possa spianare La via verso la 
unità e affrontare molti dei 
problemi trattati dal memo¬ 
randum di Togliatti». Land og 
Folk rileva infine che «To-I 
guattì critica aspramente l'au 
tività frazionistica e scissioni-! 
stica dei comunisti cinesi». 

n memoriale di Yalta è stato 
pubblicato a puntate («un po' 
ridotte», come avverte una 
[brevejpresentazìoiie) anche dal¬ 


l'organo del Partito comunista 
svedese Ny Dog. 

I giornali d; alcuni Partiti 
comunisti si soffermano in que¬ 
sti giorni suUe considerazioni 
contenute neUa memoria di To¬ 
gliatti a proposito del diàlogo 
fra comunisti e cattolici. Do¬ 
menica scorsa. l'organo del Par¬ 
tito comunista belga Dropeau 
Rouge, in un artìcolo dal titolo 
' Il diologo fra la chiesa cot- 
tólica e il mondo-, ha scritto 
tra l’altro: «le vecchie strut¬ 
ture della chiesa sono scosse, 
il partito cristiano-sociaie è 
ugualmente scosso e le coscien¬ 
ze di tanti cattolici sono tur¬ 
bate. E’ nell'interesse del mo- 
.vimento operaio che questa 
'svolta si sviluppi. E come sotto¬ 
lineava Togliatti nel suo me¬ 
morandum. Ta vecchia prati¬ 
ca propaganda ateista non ci 
serve a nulla” per aiutare que-i 
sto sviluppo». «B problema! 
della cosoienza religiosa, del 
suo contenuto, delle sue radici^ 
in seno alle masse e 6 el modo 
di superarla — diceva Togllattii 
— deve essere posto in modo 
differente rispetto al passato». 

Analoghe osservazioni sono 
svUuppate dall'organo dei Par¬ 
tito comunista austriaco, la 
Volk,sstimme, in un articolo 
pubblicato domenica scorsa. 


dei rapporti tra la Santa 
Sede e lo Stato magiaro, è 
da ricordare che la prima, 
nell'autunno del 1956, rin¬ 
calzò l'azione di Mindszenty 
con una circolare che proi¬ 
biva ai sacerdoti di essere 
eletti in parlamento e nei 
consigli locali. L’errore ot¬ 
tico dei Vaticano nel valu¬ 
tare la realtà delle trasfor¬ 
mazioni maturate in Unghe¬ 
ria dopo sette anni di go¬ 
verno popolare si rivelò 
nelle elezioni che seguirono 
la controrivoluzione, che 
portarono in parlamento tre 
sacerdoti progressisti e nei 
consigli comunali e provin¬ 
ciali ottanta di essi. 

Ci è sembrata utile que¬ 
sta premessa per far meglio 
comprendere la portata della 
politica realista inaugurata 
da Giovanni XXIII. E’ im¬ 
portante. infatti, sottolineare 
che proprio grazie a questa 
presa di coscienza dei pro¬ 
blemi del mondo moderno 
da parte della parte più 
avanzata del clero romano 
si è potuto arrivare all’ac- 
[cordo del 15 settembre. 

Il riconoscimento vaticano 
del governo rivoluzionario 
ungherese e il ripri.stino del- 
jl’antico rituale del giura- 
[mento nelle mani de] capo 
'dello Stato, sono i due ele- 
menfi che più .it impongono 
aU’attenzìone nei commenti 
ìungheresi all’aceordo. Ma, 
oltre a questi punti e al pro¬ 
blema del ritorno al clero 
magiaro, con uno statuto 
rinnovato, della Accademia 
pontificia ungherese di Ro¬ 
ma. sfruttata, a suo tempo, 
più volte, come centro e fo¬ 
colaio di attività contro la 
Repubblica popolare, le trat¬ 
tative hanno toccato, a 
quanto sembra, un altro 
punto nodale della situa- 
\zione concreta dei rapporti \ 
fra Stato e clero in Unghe-\ 
ria. Dopo il 1956. lo Stato ^ 
si era visto costretto a sta¬ 
bilire un certo controllo sul¬ 
l’attività di alcuni porporati 
i quali, pur non essendosi 
compromessi come Minds- 
zenty, avevano svolto e con¬ 
tinuavano a svolgere un’at¬ 
tiva propaganda contro il 
potere socialista. Il Vaticano, 
a quanto risulterebbe — ì’in- 
dicazione è ben lungi dal¬ 
l’essere in qualche modo 
confermata — avrebbe chie¬ 
sto rabolizione dj tali con¬ 
trolli. Il governo ungherese 
avrebbe acceduto alla richie¬ 
sta dopo aver avuto garan¬ 
zie che l presuli avrebbero 
modificato il loro atteggia¬ 
mento. 

Una certa battuta di arre¬ 
sto nel processo di disten¬ 
sione si sarebbe invece avuta 
circa la sorte del cardinale 
Mindszenty. A proposito di 
questo personaggio, negli ul¬ 
timi giorni sono corse le 
voci più diverse. Taluni 
hanno scritto che egli sa¬ 
rebbe stato in viaggio alla 
volta di Roma, altri che era 
prossimo alla partenza. Per 
la verità, Mindszenty è sem¬ 
pre nel suo melanconico ri¬ 
tiro del Consolato ameri¬ 
cano In piazza Szabadsag. 
Le. trattative per il suo al¬ 
lontanamento daU’Ungheria 
erano già ben avviate quan¬ 
do — ma ripetiamo che que¬ 
ste non sono notìzie uffi¬ 
ciali — dm parte del Vati¬ 


cano vi sarebbero stati certi 
passi indietro di fronte al¬ 
l’impegno richiestogli di far 
.si che il cardinale ■— que¬ 
st’uomo che tanto male ha 
già fatto al popolo unghe¬ 
rese — fosse messo in con¬ 
dizioni di non provocare al¬ 
tri danni. In altre parole, li 
governo ungherese sarebbe 
disposto a concludere l’epi¬ 
sodio qualora avesse la ga¬ 
ranzìa — è il minimo che 
possa chiedere dopo gli avve¬ 
nimenti di cui Mindszenty 
fii protagonista e responsa¬ 
bile — che il cardinale non 
avrà più alcuna possibilità 
di nuocere 

D’altra parte, il governo 
ungherese non considera un 
problema la permanenza di 
Mindszenty al ConsolaJto 
americano. Il problema, sem¬ 
mai, è degli americani, i 
quali più di una volta, a 
quanto sembra, hanno dimo¬ 
strato di trovarlo del tutto 
scomodo e di non facile so¬ 
luzione. Comunque — anche 
se Mindszenty è stato di 
fatto sconfes.sato dal Vati- 
\cano, anche se egli non conta 
più nulla agli occhi e al sen¬ 
timenti dei cattolici unghe¬ 
resi e se il suo « esilio » si 
presta ormai soltanto alle 
battute dì spirito che cor¬ 
rono a Budapest — la ten- 
Idensa, anche se lieue, ad 
irrigidirsi sul suo nome da 
parte della Santa Sede, po¬ 
trebbe indicare che, esaurita 
la parte giovannea del pro¬ 
gramma, vi sono infiltrazioni 
di altro genere, non certo 
positive 

Si tratta, in ogni morto, 
di considerazioni che pas¬ 
sano in secondo piano di¬ 
nanzi alle importanti pro¬ 
spettive che l’accordo ha 
aperto sul terreno dei rap¬ 
porti fra gli Stati socialisti 
e il Vaticano. E’ su questo 
aspetto che oggi si pone l’ac¬ 
cento. come su un fatto di 
importanza storica. A qua- 
rant’anni di distanza dalla 
prima rivoluzione socialistu, 
si dice, i mutamenti soprav- 
reniitì nel mondo sì impon¬ 
gono alla Chiesa e inducono 
la Santa Sede a consentire 
che sei suoi alti dignitari 
giurino fedeltà ad una Re¬ 
pubblica popoìa.-e. 

A.G. Parodi 

Un coflinwnto 
di mons. Casnroli 

L’0.<iservatOTe romano ha pub¬ 
blicato ien alcune d.chiarazion. 
nlasciate da mons. .Agostino Ca- 
saroli relative al recente ac¬ 
cordo, da lui negoziato e fir¬ 
mato con la Repubblica popo¬ 
lare ungherese 

Mons. Casaroli sì sforza, da 
una parte, di circoscrivere la 
portata dall’accordo stesso nei 
termini di un documento inter¬ 
locutorio. destinato a fissare le 
« intese pratiche » raggiunte nel 
corso di un colloquio tuttora 
in corso: dall’altra apprezza ta¬ 
li risultati e ripete di volerli 
considerare -una base per fu¬ 
turi progressi, ancor più che 
un semplice punto di arrivo». 

-Da parie della Santa Sede 
— conclude — la buona volontà 
non manca. La sua sola preoc¬ 
cupazione è La salvaguardia dei 
diritti e delle libertà della 
Chiesa, degli interessi e del 
bene spirituale dei cattolici in 
Ungheria ». 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 18. 
n primo segretario del Par¬ 
tito operaio unificato polac¬ 
co. Gomulka, è Ìnter\’enuto 
oggi all'annuale congresso de¬ 
gli scrittori, apertosi stamane 
a Lublino, pronunciandovi un 
discorso che non mancherà di 
suscitare una vasta eco in 
quegli ambienti culturali, do¬ 
ve di recente si era accesa, 
anche con episodi abbastanza 
Clamorosi (ci riferiamo alla 
famosa « lettera dei trenta- 
quattro». e alla successiva 
precisazione del partito e di 
quegli ambienti letterari che 
ne respingevano il contenuto 
critico) la polemica sul « ruo¬ 
lo dello scrittore nell’attuale 
società polacca », sulla - liber¬ 
tà creatrice» e sulle «diret¬ 
tive e postulati della politica 
culturale del Partito operato 
un Ideato polacco ». 

Gomulka infatti, dinanzi ai 
cento delegati presenti a que¬ 
sto congresso, che coincida 
con il ventennale della Polo¬ 
nia popolare, e che quindi 
\njole anche essere l'oceaslo- 
ne di un bilancio per la let¬ 
teratura della nuova Polo¬ 
nia, ha affrontato l'insieme di 
questi problemi, lamentando, 
tra Taltro, quelle che ha defi¬ 
nito - le serie debolezze del¬ 
la nostra letteratura e il di¬ 
stacco che esiste tra molti 
scrittori e 1 problemi predo- 
mmnnti nella vita del popolo, 
il suo gigantesco lavoro. ch« 
in questi vent’anni ha trasfor¬ 
mato profondamente il volto 
del paese e la vita di milion» 
di persone. Il distacco, infine, 
da quel confronto di idee, di 
morale, di stile di vita che 
permea di sè oggi il mondo, 
sullo sfondo della rivalità sto¬ 
rica tra socialismo c capitali¬ 
smo. tra forze della pace o 
forze della guerra ». 

Secondo Gomulka. il bilan¬ 
cio letterario dì questi venti 
anm non permette di affer¬ 
mare senza riser\'e che gli 
I scrittori polacchi abbiano 
adempiuto in pieno « alle re¬ 
sponsabilità che loro deriva¬ 
no dalla missione di creatori 
di cultura, di artisti, di edu¬ 
catori, In una nuova società 
socialista». Egli espone quin¬ 
di quello che. a suo a\'vi.so. 
dovrebbero essere questo 
compito e queste responsabi¬ 
lità: « Non vogliamo — egli 
afferma — sempliflcare nè 
volgarizzare i compitd e il 
ruolo degli scrittori, la fun¬ 
zione sociale della letteratura; 
non vogliamo fare di questa 
ultima uno strumento e.iclu- 
sivamente di propaganda, co¬ 
me da qualche parte ci si ac¬ 
cusa. Sappiamo naturalmente 
— prosegue • — che una tale 
letteratura cessa di es.spre 
arte e fion è mai buona pro¬ 
paganda. Ci occorrono un'ar¬ 
te e una letteratura che mo¬ 
strino la verità della vita ». 

A questo punto Gomul¬ 
ka riespone e argomenta 
quelle che sono le linee fon¬ 
damentali della politica cul¬ 
turale del POUF, negando che 
simili postulati possano esse¬ 
re ritenuti un’ingerenza poli¬ 
tica che limita le libertà crea¬ 
trici e rivendicando al PGUP 
« «1 diritto e il dovere, quale 
forza più responsabile della 
nazione, di avanzare simili ri¬ 
chieste ». 

Gomulka ribadisce il dirit¬ 
to dello scritlore alia cnt.ca. 
affermando che - senza crìp- 
ea creativa non andremmo 
lontano », e che « non dobbia¬ 
mo cancellare dalla nostra 
memoria alcune esperienze. 


anche Je più doloro.se ». 

Il leader del PGUP nega 
Inoltre che 11 partito voglia 
fornite « ricette artlV.'chc » • 
interferire nei dibaPiti» tul¬ 
le forme e gli stili letterari», 
e tanto meno — afferma -• 

« iettare i temi». «Compieo- 
dìamo — prosegue — la ne¬ 
cessità della polemica e dei 
ragionevoli esperimenti in 
questo campo». E più oltre, 
lamentando il fatto che « i 
rapporti tra partito e certi 
ambienti letterari sono anor¬ 
mali, caratterizzati da conflit¬ 
ti, da reciproca incomprensio¬ 
ne ». afferma che il postulato 
ideale del partito non escluda 
che « gli scrittori animati da 
buona volontà e che Intendano 
aiutare il partito e il paese, 
tion possano o non debbano 
avere opinioni diverse e pun¬ 
ti di vista differenti su questo 
o quel particolare della poli¬ 
tica culturale Gccorre con¬ 
frontare — afferma Gomulka 
— i vari punti di vista. I no- 
stri contrasti non sono anta¬ 
gonistici, sono quindi supera¬ 
bili ». 

Prima di concludere, il lea¬ 
der del PGUP ha anche af¬ 
frontato un altro argomento, 
che spes.so negli ultimi anni 
è stato tema di vivaci poia¬ 
miche e causa di non trascu¬ 
rabili malumori ncirambicnte 
letterario: quello della pos¬ 
sibilità 0 meno di affrontare, 
anche in letteratura, il perio¬ 
do cosiddetto del «culto della 
personalità ». Gomulka am¬ 
mette che in questo settore la 
politica culturale del partito 
prevede « certe limitazioni » 
e le giustifica affermando che 
fino ad ora in Polonia non è 
apparso alcun libro che af¬ 
fronti in modo giusto questo 
problema. 

« Personalmente — afferma 
a questo proposito il le.ader 
del PGUP, che, come è noto, 
ebbe a subire di persona le 
conseguenze degli errori « 
delle persecuzioni di quel pe¬ 
riodo — ho meno di tutti mo¬ 
tivo per difendere ciò che In 
quel periodo ci fu di male, di 
erralo, di falso, ciò che defor¬ 
mava le nostre idee e faceva 
torto aH’uomo. Vi posso assi¬ 
curare che sarò il primo a di¬ 
fendere libri su questo argo¬ 
mento, anche l più critici, 
qualora il quadro che ne na¬ 
sce rappresenti una verità au¬ 
tentica. piena, ricca». Gomul¬ 
ka ritiene che «se il periodo 
del culto lo si vede solo come 
momento in cui penetrarono 
nella nostra vita, nel socinli- 
smo. rillcgalità, il dispotismo, 
le deformazioni del carattere 
deH’uomo, le false accuse e le 
pene ingiuste, e nello stesso 
tempo non si vede il resto, 
vale a dire il suo sfondo, le 
durezze imposte dal nemico 
di classe, i ^andi successi nel 
campo economico, in quello 
deiristruzione, della cultura, 
della scienza, in una parola, 
si chiudono gli occhi su que¬ 
sta seconda realtà positiva, al¬ 
lora non si vede la verità ». 

Gomulka ha terminato il 
suo discorso affermando che 
mal come oggi gli scrittori po¬ 
lacchi hanno avuto un cosi 
vasto campo di azione e un 
cosi ampio uditorio. Ciò na¬ 
turalmente aumenta le loro 
responsabilità sociali. 

Il leader del PGUP ha quin¬ 
di preannunciato che nel 
prossimi mesi verranno adot¬ 
tate misure che aiuteranno a 
risolvere molti problemi ma¬ 
teriali che sono sul tappeto di 
questo congresso: l’aumento 
dei contingenti della carta 
per la stampa dei libri di ol¬ 
tre il 25 per cento, e una se¬ 
rie di altri provvedimenti 
economici. 

Franco Fabiani 


Nel N. 37 di 


RINASCITA 

da oggi in vendita nelle edicole 


g Socialismo c coscienza religiosa (editoriala 41 
Alessandro Natta) 

g 1\ Congresso della DC • 11 fantasma di Napoli 
(Luca Pavolini) 

g Gli attacchi padronali ai livelli di occnpaaiona 
(Rinaldo Scheda) 

g Riappare la disoccupazione nelle campagne ita¬ 
liane (Leonello Bignami) 
g Verso le elezioni amministrative • Comnni • 
provìnce delPItalìa 1970 (Renzo Lapìccirella) 
g Elezioni inglesi: favorito il Labour Partf (Elie 
J. HobslMwm) 

g li programma comune degli Stati arabi al c vor¬ 
tice » di Alessandria (Massimo Roberti) 
g America Latina; democrazia a partecipazione 
limitata (Ettore Di Rebbio) 
g Determinazione e libertà (la relazione di Jean 
Paul Sartre al convegno « Morale e società » 
deiristituto Gramsci) 

g Critiche letterarie, cinematografiche, musicali, 
televisive 

g Omaggio a Enrico Fermi (Bruno Pontecorvo) 

_ NEI DOCUMENTI _, 

Perchè si battono i guorrislierl noi Conta (an 
appallo dal Consitlio nazionale di IHwraziona 
confoleso; un comunicato camine dal CLN del 
Congo a del FNL dal Vietnam maridionala) — 
Nulla è cambista nel Veuezuala (an appeUt dui 
Partito comnnista vanezailaiw; n cnminicatn 
del Mavimanta della sbiMn f bwbBliii a l i ) 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


rassegna 

internazionale 


Un'attesa 

delusa 

f * ^4 ' 

II Cun\cf;tio dei Rocialde" 


pca » nella quale trovare una 
« comune, equilibrata boIurìo* 
no delle varie divergenze ». 

Non è il caso di anticipare 
giudizi sulle conseguenze di 


moeratici europei è mancato, questo atteggiamento. Nolia- 


anche nellli giornata conclusi¬ 
va, all’appuntamento cui era 
.stato chiamato dalla realtà 
stessa della crisi delle istitu¬ 
zioni e delle prospettive co¬ 
munitarie. Il discorso è stato 
più. tecnico che politico. K 


ino soltanto che esso sugge¬ 
risce la sensazione die l’anli- 
gollismo di Saragat, come 
quello del suo collega Spaak, 
sembra notevolmente ammor-. 
hidito, visto che in qualche 
mudo si propone oggi di tro- 


quando è stato politico non è .vare un minimo deiipmiiftto- 

* . . .. .. I*_1_ .i: \i~ 


andato molto al di là di una 
sterile e scontata polemica 
contro le posizioni golliste. 
Ieri l’altro Jacquet, ieri l’ez 
ministro degli Ksteri france¬ 
se l’ineau hanno scaraventato 
suH’asscmhlca tutti i vecchi 
argomenti contro la distursio- 


re con l’azione di Parigi. .Ma 
— lo abbiamo scritto ieri e 
lo ripetiamo oggi — non so- j 
no le ' posizioni tattiche di < 
questo o queU’uumo politico 
socialdemocratico che ci in¬ 
teressano in linea principale. 
Quel che ci interessa è > edere 


Secondo il servizio stampa socialdemocratico ’ . 

Le dìmìssioiiì dì ErKard 

' N. ? . . * » V ’ 4 

' A '--.TV 

chieste da Il Saturno 1 super 

^ - - Lanciato il razzo 

un 919 QC più alto del mondo 


Dietro U 

cortina di silenzio 

Ondata di 
terrore in 
Portogaiio 

e 

Arrestato il difensore 
di Maria da Piedade-Ri¬ 
pristinata la pena di 
morte per i soldati 


l'Unità / sabato 19 settembre 1964 

DALLA PRIMA 

. » ' i *' 

lUI^ ipicciarsl* dei propri altari, 

lVl^#Zil^#llla ' Volte Repubblicana ieri 


ne gollista dei progetti origi- *« da quell’alu del mo\imento 


nari relativi aU’avvenire della 
Kuropa dei sei. Il che non ha 
evitalo. Ira l’altro, qualche 
contraddizione. Pineali, ail 
esempio, che come gli altri 
socialdemocratici francesi con¬ 
sidera De Gallile il principa¬ 
le responsabile ilei mancato 
ingresso dell’Inghilterra nel 
Ml'jC, ha dovuto iiillavia am¬ 
mettere che gli inglesi han¬ 
no mostrato di non essere di¬ 
sposti a (I sopportare i sacri¬ 
fìci naturali imposti il.iH’ade- 
sionc ». 

Una certa conversione è 
■tata operala da Saragat, ieri 
fiero avversario di qualsiasi 
iniziativa che tendesse a con¬ 
ciliare la tesi italiana con 
quella gollista. Il ministro de¬ 
gli ' Ksteri ha dicliinrato di 
aver maturato in questi ulti¬ 
mi tempi il convincimento 
a della opportunità, della nc- 
censità anzi di accantonare per 
il momento il meritorio ma 
ambizioso disegno di appia¬ 
nare rapidamente le ilivergen- 
ze in materia di relazioni con 
l’Unione sovietica, di politica 
nucleare, di politica militare 
e di trovare una rapida solu¬ 
zione ai problemi istituzio¬ 
nali della integrazione poli¬ 
tica europea che resta comun- 
<|uo — ha aggiunto — il no¬ 
stro irrìnunciahile obiettivo 
finale ». In nume di questo 
nuovo convincimento e per 
uscire dal punto morto, Sa¬ 
ragat ha proposto la creazione 
di una sorta di « stanza di 
compensazione politica euro- 


socialista viene affrontato, e 
in che modo, il problema del¬ 
le forze che agiscono all’in- 
temo e aireslemo della Kuro¬ 
pa dei sei, e se suila scia di 
ipiesto problema il discorsu 
viene profomlamente rinnova- 


I « gollisti » tedeschi accusano il cancelliere di 
aver turbato i rapporti con Parigi — Nuove pro¬ 
poste di Bonn per una «ripresa europeista» 

^ » 

Dal nostro corrispondente 

stretta di Ministri ed il 29 

ipiesto problema il iliscorsu . BERLINO, 18 ^ setteinbre dai responsabili di 

viene profomlamente rinnova- * partito gollista > di politica estera dei gruppi 

10 rispetto al passalo. Dohhia- Bonn ha sferrato l’attacco parlamentari. Contempora- 
mo purtroppo' consiàiare che risolutivo per chiedere la te- neamente dovrebbero svol¬ 
ai Convegno di Roma non so- sta del cancelliere Erhard o gersi consultazioni con Pari¬ 
no apparsi sintomi di una la- almeno del ministro degli gi e con le altre capitali del 
le volontà, di un impegno in Esteri Schroeder? Risponde- MEC. 

questa direzione. Nemmeno i re in modo netto alla domati- Le proposte di Bonn, infor- 
socialisti, del rèsto, che par- da è prematuro. Quello che ma la DPA, agenzia di stam- 
lecipavano ai lavori come os- è certo è che negli ultimi pa ufficiosa, si articolerebbe- 

servulori ma con diritto alla tempi la polemica aH’interno ro su due punti: 1 ) un piano 

parola, hanno assunto posizio- della CDU-CSIJ (le due ali per l’Unione deH’Europa, che 
ni suscettibili di allargare il della democrazia cristiana le- preveda una più stretta col- 
- ■ ■ desco-occidentale) tra filo- laborazione politica, in primo 

francesi e filo-americani, si è luogo dei sei pae.si del MEC; 
conclusione nossihile — ner ulteriormente inasprita, coin- 2 ) una fusione delle coniuni- 
n-uropa dei sei e per t.ilti volgendo direttamente anche tà europee esistenti (al mo- 
coloro ehe continuano a illu- ‘ liberali, fedeli alleati ih mento già in discussione a 

densi di poter vincere una lol- E«»iard e di Schroeder. E Bru.xellcs ed un rafforza¬ 

la impari, come dimostra la stamani il servizio stampa mento del Parlamento euro- 
esperienza di questi anni. Per socialdemocrazia ha Pi-’u. , , 

ipiel che ci riguarda, noi con- diffuso la notizia che in carn- Nell ehiborare le sue pro- 
timieremo e approfondiremo PO democristiano si diseute poste, il Ministero deg l Esteri 

11 nostro discorso su questo apertamente sulla opportuni- di Bonn avrebbe tenuto conto 
problema. Lo faremo eia al- tp di sostituire Erhard con sia dei piani preparati pre- 
{’inlemo del movimento co- >* ministro pupillo di Ade- cedentemente, come quello 

- tr-u ir - prende il nome dal fran- 








ni suscettibili di allargare il 
dialogo. 

^ Peggio — questa è runicn 
conclusione possibile — per 





rinlemo del movimento co- » minisiro pupiuo ai 
niunista in Kuropa sia allo nauer, Heinrich Kror^. 
esterno ili esso, verso tulle portavoce della Cf 

le forze interessale a rove- 


II portavoce della CDU ha cese Fouchet, sia dei desideri 
le forze interessale a rove- senza indugio .seccamente espre.ssi da altri pae^ 
sciare la situazione di oggi, smentite ’utto, ma si sa che. 1 Ihilia e 1 Olanda, 
caratterizzala - lo vogliano m que.sti psi, le smentite Questo pomeriggio, intanto, 

• .1 . sono d obbligo. Secondo i so- sono riprese a Berlino le trat- 

cialdemocratici, le correnti tative per i lasciàpassate. Co¬ 
ncila DC sono due: la prima, me si ricorderà, il testo dei- 
che rappre.senta anche ■ la l’accordo era già stato con¬ 
maggioranza, ritiene che mal- cordalo, quando, all’ultimo 
grado certe « gaffes > in pub- momento, su imposizione del 
blici discorsi, Erhard rappre- governo 'di Bonn, da parte 
senti ancora per i democri- di Berlino ov'est venivano 
stiani la migliore « locomoli- avanzate delle richieste ag- 


ammetlcre o no i sorìaldemn- 
cratici convenuti a Roma — 
dallo strapotere dei monopoli 
che decidono, in defìniliva, 
sopra la testa dei Saragat e 
degli S|inak. 


... 




CAPO KENNEDY 
(Florida), 18. 


Nelle fabbriche militari francesi 


I 

’ * ' 

Proteste degli 
memi contro 


v'a elettorale > e che, al mas- giuntive. Nella seduta di due II razzo più alto del mon- no che dopo tre giorni esso 
simo, si tratta di metterlo giorni fa, la illegale intromis- ào . Saturno 1. Super-, è dovrebbe disintegrarsi nello 

.otto’la tutela di gentef.da- sione tedeaeo occidentale e ^ , 

ta*; di parere contrario e il le < nuove pretese sono state ^ita un modello della navi- l| peso del razzo e del sa- vale perciò a una vendetta, ad un 

secondo gruppo. respinte da parte del gover- cella spaziale ’ Apollo, che telllte era di 170 tonnellate ricatto contro tutti gli avvocati 

Le accuse che l’opposizione no della RDT. A giudizio del dovrebbe portare l'uomo sul- al momento della partenza, portoghesi, ad una minaccia 

interna democristiana rivolge vice cancelliere Mende, la la Luna. Pochi momenti do- • , altezza raaalunaevà 
ad Erhard sono; 1) di aver conclusione di questo stra- PO R lancio gli scienziati di g. ^, 4-1 


Ci è giunta da Lisbona una 
notizia che ‘ è una conferma 
della mancanz;! di scrupoli, del 
dispotismo, della perfidia con 
cui agiscono le autorith del 
Portogallo nei confronti degli 
oppositori del regime fascisi.! 
salazari.ino L’avv. Arn.aldo Me- 
squita. di 33 anni, coraggioso 
difensore di M.ina da Piedade 
Cloinez dos Sinto.=;. e stato ar¬ 
restato alla fine di agosto II 
f.itto che 1.1 notizia sia arrivata 
in Italia solo ieri non deve stu¬ 
pire. Il Portogallo vive prat.ca- 
mcnte isolato dal mondo: da un 
lato P.^tlantico, dall’altro la Spa¬ 
gna franchista; la stampa^ loca¬ 
le a.sservita. 1 corrispondenti 
stranieri imbavagliati, integra, 
ti «- o corrotti; le agenz.e occi¬ 
dentali fedeli alla consegna di 
non pirlar male (cioè di non 
parlare allatto) di un pae.se 
membro della NATO e stretta- 
mente legato agli intere.ssi dei 
monopoli di Londr.i. di Bonn, di 
Washington; molte complicità 
concorrono a sostenere la ditt.i- 
tura salazarinna, con il danaro 
e con l’omertà. 

Di Maria da Piedade abbiamo 
parlato ieri. E* in carcere da 
quasi sei anni per aver seguito 
il manto nella clandestinità. 
Vogliono costringerla a rivela¬ 
re il nascondiglio di Joaquim, 
evaso dalla fortezza di Peniche. 
e poiché si rifiuta di rispondere, 
la polizia la minaccia di sotto¬ 
porla ad altri lunghi anni di 
■< misure di sicurezza »•. 

L’avv. Mesquita é un antifa¬ 
scista, già arrestato due volte 
(questa è la terza), torturato 
con il sistema della •< statua », 
che consiste nel costringere la 
vittima aH’immobilìtà assoluta 
per ore, per giorni. Duramente 
provato nel fisico e nel sistema 
nervoso, continua a battersi va¬ 
lorosamente. Ha scritto, per Ma- 
Piedade, una memoria 
no che dopo tre grorni esso difensiva che è un atto d accu- 
dovrebbe disintegrarsi nello ^ lualtratt.-imenti, le 

spazio a contatto con l'atmo- ille.“ahta. le violenze dell?- poli- 
— zia politica. Il suo arresto equi¬ 

vale perciò a una vendetta, ad un 


iCV xV.' 


fatto per recuperare ' il sa¬ 
tellite e gli scienziati pensa- 


sfera. 

Il peso del razzo e del sa- 


cx. -W..W. -, conclusione ui que.sio sira- •• 

turbato, volente o nolente, i scico di trattative, si dovreb- Nel prir 

ho avere entro le nrn<!.!ime che l’Apollo era entrato re- 


a. d.„. SinotSl- 

altezza raggiungeva ^{^(0 g ]viaria da Piedade la loro 
I 60 metri, simpatia e solidarietà, come Fer- 

Nel primo stadio erano reira de Castro, il più grande 
stati inseriti otto potentissi- scrittore portoghese vivente, 
mi motori, che hanno fun- presidente della Sociedade Por- 




che»; 3) di rivolgere attac- 
chi inqualificabili «part- 
mMM ners > della coalizione gover- 

nativa e agli avversari poli- 
* tici e, nello stesso tempo, di 

. predicare la « moderazione >. 

Comportandosi in questo 
modo, aggiungono i critici, 
Erhard conferma di essere 
~ ~ « un uomo che non capisce 

. nulla di politica », come disse 

Pompidou accolto al grido: «Dacci ì soidi» I . Sempre in base a quanto 

scrive il servizio stampa del- 

n.l Itncirn invialA • ^one non entrate In sciopero la socialdemocrazia, gli oppo- 

1/al nostro inviato estremamente distanti da sdori di Erhard vogliono che. 

PARIGI, 18 Parigi. se non fosse ancora possibile 

Pompidou, accompagnato dal La FNSEA ha preparato un licenziare il cancelliere, ven- 

ministro della Difesa Messme^, imponente - quaderno di rìven- «g almeno sostituito Schroe- 
ha visitato stamattina le fab- dicazioni -, e il dossier rìven- , _ _ mme eventuale suc- 
briche Marcel Dassault di Min- dicativo fa seguito alle recenti «fj Sistre degli 

gnac, nelle vicinanze di Bor- manifestazioni regionali conia- 

deaux, le officine aeronautiche dine, che concernono la richie- Esteri, ^opongono 11 oaro- 

che producono i Mirage III e sta di indennizzo per i produi- ne von Guttenberg, notoria- 

IV e il Mister XX. Il primo tori colpiti dalla siccità, il prez- mente molto vicino ad Ade- 
ministro ha percorso le catene del mais il cui raccolto è sta- nauer. Questi, dal canto suo, 
di montaggio dei = bombardieri to pessimo, il prezzo del latte e pnr, essendo ufficialmente in 
atomici, i reparti per le altrez- l'organizzazione del mercato del- vaennza a Gadenabbia non 


< rapporti di amicizia » tra la be avere entro la prossima Solarmente in orbita. «tati Inseriti etto potentlssi- 

Francia e Bonn; 2) di conti- settimana. In ogni caso, la siccome sì tratta di un rnl motori, che hanno fun- 

nuare a parlare, senza alcun parola definitiva spetta ormai esperimento, il secondo sta- zionato per 147 secondi, tem- tuguesa de Escriiores. 

risultato concreto, di * sedi- alla controparte occidentale, dio del razzo non verrà se- po necessario per portare il La bmt.alità della polizia non 

centi ' iniziative europeisti- PamAin CArrai/alA R®”* navicella Apoi- satellite oltre gli strati densi manifesta soltanto nel chiuso 

che»; 3) di rivolgere attac- Kwmwiw n,. Nessun tentativo verrà dell’atmosfera. ■ dei commissariati e delle car¬ 

ceri, dove i prigionieri vengono 


Londra 


Aspro attacco del Times 
al programma conservatore 

» ' ' ’ ' • f 

Il partito di governo giudicato incapace di risol¬ 
vere i problemi dèlPeconomia britannica 


atomici, ì reparti per le allrez- rorganizzazionedcl mercato del- 
zature, ed ha assistito — da jg carne. Gli . agricoltori sono 


vacanza a Cadenabbia, non 


torturati e percossi. Spesso si 
sfoga in pubblico, durante le 
sedute del « Tribunale plenario «* 
di Lisbona, dove ì gendarmi pic¬ 
chiano sotto gli occhi dei giu¬ 
dici i detenuti colpevoli di com¬ 
portarsi con fermezza. Di recen¬ 
te. anche un difensore è stato 
malmenato in aula dalla polizia 
In luglio, sono state arrestate 
200 persone. 

Il regime dd terrore che re¬ 
gna in Portogallo (di recente, 
è stata ristabilita dì fatto la pe¬ 
na di morte, per frenare le di¬ 
serzioni e gli ammutinamenti 
fra le truppe inviate a repri¬ 
mere le rivoluzioni nazionali in 
Guinea, Angola e Mozambico) 
non impedisce però Io svilup¬ 
po di lotte di massa, sindacali 
e politiche. Fra lo ultime: gli 
scioperi degli operai della Com- 
panhia Union Fabril, il più 
jrande monopolio portoghese; 
degli edili di Oporto, dei brac¬ 
cianti delTAlentejo: dei mina¬ 


adeguate i problemi della 
liquidazione delle rendite e 
il problema di un controllo 
e di una direzione degli in¬ 
vestimenti tali da subordi¬ 
nare la spontaneità del mer¬ 
cato agli interessi generali 
democraticamente e con¬ 
sapevolmente espressi; im¬ 
pegna il Governo; 

1 ) a sottoporre urgente¬ 
mente al Parlamento le 
grandi linee di un program¬ 
ma di sviluppo che perse¬ 
gua, attraverso un vasto 
intervento pubblico centra¬ 
le e articolato a livello re¬ 
gionale e locale, un allo 
tasso di sviluppo del ' red¬ 
dito fondato su un generale 
processo produttivo, sul po¬ 
tenziamento della ricerca 
scientifica c della forma¬ 
zione professionale, sullo 
sviluppo del settore dei be¬ 
ni strumentali. suH’cspan- 
sione dei consumi fonda- 
mentali di massa e suU’at- 
tiiazione di misure di rifor¬ 
ma capaci di favorire un 
autonomo e democratico 
processo di accumulazione 
neiragricoltura e nel Mez¬ 
zogiorno; 

2 ) ad attuare misure di 
controllo pubblico sulle 
grandi aziende e sui gruppi 
che richiedono licenziamen¬ 
ti o attuano riduzioni di 
orario al fine di accertare 
le cause e tutte le possibi¬ 
lità di evitale tali provve¬ 
dimenti e, più in generale, 
al fine di attuare un orien¬ 
tamento dei programmi di 
investimento industriale ta¬ 
le da garantii e i livelli 
comple.ssivi di occupazione 
e da con ispomicre alle esi¬ 
genze di avvio della pro¬ 
grammazione; 

3) a non operare, anche 
in funzione dei livelli di oc¬ 
cupazione, nessuna riduzio¬ 
ne della spesa pubblica, 
centrale e locale; ad accre¬ 
scere il livello degli investi¬ 
menti pubblici nei settori 
direttamente produttivi e 
nel settore odilizào - urbani¬ 
stico e a garantirne la co¬ 
pertura finanziaria attra¬ 
verso misure fiscali anche 
di natura straordinaria che 
debbono fondarsi siiH’av- 
vio di un’immediata vasta 
e rigorosa azione di lotta 
contro l’evasione fiscale dei 
ceti privilegiati; 

4) a svolgere una vasta 
e vigorosa azione contro 
l’aumento dei prezzi al con¬ 
sumo e del costo della vita, 
attraverso il potenziamento 
delle attività dogli enti lo¬ 
cali nella distribuzione dei 
prodotti alimentari, la ri¬ 
forma della Fedcrconsorzi 
e lo sviluppo della coopera¬ 
zione, il contenimento delle 
tariffe, un miglioramento 
delle funzioni di controllo 
del CIP, colpendo tutte le 
attività speculative e le ren¬ 
dite parassitarle e favoren¬ 
do anche per questa via lo 
ammodernamento del setto¬ 
re terziario, la difesa dei 
redditi dei contadini e il fi¬ 
nanziamento dello sviluppo 
dell’agricoltore; 

5) ad agire in modo da 
favorire la difesa e lo svi¬ 
luppo del potere contrat¬ 
tuale della classe operaia, 
affermandone e sostenen¬ 
done i diritti di libertà e 
di autonomo intervento ». 


DC 


Dal noffro COrrìspODdente.non fa parola della specula- critica nei confronti del go- di Aljustrel; dei pescatori dì 
• T ONORA 18 attualmente in corso; verno che il giornale aveva Algarve. B movimento per la 


nere gli impegni presi a pro¬ 
posito del governo stesso. Il 
resto, cioè i problemi interni, 
— e tra questi sicuramente c’è 
anche quello delle alleanze — 
non sembra che siano compe¬ 
tenza di altri partiti ». 

Malgrado questo brusco ri¬ 
chiamo agli alleati ad < im¬ 


picciarsi » dei propri altari, 
La Vouc Repubblicana ieri 
tornava sul tema scottante del¬ 
la maggioranza de. L’editoria¬ 
le ripete che le conclusioni del 
congresso hanno lasciato < per¬ 
plessi e insoddisfatti > gli al¬ 
leali, ’i quali si attendevano 
non già la ripetizione, in tre 
mozioni, delle diverse conce¬ 
zioni del centrosinistra, ma 
una ■ rlaftermazionc unitaria 
capace di impegnare tutto il 
Congresso. € Invece — lamen¬ 
ta la Voce — come si trattas¬ 
se di un problema da nulla, 
una chiarificazione essenziale 
di tal genere non è avvenuta ». 
L’editoriale critica poi Fazio¬ 
ne di Fanfani, che si è rifiuta¬ 
to di oiTrire un’nlternativa alla 
maggioranza dorolea contri¬ 
buendo a creare « un’assai for¬ 
te corrente di sinistra »' che 
potesse « spostare il punto di 
equilibrio della DC cosi da 
salvaguardare i nuovi gover¬ 
ni di centrosinistra ». t’anfa¬ 
ni, dice la Voce, ha fatto il 
contrario e « invece di raffor¬ 
zare Moro e lo correnti di si¬ 
nistra ha potentemente con¬ 
tribuito a indebolirle ». In 
conclusione la Voce, dopo 
avere confermato la « vocazio¬ 
ne moderata » e « struinenta- 
lizzatrice » dei dorotei, affer- 
ina che, in merito agli svilup¬ 
pi del centrosinistra « fino a 
oggi, al di là dell’on. Moro e 
dei suoi amici, e della corren¬ 
te sindacalista e basista, non 
abbiamo altra indicazione va¬ 
lida e utile al riguardo >. 

Sulla questione del Capo 
dello Stato viene, intanto, se¬ 
gnalata una quasi esplicita 
candidatura avanzata dal PSDI. 
Parlando a Bari l’oii. Michele 
Pellicani ha detto che il par¬ 
tito socialdemocratico « propo¬ 
ne. anzi ripropone agli altri 
partiti democratici una sua 
soluzione al problema della 
Presidenza della Repubblica ». 

LA DBTRA SUL CONGRESSO 

D. C, Negli ambienti di de¬ 
stra va segnalata una generale 
corrente favorevole ai risul¬ 
tati del Congresso, considera¬ 
ti positivi per i dorotei e tali 
da incoraggiare ulteriori loro 
pretese. In questo senso, ieri 
si esprimeva non solo il fasci¬ 
sta Secolo, che elogiava la 
« chiarezza > di Colombo ma 
giornali ancora più rappresen¬ 
tativi, come il Corriere della 
Sera e la Nazione di Firenze. 
Il giornale lombardo sottoli¬ 
neava il successo politico di 
Sceiba e rilevava che « il con¬ 
gresso di Roma, a differenza 
di quello di Napoli, ha ripreso 
il motivo della lotta anticomu¬ 
nista » e che « Moro, in .so¬ 
stanza,' s’è allineato con i do¬ 
rotei, senza aver l’aria di of¬ 
fendersi per l’accusa di mo¬ 
deratismo ». 11 giornale scri¬ 
veva brutalmente che « d’al¬ 
tronde proprio nella "mode¬ 
razione” imposta dai dorotei 
al secondo governo Moro sta 
principalmente la ragione del¬ 
la sua permanenza al pote¬ 
re ». Meno sicuro il giudizio 
del giornale lombardo sulla 
posizione « sopraelevata » as¬ 
sunta da Fanfani, al quale il 
Corriere rivolge soprattutto 
l’appunto di una imitazione di 
De Gaullc sul piano dell’* au¬ 
tonomia » in politica estera. 

La Nazione di Firenze, in 
un articolo del suo direttore, 
parlava di una DC < sensibil 
mente mutata da quella di 
Napoli... * e affermava che « è 
importante che si sia ripudia 
to il centrosinistra, o mcglic 
il centrosinistra che avevamo 

- conosciuto finora, e ce ne si£ 

[ stato presentato un altro com 
, plctamente diverso ». « Im 

s portante » per il giornale i 
• anche « ravvicinamento de 

- centristi alla - nuova segrete 
ria e la loro adesione fonda 

- mentale ai concetti della re 
■ lazione Rumor ». 


editoriale 


ne - attualmente nelle officine 
Dassault dì otto Mirage IV (più 
tre in prova), e i bombardieri 
vengono ormai prodotti dalle 
fabbriche della Generale Aero¬ 
nautica Dassault al ritmo di 
due apparecchi al mese, in mo¬ 
do che l’esercito francese pos- 
siederà alla fine dell'anno due 
squadrìglie di - bombardieri 
atomici ■ 


H’i^^^on^de^varp ^ quotidiani con- nifesto dice anche di voler no dalla nomina di Home n ' 

Sme“det rapporti ■■ a^basUn/a r ,■ 

__1— \ 3nZ3 trovano 3DD3Sl3nZ3 rrt*» cr*v»tmt4« etillo rkor*oc- L 3tltOF£Vol0 OlÌOtl(iÌ3Tlfl 


Otto democratici 
condannati 
nel Sud Africa. 


Suares. Un grande successo fu 
la liberazione, dopo 23 anni di 

‘"’e**"****'^ carcere, di Manuel Rodrigues da 

con la Francia. ' zione ma sorvola sulla neces- L autorevole quotidiano dirigente sindacale e 

Forse per rispondere in rfcnnrmìa "lo rriti saria ' espansione del corpo inglese si ■ augura ora che membro del CC del PCP, Mes- 

parte alle accuse degli oppo- un dici • insegnante. Queste ed altre j atJegg>aniento dell eleltora- so in residenza sorvegliata, nel 

nitori da fonti di povemo è uennisce un uocu e* to di fronte ai problemi di quartiere operaio di Lisbona, U 

stato fatto Snere nèerche mento degno del dottor Pan- contraddizioni vengono rile- fondo’ del Paese, così come Barreiro. Rodrigues da Silva, 
Sialo laiio sapere oggi cne rinotA ,.irkò i?i filosofia irnto rifii n r-nì Qf-firrà- __ ___ , ,, .1 1 _. 


PRETORIA. 18 


L'orgoglio per i progressi re-l La Corte suprema sudafrica- 


gistrati negli stabilimenti mi- na ha condannato oggi a gravi Tali proposte furono promes- ^ ^ 
litari, l’atmosfera di soddisfa- pene otto democratici accusati se all’inizio di luglio da /inoli.«ti 

zione che regnava nel piccolo di far parte di organizzazioni Erhard a De Gaulle e sono oiiimismo tmgiusu- 

corteo ministeriale che li visi- antiapaiiheid, e quindi di sa- ptohnmtp da due annn- hc^to) perche il documento 

lava, sono stati bruscamente botaggio c di cospirazione: due Hi ctnHin {«itiiniti soddisfi il Times. Già ieri 

interrotti dalla manifestazione tono stati condannati a 15 anni “ S^PP*. avevamo osservato che, al 

di protesta indetta dagli operai ciascuno e gli altri a pene fra o® Schroeder. Ls.se dovreoo^ . fuori della propaganda 
delle officine Dassault, per re- i 12 e'i cinque anni di carcere, ro essere discusse, il 25 sei- pigjiQ^ale, gli ambienti bor- 
clamare dal aumenti ghesi e conservatori più esi¬ 

genti avrebbero trovato dif¬ 
ficile accettare una elabora¬ 
zione politica di tanta super¬ 
ficialità da parte del parti- 


Vienna: il governo 
sull'orlo 
dello crisi 


VIENNA. 18. 


sposto a concessioni. L’obìel- 
tivo supremo, per il Times. 
rimane quello di rimelterr 
in piedi l’ecnnomia britan¬ 
nica. E’ questa una opinio¬ 
ne condivisa anche dal Fi 
nancial Times e dalla rivista 
Economìst. 

Le critiche rivolte al go¬ 
verno in questa occasione ri- 
flettono il dubbio che i con- 
sen'atori siano in grado oggi 


Martin luther King 


nciaiiia da pane aei para- ^ j. assolvere a quel compito 

lo al governo. Critiche radi- Proteste e manifestazioni ' di fondamentale. Queste elezio- 
cali alla natura intrìnseca Piazza hanno avuto luogo oggi ^ 

del manifesto sono mfalti a Vienna in seguito alla revoca fisionomia assai ,V Hpn nox w.u. 

puntualmente apparse nella del ^laldem^rat.co Franz programma dei 

jdlx one del -rim., 0,.h .f • X'”.';! due partili è _sin,«Iarme„.. 


Sofia 

Conclusa In visita 
di UIbricht 
in Bulgaria 

■ SOFIA. 18 

La v.sìta in Bulgaria del 


salariali. Gli operai sono entrati 
in sciopero alle 9 di questa 

mattina, rispondendo ad un ap- , • . 

pello delle organizzazioni sin- - •- 

dacali CGT e Force Omjicre |n UClienZa PHVata 

Seicento di essi — il 90% del-- 

. personale in servizio nel corso -. •, 

della visita — si sono riuniti ' ’ — 

sulla pista di decollaggio dei .m O _a_ MM _ 

Martin Lutnor mng ■ 

sua ispezione. Manifesti e stri- • 

scioni, tenuti alti dai lavoratori. • m a É - - - - 

riCOVUtO dal Papa ' 

Pompidou ha cambiato strada. ■ 

ha rifiutato di recarsi sulla pi¬ 
ttato il giro e^se ne è andato Paolo VI farà una dichiarazione pubblica 

"1 sbI problema raniale ; . 

seguiva il corteo dei ministri. ' ' ' - _ • . 

TT,il.*è“!5r%ri^TCro*’TOn'Ta*Mr^ Paolo '"I *^0 ricevuto ieri in gioni private,'affermaiidó che il 
dJf ^H^elle iSe- udienza privata il pastore prò- - Papa, fra qualche tempo, farà 
è aulii? di Dassault testante Martin Lu»her King, una dichiarazione pubblica sul 
semnre nellt^n'cì- "leader” del movimento per il la segregazione razziale-. 
n-Xe* d? BÒr^aux * progresso della gente di colore King ha detto di aver espo 

Sui* intinto sarà privata negli Stati Uniti. All'uscita dal sto al Papa i problemi dei 
di lltfe iSsr uno^iopero d! Vaticano, in piazza San Pietro, negri anche in relazione alla 
Hiirltl* lilimilata indettoa pa-- R reverendo King ha dichia- nascila dei nuovi fenomeni raz. 

UTC da oggi, dai Consiglio nn- faUo^cÈe^ sS? “ì”g?lJnalufi iT^nf SJi chk?: »alo, il sistema britannici df pb dì sostenitori. A succedagli conservatori o i laburisti: a mondille JWkov 

linSliatl^’dirprSuttSri a"^ ^rsonalmeite, che U Ghie- sti fi reverlldo King^n giu'- incentivi finanziarii come il nella carica di ministro degli giudicare chi sia il migliore ha qui^ dichi-irato che la 

V C i A V vioTffo si sa c^tolica. appoggiano la cau- dizio sulla situazone interna del migliore del mondo ma non Interni è stato designato U de- penserà la campagna elei- Bulgar.a respinge decisamente 

o 'i 7 H^riim/mti del sa del diritti civili-. suo paese. Il pastore proteston- spiega perchè — se cosi putato Hans Czettel. ma il can- forale. Ma chiunque venga la politica dei dirigenti ’della 

Mnln « HMin retìonc parigina Successi\'amente 11 ’neader” te ha pronosticato la sconfitta stanno le cose — l’industria celliere Klaus ha stasera rlfiu- eletto deve dire con chiarez- popolare e si è pronun- 

p" I» S™ .nU«.gr«azio„l«. h. [enuto di (. 1 . ™. rtjtori. casaling. abbia tanto urg.n- X ,f‘ Si?' 'a. durante la campagna, che Ji»»» '£[^1 iomunSi ”■ 

S:rm“rMnrpSr™di i-.,5t.‘’dTf;ic.:rr5fn.l: •%»“»«"» di rinnovamentta cosa vuole fare.. “u,1SicE?T,o^3^ant .a 

fnsòli btli 'problemi di Siprov- partire per la_Spagna, dove si rica-) ed una vittoria di John- Questione dei terr^ l«0 VeSfTÌ ^ 


Paolo VI farà una dichiarazione pubblica 
sul problema razziale - 

Paolo VI ha ricevuto ieri in»gioni private, affermando t 
udienza privala il pastore prò-1 - Papa, fra qualche tempo. 


scimento economico senza gridando slogan. ; imparziali, insiste S cor^3bUcI?o. ^ 

inflazione» ma o^er\a il Tutto I«affare- rientra nella necessità da parte del- >{el pomeriggio UIbricht e 

gioniale — si guarda bene grave crisi che da tempo dila- peleltore di giudicare chi dei Jivkov hanno pronunciato dt- 
Jdal precisare quanto terreno nia il partito socialdemocratico partiti sia il più ìndica- scors. durante un grande co- 


mente. De Gaulle sarà forse salutato come un « libe¬ 
ratore», ma solo nella misura in cui si vedrà in 
lui l’antagonista dell’America. Questa è la realtà. 
Il suo viaggio, pertanto, è un’arma a doppio taglio: 
mentre il generale tenterà di sperimentare la sua 
«terza via di un castrismo non comunista», nel 
sogno ambizioso di allargare i confini della Fran¬ 
cia e di darle un nuovo « impero ideologico », le 
forze reali del movimento deH’America latina agi¬ 
scono, in prospéttiva, nel senso della rottura del 
sistema e per una vera, profonda liberazione che 
può assumere forme diverse. Il paternalismo in 
chiave neocolonialista non basta. E questo può es¬ 
sere il primo scacco per il generale. D’altra parte 
la gara antagonista tra Stati Uniti e Francia, tra¬ 
sferendosi con questo viaggio in America latina 
non potrà che mettere in luce con maggiore evi 
denza la crisi e le crepe nel mondo atlantico, • i 
nodo di problemi di fronte a cui gli occidentali s 
trovano per mantenere, in un modo o nell’altro, li 
loro posizione nel « terzo mondo ». 
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DIKEZIONB aSDAZIONB ED 
AMMINISTRAZIONE ; Roma. 
Via diri 'Taurini. 19 - Telefo¬ 
ni centralino: 49S03SI 49S03S3 
499a3S3 4950355 4951251 4951252 
4951253 4951254 4951255. ABBO¬ 
NAMENTI UNITA’ (versa- 
mento sai c/e postale numero 
l/2Sr795): Sostenitore 3S00O - 
7 numeri (con il lunedi) an¬ 
nuo 15.150. semestrale 7 900. 
trimestrale 4 lOC • s numeri 
annuo 13 000, semestrale 6 750. 
trimestrale 3 500 - 5 numeri 
(senza 11 lunedi e senza la 
domenica) annuo 10 850. seme¬ 
strale 5 000. trimestrale Z900 - 
(Ksteroi ; 7 numeri annuo 
K 5Sa semestrale 13 100 - (6 
numeri): armuo 22 000. teme- 
strale 11250 - RINASCITA 
(Italia) annuo 4300. semestra¬ 
le 2.400 - (Estero) annuo 0300. 
semestrale 4 500 - VIE NUOVE 


Insolubili problemi di approv- partire per la bpagiw. ^vc si nca 
riltonamento tanto più che le I tratterrà qualche giorno per ra-ison 


ni fabbricabili il manifesto Ista sull’orlo della crisL 


■ gradoi. 


(Italia) annuo 500a erme 
strale Z600 • (Estero) an¬ 
nuo 9 000. oemcstrale 4300 - 
L'UNITA' VIE NUOVE * 
RINAOCITA dulia); 7 num». 
ri annuo 23 000 6 numeri an¬ 
nuo 3)300 - (Estero!; 7 n«- 
mert annuo 41500, 6 numeri 
annuo 38 000 - PUB8LICITA’: 
ConccMionaria escluaiva S PX 
(SocletA per la Pubblicità In 
lUlla) Roma. Piazza S Loren¬ 
zo in Lucina n 211. e sue suc- 
eunall in Italia - Telefoni; 
688 541-2-3-4-5 - TarlRe (mil¬ 
limetro colonna); Commercia¬ 
le: Cinema L 200: Domenica¬ 
le L. 250; Cronaca L. 250: Ne¬ 
crologia Partecipazione lire 
150-f-lOO: Domenicale L. 1504- 
300; Finanziaria Banche L 500* 
Xegali L 350 _' 
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Il Partito mobilitato ' per le élezioni amministrative 

&rdegna : è 
che liquidi 
il centrismo 


^4 



Invito ufficiale a PSI, PSIUP e a tutte le forze 
autonomistiche — La prossima consultazione 
determinante per Tattuazione dei Piano di 
rinascita — La funzione delle zone omogenee 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 18. 

Il comitato direttivo regio- 
|nale sardo del PCI ha invi¬ 
tato ufficialmente tutte le 
for/.e democratiche e autono- 
I mistiche dell’Isola, in primo 
[luogo del PSI e del PSIUP, 
jad un’azione comune per co- 
istituire nuove maggioranze 
|nei Comuni, nelle Province e 
I nella Regione, in modo da 
! realizzare una svolta di fon- 
! do nella attuazione del Piano 
di rinascita. 

Il comitato direttivo, dopo 
aver preso atto nella sua ul 
tirha riunione dell’avanzato 
stato di mobilitazione delle 
organizzazioni di partito in 
vista dello elezioni ammini¬ 
strative di novembre e delle 
elezioni regionali del prossi¬ 
mo anno, ha invitato tutti i 
comunisti sardi ad intensifi¬ 
care il lavoro e a manifestare 
per il pieno rispetto delle 
scadenze di legge. 

Il PCI in Sardegna confer¬ 
ma la linea, già avviata, del¬ 
le più larghe convergenze e 
alleanze, nonché di una ricer. 
ca aperta a tutte le forze 
democratiche e autonomisti- 
che, comprese le forze catto¬ 
liche progressive, perché si 
esprimano oggi nei Comuni e 
nelle Province, e domani nel¬ 
la Regione, nuove maggio¬ 
ranze capaci di portare avan¬ 
ti il processo di rottura e di 
superamento del monopolio 
centrista-clericale del potere, 
iniziato il 28 aprile dello 
scorso anno. 

A questo fine, il nostro 
partito ha richiamato l’atten. 
zione dcH’opinione pùbblica 
sarda, del PSI, del PSIUP, 
delle altre forze autonomi¬ 
stiche sul carattere specifico 
e sul valore determinante 
che le elezioni amministra¬ 
tive assumono nell’Isola, co¬ 
me aspetto e fase saliente 
di un movimento e di una 
lotta più generali per impri¬ 
mere, col programma quin¬ 
quennale che in questi mesi 
deve essere elaborato, ' una 
svolta di fondo alla linea di 
attuazione del Piano di rina¬ 
scita. 

L’esperienza di quest’anno 
ha dimostrato che la linea 
adottata dalla DC e dalla 
Giunta per rattuazione del 
Piano ed i primi due pro¬ 
grammi (biennale e seme¬ 
strale) avviati ad esecuzione 
con grave ritardo, non sono 
in grado di fermare e tanto 
meno di invertire, aprendo 
una nuova prospettiva, le 
tendenze recessive in pieno 
corso in Sardegna e nel Mez¬ 
zogiorno. Secondo dati prov¬ 
visori, ammontano a oltre 
10 mila i lavoratori rimasti 
senza occupazione in questi 
ultimi mesi a seguito della 
smobilitazione di aziende e 
di cantieri. L’emigrazione 
continua. Nelle campagne la 
situazione precipita. 

Il totale travisamento dello 
spirilo e della lettera della 
legge 588. compiuto sia dalla 
Giunta regionale che dagli 
organi dello Stato, è reso 
possibile dall’ irrimediabile 
subordinazione della Demo¬ 
crazia cristiana agli organi 
centrali del partito e dello 
Stato. Questa politica sta ra¬ 
pidamente spingendo a risuL 
tati fallimentari la grande 
esperienza di programmazio¬ 
ne che poteva e può porre 
la Sardegna aH’avanguardia 
del progresso economico, so¬ 
ciale e civile deH’intera na¬ 
zione. 

La svolta che con urgenza 
si richiede — afferma il Co¬ 
mitato direttivo regionale del 
nostro partito rivolto agli al¬ 
tri partiti di sinistra e all’in¬ 
tero movimento autonomi¬ 
stico — deve ■ ricondurre il 
Piano nell’alveo di una cor¬ 
retta e integrale applicazione 
della legge 588, per ottenere 
dallo Stato l’immediato adem¬ 
pimento dei suoi obblighi, nel 
quadro del concreto avvio di 
una programmazione demo 
cratica dell’economia nazio¬ 
nale. Tale svolta deve tra¬ 
dursi in un programma quin 
quennale di profondo rinno¬ 
vamento agricolo, industriale 
e civile, ma anche nella im 
mediata spesa dei fondi già 
stanziati ' in direzioni che 
al programma quinquennale 
tendano e si colleghino. Allo 
stesso tempo una diversa e 
democratica realizzazione del 
Piano non si può ottenere 
senza lo sforzo e l’impegno di 
far partecipare le masse fon¬ 
damentali del popolo sardo 
al processo di programma¬ 
zione, mediante la piena va¬ 
lorizzazione delle funzioni e 
dei poteri dei Comuni, delle 
Province, dei Comitati delle 
15 som omogenee. 


Sono, infatti, lo zone omo¬ 
genee e i loro comitati che, 
nei prossimi mesi, debbono 
esprimere e imporre, con un 
vigoroso movimento popola¬ 
re, le scelte essenziali del 
nuovo programma quinquen¬ 
nale del Piano di rinascita. I 
comunisti — nbadisce infine 
il Comitato direttivo legio- 
nale del PCI — fai anno 
quanto è in loro potere per 
rendere possibile la più va¬ 
sta mobilitazione e per dar 
vita a concrete iniziative po¬ 
litiche, di massa e parlamen¬ 
tari, perché la svolta indica¬ 
ta si compia e la Sardegna 
possa esprimere, con un mio. 
vo Piano, nuove maggioranze 
e una ili re/ione che la 
tragga daU’attuale gravissi¬ 
ma crisi economica e sociale. 

g. p. 


Pescara 


Perchè ha fallito 

X ‘ è 

il centro-sinistra 

Problemi vitali insoluti — Le questioni del latte, dell'Industria, 
dell'Università — Il P.C.I. per la più larga unità democratica 


Dichiarazioni.del presidente della Terni 


ACCEnATO IL PRINCIPIO 
DEL REWVESTIMENrO 

r 

Non è chiiro però rammentare dei miliardi che l'Enel rimborserà alla Società — Confermata 
la penetrazione del ^pitale americano — Comunicato della C. I. delie Acciaierie 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 18 

Il centro-sinistra a Pescara 
ha fatto fallimento; questo è il 
giudizio generale dell’opinione 
pubblica, che ravvisa nelle 
giunte della Provincia e de! 
Comune le peggiori che abbia¬ 
no amministra.o la città. Il giu¬ 
dizio certamente non pecca in 
eccesso. Esso trova la conferma 
puntuale nell'analisi della poli¬ 
tica che è stata portata avanti 
in questi anni nei due consessi 
cittadini, nella decisa e respon- 
saljde opposizione che i gruppi 
consigliari del PCI hanno svol¬ 
to dalla formazione delle giun¬ 
te in poi. E" lo ste.sso giudizio 
che il Comitato Federale del 
PCI. riunitosi nei giorni scorsi, 
ha da.o. invitando tutto il par¬ 
tito a mobilitarsi nella prossi¬ 
ma campagna elettorale ammi¬ 
nistrativa per promuovere la 
più larga unità, necessaria ad 
imporro nuove formazioni poli¬ 


tiche capaci di operare un pro¬ 
fondo rinnovamento negli enti 
loc.' li. 

Il fallimento di queste giun¬ 
te e la loro incapacità politica 
trovano ogni giorno nei fatti 
una chiara conferma E’ di que¬ 
sti giorni la sen enza del Con¬ 
siglio di Stato relativa alla Cen¬ 
trale del Latte, in cui viene re¬ 
vocata la deliberazione del Con¬ 
siglio comunale che in data 
1. ottobre 1058 istituiva la cen¬ 
trale del latte, e di conseguen¬ 
za il provvedimento del Sinda¬ 
co che vietava la introduzione 
e la vendita del la te di non 
pertinenza della centrale. 

La sentenza senza dubbio ria¬ 
pre un problema che interessa, 
per 1 suoi aspetti alimentari igie¬ 
nici ed economici, la quasi to¬ 
talità delle famiglie pescaresi. 
Ognuno ricorderà le circostanze 
paradossali nelle quali a suo 
tempo, nonostante la forte op¬ 
posizione del Gruppo consiglia¬ 
re comunista e la profonda av- 


Suila programmazione in Puglia 

Deludente discorso 

del ministro Pieroccini 



Il presidente della Fiera, Triggiani, parla nel corso dell’incontro del ministro Pierac- 
cini con gli operatori economici pugliesi 


Dii nostro corrispondente 

BARI. 18 

Sui temi della programma¬ 
zione si è sviluppato maggior¬ 
mente il dibattito l’altro ieri al¬ 
la Aera del Levante nel corso di 
un incontro del ministro per il 
Bilancio Pieraccini con gli ope¬ 
ratori economici pugliese e lu¬ 
cani. Un tema di attualità, ol¬ 
tre lutto, per la regione puglie¬ 
se ove si parla di programma¬ 
zione da quasi un anno senza 
che si sia arrivati ad una con¬ 
clusione per Tostilità delle Ca¬ 
mere di Commercio, dei Con¬ 
sorzi per le aree di sviluppo 
industriali che si sono fatti por- 
tavoci di determinati interessi 
dei gruppi monopìlistici. 

Al ministro del bilancio alcu¬ 
ni imprenditori baresi e lo ste.s¬ 
so presidente della Camera di 
Commercio di Bari hanno ripro 
posto i temi dello sviluppo eco¬ 
nomico in termini di pura e 
semplice incentivazione. 

Alla richiesta di incentivi, 
aiuti e contributi avanzata dagli 
imprenditori si è contrapposta 
la posizione della Camera Con¬ 
federale del lavoro espressa dal 
compagno Mari, che ha posto al 
Ministro d problema delia pro¬ 
grammazione sollevando fonda¬ 
te |>erplessit.à sulla politica go¬ 
vernativa nei confronti del Mez¬ 
zogiorno come scelta di priori¬ 
tà anche in sede di congiuntura 
Il compagno Mari, richiamando¬ 
si al discorso pronunciato da 
Moro in occasione dell’inaugura¬ 
zione della Fiera del Levante, 
ha invitato il ministro ha espri¬ 
mere il suo pensiero sul peri¬ 
colo che. in un periodo di con- 
g untura economica sfavorevole, 
sia il Mezzogiorno ha pagare le 
sue conseguenze ed il rilancio 
deireconomia italiana. 

D’altra parte lo stesso Presi¬ 
dente della Fiera, dottor Trig- 
giani. nel salutare il ministro 
Pierracini aveva manifestato al¬ 
cune preoccupazioni sull'attuale 
stato deU’attività produttiva che 
può essere aggra\’ato da un ar¬ 
resto degli investimenti pubbli¬ 
ci del Mezzogiorno Anche il 
prof. Scardaccione, Presidente 
deil’Ente di Riforma per la Pu¬ 
glia e la Lucania pur parlando 
con molta cautela, ha rilevato 
la ipancanza di finanziamenti di 
importanti opere in Puglia già 
progettate e'appallate. 

n ministro Pierracini nella re¬ 
plica ha eluso i punti centrali 
del dibattito. limitandosi aa un 
discorso in cui. pur condannan¬ 
do un tipo di elaborazione delia 
programmazione puramente tc- 
cno^atico e daU’alta non ha in¬ 
dicato — se non genericamente 
— negli enti locali i punti car¬ 
dini della programmazione. Una 
posizione quindi di equilibrio 
quella di Pierracini che ha igno¬ 
rato le polemiche e le posizio¬ 


ni diverso che sono e all’inter¬ 
no del suo partito e del governo 
stesso. Nessun accenno — pur 
essendo stato sollecitato dal Pre¬ 
sidente dell’Unione delle Pro¬ 
vince pugliesi — ha fatto il Mi¬ 
nistro suU’iniziativa in corso in 
Puglia sulla programmazione re¬ 
gionale. Abbiamo appreso dal 
presidente Fantasia che il 27 
prossimo saranno esposte all'E¬ 
secutivo deirUnione regionale 
delle iirovince pugliesi le lineo 
di elaborazione di un piano 


regionale di sviluppo da parte 
dei prof. Barberi incaricato dal¬ 
l’Esecutivo dell'Unione. 

Questa notizia ha dimostrato 
di fatto, contrariamente a quan¬ 
to aveva affermato il ministro 
in materia di organi decisionali 
per la programmazione, che in 
sostanza proprio in Puglia le 
linee dello sviluppo economico 
programmato sono state affidate 
alla tecnocrazia. 

Italo Palascìano 


versione deH’opintonc pubblica 
e delle categorie interessate, la 
siun a clerico-fascista affidò alla 
ditta Di Natale, cioè ad una 
ditta privata, un servizio così 
delicato come quello delia di¬ 
stribuzione del latte, il cui cor¬ 
retto funzionamento solo una 
gestione pubblica avrebbe po¬ 
tuto garantire. 

Tutto ciò ha significato per la 
ci'tadinanza pescarese pagare 
per un litro di latte una delle 
pili alto tariffe che sì riscontri 
in Italia ilio lire) e per Di Na¬ 
tale altissimi profitti, mentre 
gli agricoltori produttori di lat¬ 
te della provincia sono stati 
cosi re ti a! fallimento Ebbene 
finora rAinministrazione comu¬ 
nale ili centro sinistra non ha 
detto una sola parola su questa 
sentenza e sull’insieme generale 
del nroblema. non solo, ma §i 
è rifiutata di convocare il Con¬ 
siglio malgrado la richiesta ur¬ 
gente dei consiglieri comunisti 

Ci troviamo oggi di fronte 
allo stesso immobilismo dimo¬ 
strato quando si è trattalo^ di 
affrontare i problemi delFoc- 
cupazionc operaia; oggi solo nel 
settore dell'edilizia si è rag¬ 
giunta la cifra di un migliaio 
di disoccupati, mentre le picco¬ 
le e medie industrie ancora esi¬ 
stenti sono costrette a chiudere 
i battenti (vedi la Pratesi, la 
Labianca ccc.). Lo s esso dicasi 
per i problemi della casa per i 
lavoratori; la legge l(ì7 non tro¬ 
va attuazione, mentre la specu¬ 
lazione edilizia trova ancora 
larghi margini di azione. 

L’area di sviluppo industria¬ 
le e rUniversità, che erano stati 
i cavalli di battaglia delia pro¬ 
paganda democristiana secondo 
una impostazione campanilìsti¬ 
ca e raccolti secondo questa im¬ 
postazione dalle giunte a par¬ 
tecipazione socialista, si sono 
rivelate l’una incapace di .pro¬ 
muovere un qualsiasi inizio del 
processo di industrializzazione 
nella vallata del Pescara e l’a^j 
tra una truffa per gli studenti 
che in buona fede si sono iscrit¬ 
ti alla cosiddetta «Libera Uni¬ 
versità >». 

Sono questi problemi molto 
gravi su cui ritorneremo nel 
prossimi giorni e sui quali il 
iPCI ha detto una parola seria 
e responsabile (si veda il dise¬ 
gno di legge per l’Università 
statale in Abruzzo, pubblicato 
nel suo testo integrale la setti¬ 
mana scorsa su rUnità). 

La battaglia che il PCI si 
appresta a combattere per il 
rinnovamento negli enti locali 
trova quindi nella realtà la so¬ 
lidarietà e la convergenza di 
tutte le forze sinceramente de¬ 
mocratiche, preoccupate per co¬ 
me si sono svolte le cose. A 
queste forze, comprese quelle 
che sono all'interno della DC e 
che sono state mortificate nel 
recente congresso provinciale 
ad opera del gruppo doroteo- 
manciniano, che le ha estro- 
messe da qualsiasi organismo 
dirigente, il nostro partito, per 
decisione del Comitato Federa¬ 
le, rivolge l’invito ad un'azione 
comune. 

Gianfranco Console 



In una gioielleria del centro 

Pisa: colpo 
da 10 milioni 


PISA. 18. 

Una audacissima rapina è 
siala portata a termine nelle 
prime ore del mattino da mal¬ 
viventi non ancora identificali 
che hanno preso di mira una 
gioielleria posta in Borgo Stret¬ 
to, una delle strade più centrali 
della città- 

li grosso colpo ha fruttato 
un bottino cospicuo; ad un pri¬ 
mo rapido inventario è risultato 
infatti che sono mancanti oro¬ 
logi e preziosi per circa dieci 
milioni di lire. GH scassinatori 
per entrare alFinterno della 
gioielleria hanno compiuto un 
lavoro estremamente difficile; 
al pattuglione della notturna 
che si è recalo sul posto av¬ 
vertito da un passante, il quale 
si è accorto che l’ingresso del¬ 
la gioielleria era stato forzato, 
si è presentato infatti uno spet¬ 
tacolo insolito. I ladri in un 
primo momento hanno tentato 
di sollevare la saracinesca con 
un grosso piede di porco. Ogni 
sforzo però deve essere risul¬ 
tato vano: allora hanno iniziato 
una vera e propria opera di 
demolizione togliendo una la¬ 
stra di marmo murata nella 
parte inferiore e la guarnizio¬ 
ne laterale. La pesante saraci¬ 
nesca in questo modo è stata 
sollevata con una certa faci¬ 
lità. 

Tutta questa complicata ope¬ 
razione si è svolta nel massi¬ 
mo silenzio: sopra la gioielle¬ 
ria vi «ono infatti numerose 
abitazioni e i ladri hanno sen¬ 
z'altro impiegato una mezzo¬ 
retta a portare a termine il 
lavoro. Poi sono entrati sac¬ 
cheggiando le vetrine del ne¬ 
gozio. Orologi d'oro e d'argen¬ 
to. collane e bracciali sono spa¬ 
riti in un batter d'occhio. Vuo¬ 
tata la vetrina sono passati nel¬ 
la prima sala: sopra due vas¬ 
soi erano numerosi preziosi e 
monete d’oro. Anche questi so¬ 
no finiti nelle tasche degli sva¬ 
ligiatori. Mentre iniziavano il 
lavoro alla seconda vetrina 
qualcuno deve averli distur¬ 
bati. 


Nuova bisca 
scoperta a Terni 

TERNI, 18. 

C’c anche la bisca deU’Unio. 
ne decorati al valor militare! 
Stanotte, a Terni, la squadra 
mobile ha fatto irruzione negli 
stessi locali, ove alcune setti¬ 
mane or sono si scoprì una 
casa per il gioco d’azzardo. 
Anche stavolta, i poliziotti vi 
hanno trovalo i tavoli verdi, 
le € fiches » ed i giocatori con 
le maniche rimboccate a fare 

10 chemin-de-fer. 

Stavolta, sulle € fiches » non 

era .coniato il sole nascente, 

11 simbolo del partito social- 
democratico, come era suc¬ 
cesso per l’altra casa da gioco 
di via Aminale, scoperta qual¬ 
che settimana fa. I biscazzieri 
non si fidano più della coper¬ 
tura dì certi uomini politici di 
un partito come quello social¬ 
democratico. 

Questa volta hanno fatto ri 
corso alle alte personalità del- 
Fesercito. Infatti, il tenutario 
della bisca, presidente del cir¬ 
colo dei decorati, è un tenente 
colonnello di artiglieria della 
riserva, certo Enrico Cirillo, 
nato a Napoli, 55 anni or sono, 
e residente a Roma. 

La casa da gioco è stata in¬ 
stallata nel cuore della città: 
in una via tranquilla, ed era 
diretta da uno dei più famosi 
« croupiers » d’Europa, certo 
Angelo Ministeri, di Vicenza. 

La squadra mobile ha se¬ 
questrato un milione di lire, 
quattro milioni di « fiches ». e 
mezzo milione di assegni. Bi¬ 
sogna però considerare anche 
che l’ora dell’irruzione era sta¬ 
ta fissata per le una e che 
quindi per il levar del sole 
c’era ancora molto tempo. 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 17 

11 jiro'^iiU'ntu della Società 
Terni, prof Leonardo Siliato. 
ha formulato interesbanti co¬ 
municazioni nel corso di un 
incontro coi diriitenti sindacali 
della CGIL, CISL c UIL svol¬ 
tosi ieri a Roma. Di partico- 
laie rilievo la notizia che si 
riferisce al reinvestlmcnto in 
loco dciili indennizzi ENEL. 

Il prof. Siliato Ila annuncia¬ 
lo che Fauspicata politica del 
reinvestimcnto nel complesso 
Terni desili indennizzi che lo 
ENEL deve rimborsare alla so¬ 
cietà stessa per il riscatto de¬ 
gli Impianti elettrici naziona¬ 
lizzati è ormai accettata da 
tutti fili orfianismi, dall'IRI al 
ministero competente. 

II presidente della Terni ha 
tenuto a specificale che i mi¬ 
liardi defili indennizzi verran¬ 
no destinati allo sviluppo del 
settore chimico c, in misura 
preminente, di quello siderur¬ 
gico Permangono dunque due 
interrogativi. Quale sarà l'am¬ 
montare dei miliardi che ver¬ 
ranno reinvestiti in loco e 
quando si potranno utilizzare? 
E’ abbastanza importante sape¬ 
re questo, anche perchè c’è chi 
parla di 50 miliardi e chi 
invece si riferisce a 180 mi» 
liardi de.gli indennizzi nella 
loro globalità, sperando che 
una gran fetta di questi siano 
utilizzati per dei programmi di 
sviluppo della Terni 

A questo è strettamente le- ' 
fiato il secondo intcrro.fiatlvo: 
quale senso avrà la politica di 
sviluppo del settore siderurgi¬ 
co? Il prof. Siliato ha confer¬ 
malo le notizie diffuso dal no¬ 
stro fiiornale sulla costituzio¬ 
ne, fila in fase avanzata, della 
Sidcr-Terni, cioè di una. com¬ 
binazione col capitale della 
■« United States Steel «. Questo 
firosso monopolio americano 
sarebbe il « pescecane ^ di un 
complesso che unificherebbe lo 
Acciaierie, la Tcrninoss. e la 
Breda Siderurfiica. 

La Commissione Interna delle 
Acciaierie, che si è incontrata 
con il direttore della Terni in¬ 
gegner Bartocci. ha emesso un 
comunicato m cui. è detto tra 
l’altro che «la Terni ha dato 
informazioni sulle prospettive 
della fabbrica, dalle quali risul¬ 
ta che in base al piano qua¬ 
driennale del gruppo Finsider, 
alla Terni stessa è stato asse¬ 
gnato il compito di sviluppare 
tutta la produzione di acciaio 
speciale che deve essere pro¬ 
dotto con forni elettrici. La Ter¬ 
ni ha quindi programmato un 
piano di sviluppo per i settori rii 
produzione dclFacciaio o lami¬ 
nati ». 

Purtroppo, però, la program¬ 
mazione della Finsider. cioè del- 


COSA C’E’ DIETRO LA RIDUZIONE D’ORARIO AL CANTIERE NAVALE? 

Il nnlo dì Paiamo nella «Bma Pa^ìo 

Perchè il padronato punta sull'attività di riparazioni e revisioni - Costi e tempi di concorrenza 
Gli infortuni sul lavoro - Compiti degli enti locali nella gestione del nuovo bacino di carenaggio 


» 


Dalla nostra redazione 

P.^LERMO. settembre. — 
Abbiamo lasciato il discorso 
sul Cantiere navale di Pa¬ 
lermo ad un nodo esseruiale: 
il ruolo che esso gioca nel 
quadro della politica societa¬ 
ria del gruppo Piaggio, lungo 
l'asse Gcnora-Ancona-Paler- 
mo. E\ questo, un discorso 
che bisogna fare, con molta 
chiarezza, per dare un senso 
alla manovra, anzi al ricatto, 
della riduzione dell'orario di 
lavoro a 40 ore settimanali, 
come strumento di pressione 
per ottenere i dieci miliardi 
e mezzo di finanziamenti re¬ 
gionali per la co.struzione pri¬ 
ma, e la gestione privata poi, 
del nuovo bacino di carenag¬ 
gio da 100.000 tonnellate: e 
per condizionare, quindi, tut¬ 
to lo sriliippo delle attrezza¬ 
ture marittime. 

Il promemoria elaborato 
dalla Fiom, dalla Filp e dal¬ 
la Camera del lavoro, indica 
con molta chiarezza le fasi e 
gli scopi della distribuzione 
del lavoro (e di determinati 
tipi di lavori) tra i quattro 
Cantieri del gruppo Piaggio. 
Il concetto-base è questo: 
sfruttare le particolari condi¬ 
zioni ambientali e sociali fa¬ 
vorevoli al gruppo privato, 
ed esasperarle alla ricerca del 
massimo profitto. Qui a Paler¬ 
mo tre condizioni vantaggio¬ 
sissime sono offerte al gruppo 
Piaggio: l'esistenza di migliaia 


e migliaia di disoccupati e 
sottoccupati: una situazione 
generale condizionata da un 
diffuso regime di sottosalario 
e, ancora, dalla mafia (che 
continua ad esercitare un con¬ 
trollo notevole sugli appalti 
e sulVassunzione della mano 
d'opera, anche all'interno del 
Cantiere, naturalmente): le 
particolari potestà legislative 
e amministrative della Regio¬ 
ne, rivolte costantemente, in 
questi anni, ad agevolare e 
ad assicurare nuore condizio¬ 
ni di sviluppo e di profitto 
agli imprenditori privatL 
Questi elementi sono stati 
alla base della scelta del 
gruppo Piaggio di destinare 


il Cantiere di Palermo ad una 
prevalente attività di ripara¬ 
zione e di revisione navale, 
con una particolare specializ¬ 
zazione per le navi-cisterna. 
Nei riflessi della manodope¬ 
ra. l'attività di costruzione 
navale vera e propria ha un 
carattere secondario, di pura 
€ semplice conservazione del 
nucleo centrale delle mae¬ 
stranze. La scelta, mentre ha 
assicurato al gruppo S.C.N.R. 
ad accumulare enormi profit¬ 
ti. si è tradotta, per i lavora- 
torL in un regime di bassi 
salari, di continui tagli dei 
tempo e di accelerati ritmi dì 
lavoro, in diecine e diecine di 
gravi infortuni assai spesso 


Venerdì primo sciopero 
ni Cantiere 

I-a FIOM-CGIL ha deciso di indire per venerdi ti c-w. 
una prima giornata di sciopero generaie al Cantiere MTale 
in difesa del lirelll di ocenpaxione per il ripristino delle 
48 ore settimanali di lavoro in tutti i settori e. soprat¬ 
tutto, per ottenere l'intervento puhbiteo nella gestione 
del bacino. 

Immediatamente dopo queste prime 24 ore di lotta, al 
C.Tf. scenderanno In sciopero i metalmeeeanicl di tnttc 
le axfcnde di Falcnno per respingere I molteplici tenta¬ 
tivi di far loro pagare gli effetti della eongiantara. 


mortali, nello sfruttamento 
mafioso e in un continuo, 
esasperato clima di persecu¬ 
zione antìoperaia. Tutto ciò 
ha una spiegazione: per una 
attività industriale ricolta in¬ 
nanzi tutto a soddisfare il 
cliente (in questo caso l'ar¬ 
matore) non già per i costi di 
concorrenza ma per i - tem¬ 
pi - di concorrenza, le condi¬ 
zioni ambientali, politiche, del 
mercato della manodopera 
hanno una importanza non 
secondaria. Riparazioni?, re- 
vi.sioni?. carenaggi?, pulizie? 
Il Cantiere offre servizi velo¬ 
ci. velocissimL Tutto è sacri¬ 
ficato a questo obiettivo. 

Quando una nave entra in 
bacino o attracca allo scalo, 
non c'è neppure il tempo di 
predisporre sistemi di sicu¬ 
rezza o ai igiene: gii operai 
vengono reclutati e avviati al 
lavoro a qualsiasi ora del 
giorno o della notte. Le navi 
vengono assalite senza molti 
complimenti: e cosi le cister¬ 
ne non depurate dai gas, gli 
isolamenti elettrici approssì- 
matlvL la illuminazione ap¬ 
prossimativa si trasformano 
in occasioni continue di scia¬ 
gure sempre più gravi e nu¬ 
merose. Il Cantiere, con que¬ 
sti sistemi, è giunto ad occu¬ 
pare anche più di seimila 
operai, meno della metà dei 
quali, però, occupati diretto- 
mente; il resto è sempre sta¬ 
to avviato al lavoro tramite 
le famigerate imprese del ge¬ 


nere di quella in mano ad 
Alessio Accomando e ai suoi 
amici mafiosi. Ogni iniziativa 
del sindacato per modificare 
la struttura degli organici del 
Cantiere si è così .scontrata 
con la tenace resistenza pa¬ 
dronale: e certo le lotte ope¬ 
rate condotte con successo in 
questi anni (basti ricordare 
quella, assai lunga, per i cot¬ 
timi) hanno intaccato il pote¬ 
re del gruppo, ma non le 
strutture di esso, e di conse¬ 
guenza il tradizionale modo 
di affrontare i rapporti con 
il .sindacato e con i pubblici 
poferi. 

Potrà quindi anche sembra¬ 
re un paradosso, ma e cero 
che le nuoce gravi vicende 
al Cantiere, proprio per la 
loro palese conne.sstone con la 
manovra per il bacino, hanno 
fornito nuoci elementi di 
chiarezza politica e di pro¬ 
spettica generale alla lotta 

L’obiettivo, oggi, non può 
essere soltanto quello di ri¬ 
conquistare le ore settimanali 
' tagliate > dal padronato, ma 
.soprattutto quello di fare del 
Cantiere una fonte stabile di 
occupazione per migliaia di 
lavoratori; di garantire le li¬ 
bertà democratiche nel suo 
interno: di trasformarlo in 
un elemento certo ed orga¬ 
nicamente inserito nell'eco¬ 
nomia cittadina. Ma nueslo 
avverrà soltonto con la tra- 
tformazione dell’attività can¬ 
tieristica dall'attuale, preva¬ 


lente indirizzo delle ripara¬ 
zioni, al necessario nuOSo 
orientamento volto in preva¬ 
lenza, alle costruzioni. 

Intanto, però, pensiamo al 
bacino. D'accordo, è n€ce.ssa- 
rio farlo dicono anche i lavo¬ 
ratori ed i loro sindacati, ma 
esso deve prescindere dagli 
intere.'wi del gruppo Piaggio, 
ed as.sumere un ruolo diverso 
da quello che la S.C.S.R. in¬ 
tenderebbe affidare, con il 
compiacente appoggio dei de¬ 
putati regionali democristia¬ 
ni firmatari del ddl che assi¬ 
cura al Cantiere il necessa¬ 
rio. pingue-finanziamento, alla 
nuora struttura marittima. La 
Fiom ritiene — e la proposta 
tiene fatta propria anche dal¬ 
la Filp e dalla Camera del 
lavoro nell'ormai nolo me¬ 
morandum — che debbano es¬ 
sere gli enti pubblici ad ave¬ 
re. costituendo un consorzio, 
il compito di gestire sia il 
bacino che il collocamento 
della manodopera occorrente 
alle riparazioni e al care¬ 
naggio delle navi ospitate. 
Tra questi enti dovrebbe ave¬ 
re naturalmente, un ruolo di 
primo pieno la Società Finan¬ 
ziaria Siciliana. Ma, con que¬ 
sta proposta, .s'affronta un 
altro importante e delicato 
aspetto della questione, al 
quale è meglio dedicare, con 
le eonclustont, un altro ser¬ 
vizio. 


le partecipazioni statali, viene 
orehestrata insieme ai monopo¬ 
li stranieri. Per le altre que¬ 
stioni. il ilr Bartocci ha ripetu¬ 
to gli impegni assunti dallo 
stesso prof Siliato, che ha te¬ 
nuto a rassicurare i sindacati 
circa 1 livelli occupazionali che 
non subiranno flessioni. 

In questo quadro, egli ha as¬ 
sicurato anche che non vorran¬ 
no smantellati gli impianti DE- 
MAG. Tuttavia, la Commissione 
Interna nel suo comunicalo 
« sottolinea il fatto che non vi 
sono prospettive di sviluppo del 
settore delle macchine, ove si 
manifestano maggiori difficol¬ 
tà, come si verificano alle car¬ 
penterie ». 

Relativamente invece alla co¬ 
stituzione della Terni-Chimica, 
il Presidente della Terni. Silia¬ 
to, ha confermato quanto è sta¬ 
to già diffu.so da numerosi gior¬ 
nali circa il falMmento di un 
accordo con l’ENI per le due 
aziende di Papigno e dì Ncr.i 
Montoro. ed ha confermato che 
sono in cor.so trattative con 
analoghe industrie americane ed 
inglesi 

Anche se Siliato non ha volu¬ 
to pronunciarsi definitivamente, 
sembra ormai prossima la com¬ 
binazione con la società ameri¬ 
cana « Cianamide »: ancora una 
volta, cioè capitale americano, 
in modo massiccio, viene im¬ 
messo nelle partecipazioni sta¬ 
tali tanto da cambiarne i con¬ 
notati c quindi da mutarne la 
politica 

Alberto Provantini 

Nella foto: la «Tcrmìnoss» e, 
nello .sfondo, le Acciaierie. 


Foggia 


g. f. p. 


Porre fine 
alle gestioni 
commissariali 
alPONMI 


FOGGIA. 18 

In merito alla nomina del¬ 
l’onorevole Anna Malora del 
PSI a nuovo commissario del- 
FONMI di Foggia. la Segreteria 
della Federazione provinciale 
del PCI ha emanato stamane il 
seguente comunicato: 

« Come per tutte le gestioni 
commissariali anche per la no¬ 
mina a commissario alFONMI 
della compagna Matera, dob¬ 
biamo esprimere la più ferma 
protesta e opposizione dei co¬ 
munisti. Noi e anche i socialisti, 
abbiamo condotto, per anni, 
memorabili battaglie contro le 
gestioni commissariali all’Opera' 
maternità, ai consorzi di bonifi¬ 
ca. agli ospedali riuniti e agli 
altri enti ed ìstitutL Questa bat¬ 
taglia c stata condotta indipen¬ 
dentemente dalla figura dei de¬ 
signati alla carica di commis¬ 
sario Coerenti con tale azione, 
giudichiamo negativamente la 
posizione espressa dalia Fede¬ 
razione del PSI per la nomina 
del nuovo commissario alla 
ONMI la cui priisidenza. dopo 
la fine della lunga gestione 
commissariale delFon. Giuntoli 
(DC) per precisa disposizione 
di legge e per note sentenze 
de] Consiglio di Stato, spettava 
al Presidente dell’Amministra¬ 
zione provinciale». 

« Sul piano politico — pro¬ 
segue il comunicato — tale po¬ 
sizione significa allentamento 
della battaglia generale di prin¬ 
cipio che nei fatti porta acqua 
al mulino della DC, dei Nobili. 
Paranzino, Massa e altri perso¬ 
naggi che si sono insediati eo- 
me commissari alla testa di im¬ 
portanti consorzi e non hanno 
nessuna intenzione di mollare 
poltrone e retribuzioni. Per i 
consorzi e per FONMI noi co¬ 
munisti abbiamo chiesto nuove 
leggi. Il governo e la sua mag¬ 
gioranza nei fatti non Io vo¬ 
gliono Ci batteremo per otte¬ 
nerle. ma non possiamo consen¬ 
tire. come nel caso delFONMI. 
che siano messe in soffitta leggi 
cs'is'.enti che prevedono una 
amministrazione normale anche 
con la partecipazione di rap¬ 
presentanze di ordini democra¬ 
tici ed elettivi, per fare posto 
ai commissari dei Ministero 
della Sanità». 

« Cogliamo l'occasione — con¬ 
clude il comunicato della Fede¬ 
razione comunista — da queste 
brutto episodio per invitare 
nostri compagni a porre con Iz 
necessaria fermezza nella pros¬ 
sima compagna elettorale, la ri¬ 
chiesta della fine della gestioj 
ne commissariale e a porre if 
problema nei consigli comuna 
le e provinciale e a fare tutt 
i passi necessari verso il Parla^ 
mento e il governo per il ri' 
prìstino di amministrazioni de 
mocratiche negli enti n liMo 
ne commiaMriil*«. 
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I <rami secchi» delle FS 
un regalo ai privati 


Duemila e cento chìIomeUÌ di ferrovia i cosideiti «rami secchi» nelle iniertzion^.^el 
rninistro dei Trasporti e dei tecnocrati delle FS, devotìo essere soppressi. La decisile 
interessa l'intera rete ferroviaria e, se attuata, sconvolgerebbe l'attuale situazi^e 
dei trasporti in tutte le regioni, con notevoli ripercussioni sugli utenti, I quali, ^ 

Valtro, venendo a mancare la tariffa di confronto (quella ferroviaria) finiranno col pagare di' com 
tariffe dite o tre volte superiori a Quelle attuali. Sulla questione abbiamo intervistato, fra un trenoM 
lauro, alla stazione Termini, una diecina di viaggiatori (due professionisti, un artigiano, due militaS^ 
una impiegata, un cine operatore, due universitari, un pensionato delle ferrovie). Due sole persoli^ 
—- , conoscevano il proble- i- 




Un’esperienza cinquantennale neH'edi- 
toria di cultura per le richieste di un 
lubblico nuovo; ecco la formula della 
- Universale Laterza - ■ Accanto a ope¬ 
re orioinali. la nuova collana offrirà a 
più estese categorie di lettori volumi 
già pubblicati, attentamente selezionati, 
che rispondano con linguaggio accessi¬ 
bile ma scientificamente rigoroso ai più 
diffusi bisogni d'informazione culturale; 
sintesi esaurienti che introducano a 
grandi periodi storici, a interi settori di 
discipline, a problemi cruciali del mon¬ 
do contemporaneo ■ Ogni volume della 
• Universale Laterza » vuol essere una 
guida agile e completa a un aspetto del¬ 
la cultura e della realtà del nostro tem¬ 
po. 


VOLUMI PUBBLICATI 
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L’UMANESIMO ita 


ROCCO SCOTELLARO • L’UVA PUTTA- 
NELLA. CONTADINI DEL SUD 
PP XV-310. L. 900 


ma. Gli altri ci hanno 
chiesto: 

— Che cosa e quanti 

sono i « rami secchi »? 

—t Se sono percorsi fer- 
roviari, perchè sono diven¬ 
tati « secchi »? 

— Toglierli ora, con la 
sempre più difficile situa¬ 
zione economica di chi la¬ 
vora, non è peggio? 

— In una economia di 
mercato (è uno degli uni¬ 
versitari che parla) non è 
meglio avere la concorren¬ 
za fra ferrovia e autolinee, 
piuttosto che finire nelle 
mani dei vari Zeppieri? 

Con tono di amara pole¬ 
mica, l’ex ferroviere, un 
tecnico oggi in pensione, 
ci ha voluto spiegare che 
questa vicenda gli ricorda 
il € diritto di legnare » del¬ 
le genti meridionali. Quel 
diritto cioè che i poveri, 
delle cittadine del Sud, 
avevano di raccogliere le¬ 
gna e « rami secchi » nei 
boschi comunali. <Oggi, in¬ 
vece, dei ”rami secchi” del 
”bosco” delle FS — ha det¬ 
to l’anziano ferroviere — 
si appropriano i ricchi, i 
privati, la FIAT e tutte le 
grandi e piccole aziende di 
trasporto pubbliche... ». 

Per semplicistica che 
sembri, la trasposizione è 
molto vicina al vero. Il de¬ 
creto comprende la sop¬ 
pressione di 99 linee < se¬ 
condarie », (di cui 49 sono 
già note) classificate « ra¬ 
mi secchi » a causa della 
gestione economica pas¬ 
siva. 

Si tratta di un’azione in¬ 
sidiosa, lenta ma pervica¬ 
ce, condotta da molti an¬ 
ni. Già nel 1961 era stato 
deciso di sopprimere ben 
■ 4.870 chilometri di queste 
ferrovie, pari al 25% della 
intera rete FS. Le generali 
proteste che da ogni par¬ 
te si sollevarono, fecero 
rientrare il provvedimen¬ 
to. Intanto, queste linee ve¬ 
nivano lasciate ancora nel 
^ più completo abbandono. 
Di pili. Su numerose «frat¬ 
te > f Giulianova - Teramo, 
Civitavecchia-Orte, ecc...) 
veniva dimezzata la velo¬ 
cità commerciale dei con¬ 
vogli ferroviari e nello 
stesso tempo venivano au¬ 
torizzati servizi « sostituti¬ 
vi » affidati alVINT (Istitu¬ 
to nazionale dei Trasporti. 
prooTietà delle FS ma con 
le FS in concorrenza) e a 
prh'ati. 

La decisione di tagliare 
i « rami secchi » urtava an¬ 
che contro le norme di una 
legge ad hoc Infatti l’aiti- 
colo 3 della legge n. 1155 
del 29 aprile 1957 stabiliva 
contributi a carattere per- 


sponendo nello stesso tem^^-: 
po, sovvenzioni per 59 mi-\ 
liardi annui fino alVeserci- ' 
zio 1965-’66. Da allora Vat-' 
tacco è proseguito senza 
: ^OSte. 

Due commissioni, ' una 
aziendale e una intermini¬ 
steriale, hanno preso in 
esame le « linee passive » 
giungendo alla conclusione 
che, dei 4.870 chilometri, 
almeno 2.100 possono veni¬ 
re soppressi. La prima ri¬ 
flessione che viene alla 
mente è questa: se nel 1961 
i quasi, 5 mila chilometri 
fossero stati soppressi, si 
sarebbe compiuto, anche 
un errore tecnico? E’ que¬ 
sto un inquietante interro¬ 
gativo che non va dimenti¬ 
cato nel valutare oggetti¬ 
vamente l’intera faccenda. 

Per molti anni, mentre 
si completava la ricostru¬ 
zione e ci si avviava al 
« miracolo economico », le 
FS sono state lasciate ad 
una gestione ordinaria, al 
pari dei porti nazionali. La 
crisi era, dunque, inevita¬ 
bile. Le linee secondarie (i 
« rami secchi » corrispon¬ 
dono. salvo eccezioni tra¬ 
scurabili, alle « seconda¬ 
rie »), le peggio servite, ve¬ 
nivano progressivamente 
disertate mentre il loro co¬ 
sto di esercizio, proprio per 
la vetustà degli impianti, 
andava crescendo. Di elet¬ 
trificazione su queste linee < 
nemmeno l’ombra. i 

Un esempio per tutti: lo ' 

armamento della tratta ‘ 

Giulianova-Teramo è quel¬ 
lo del 1888! ' 

f tecnocrati delle FS par¬ 
lano di esigenze di bilan- ' 
ciò. Innanzitutto non è con i 
i 40-50 miliardi risparmia- * 
fi col taglio di queste li- j 
nee secondarie, che si può * 
rnigliorare un bilancio, la ' 

cui struttura è falsata dal ’ 

tipo di politica 'che le FS ] 

svolgono in posizione di su- ’ 

bordinazione ai monopoli e * 

ai privati. Inoltre, va re- ’ 

spinto il criterio di una ^ 

azienda pubblica che pren- ^ 

de come punto di riferi- ^ 

mento la < passività », in ^ 

luogo del l'alore .sociale del ^ 

proDrio servizio. £ 

/Incora. Il direttore ge- ^ 
nerale. ing. Renzetti, /or- 5 
motosi all’ombra degli uf- ' 
nei comunitari del 3ÌEC. sa 
benissimo, ad esempio, che f 

le ferrovie helghe e tede- t 

sche sono in passivo, che ^ 

hanno come altre deficit ^ 

superiori al nr/stro, sfiora- I 

no a stento il pareggio. 
mentre lo Stato francese ha T 

versato finora alle proprie f 

ferrovie una integrazione ^ 

annua di centinaia di mi- 9 

liardi. 

Nes.suno, noi crediamo, c 


Le «tratte» 
condannate 


( .. • tratte » di cui la sorte sembra già 

: i decisa (indicate anche nel grafico). Di altre 50 si 
sta discutendo. • 

l ^ VENETO: Paimanova-San Giorafd^Tf^aro; Ge- 
; Sacile-PInzanoj Ghnsano-^kmposan- 

^^’^lero; Montebelluna-Susegana; P^gruarilTreviso: 

' T.-Motta L.; Coneglian^onte dMe Alpi; 

Grisignano di Zo^-OstiglijflLonigo- 
•^”'9® ®'**à; Merano-Malles; DHsobuono-cSea. 

' J^^^I^^ONTE; Asti-CastagnolSf L.-Busca^Jvonero; 

Cuneo-Bastia; Mirasca-Cund Asti- 
Trifarello-chlerl; V|i'nale-Varallo».; Sa-, 
lUfBp-Savigliano: Ceva-Ormeat.'Susa-BussoleM; Aro- > 


PriVfljbo 

S. Se^ 

Spìnaz^ 
SICitJ 
zo; Regi 
trano-Sal 
SARÒ 


iza-schio; Grisignano di Zo^-OstiglijfflLonigo- 
lo città; Merano-Malles; Dusobuono-cSea. 
_^M0NTE; Asti-Castagnoli^ L.-Busca-|wonero; 
:;hivas8o; Cuneo-Bastia; «irasca-Cund Asti- 
ara; Trifarello-Chlerl; V|i'nale-Varallo».; Sa-,Ì 
Savigliano: Ceva-Ormeat.'Susa-BussoleM; Aro- 4 
inthià; Santhià-Biella. J ^ ^ 

IMBARDIA: Coiico-Chiav'enna; Monza-MBlteno;^ 
bolo-Paratico. f ^ J 

felLIA: Granarolo-Lavenola. ^ 

mO: Civitavecchia.(^e; Attiglianodterbo;« 
no-Terracìna; FormifcGaeta. 2 » ìS 

■ICHE: Peroola-Fabrii 


-Terracina; FormifcGaeta. 2 » 

:hE; Pergola-Fabrmno; Ascoli-PortdM'Asco 
no-Giulianova; Far^-Urbino. ‘r3 i 

ANIA: Gragnani^astellammare; Mercati 
no-Salerno; Sicigllano-Lagonegro. Si ì 

te: Margherita '^i S.-Ofantino; Mtletts^ 


Dittaino-Caltjmirone; Alcantara-làndai 

S to-Motta S. -A. Noto-Pachino; ÒpKelv^ 
ruta. ^ 

feA: Villama^argia-Carbonia. 


guente alla linè^^m gene-, 
rate di privatiriwone del¬ 
la politica dei importi —ì 
è ancora quello éS^edej^ 
ai privati parte non^fusdt^ 
rabile, e la più remunera¬ 
tiva, di detti servizi sosti¬ 
tutivi. 

Ma non certo questo il 
solo problema: nel tagliare 
i « rami secchi » si dovrà 
aver riguardo non solo ai 
dati tecnici del passivo di 
gestione (che, intanto, fino 
al 1966 sono coperti dalla 
legge), quanto alla funzio¬ 
ne sociale che esse sono 
chiamate ancora ad assol¬ 
vere. Molte di queste linee 
interessano infatti zone de¬ 
presse, il cui stato di arre¬ 
tratezza .sarebbe perpetua¬ 
to dalla soppressione della 
linea ferroviaria, oppure 
servono Comuni e località 
molto spesso non agevol¬ 
mente raggiungibili, per la 
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STORIA DELLE 


STORIA DEL- 


«.versore ca pta- i v riti, iitJi Ci t'il ICJ 

manente per la gestione di 1 vuole insistere per il man- 

f„i; _ _ *_;__I_;__ j. 




tali linee secondarie « per 
riconosciuti motiri econo- 
mico-sociali ». I € tagliato.'i 
di rami » /così vengono de¬ 
finiti, negli ambienti del 
ministero dei Trasporti ». i 
sostenitori del provvedi¬ 
mento), non si persero di 
animo. Proposero ed otten¬ 
nero che una nuova legge 
(n. 1688 del 29-11-62) an¬ 
nullasse quella del 1957 di- 




lenimento ad ogni costo di 
tutte le linee secondarie. 
Ma perchè, ad esempio, 
contrariamente a quanto 
avviene negli altri paesi, la 
Azienda non si impegna a 
ge,stire direttamente (o ad 
affidarle alVINT, democra¬ 
tizzando questo Ente) le li¬ 
nee che saranno smantella¬ 
te? Il fatto è che l’orienta¬ 
mento prevalente — conse- 


--..... . «u I ^ viiiijiiu:'- 

inadeguatezza delle strade giudicatrice dei Premio 

ordinarie, o soggetti a pe- Pozzale I^uìgì Russo, 

nodi di isolamento nella 

stagione invernale. Infine, oj^ore conc^Jentr^iVSue?- 
va tenuta presente l e.sigen- mal.i .^ni scgucnii libri: Gian 
za delle pro-spettive di svi- Carlo Fcrrclli; Letteratura e 
luppo o meno ' delle zone ideologia. Editori Riuniti: Mar- 
servite da tali linee. Esi- Forti: Le propo'^te della poe- 
genza del tutto trascurata '''u- vd'torc Mursia: F. I.anduc- 
come si può agevolmente ^2*”* 

confrontare dall elenco del- ,rinelli: F. Ixingob.ardi: Ea dr- 
le linee da sopprimere. cimazione. editore Lerici: Pie- 

Un ultimo argomento si ro Malvoiti: Dicrio di famiglia.) 
propone in via immedia- Giorgio Manganelli: 

fa; si taglino pure certi I-'eltrinelli: 

mi secchi >. purché poi q,i,iio ed. Bompiani; F. Mol- 
si assicuri al resto della re- tese Storia del brigantaggio do¬ 
te ferroviaria investimenti po Vunità, ed Feltrinelli: M 
di cui, malgrado i 1500 mi- Pnror: Confine orientale, èd! 
liardi del piano d'^cennale l^oltrinclli: Frnnc.a Pieroni Bor- 
(pare che se ne impieghe- tolotti- Aile origini del mori¬ 
rebbero solo 800!), ha tir- 

gente bisoano P’ C. Pmzani: 

gente oisogno. La cnsj politica di fine .secolo 

Il discorso sui < rami sec- in To.^ana. ed. Barbera: F. Pit- 
chi » inceste il problema di tomi: Il gioco del ,^ucce.^o. cd 
una autentica politica dei Pf^^vitali: La fortuna 

trasporti e di un coordina- 

programmalo c rtc- 

mocrotico tra strada e ro- ed. Barbera: A. Rossselli; Il me- 
taia. cose che tutti auspi- oalomane. cd. Vallecchi: !.. Tra- 
cano. Ma che oggi, grazie Serrati. cd. 

alla politica dei governi de t __ 

e anche di quelli del ceri- riunirsi domani per la procla- 
tro-sinistra, sono condizio- mazione del vincitore. L’assc- 
notc dalla politica monopo- del premio di un mi- 

e souraua ai ogni X"'or"e'/."Sii 
controllo democratico. St, degli UbcrtL 


taia. co.se che tutti auspi¬ 
cano. Ma che oggi, grazie 
alla politica dei governi de 


Costantino ed Anna Maria sposi 

Parata di regnanti 
alle nozze di Atene 


I Nostro servizio 

■ ATEXE. 18. 

Costantino di Grecia e Anna Maria di 
Danimarca i2t anni lui. 18 lei: costitui¬ 
scono la più giovane coppia di sovrani che 
ancora abbiano un trono), si sono sposati 

I stamane nella cattedrali* greco-ortodossa 
di Atene, situata ai piedi deH’Acropob e 
dominata dalla serena ellezxa del Parte 
none Un matrimonio fastoso, che ba fatto 
convenire ad Alene 18 re e regine. 7 eredi 
al trono. IH principi e principesse e un 

I iunnero tanto vasto di conti, niarcbesi. 
ducili, baroni da mettere in dilllcoltà la 
stessa corte ellenica: dei 1 100 invitati die 
avevano atfollato la chiesa, solo 80 sono 
stati poi invitati anche al pranzo nuziale, 
la necessità — per risiiettare reticbetia - 

I tli far salire stille carrozze t vari re e prin¬ 
cipi ba fatto e.siiiirire la scorta dei cocchi 
delle scuderie reali, sicdié la stessa ear 
rozza sulla quale Amia Maria di Dani¬ 
marca ba raggiunto la cattedrale, era sta¬ 
ta aciiinstata la settimana scorsa da un 

t vetturino della periferia e quindi addob¬ 
bata in modo consono al suo compito. 

Tredici carrozze, appunto, hanno aperto 
il corteo, recando un pruno gruppo di so¬ 
vrani prescelti tra coloro che hanno an¬ 
cora un trono (I’e.\ re d'Italia e gli altri 

| e.\ re delle varie parti del mondo erano 
stali invece sistemati su automobili scu¬ 
re); seguiva iiuindi uno squadrone di ca 
valleria che scortava un’altra carrozza sulla 
quale avevano preso posto re Costantino 
e la regina Federica di Grecia; dietro, ti- 

I rala da sei cavalli bianchi, la carrozza 
sulla quale si trovava Anna Maria di Da¬ 
nimarca accompagnata dal pailre. re Fe¬ 
derico. Quindi il lungo corteo dei re e dei 
principi di minore importanza, le delega¬ 
zioni governative (e lutfì gli applausi del- 

I la fittissima folla erano per l’arcivescovo 
Makarios) e le punonabtà che contano 
nella vita greca: JJ^’Iihi fra lutti, pertanto, 
gli armatori Ona^ls e Niarcos. 

Sulla soglia dd/Ia cattedrale i due gio- 

I vanissimi fuluj^i' sposi sono stati accolti 
dal veccbis.siOto arcivescovo Cnsostomos 
che. nonosl^e i suoi 84 anni, ba cele- 
lirato futto.*R eomple.sso rito previsto dalle 
regole deU^' Chiesa ortodo.ssa. Un rito 
che è conflficialo in lievissimo ritardo per 

I un piccolo incidente occorso alla fntma 
sposa: ittfhlli Anna Maria di Danim.nca. 
sia peiMa comprensibile emozione, sia per 
ringoMbro costituito dal duplice velo del 
sno.apHo (un velo ■ piccolo - di sei metri 
e più grande di 14 metri) non riu- 

scì«. a districarsi e a scendere dalla car- 
rojm', i cui molti ornamenti continuavano 
a jininacciare di strappare tutta l’accon- 
^^ura; dovevano intervenire, a liberare 
^Wgli impicci la futura regina di Grecia, 
giovanissima Anna d’Inghilterra — che 
i suoi quattordici anni era la più 
.^giovane tra le principesse presenti — e 
‘8^rene di Grecia. 

, Quindi il rito, al quale ha presenziato, 
■A;,* con le massime autorità della Chiesa or- 
todossa, anche l’BSenne Patriarca di Mo- 
^ sca, Alessio. Secondo la tradizione bizan- 
W tina, la cerimonia nuziale comprende’ il 
« fidanzamento — durante la quale i pro- 
f messi sposi si scambiano gli anelli, nel 
f senso letterale della parola; per tre volte 
1 lo sposo deve infilarsi Fanello della sposa , 
e viceversa; quindi il matrimonio vero e 



|)io{)tio con l’antica formula • Benedici 
questo matrimonio e concedi a questi .servi 
una vita pacifica, lunghi giorni, autocon¬ 
trollo. amore reciproco; rendili degni di¬ 
vedere 1 tigli dei loro figli e concedi loro 
la rugiaila del ciclo dall’nlto i* Fabboii- 
daiiza della ferra Riempi le loro case di 
gialli), vino, olio e di tulle le cose buone 

Nella formula è anelli* previsto die il 
fi*li*branfi* dica die la moglie deve reve- 
1 i-nza al manto i* a questo punto, si''*niitio 
la tradizione, il marito ilovreblie da-.e un 
Iie.stone piuttosto violi*nto su un jiiede del¬ 
la sposa, comi* mettere subito le cose in 
diiaso: ma ail Anna Alarla di Danimarca 
la prova è stata risiiarniiata essendosi Co¬ 
stantino liniiiatu a ini gesto puramente 
simbolieo. 

Terminalo il matrimonio religioso il cor¬ 
teo ha fatto ritorno al Palazzo Reale dov» 
il primo ministro Papandreu e il ministro 
della Giustizia, Polycronides, hanno cele¬ 
brato il matrimonio civile, al quale — co¬ 
me si è detto — ha fatto seguito il ban¬ 
chetto uflldule al termine del quale Co¬ 
stantino e Anna Maria di Grecia sono par¬ 
titi in aereo per destinazione ignota, anche 
se ad Atene si afferma che questa desti¬ 
nazione dovrebbe essere l’isolotto di Spe- 
sopula, nel Peloponneso, che appartiene al¬ 
l’armatore Niarchos. 




perchè il decretc^'^per-^p- 
primere quest i^'’^uXìla 
chilometri di fet^^iamuò 
firmarlo il mìnisW^ S^za 
alcun intervento ofi* fila¬ 
mento. A norma diM^lKeg- 
ge fascista del 192^-\m 

Silvestro Amore 


Oggi l'assegnazione 

L'ultima 
«roso» del 
Pozzale 

e.. . . . EMPOLI. 18 

è riunita oggi la commiii- 



ogni se’ttimana 
un fascicolo 
e un disco 


è nelle edicole il primo numero di 





storia 
Ila musica 



una storia meravigliosa 
di armonie, di melodie, 
di capolavori immortali 


un fascicolo a colori 
in carta patinata 

e un disco a 33 girl 

(17" .cm) alta fedeltà 
ogni settimana 
in tutte le edicole 

con urta insensibile spese 
13 magnifici volumi e 
1GG dischi eccezionali 


fascicolo 
e disco compreso 

L. 380 
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Il Partito mobilitato per le élezioni amministrative 




Dichiarazioni del presidente della Terni 



Sardegna: è possibie una svolta ACCETTATO IL PRINCIPIO 
che liquidi ^ ^ „ DEL RBNVESTIMENTO 

■■ ■ ■ Non è chiaro però l'ammontare dei miliardi che l’Enel rimborserà alla Società — Confermata 

■I la penetrazione del (^pitale americano — Comunicato della C. I. delle Acciaierie 

licenirismo U centro-sinìstm 

Problemi vitali insoluti — Le questioni del latte, dell'industria, 
deirUniversità — Il P.C.I. per la più larga unHt democratica 


Invito ufficiale a PSI, PSIUP e a tutte le forze 
autonomistiche — La prossima consultazione 
determinante per l'attuazione del Piano di 
rinascita — La funzione delle zone omogenee 


DEL REMVESTIMENTO 

Non ò chiaro però l'ammontare dei miliardi che l’Enel rimborserà alla Società — Confermata 
la penetrazione del capitale americano — Comunicato della C. I. delle Acciaierie 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 18. 

Il comiiato direttivo regio¬ 
nale sardo del PCI ha invi¬ 
tato ufiicialmenle tutte le 
forze democratiche e autono¬ 
mistiche dell’Isola, in primo 
luogo del PSI e del PSIUP, 
ad un’azione comune per co¬ 
stituire nuove maggioranze 
nei Comuni, nelle Province e 
nella Regione, in modo da 
realizzare una svolta di fon¬ 
do nella attuazione del Piano 
di rinascita. 

Il comitato direttivo, dopo 
aver preso atto nella sua ul¬ 
tima riunione dell’avanzato 
stato di mobilitazione delle 
organizzazioni di partito in 
vista delle elezioni ammini¬ 
strative di novembre e delle 
elezioni regionali del prossi¬ 
mo anno, ha invitato tutti i 
comunisti sardi ad intensifi¬ 
care il lavoro e a manifestare 
per il pieno rispetto delle 
scadenze di legge. 

Il PCI in Sardegna confer¬ 
ma la linea, giù avviata, del¬ 
le più larghe convergenze e 
alleanze, nonché di una l icer, 
ca aperta a tutte le forze 
democratiche e autonomisti- 
che, comprese le forze catto¬ 
liche progressive, perché si 
esprimano oggi nei Comuni e 
nelle Province, e domani nel¬ 
la Regione, nuove maggio¬ 
ranze capaci di portare avan¬ 
ti il processo di rottura e di 
superamento del monopolio 
centrista-clericale del potere, 
iniziato il 28 aprile dello 
scorso anno. 

A questo fine, il nostro 
partito ha richiamato l’atten¬ 
zione deU’opinione pubblica 
sarda, del PSI, del PSIUP, 
delle altre forze autonomi¬ 
stiche sul carattere specifico 
e sul valore determinante 
che le elezioni amministra¬ 
tive assumono nell’Isola, co¬ 
me aspetto e fase saliente 
di un movimento e di una 
lotta più generali per impri¬ 
mere. col programma quin¬ 
quennale che in questi mesi 
deve essere elaborato, ' una 
svolta di fondo alla linea di 
attuazione del Piano di rina¬ 
scita. 

L’esperienza di quest’anno 
ha dimostrato che la linea 
adottata dalla DC e dalla 
Giunta per rattuazione del 
Piano ed i primi due pro¬ 
grammi (biennale e seme¬ 
strale) avviati ad esecuzione 
con grave ritardo, non sono 
in grado di fermare e tanto 
meno di invertire, aprendo 
una nuova prospettiva, le 
tendenze recessive in pieno 
corso in Sardegna e nel Mez¬ 
zogiorno. Secondo dati prov¬ 
visori, ammontano a oltre 
10 mila i lavoratori rimasti 
senza occupazione in questi 
ultimi mesi a seguito della 
smobilitazione di aziende e 
di cantieri. L’emigrazione 
continua. Nelle campagne la 
situazione precipita. 

Il totale travisamento dello 
spirito c della lettera della 
legge 588. compiuto sia dalla 
Giunta regionale che dagli 
organi dello Stato, è reso 
possibile dall* irrimediabile 
subordinazione della Demo¬ 
crazia cristiana agli organi 
centrali del partito e dello 
Stato. Questa politica sta ra¬ 
pidamente spingendo a risili, 
tati fallimentari la grande 
esperienza di programmazio¬ 
ne che poteva e può porre 
la Sardegna airai'angiiardia 
del progres.'jo economico, so¬ 
ciale e civile dcirintcra na¬ 
zione. 

La svolta che con urgenza 
si richiede — afferma il Co¬ 
mitato direttivo regionale del 
nostro partito rivolto agli al¬ 
tri partiti di sinistra e aH'in- 
tero movimento autonomì¬ 
stico — deve ricondurre il 
Piano neH’alveo di una cor-l 
retta e integrale applicazione 
della legge 588, per ottenere 
dallo Stato rimmediato adem¬ 
pimento dei suoi obblighi, nel 
quadro del concreto avvio di 
una programmazione demo¬ 
cratica deireconomia nazio. 
naie. Tale svolta deve tra¬ 
dursi in un programma quin¬ 
quennale di profondo rinno¬ 
vamento agricolo, industriale 
e civile, ma anche nella im¬ 
mediata s(>esa dei fondi già 
stanziati ■ in direzioni che 
al programma quinquennale 
tendano e si colleghino. Allo 
stesso tempo una diversa e 
democratica realizzazione del 
Piano non sì può ottenere 
senza lo sforzo e l’impegno di 
far partecipare le masse fon. 
damentalì del popolo sardo 
al processo di programma¬ 
zione, mediante la piena va¬ 
lorizzazione delle funzioni e 
dei poteri dei Comuni, delle 
Province, dei Comitati delle 
15 loiis omogenee. 


Sono, infatti, le zone omo- n-l «ostro COrrìsDOndente operare un prò-.versione deiropinioiic pubblica, 

eneo o : Inrn rnmilnli che uOSlTO COrrisponueme rinnovamento negli enti e delle categorie interessate, la 


tfenpo P = loro romil'iti che —- ^ - fonUo rinnovamento negli enu e ueiie caiegorie 

Si niLsimi mesi debbono PESCARA. 18 locali. ginn a clerico fascista affidò alla 

nei piossimi mesi, uconono centro sinistra a Pescara II fallimento di queste ginn- ditta Di Natale, cioè ad una 

esprimere e imporre, con un fatto failimento: questo è il te e la loro incapacità politica ditta privata, un servizio così 
vigoroso movinienlo popola- giudizio generale delTopinione trovano ogni giorno nei fatti delicato come (luello delia di- 

re, le scelte c.'^seiiziali del pubblica, che ravvisa nelle una chiara conferma. E'di que- .stribuzione del latte, i! cui cor¬ 
nuovo programma quinquen- giunte della Provincia e del sti giorni la sen enza del Con- retto funzionamento solo una 

naie del Piano di rinascita. I Comune le peggiori che abbia- sigilo di Stato relativa alla Cen- gestione pubblica avrebbe po- 


comunisii _ ribadisce infine no amministra-o la città. Il giu- tralc del I.atte, in cui viene re- tuto garantire. 

il Comitato direttivo legio- dizm certamente non pecca in vocata la deliberazione del Con- Tutto ciò ha significato per la 
mi Uni Pr*! — f'itonnn cccosso. Esso trova la conferma siglio comunale che in data ci'.tadinanza pe.scarese pagare 
n.inntn ò in Imn nntelp ner puntuale neiranalisi della poli- 1. ottobre 1958 istituiva la cen- „„ litro di latte una delle 
quanto e m loio poli.|e per ^ portata avanti trale del latte, e di conseguen- p^-, app tariffe che si riscontri 

rendere possibile la piu va- questi anni nei due consessi za il provvedimento del Sinda- ìj^ Italia (110 lire) e per Di Na- 
sta mobilitazione e per dar cittadini, nella decisa e respon- co che vietava la introduzione tale altissimi profitti, mentre 
vita a concrete iniziative po- salile opposizione ohe i gruppi e la vendita del hi te di non gp aarìcoltori produttori di lat- 
liticbe, di massa e parlameli- consigliart del PCI hanno svol- pertinenza della centrale. te della piovincia sono stati 

tari perché la svolta indica- to dalla formazione delle giun- La sentenza senza dubbio ria- costre ti al fallimento. Ebbene 
ti si rornoio e li Sardegna tc 'U poi. E* lo stesso giudizio pre un problema che interessa, finora l’Amministrazione comu- 
nnss-i esnrimoi p rnn un min ^he il Comitato Federale del per i suoi aspetti alimentari igie- naie di centro sinistra non ha 
pui.su i.spiiiiu.ie, con un nuu- riunitosi nei giorni scorsi, nici ed economici, la quasi to- detto una sola parola su questa 

vo Piano, nuov'e maggioranze da.o. invitando tutto il par- talità delle famiglie pescaresi, sentenza c suU’insieme generale 
e una direzione die _ la jjiq g mobilitarsi nella pressi- Ognuno ricorderà le circostanze del nroblcma. non solo, ma ai 
tragga dall’attuale gravissi- ma campagna elettorale ammi- paradossali nelle quali a suo ^ rifiutata di convocare il Con¬ 
ma crisi economica e sociale, nistrativa per promuovere la tempo, nonostante la forte op- 54 ^ 1,0 malgrado la richiesta ur- 
_ _ più larga unità, necessaria ad posizione del Gruppo consiglia- gente dei consiglieri comunisti. 

9* P* imporre nuove formazioni poli- re comunista e la profonda av- jj-oviaino oggi di fronte 

allo stesso immobilismo dimo- 

— ---------- strato quando si è trattalo di 

affrontare i problemi delToc- 

^11 , «ni»' cupazione operaia: oggi solo nel 

Sulla programmazione in Puglia 

i di disoccupati, mentre le picco- 

' . le e medie Indu.strie ancora esi- 



Sulla programmazione in Puglia 

Deludente discorso 

t 

del ministro Pieroccini 


In una gioielleria del centro 

Pisa: colpo 
10 milioni 


r , r, I 


PISA. 18. 

Una audacissima rapina è 


sfenU‘sono coltrettè a'chi^^^^ portata a termine nelle . 

i battenti (vedi la Pratesi, la prime ore del mattino da mal- NUOVa DISkSI 

Labianca ecc.). Lo sesso dicasi viventi non ancora identificati 

per i problemi della casa per ì ri'e hanno preso di mira una crmiprflS M Tpmi 

lavoratori: la legge 107 non tro- posta m Borgo Strel- SCOperiR U lemi 

va attuazione, mentre la specu- delle strade più centra i 

lazione edilizia trova ancora ‘-j,“ fruttato c’ò anche la biS^S’ÙSio 

larghi marpm di azi , un bottino cospicuo: ad ‘«n pri- decorati aì valor militare! 

Larea di mo rapido inventano e risultato stanotte, a Terni, la squadra 

le e 1 Università, ohe erano stati ^he sono mancanti oro- ha fatto irruzione negli 

i cavalli di battaglia della prò- jog, e preziosi per circa dieci 

ove alcune setti- 

paganda democristiana secondo milioni di lire. Gli scassinatori jrjgjjg Qr sono si scoprì una 
una impostazione campanilisti- per entrare all interno^ della per il gioco d’azzardo, 

ca e raccolti secondo questa ini- gioielleria hanno compiuto uri stavolta, i poliziotti vi 

postazione dalle giunte a par- lavoro estremarnente difficile, trovato i tavoli verdi, 

tecipazione socialista, si sono al pattughone della notturna ^ fiches • ed i giocatori con 

rivelate l’una incapace dì prò- *^he p e recato sul posto av- jg maniche rimboccate a fare 

muovere un qualsiasi inizio del 1 ° chemin-de-fer. 

processo di inditótrializzazione gjoieiierìa era stato forzato, Stavolta, sulle . fiches . non 
nella vallata del ^escara e la)^ gj è presentato infatti uno spet- era .conialo il sole nascente, 
tra una truffa per gli studenti ^gcolo insolito. I ladri in un il simbolo del • partilo social- 
che in buona fede si sono iscrit- primo momento hanno tentato democratico, come era suc- 
ti alla cosiddetta "Libera Unì- jji sollevare la saracinesca con cesso per 1 altra casa da gioco 
versità », ■ un grosso piede di porco. Ogni di via Aminale, scoperta qual- 

Sono questi problemi molto sforzo però deve essere risul- che setUmana fa. I biscazzieri 
gravi su cui ritorneremo nei tato vano; allora hanno iniziato non si ndano piu della coper- 
prossimi giorni e sui quali il una vera e propria opera di tura di certi uomini politici di 
PCI ha detto una parola seria demolizione togliendo una la- un partito come quello social- 
e responsabile (si veda il dise- stra di marmo murata nella democratico, 
gno di legge per TUnìversità parte inferiore e la guarnizio- Questa volta hanno fatto ri 
statale in Abruzzo, pubblicalo ne laterale. La pesante saraci- corso alle alte personalità del- 
nel suo testo integrale la setti- nesca in questo modo è .stata resercito. Infatti, il tenutario 
mana scorsa su rUitilò). sollevata cori una certa faci- della bisca, presidente del cir- 

r a hattaelia che il PCI si decorati, è Un tenente 

annresta a rombaUere ner il questa complicata ope- colonneUo di artiglieria della 

Rinnovamento netìi en^ razione si è svolta nel massi- riserva, certo Enrico Cirillo. 

troCa oCIndinStf realtà la so- silenzio: sopra la gioiclle- nato a Napoli, 55 anni or sono, 

Hdar1e?à e la conwreLia di «ono infatti numerose g residente a Roma, 

iidarieia e la convergenza abitazioni o 1 ladri hanno sen- y a - • 1 • 

tutte le forze sinceramente de- imniecato una mezzo- . ^ 

mocratichc. preoeppate per co- ^ portore a termine il = 
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11 presidente della Fiera, Trigglani. parla nel corso dell’incontro del ministro Pierac- 
cini con gli operatori economici pugliesi 


3 portare a termine il r,; V,r“ ' 5*4 * V 

. . ^ me SI sono svolte le cose. A entrali sac- tranquilla, ed err. 

Dal noflto corrìapcndente Si dei sverno .“""’Tf, “S?-"' chegg°endS “vetrine dii ne- P'" 'p-pT 

‘ ® P®* governo del proi. uaroen incaricato dai- g^g ggno alTintemo della DC e nrnloei d'oro e d'arcen- ‘ croupiers . d'Europa, certo 

. . BARI. 18 ste=;so. Nessu.i accenno PP*" 1 ^ecutivo dell Unione. gjjg jgjjg state mortificate nel ? rollane e^bracciali sono soa- Angelo Ministeri, di Vicenza. 

Sui temi della programma-essendo stato sollecitato dal Pre- Questa notizia ha dimostrato- coneresso orovinciale tf.. Ta emiad,-, 1 , 

zionc si è sviluppato maggior- sidente delfUnione delle Pro- di fatto, contrariamente a quan- riti in un batter d occhio Vuo- La squadra mobile ha se¬ 
mente il dibattito l’altro ieri al- vince puglie-si — ha fatto il Mi- to aveva affermato il ministro vetrina sono passali nel- questrato un milione di lire, 

la fiera del Levante nel corso di nistro suH’iniziativa in corso in in materia di organi decisionali la.prima sala: sopra due vas- quattro milioni di « fiches ». e 

un incontro dei ministro per il Puglia sulla programmazione re- per la programmazione, che in soi erano numerosi preziosi e mezzo milione di assegni. Bi- 

Bìlancio Pieraccini con gli ope- gionalc. Abbiamo appreso dal sostanza proprio in Puglia le monete d'oro. Anche Questi so- pgj .5 considerare anche 

ratori economici pugliese e lu- presidente Fantasia che il 27 linee dello sviluppo economico Ih no finiti nelle tasche degli sva- gjyg Poy- (jgipir-y-jong -. 3 - 

cani. Un tema di attualità, ol- prossimo saranno esposte all’E- programmato sono state affidate ri\olge 1 invito ad un azione hgiaton. Mentre iniziavano il « 1,0 

tr*. lutto nor la rneione mielie- secutivo dell'Unione reeionale alla tecnocrazia. comune. lavoro alla seconda vetrina nssata per le una e cne 


COSA C’E’ DIETRO LA RIDUZIONE D’ORARIO AL CANTIERE NAVALE? 

Il molo dì Palermo nella «Haea Knggio» 

Perchè il padronato punta sull'attività di riparazioni e revisioni - Costi e tempi di concorrenza 
Gli infortuni sul lavoro - Compiti degli enti locali nella gestione del nuovo bacino di carenaggio 


cLi! Un tema di attu^ìtà^^ ól- proisimó sarannTespile all’E- programmato sono state affidate le. rivolge l’invilo ad un’azione «giatori. Mentre iniziavano il he' 

tre tutto, per la regione paglie- secutivo dell’Unione regionale alla tecnocrazia. comune. lavoro alla seconda vetrina nssata per le una e cne 

se ove si parla di programma- delle province pugliesi le lineo Palaer-iann fìianfranm Cnncnlo Qualcuno deve averli distur- quindi per il levar del sole 

zione da quasi un anno senza di elaborazione di un piano liaiO rilasciano \7ianTranco V.onsoi«; bati. c’era ancora molto tempo. 

che si sia arrivati ad una con¬ 
clusione per rostilità delle Ca- _______—- 

mere di Commercio, dei Con- 

A»' _l_t_.7tniLlI COSA C’E’ DIETRO LA RIDUZIONE D’ORARIO AL CANTIERE NAVALE? 

tavoci di determinati interessi 

dei gruppi monopilistici. ~ 

Al ministro del bilancio alcu¬ 
ni imprenditori baresi c lo stc.s- Ma a m mm ^ 

so presidente della Camera di m MV m mm mW 

s Il ruolo ai Palermo nella «linea Piai 

semplice incentivazione. ^0 

Alla richiesta di incentivi, 

aiuti e contributi avanzata dagli _ ■ ^ I * - ■ II# •• . «J 

imprenditori si è contrap^ista Perchè il padronato punta suirattivita di riparazioni e revisioni - Costi e tempi d 

Gli infortuni sul lavoro - Compiti degli enti locali nella gestione del nuovo bacino < 

Ministro il problema della pro¬ 
grammazione sollevando fonda¬ 
le perplcssit.à sulla politica go- nnstra rf JarinT ^ migliaia di disoccupati e il Cantiere di Palermo ad una mortali, . nello sfruttamento nere di quella in mano ad 

vernativa nei confronti del Mez- nosira rcuaswBC sottoccupati: una situazione prevalente attività di ripara- mafioso e in un continuo, Alessio Accomando e ai suoi 

zogiorno come scelta di priori- PALERMO, settembre. — generale condizionata da un zione e di revisione navale, esasperato clima di persecu- amici mafiosi. Ogni iniziativa 

tà anche in sede di congiuntila. Abbiamo lasciato il discorso diffuso regime di sottosalario con una particolare specializ- zione antiopercia. Tutto ciò del sindacato per modificare 

Il compagno Mari, richiamando- Cantiere navale di Pa- e. ancora, dalla mafia (che zazione per le navi-cisterna. ha una spiegazione: per una la struttura degli organici del 

si al discorso pronunciato da un nodo essenziale: continua ad esercitare un con- Xei riflessi della manodope- attività industriale rivolta in- Cantiere si è così scontrata 

Moro m TOcasione dell inaugura- j| esso gioca nel trailo notevole sugli appalti ra, l'attività di costruzione nanzi tutto a .soddisfare il con la tenace resistenza po¬ 
zione della Fiera del frante, qyyjjyg dcIIo politica società- e sull'assunzione della mano navale vera e proptia ha un cliente (in questo caso l’or- dronale: e certo le lotte ope- 

ha invitato il minmro ha espn- ^r„ppo Piaggio, lungo d'opera, anche all'interno del carattere secondario, di pura motore) non già per i corti di raie condotte con successo in 

mere il suo pensiero sul pen- Genova-Ancona-Paler- Cantiere, naturalmente): le e semplice conservazione del concorrenza ma per t ' lem- questi anni (basti ricordare 

colo che, in un periodo eli con- questo, un discorso particolari potestà legislative nucleo centrale delle mae- pi <• di concorrenza, le condi- quella, assai lunga, per i cot- 

g.untura economica siavoievoie. bisogna fare, con molta e amministrative della Regio- stranze. Lq .scelta, mentre ha zioni ambientali, politiche, del timi) hanno intaccato il pote- 

sia II Mezzogiorno na pagare le gjiiarezza, per dare un senso ne. rivolte costantemente, in assicurato al gruppo S.C.X.R. mercato della manodopera re del gruppo, ma non le 

sue conseguenze ed il rilancio manovra, anzi al ricatto. questi anni, ad agevolare e ad accumulare enormi profit- hanno una importanza non strutture di e.sso. e di conre- 

” Preci dello riduzione dell'orario di ad assicurare nuove condizlo- ti. si è tradotta, per i lavora- secondaria. Riparazioni?, re- auenza il tradizionale modo 

rtente*^eiia Fiera rtrtitor Trie lovoTo o 40 Ore settimanali. ni di sviluppo e di profitto lori, in un regime di bossi visioni?, carenaggi?, pulizie? d; affrontare i rapporti con 

Binili nel cniiunre il minìrtró Come Strumento di pressione agli imprenditori privati. .salari, di continui tagli dei fi Cantiere offre servizi velo- il .sindacato e con i pubblici 

Serraeini aveva manifertftto al P*’*' Ottenere i dieci miliardi Questi elementi sono stati tempo e di accelerati ritmi di ci, relocissimL Tatto è sacri- poteri. 

cune nreoccunazi^l sulPattualè ^ mezzo di finanziamenti re- alla base della scelta del lavoro, in diecine e diecine di ficato a questo obiettivo. Potrà quindi anche sembra- 

ctotn Heii'attivitii nrniiiittivn ehe Oìonalj pcr la Costruzione pri- gruppo Piaggio di de.ttinare gravi infortuni assai spesso Quando una nave entra in re un paradosso, ma è vero 
Duò essere a«era\^to da un ar- ^ gestione privata poi. bacino o attracco allo scalo, che le nuove gravi vicende 

resto deeli investimenti nubbli- del nuovo bacino di carenag- . , non c'è neppure il tempo di al Cantiere, proprio per la 

Ci del Mezzogiorno Anche il »*<> da lOp.OCO tonnellate; e _ . . _ predisporre sistemi di sicu- j loro palese connessione con la 

nrof Scardaccione Presidente condizionare, quindi, tul- __ ^ rezza o di igiene: gli operai manovra per il bacino, hanno 

deH’Ente di Riforma per la Pu- »<> sviluppo delle attrezza- IffA||AV||| nP|||Ìg SCIOIigPA f^engono reclutati e avviati al fornito nuovi elementi di 

glia c la Lucania pur parlando marittime. MI ■■■■w w lavoro a qualstast ora del chiarezza politica e di pro- 

con molta cautela, ha rilewito ^ promemoria elaborato ■ giorno o della notte. Le nari spettiva generale alla lotta 

la mancanza di finanziamenti .ii dalla Fiom, dalla Filp e dal- ■ m vengono assalite senza molti L'obicttivo, oggi, non può 

importanti opere in Puglia già ÌQ Camera del lavoro, indica mI complimenti: e cosi le cister- essere soltanto quello di ri- 

progettate e 'appaltate. molta chiarezza le /ast e Wl mmIIIIwW ne non depurate dai gas, gli conquistare le ore settimanali 

n ministro Pierracini nella re- Ph scopi della distribuzione isolamenti elettrici approssi- * tagliate » dal padronato, ma 

plica ha eluso i punU centrali del lavoro (e di determinati . FIOM-CGIL ha deciso di indire ner venerdì 25 c-m matlvU la illuminazione op- .soprattutto quello di fare del 

del dibattito, limitandosi ad un Ùpi di lavori) tra i quattro ' una prima giornaU di sciopero generaie^l Cantiere navale pro.t«matira si trasformano Cantiere una fonte stabile dì 

discorso in cui. pur condannan- Confiert del gruppo Piaggio. j», rtJrlstlno delle *" continue dt .scia- ^cupazione pcr migliaia di 

do un tipo di elaborazione della « concetto-ba.se e questo: „„ settimanali di lavori In tatti I settori e. soprat- miravi e no- lavoratoru di garantire le li- 

programmazione puramente te- sfruttare le particolari condì- tutto, per ottenere l'intervento pubblico nella gestiene Cantiere, con que- bertà democratiche nel suo 

cnogratico e dall’alto, non ha in- ctoni ambientali e sociali fa- bacino -"d» statemi, è giunto ad occu- interno: di trasformarlo in 

dicalo — se non genericamente roreroli al gruppo pricato, ImmedlaUmente dopo queste prime 24 ore di lotta, al elemento certo ed orga- 

— negli enti locali i punti car- ed esasperarle alla ricerca del ^.N. scenderanno in sciopero I meUlraeecanlcI di tutte operai, meno della metà dei nicamente inserito nell eco- 
dini della programmazione. Una massimo profitto. Qui a Paler- aziende di Palermo per respingere I «eltcpllel lenU- ^tiali, però, occupati diretta- nomia cittadina. Ma questo 

posizione quindi di equilibrio ma tre condizioni vantaggio- n^i |^|.„ pacare gli effetti della cenclnatnra. mente; il resto è tempre sta- avverrà soltanto con la tra- 

quclla di Pierracini che ha igno- sissimc sono offerte al gruppo to avviato al lavoro tramite sformazione dell'attività con¬ 

rato le polemiche e le posizio- Piaggio: l'esistenza di migliaia L—— — ** famigerate imprese del gt- tieristicm dall'attuale, preva- 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 17 

11 iiresidente della Società 
Terni, prof Leonardo Siliato. 
ha formulato interessanti co¬ 
municazioni nel corso di un 
incontro coi dirigenti sindacali 
della CGIL, CISL e UIL svol¬ 
tosi ieri a Roma. Di partico¬ 
lare rilievo la notizia che si 
riferisce al reinvestiinento in 
loco dogli indennizzi ENEL. 

11 prof. Siliato Ha annuncia¬ 
to che Tauspicata politica del 
reinvestimento nel complesso 
Terni degli indennizzi che lo 
ENEL deve rimborsare alla so¬ 
cietà stessa pcr il riscatto de¬ 
gli impianti elettrici naziona¬ 
lizzati è ormai accettata da 
lutti gli organismi, dall'IRI al 
ministero competente 

11 presidente della Terni ha 
tenuto a specificare che i mi¬ 
liardi degli indennizzi verran¬ 
no destinati allo sviluppo del 
settore chimico e. in misura 
preminente, di quello siderur¬ 
gico Permangono dunque due 
interrogativi. Quale sarà Tam- 
montare dei miliardi che ver¬ 
ranno reinvestiti in loco e 
quando si potranno utilizzare? 
E’ abbastanza importante sape¬ 
re questo, anche perchè c'e chi 
parla di 50 miliardi o chi 
invece .si riferisce a 180 mi» 
nardi degli indennizzi nella 
loro globalità, sperando che 
una gran fetta di questi siano 
utilizzati per dei programmi di 
sviluppo della Terni 

A questo è strettamente le¬ 
gato il secondo interrogativo: 
quale senso avrà la politica di 
sviluppo del settore siderurgi¬ 
co? Il prof. Siliato ha confer¬ 
mato le notizie diffuse dal no¬ 
stro giornale sulla costituzio¬ 
ne. già in fase avanzata, della 
Sider-Terni, cioè di una com¬ 
binazione coi capitale della 
•> United States Steel «. Questo 
grosso monopolio americano 
sarebbe il - pescecane » di un 
complesso che unificherebbe le 
•Acciaierie, la Terninoss. e la 
Breda Siderurgica. 

La Commissione Interna delle 
Acciaierie, che sì è incontrata 
con il direttore della Terni in¬ 
gegner Bartoccì. ha emesso un 
comunicato in cui. è detto tra 
l'altro che « la Terni ha dato 
informazioni sulle prospettive 
della fabbrica, dalle quali risul¬ 
ta che in base al piano qua¬ 
driennale del gruppo Finsider, 
alla Terni stessa è stato asse¬ 
gnato il compito di sviluppare 
tutta la produzione di acciaio 
speciale che deve essere pro¬ 
dotto con forni elettrici. La Ter¬ 
ni ha quindi programmato un 
piano di sviluppo per i settori di 
produzione deiracciaio e lami¬ 
nati *■. 

Purtroppo, però, la program¬ 
mazione della Finsider, cioè del¬ 


le partecipazioni statali, viene 
orchestrata insieme ai monopo¬ 
li stranieri. Per le altre que¬ 
stioni, il dr. Bartocci ha ripetu¬ 
to gli impegni assunti dallo 
stesso prof Siliato, che ha te¬ 
nuto a rassieurare i sindacati 
circa i livelli oecupazionali che 
non subiranno fle.ssioni. 

In questo quadro, egli ha as¬ 
sicurato anello che non verran¬ 
no smantellati gli impianti DE- 
MAG. Tuttavia, la Commissione 
Interna nel suo comunicato 
•«sottolinea il fatto che non vi 
sono iirospettive di sviluppo del 
settore delle macchine, ove si 
manifestano maggiori difficol¬ 
tà. come si verificano alle car¬ 
penterie 

Relativamente invece alla co¬ 
stituzione della Terni-Chimica, 
il Presidente della Terni. Silia¬ 
to. ha confermato quanto è sta¬ 
to già diffu.so da numerosi gior¬ 
nali circa il falMmcnto di un 
accordo con LENI pcr le duo 
aziende di Papigno e di Nera 
Montoro. ed ha confermato che 
sono in cor.so trattative con 
analoghe industrie americane cd 
inglesi. 

Anche se Siliato non ha volu¬ 
to pronunciarsi definitivamente, 
sembra ormai prossima la corn- 
binazionc con la società ameri¬ 
cana « Cianamide *-: ancora una 
volta, cioè capitale americano, 
in modo massiccio, viene im¬ 
messo nelle partecipazioni sta¬ 
tali tanto da cambiarne i con¬ 
notati e quindi da mutarne la 
politica. 

Alberto Provantlnl 

Nella foto: la " Termìnoss « e. 
nello sfondo, le Acciaierie. 


Foggia 


Dalla nostra rodazioBe 

PALERMO, settembre. — 
Abbiamo lasciato il discorso 
•sul Canliere navale di Pa- 
lermò ad un nodo essenziale: 
il ruolo che esso gioca nel 
quadro della politica societa¬ 
ria del gruppo Piaggio, lungo 
l'asse Genova-Ancona-Paler- 
mo. E', questo, un discorso 
che bisogna fare, con molta 
chiarezza, per dare un senso 
alla manovra, anzi al ricatto. 
della riduzione dell'orario di 
lavoro a 40 ore settimanali, 
come strumento di pressione 
per ottenere i dieci miliardi 
e mezzo di finanziamenti re¬ 
gionali per la co.rtruzione pri¬ 
ma, e la gestione privata poi. 
del nuovo bacino di carenag¬ 
gio da lOO.OCO tonnellate; e 
per condizionare, quindi, tut¬ 
to lo sviluppo delle attrezza¬ 
ture marittime. 

Il promemoria elaborato 
dalla Fiom, dalla Filp e dal¬ 
la Camera del lavoro, indica 
con molta chiarezza le fa.si e 
gli scopi della distribuzione 
del lavoro (e di determinati 
tipi di lavori) tra i quattro 
Cantieri del gruppo Piaggio. 
Il concetto-base è questo: 
sfruttare le particolari condi¬ 
zioni ambientali e sociali fa¬ 
vorevoli al gruppo privato, 
ed esasperarle alla ricerca del 
massimo profitto. Qui a Paier¬ 
ma tre condizioni vantaggio¬ 
sissime sono offerte al gruppo 
Piaggio: l'esistenza di migliaia 


e migliaia di disoccupati e 
sottoccupati: una situazione 
generale condizionata da un 
diffuso re0me di sottosalario 
e. ancora, dalla mafia (che 
continua ad esercitare un con¬ 
trollo notevole sugli appalti 
e sull'assunzione della mano 
d'opera, anche all'interno del 
Cantiere, naturalmente): le 
particolari potestà legislative 
€ amministrative della Regio¬ 
ne. rivolte costantemente, in 
questi anni, ad agevolare e 
ad assicurare nuove condizio¬ 
ni di sviluppo e di pro.fitto 
agli imprenditori privati. 

Questi elementi sono stati 
alla base della scelta del 
gruppo Piaggio di destinare 


il Cantiere di Palermo ad una 
prevalente attività di ripara¬ 
zione e di revisione navale, 
con una particolare specializ¬ 
zazione per le navi-cisterna. 
Xei riflessi della manodope¬ 
ra, l'attività di costruzione 
navale vera e proptia ha un 
carattere secondario, di pura 
e semplice conservazione del 
nucleo centrole delle mae- 
.stranre. La scelta, mentre ha 
assicurato al gruppo S.C.X.R. 
ad accumulare enormi profit¬ 
ti. si è tradotta, per i lavora¬ 
tori. in un regime di bassi 
.salari, di continui tagli dei 
tempo e di accelerati ritmi di 
lavoro, in diecine e diecine di 
gravi infortuni assai spesso 


Venerdì prime sciopero 
al Cantiofo 

I.a FIOM-CGIL ha deciso di indire venerdì 25 e.wn. 
una prima giornata di sciopero generale al Cantiere navale 
in difesa dei livelli di ocenparione per il ripristino delle 
48 ore settimanali di lavoro in tutti I settori e. soprat¬ 
tutto. per ottenere l'intervento pubblico nella gestione 
del bacino. 

ImmedlaUmente dopo queste prime 24 ore di lotta, al 
C.N. scenderanno in sciopero I metalraeecanlcl di tutte 
le aziende di Palermo pcr re.spingere I moltc^lel tenta¬ 
tivi di far loro pagare gii effetti della congiuntura. 


mortali, . nello sfruttamento 
mafioso e in un continuo, 
esasperato clima di persecu¬ 
zione antiopercia. Tutto ciò 
ha una spiegazione: per una 
attività industriale rivolta in¬ 
nanzi tutto a .soddisfare il 
cliente (in questo caso l'ar¬ 
matore) non già per i corti di 
concorrenza ma per i - tem¬ 
pi “ di concorrenza, le condi¬ 
zioni ambientali, politiche, del 
mercato della manodopera 
hanno una importanza non 
secondaria. Riparorioni?. re¬ 
visioni?, carenaggi?, pulizie? 
n Cantiere offre servizi velo¬ 
ci, relocissimL Tutto è sacri¬ 
ficato a questo obiettivo. 

Quando una nave entra in 
bacino o attracca allo scalo, 
non c’è neppure il tempo di 
predisporre sistemi di sicu- j 
rezza o di igiene: gli operai 
vengono reclutati e aroiati al 
lavoro a qualsiasi ora del 
giorno o della notte. Le nari 
vengono assalite senza molti 
complimenti: e cosi le cister- ' 
ne non depurate dai gas, gli 
isolamenti elettrici approssi- 
matlvL la illuminazione ap¬ 
prossimativa si trasformano 
in occasioni continue di scia¬ 
gure sempre più gravi e nu¬ 
merose. Il Cantiere, con que¬ 
sti sistemi, è giunto ad occu¬ 
pare anche più di seimila 
operai, meno della metà dei 
quali, però, occupati diretta- 
mente; il resto è tempre sta¬ 
to avviato al lavoro tramite 
le famigerate imprese del gt- i 


nere di quella in mano ad 
Alessio Accomando e ai suoi 
amici mafiosi. Ogni iniziativa 
del sindacato per modificare 
la struttura degli organici del 
Cantiere si è così scontrata 
con la tenace resistenza pa¬ 
dronale: e certo le lotte ope¬ 
raie condotte con successo in 
questi anni (ba.sti ricordare 
quella, assai lunga, per i cot¬ 
timi) hanno intaccato il pote¬ 
re del gruppo, ma non le 
strutture di e,«o. e di con.-e- 
guenza il tradizionale modo 
d; affrontare i rapporti con 
il sindacato e con i pubblici 
poteri. 

Potrà quindi anche sembra¬ 
re un paradosso, ma è vero 
che le nuove gravi vicende 
al Cantiere, proprio per la 
loro palese connessione con la 
manovra per il bacino, hanno 
fornito nuoci elementi di 
chiarezza politica e di pro¬ 
spettiva generale alla lotta 

L'obicttivo, oggi, non può 
essere soltanto quello di ri¬ 
conquistare le ore settimanali 
- tagliate » dal padronato, ma 
soprattutto quello di fare del 
Cantiere una fonte stabile dì 
occupazione per migliaia di 
lavoratori; di garantire le li¬ 
bertà democratiche nel suo 
interno: di trasformarlo in 
un elemento certo ed orga¬ 
nicamente inserito nell’eco¬ 
nomia cittadina. Ma questo 
avverrà soltanto con le tra¬ 
sformazione dell'attività con- 
tieristicm dall'attuale, preva¬ 


lente indirizzo delle ripara¬ 
zioni. al necessario nuoto 
orientamento volto in preva¬ 
lenza. alle costruzioni. 

Intanto, però, pensiamo al 
bacino. D'accordo, è necessa¬ 
rio farlo dicono anche i lavo¬ 
ratori cd i loro sindacati, ma 
e.tso dece prescindere dagli 
interes.<:i del gruppo Piaggio, 
ed assumere un ruolo diverso 
da quello che la S.C.X.R. in¬ 
tenderebbe affidare, con il 
compiacente cppogaio dei de¬ 
putati regionali democri.stia- 
ni firmatari del ddl che assi¬ 
cura al Cantiere il nece-wa- 
rio. pingue.finanziamento, alla 
nuora struttura marittima. La 
Fiom ritiene — e la proposta 
viene fatta propria anche dal¬ 
la Filp e dalla Camera del 
lavoro nell'ormai nolo me¬ 
morandum — che debbano es¬ 
sere gli enti pubblici ad ave¬ 
re, costituendo un consorzio, 
il compito di gestire sia il 
bacino che il collocamento 
della manodopera occorrente 
alle riparazioni e al care¬ 
naggio delle noci ospitate. 
Tra questi enti dovrebbe ave¬ 
re naturalmente, un ruolo di 
primo piano la Società Finan¬ 
ziaria Siciliana. Ma con que¬ 
sta proposta, s'affronta un 
altro importante e delicato 
o.spetto della que.stione, al 
quale è meglio dedicare, con 
le conclusioni, un altro ser¬ 
vizio. 


g. f. p. 


Porre fine 
olle gestioni 
commissariali 
nll'ONMI 


FOGGIA. 18 

In merito alla nomina del¬ 
l’onorevole Anna Malora del 
PSI a nuovo commissario del- 
l’ONMI di Foggia, la Segreteria 
della Federazione provinciale 
del PCI ha emanato stamane il 
seguente comunicato: 

" Come per tutte le gestioni 
commissariali anche per la no¬ 
mina a commissario all’ONMI 
della compagna Matera, dob¬ 
biamo esprimere la più ferma 
protesta e opposizione dei co¬ 
munisti. Noi e anche i socialisti, 
abbiamo condotto, per anni, 
memorabili battaglie contro le 
gestioni commissariali all'Opera' 
maternità, ai consorzi di bonifi¬ 
ca. agli ospedali riuniti e agli 
altri enti ed istitutL Questa bat¬ 
taglia è stata condotta indipen¬ 
dentemente dalla figura dei de¬ 
signati alla carica dì commis¬ 
sario. Coerenti con tale azione, 
giudichiamo negativamente la 
posizione espressa dalla Fede¬ 
razione del PSI per la nomina 
del nuovo commissario alla 
ONMI la cui presidenza, dopo 
la fine della lunga gestione 
commissariale dcU'on. Giuntoli 
)DC) per precisa disposizione 
di legge e per note sentenze 
del Consìglio di Stato, spettava 
al Presidente del!'Amministra- 
zione provinciale». 

" Sul piano politico — pre¬ 
selle il comunicato — tale po¬ 
sizione significa allentamento 
della battaglia generale di prin¬ 
cipio che nei fatti porta acqua 
al mulino della DC, dei Nobili, 
Paranzino. Massa e altri perso¬ 
naggi che si sono insediati co¬ 
me commissari alla testa di im- ^ 
portanti consorzi e non hanno 
nessuna intenzione di mollare { 
poltrone e retribuzioni. Per i ' 
consorzi e per l’ONMI noi co¬ 
munisti abbiamo chiesto nuove 
leggi. Il governo e la sua mag¬ 
gioranza nei fatti non lo vo¬ 
gliono. Ci batteremo per .otte¬ 
nerle, ma non possiamo consen¬ 
tire. come nel c.aso dell'ONMl, 
che siano messe in soffitta leggi 
esistenti che prevedono una 
amministrazione normale anche 
con la partecipazione di rap- ; 
presentante di ordini democra- j 
tici ed elettivi, per fare posto , 
ai commissari del Ministero ’ 
della Sanità ». 

"Cogliamo l’occasione — con- ‘ 
elude il comunicato della Fede- ! 
razione comunista — da questo 
brutto episodio per invitare ì 
nostri compagni a porre con la 
necessaria fermezza nella pros¬ 
sima compagna elettorale, la ri¬ 
chiesta della fine della gestio¬ 
ne commissariale e a porre il 
problema nei consigli comuna¬ 
le e provinciale e a fare lutti 
l passi necessari verso il Parla¬ 
mento e il governo per il ri¬ 
prìstino di amministrazioni de¬ 
mocratiche negli enti • IMtlo- 
ne cummimriilq ». 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


rassegna 

internazionale 


Un'attesa 

delusa 

Il Convegno dei socialdc' 
mocratici europei è mancato, 
anche nellSi giornata conclusi¬ 
va, airappuntamento cui era 
■tato chiamato dalla realtà 
•tessa della crisi delle istitu¬ 
zioni e delle prospettive co¬ 
munitarie. Il discorso è stato 
più. tecnico che politico. K 
quando è stato politico non è 
andato molto al di là di una 
Iterile e scontata polemica 
contro le posizioni golliste. 
Ieri l’altro Jacquet, ieri l’ex 
ministro degli Ksteri france¬ 
se Pineau hanno scaraventato 
j sull’asscmhlea tutti i vecchi 
argomenti contro la distorsio¬ 
ne gollista dei progetti origi¬ 
nari relativi aH’avvenire della 
Kuropa dei sei. Il che non ha 
evitato, tra l’altro, qualche 
contraddizione. Pineali, ad 
esempio, che come gli altri 
socialdemocratici francesi con¬ 
sidera De Gallile il principa¬ 
le responsabile del mancato 
ingresso deH’lnghilterra nel 
.MIX’, ha dovuto tuttavia am¬ 
mettere che gli inglesi han¬ 
no mostrato di non essere di¬ 
sposti a <i sopportare i sacri¬ 
fìci naturali imposti dall'ailc- 
sionc ». 

Una certa conversione è 
•tata operata da Saragat, ieri 
fiero avversario di qualsiasi 
. iniziativa che tendesse a con¬ 
ciliare la tesi italiana con 
quella gollista. Il ministro de¬ 
gl» Ksteri ha dichiarato di 
' aver maturato in questi ulti¬ 
mi tempi il convincimento 
« della opportunità, della ne¬ 
cessità anzi di accantonare per 
il momento il meritorio ma 
ambizioso disegno di appia¬ 
nare rapidamente le divergen¬ 
ze in materia di relazioni con 
l'Unione sovietica, di politica 
nucleare, di politica militare 
e di trovare una rapida solu¬ 
zione ai problemi istituzio¬ 
nali della integrazione poli¬ 
tica europea che resta comim- 
que — ha aggiunto — il no- 
stro irrinunciabile obicttivo 
finale». In name di questo 
nuovo convincimento e per 
uscire dal punto morto, Sa¬ 
ragat ha proposto la creazione 
«li una sorta di « stanza «li 
compensazione politica euro¬ 


pea » nella quale trovare una 
«{ comune, equilibrata soluzio¬ 
ne delle varie divergenze ». - . 

Non è il caso di antici|)arc _ 

giudizi sulle conseguenze di H H 

questo atteggiamento. Notia- 
ino soltanto esso 

la H ■ H 

di Saragat, BBBB 

«luello del suo collega Spaak, 
sembra notevolmente ammor¬ 
bidito, visto che in qualche , 

modo si propone oggi «li tro- . < , M H H 

vare, un minimp dcnpmiiftito- .aI 

re con di Parigi. , H H BB ' B ^BB ^B 

— lo abbiamo BBBB ^PBBBìB 

lo ripetiamo oggi - ' MIBB WIBwI 

no le posizioni tattiche «li > ' - ^ , 

({iiesto o «lueiruomo politico 

socialdemocratico che ci in- | gollisti » tedcschl accusaHO il canceilìere di 

teressano in linea principale. ® ^ 

Quel che ci interessa è vedere aVtr tUfbatO I fappOlll COH Parigi — NUOVC PfO* 

8 e da nueirala del movimento x n • > x 

sncialiBla viene affrontato, e poste di Bonn per una «ripresa europeista» 

in che modo, il problema del¬ 
le forze che agisc«ino aH’in- ' i t. , >• . 

terno e all’esterno «Iella Kiiro- D&l nOStfO COmSpondcnte tempre, da una cerchia ri¬ 
pa «lei sei, e se sulla s«-Ì 3 di io stretta di Ministri ed il 29 

questo problema il iliscorso . BERLINO, 18 settembre dai responsabili di 

viene profondamente rinnova- ^ «partito gollista» di politica estera dei gruppi 

to rispetto al passalo. Doitbia- Bonn ha sferrato l’attacco parlamentari. Contempora- 

nio purtroppo constatare clte risolutivo per chiedere la te- neamente dovrebbero < svol¬ 
ai Convegno di Roma non so- sta del cancelliere Erhard o ger.si consultazioni con Pari¬ 
no apparsi sintomi di una la- almeno del ministro degli gi e con le altre capitali del 
le volontà, di un impegno in Esteri Schroeder? Risponde- MEC. 

«piesta direzione. Nemmeno i re in modo netto alla doman- Le proposte di Bonn, infor- 
8 *»eialisii, «lei rèsi«i, che par- da è prematuro. Quello che ma la DPA, agenzia di stam- 
teeipavaiìo ai lavori’ come «is- è certo è che negli ultimi pa ufficiosa, si articolerebbe- 

servatori ma con diritto alla tempi la polemica aH’interno ro su due punti: 1 ) un piano 

parola, lianiio assunto posi/io- della CDU-CSU (le due ali por l’Unione dell’Europa, elle 

ni siiseellibili di allargare il della democrazia cristiana te- preveda una più stretta col- 

(jialug'o desco-occidentale) tra filo- laborazione politica, in primo 

, Peggi» _ questa è runi.a francesi e filo-americani, si è luogo dei sei paesi del MEC; 
eoneliisione possil.ile - per ulteriormente inasprita, com- 2 ) una fusione delle comuni- 
l’Kiiropa «lei sei e per tulli vo gendes direttamente anche ta europee esistenti (al mo- 
Cdoro «he cntimiano a illu- * fedeli alleati eh mento già in discus.sione a 

dersi di poter vincere una lot- Etdiard e di Schroeder. E Bruxelles ed un rafforza¬ 

ta impari, come dimostra la stamani il .servizio stampa mento del Parlamento euro- 
_„ . 1 ! della socialdemocrazia ha peo. 


Secondo il servizio stampa socialdemocratico. 

Le dimissioni dì Erhard 


Il Saturno 1 super 

Lanciato il razzo 
più alto del mondo 


Dietro U 

- - » 4 . . ^ k 

cortina di silenzio 

Ondata dì 
terróre in 
Portogallo 

Arrestato il difensore 
di Maria da Piedade - Ri¬ 
pristinata la pena di ■ 
morte per i soldati 


1* Unità / sabato 19 settembre .1964 
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Nelle fabbriche militari francesi 


' , • ' t 

Proteste degli 
operai roalrv 


scrvutori ma con diritto alla tempi la polemica all interno 

panda, hanno nsstiniu posi/io- della CDU-CSU (le due ali 

ni siisiPllibili di allargare il della democrazia cristiana te- 

dialug'o desco-occidentale) tra fllo- 

, Peggi» _ questa è l’uni.a francesi e filo-americani, si è 

conclusione possil.ile - per ulteriormente masprita.com- 

l’Kiiropa «lei sei e per tulli vo gendij direi amento anche 

coloro «‘he eoiilìniiano a illu- * liberali, fedeli alleati eh 

dersi di poter vincere una lot- Etdiard e di Schroeder. E 

ta impari, come dimostra la stamani il .servizio stampa 

. 1 ; Pa- della socialdemocrazia ha ,- 

Iiiicl che ci riguarda noi c«m. diffuso la notizia che in cam- Nell’elaborare le sue pro- 
linuere.no e approfondiremo Po democristiano si discute poste, tl Ministero degli Esteri 

il nostro discorso su <,ucsi« apertamente sulla opportuni- di Bonn avrebbe tenuti^ conto 

«roblema Lo faremo sia al- sostituire Erhard con sia dei piani preparati pre- 

l’inlcmo «lei movimento eo- » ministro pupUlo di Ade- cedentemente, come^uello 
mimisia in Ei.r«.pa sia allo ^emneh Krone che prende il notne dal fran- 

esierno di esso, verso tutte B portavoce della CDU ha cese Fouchet. sia dei «desideri 
le forze interessate a rove- senza indugio seccamente espre.ssi da altri come 

8 «-iare la Sitiiazmne «li «Iggi. smentito tutto, ma Si sa che, lltal.a e 1 Olanda. 

A-lniterizzaia — lo vMiitliano ‘u questi casi, le smentite Questo pomeriggio, intanto, 
ammettere o no i sociald-mo- sono d’obbligo. Secondo i so- sono riprese a Berlino le t^t- 
.riiiiri rnnveniiii a Roma — cialdemocratici, le correnti tative per i lasciàpassafe. Co- 

^1.11:. ..“pr," ,.“i napoli DC sono due: la prima, me si ricorderà.,il testo del- 

che deci.Ì«.n«., in «lefìniiiva. che rappresenta anche ■ la 1 accordo era già stato con¬ 
sopra la testa dei Saragat e maggioranza, ritiene cne mal- cordato quando, all ultim<> 

l e - s.nak ' grado certe « gaffes » in pub- momento, su imposizione del 

^ ‘ ^ blici discorsi, Erhard rappre- governo *di Bonn, da parte 

a. j. senti ancora per i democri- di Berlino ovest venivano • CAPO 

stiani la migliore « locomoti- avanzate delle richieste ag- ' (I 

va elettorale * e che, al mas- gìuntive. Nella seduta di due _ Il razzo più 

--- ^ simo, si tratta di metterlo giorni fa, la illegale intromis- 

sotto la tutela di gente « fida- sione tedesco occidentale e 
francesi ' ta»; di parere contrario è il le-nuove pretese sono state bu, un model 

_ secondo gruppo. respinte da parte del gover- cella spaziale 

Le accuse che l’opposizione no della RDT. A giudizio del dovrebbe porti 

interna democristiana rivolge vice cancelliere Mende, la la Luna. Poch 

e M . ad Erhard sono: 1) di aver conclusione di questo stra- Po R lancio gl 

turbato, volente o nolente, i scico di trattative, si dovreb- ''’^t'Analìo • 
< rapporti di amicizia » tra la he avere entro la pros.sima 
Francia e Bonn; 2) di conti- settimana. In ogni caso, la * siccome si 
nuare a parlare, senza alcun parola definitiva spetta ormai esperimento, 1 
risultato concreto, di < sedi- alla controparte occidentale, dio dei razzo 
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Da! nostro inviato 

PARIGI, 18 

Pompidou. accompagnato dal 


A centi - iniziative europeisti- 

__ — — — —che»; 3) di rivolgere attac- 

chi inqualificabili < part- 
BBB WB coalizione gover- 

^ nativa e agli avversari poli- 

* tici e, nello stesso tempo, di 

- predicare la «moderazione». 

Comportandosi in questo 
modo, aggiungono i critici, 
Erhard conferma di essere 
■“— ^ < un uomo che non capisce 

, nulla di politica », come disse 

Pompidou accolto al grido: «Dacci i soldi» Sempre in base a quanto 

scrive il servizio stampa del- 
. . «nn nniratf. in cpiontjro la socialdemocrazìa, gli oppo- 

Da! nostro inviato ■ estremameite distantf da sitori di Erhard vogliono che, 

PARIGI, 18 Parigi. se non fosse ancora possibile 

Pompidou. accompagnato dal i^a FNSEA ha preparato un licenziare il cancelliere, ven- 

ministro della Dife^ Messmer, imponente « quaderno dì riven- gg almeno sostituito Schroe- 
ha visitato stamattina le fata- «Jicazioni -, e il dossier riven- g come eventuale suc- 
briche Marcel Dassault di Miri- dicativo fa seguito alle recenti ’ jpi ministro degli 

gnac, nelle vicinanze di Bor- manifestazioni regionali conta- j, . = nroDongono il baro- 

deaux, le officine aeronautiche dine, che concernono la nchie- Lsteri. i^opongono ii oaro- 

che producono i Mirage III e di indennizzo per i produt- ne von Guttenberg, tmtoiua- 
rv e il Mister XX. Il primo tori colpiti dalia siccità, il prez- mente molto vicino ad Ade- 

ministro ha percorso le catene ,,0 del mais il cui raccolto è sta- nauer. Questi, dal canto suo, 

di montaggio dei bombardieri pessimo, il prezzo del latte e p-m», essendo ufficialmente in 
atomici, i reparti per le attrez- porganizzazione del mercato del- vacanza a Cadenabbia, non 
zature, ed ha assistito — da jg carne. Gli agricoltori sono - sfueeire occasione 

quel che riferiscono i giomali ~ convinti che è dalla diminuzio- % ^^^tere sS ^ccusTla^ 
-ad una riproduzione fedele di del loro reddito che lo Stato sotto accusa la po 

una sequenza di bombardamen- attinge per mettere in pareggio litica del governo e ancora 
to. come il pilota potrebbe se- bilancio. ieri, in una intervista alla 

guirla sul su(j quadro di bordo tv* a wt televisione, ha ammonito con- 

L’aeronautica francese ffispo- iTl. a. iTI. I pericoli che secondo lui 

ne attualmente nelle ___ _ possono derivare da un « raf- 

Dassault di otto Mirage IV (pm --—- fre^Hamento » ' dei rannorti 

tre in prova), e i bombardieri _ , . . freddamente » dei rapporti 

vengono ormai prodotti dalle OffO deillOCrOtlCI Francia, 

fabbriche della Generale Aero- Forse per rispondere in 

nautica Dassault al ritmo di rAnilfinnnti parte alle accuse degli oppo- 

due apparecchi al mese, in mo- VvliaonnUII sitori, da fonti di governo è 

do che Pesercito francese iros- _ - - _ - , stato fatto sapere oggi che 

siederà alla fine HSl SUCi AfrìCO ‘ c le proposte tedesche per 

ItZtci?® ‘ PRETORIA 18 «"a ripresa della politica eu- 

L'orgoglio per i progressi re- La Corte suprema sudafrica- ropea » sono già quasi pronte. 


Ci è giunta da Lisbona una 
notizia che è una conferma 
della mancanz .1 di scrupoli, del 
dispotismo, della perfidia con 
cui agiscono le autorità del 
Portogallo nei confronti degli 
oppositori del regime fascista 
salazariano L'avv. .\rnaldo Me- 
squita. di 33 anni, coraggioso 
difen.sore di Maria da Piedade 
Gojnez dos Sintos, è stato ar¬ 
restato alla fine di agosto II 
fatto che la notizia sia arrivata 
in Italia solo ieri non deve stu¬ 
pire. U Portogallo vive pratica¬ 
mente isolato dal mondo: da un 
lato l’.^tlantico, dall’altro la Spa¬ 
gna franchista; la stampa^ loca¬ 
le a.sscrvita. i corrispondenti 
stranieri imbavagliati. *' integra, 
ti “ o corrotti: le agenzie occi¬ 
dentali fedeli alla consegna di 
non parlar male (cioè di non 
parlare affatto) di un paese 
membro della NATO e stretta- 
mente legato agli interessi dei 
monopoli di Londra, di Bonn, di 
Washington: molte complicità 
concorrono a sostenere la «litta- 
tura salazariana, con il danaro 
e con l'omertà. 

Di Maria da Piedade abbiamo 
parlato ieri. E’ in carcere da 
quasi sei anni per aver seguito 
il marito nella clandestinità. 
Vogliono costringerla a rivela¬ 
re il nascondiglio di Joaquim, 
evaso dalla fortezza di Peniche. 
e poiché si rifiuta di rispondere, 
la polizia la minaccia di sotto¬ 
porla ad altri lunghi anni di 
«misure di sicurezza». 

L’avv. Mesquita è un antifa¬ 
scista, già arrestato due volte 
(questa è la terza), torturato 
con il sistema della " statua >», 
che consìste nel costringere la 
vittima all’imniobilità assoluta 
per ore, per giorni. Duramente 
provalo nel fisico e nel sistema 
nervoso, continua a battersi va¬ 
lorosamente. Ha scritto, per Ma¬ 
ria da Piedade, una memoria 
difensiva che è un atto d'accu¬ 
sa contro i maltrattamenti, le 
illegalità, le violenze dellCv poli- 

sione leuesco ueciaeniaie e Kennedy per' mettere in or- sfera. zi'» politica. Il suo arresto equi- 

le -nu« 3 ve pretese sono state ^, 4 , „„ modello delta navi- || peso del razzo e del sa- vale perciò a una vendetta, ad un 

respinte da parte del gover- cella spaziale Apollo, che tellite era di 170 tonnellate scatto contro tutti gh avvocati 

no della RDT. A giudizio del dovrebbe oortare l'uomo sul- ai mnm.nf- . 1*119 ns***—* portoghesi, ad una minaccia 

contro coloro che hanno manife- 

__ _ _ stato a Maria da Piedade la loro 

scico di trattative, si dovreb- Capo Kennedy annunciavano ' oVi'mo stadio erano 

ho avoro ontrn 1 - cRc l’ApoHo era entrato re- staaio erano reira de Castro, il piu grande 

oe avere entro la p.os.sin:ia yolarmente In orbita. stati inseriti otto potentissi* scrittore portoghese vivente. 

S6LLÌiTi3ri8. In 0 £^ni chso* Ih .a. «jt «.m mi kanMA firn. jUTGsiclsiilc dGll 3 J^or~ 

Uiguesa de B-scritores. 

La bnitalità della polizia non 
sì manifesta soltanto nel chiuso 
dei commissariati e delle car¬ 
ceri, dove i prigionieri vengono 
torturati e percossi. Spesso si 
sfoga in pubblico, durante le 
sedute del «Tribunale plenario** 
di Lisbona, dove i gendarmi pic¬ 
chiano sotto gli occhi dei giu¬ 
dici i detenuti colpevoli di com¬ 
portarsi con fermezza. Di recen¬ 
te. anche un difensore è stato 
malmenato in aula dalla polizia. 
In luglio, sono state arrestate 
200 persone. 

Il regime «ìi terrore che re¬ 
gna in PortogaHo (di recente, 
è stata ristabilita dì latto la pe¬ 
na di morte, per frenare le di¬ 
serzioni e gli ammutinamenti 
fra le truppe inviate a repri¬ 
mere le rivoluzioni nazionali in 
Guinea, Angola e Mozambico) 
non impedisce però lo svilup¬ 
po di lotte di massa, sindacali 
e politiche. Fra le ultime: gli 
scioperi degli operai della Com- 
panhia Union Fabril, il più 
grande monopolio portoghese; 
«ìegli edili di Oporto, dei brac- 

n<in Dal noitro corrispondente "«n fa parola delia specula- critica nei confronti del go- ton”di ASu^t^y^de®'pelìatori 
ione ' TXiNDRA IR zione attualmente in corso; verno che il giornale aveva Algarv’e. H movimento per la 

il .lo! *6 raccomandazioni del prò- adotteto fin dall epoca degli amnistia ha strappato alle pri- 

II manifesto elettorale del _, _ _scandali-dell anno scorso. Fu ciAnì rkoi-cnno* i-nnairaìa 




Romolo Caccavaie 


CAPO KENNEDY 
(Florida), 18. 

Il razzo più alto del mon¬ 
do u Saturno 1. Super >. è 
stato lanciato oggi da Capo 
Kennedy per mettere in or¬ 
bita un modello delia navi¬ 
cella spaziale Apollo, che 
dovrebbe portare l'uomo sul¬ 
la Luna. Pochi momenti do¬ 
po il lancio gli scienziati di 
Capo Kennedy annunciavano 
che l'Apollo era entrato re¬ 
golarmente in orbita. 

Siccome si tratta di un 
esperimento, il secondo sta¬ 
dio del razzo non verrà se¬ 
parato dalla navicella Apol¬ 
lo. Nessun tentativo verrà 


fatto per .-ecuperare il sa¬ 
tellite e gli scienziati pensa¬ 
no che dopo tre giorni esso 
dovrebbe disintegrarsi nello 
spazio a contatto con l’atmo¬ 
sfera. 


al momento della partenza. 
La 3 ua altezza raggiungeva 
i 60 metri. 


mi motori, che hanno fun¬ 
zionato per 147 secondi, tem¬ 
po necessario per portare il 
satellite oltre gli strati densi 
dell’atmosfera. 


Londra 


Aspro attacco del Times 
al programma conservatore 

il partito di governo giudicato incapace di risol¬ 
vere i problemi dèll'economia britannica 


Adozione 

adeguate i problemi della 
liquidazione delle rendite e 
il problema di un controllo 
e di una direzione degli in¬ 
vestimenti tali da subordi¬ 
nare la spontaneità del mer¬ 
cato agli interessi generali 
democraticamente e con¬ 
sapevolmente espressi; im¬ 
pegna il Governo: 

1 ) a sottoporre urgente¬ 
mente al Parlamento le 
grandi linee di un program¬ 
ma di sviluppo che perse¬ 
gua, attraverso un vasto 
intervento pubblico centra¬ 
le e articolato a livello re¬ 
gionale e locale, un alto 
tasso di sviluppo del red¬ 
dito fondato su un generale 
processo produttivo, sul po¬ 
tenziamento della ricerca 
scientifica e della forma¬ 
zione professionale, sullo 
sviluppo del settore dei be¬ 
ni strumentali, suU’espan- 
sione dei consumi fonda¬ 
mentali di massa e suU'at- 
tuazione di misure di rifor¬ 
ma capaci di favorire un 
autonomo e democratico 
processo di accumulazione 
neiragricoltura e nel Mez¬ 
zogiorno; 

2 ) ad attuare misure di 
controllo pubblico sulle 
grandi aziende e sui gruppi 
che richiedono licenziamen¬ 
ti o attuano riduzioni di 
orario al fine di accertare 
le cause e tutte le possibi¬ 
lità di evitare tali provve¬ 
dimenti e, più in generale, 
al fine di attuare un orien¬ 
tamento dei programmi di 
investimenti industriale ta¬ 
le da garantire i livelli 
complessivi di occupazione 
e da corrispi'ndere alle esi¬ 
genze di avvio della pro¬ 
grammazione; 

3) a non operare, anche 
in funzione dei livelli di oc¬ 
cupazione, nessuna riduzi«>- 
ne della spesa pubblica, 
centrale e locale: ad accre¬ 
scere il livello degli investi¬ 
menti pubblici nei settori 
direttamente produttivi e 
nel settore edilizio - urbani¬ 
stico e a garantirne la co¬ 
pertura finanziaria attra¬ 
verso misure fiscali anche 
di natura straordinaria die 
debbono fondarsi siiH’av- 
vio di un'immediata vasta 
e rigorosa azione di lotta 
contro l’eVasione fiscale dei 
ceti privilegiati; 

4) a svolgere una vasta 
e vigorosa azione contro 
l’alimento dei prezzi al con¬ 
sumo e del costo della vita, 
attraverso il potenziamento 
delle attività degli enti lo¬ 
cali nella distribuzione dei 
prodotti alimentari, la ri¬ 
forma della Federconsorzi 
e lo sviluppo della coopera¬ 
zione. il contenimento delle 
tariffe, un miglioramento 
delle funzioni di controllo 
del CIP, colpendo tutte le 
attività speculative e le ren¬ 
dite parassitane e favoren¬ 
do anche per questa via lo 
ammodernamento del setto¬ 
re terziario, la difesa dei 
redditi dei contadini e il fi- 

I nanziamento dello sviluppo 
dell’agricoltore; 

5) ad agire in modo da 
favorire la difesa e lo svi¬ 
luppo del potere contrat¬ 
tuale della classe operaia, 
affermandone e sostenen¬ 
done i diritti di libertà e 
di autonomo intervento ». 


DC 


nere gli impegni presi a pro¬ 
posito del governo stesso. Il 
resto, cioè i problemi interni, 
— e tra questi sicuramente c’è 
anche quello delle alleanze — 
non sembra che siano compe¬ 
tenza di altri partiti >. 

Malgrado questo brusco ri¬ 
chiamo agli alleati ad < im- 


* f 

picciarsi * . dei propri affari, 
La Vove Repubblicana ieri 
tornava sul tema scottante del¬ 
la maggioranza de. L’editoria¬ 
le ripete che le conclusioni del 
congresso hanno lasciato « per¬ 
plessi e insoddisfatti » gli al¬ 
leati, i quali si attendevano 
non già la ripetizione, in tre 
mozioni, delle diverse conce¬ 
zioni del centrosinistra, ma 
una riaffermazione unitaria 
capace di impegnare tutto il 
Congresso. « Invece — lamen¬ 
ta la Voce — come si trattas¬ 
se di un problema da nulla, 
una chiarificazione essenziale 
di tal genere non è avvenuta ». 
L’editoriale critica noi razio¬ 
ne di Fanfani, che si è rifiuta¬ 
to di offrire un’alternativa alla 
maggioranza dorotea contri¬ 
buendo a creare « un’assai for¬ 
te corrente di sinistra »' che 
potesse « spostare il punto di 
equilibrio della DC così da 
salvaguardare i nuovi gover¬ 
ni di centrosinistra ». Faii^a- 
ni, dice la Voce, ha fatto il 
contrario e « invece di raffor¬ 
zare Moro e le correnti di si¬ 
nistra ha potentemente con¬ 
tribuito a indebolirle ». In 
conclusione la Voce, dopo 
avere confermato la « vocazio¬ 
ne moderata » e « strumenta- 
lizzatrice » dei dorotei, affer¬ 
ma che, in merito agli svilup¬ 
pi del centrosinistra « fino a 
oggi, al di là dell’on. Moro e 
dei suoi amici, e della corren¬ 
te sindacalista c basista, non 
abbiamo altra indicazione va¬ 
lida e utile al riguardo ». 

Sulla quest’one del Capo 
dello Stato viene, intanto, se¬ 
gnalata una quasi esplicita 
candidatura avanzata dal PSDI. 
Parlando a Bari fon. Michele 
Pellicani ha detto che il par¬ 
tito socialdemocratico « propo¬ 
ne. anzi ripropone agli altri 
partiti democratici una su.a 
soluzione al problema della 
Presidenza della Repubblica ». 

LA DESTRA SUL CONGRESSO 

D. C. Negli ambienti dì de¬ 
stra va segnalata una generale 
corrente favorevole ai risul¬ 
tati del Congresso, considera¬ 
ti positivi per i dorotei e tali 
da incoraggiare ulteriori loro 
pretese. In questo senso, ieri 
sì esprimeva non solo il fasci¬ 
sta Secolo, che elogiava la 
« chiarezza » di Colombo ma 
giornali ancora più rappresen¬ 
tativi, come il Corriere della 
Sera e la Nazione di Firenze, 
li giornale lombardo sottoli¬ 
neava il successo politico di' 
Sceiba e rilevava che « il con¬ 
gresso di Roma, a differenza 
di quello di Napoli, ha ripreso 
il motivo della lotta anticomu¬ 
nista » e che « Moro, in so¬ 
stanza; s’è allineato con i do¬ 
rotei, senza aver l’aria di of¬ 
fendersi per l’accusa di mo¬ 
deratismo ». Il giornale scri¬ 
veva brutalmente che « d’al¬ 
tronde proprio nella ”mode- 
razione” imposta dai dorotei 
al secondo governo Moro sta 
principalmente la ragione del¬ 
la sua permanenza al pote¬ 
re ». Meno sicuro il giudizio 
del giornale lombardo sulla 
posizione « sopraelevata » as¬ 
sunta da Fanfani, al quale il 
Corriere rivolge soprattutto 
l’appunto di una imitazione di 
De Gaulle sul piano dell’* au¬ 
tonomia » in politica estera. 

La Nazione di Firenze, in 
un articolo del suo direttore, 
parlava di una DC < sensibil 
mente mutata da quella dì 
Napoli... » e affermava che « è 
importante che si sia ripudia 
to il centrosinistra, o meglic 
il centrosinistra che avevamo 

- conosciuto finora, e ce ne sia 

l stato presentato un altro com 
, pletamente diverso ». * Im 

s portante » per il giornale i 

■ anche « l’avvicinamento de 

- centristi alla nuova segrete 
ria e la loro adesione fonda 

• mentale ai concetti della re 

■ lazione Rumor ». 


ieri, in una intervista alla 


m. a. m. 

Otto democratici 
condannati 
nel Sud Africa 

PRETORIA 18 
La Corte suprema sudafrica 


DartitS^"conse°rv^atorr è fessor Buchanan sui proble- scandali delTanno scorso. Fu gjoni molte persone: l'operaia 
parlilo conservaiore e sia .... j , T proprio .il Times che offri Candida Ventura, Tavv. Hum- 

ieievisVone haammò*^^^^^^^ fatto• oggetto dì severi bi urbanistici e del traffico , tribuna ai «ribelli» berlo Lopez, l'impìe^ata Aida 

trn i nerienli che secondo lui commenti della stampa in- non vengono raccolte, II ma- conserv-atori che dissentiva- Magro, la dott. Maria Luisa 

1 , 0 JnnnTerivarP * quotidiani con- nifesto dice anche di voler no daUa nomina di Home n Suares. Un -rande successo fu 

freddamente » ' dei rapporti servatori di stretta osser- migliorare la pubblica istru- Primo ministro. 

con la Francia. Pnl*npa;o^*^da^”mdario sorvola sulla neces- . L’autorevoje quotidiano giiva. dirigente sindacale el 

Forse per ri.spondere in _ ricnarmia Ìp criti- saria espansione del corpo inglese si augura ora ' che membro del CC del PCP. Mes- 

parte alle accuse degli oppo- .g defiSfi^ un dJcu- «"segnante. Queste ed altre atteggiamento dell elettora- so in residenza sorvegliata, nel 

«ifnri «la fonti di covemo è oennisce un aocu to di fronte ai problemi di quartiere operaio di Lisbona, il 

sSo fatte! Snere oèerche del dottor Pan- contraddizioni vengono rile- fg„do’ del Paese: così corno Barreiro. Rodrigues da Silva. 

?le nronosle tedesche ner ripete cioè la filosofia vate dal Times il cui artico- vengono presentati dai due è riuscito a fuggire Ora si tro- 

una rinresa della politica eu- famoso personaggio voi- lo di fondo, odierno porta a partiti in lotta, si dimostri all estero. mIvo, lontano dal- 
. rop^aT^no gfqJasi i cancluaion. una linea Radicale e niente affa Ho di- >«'- «'»“■ 


editoriale 


r— - - — — - —a-- - . _- tutto andava bene nel miglìo- 

gistrati negli stabilimenti mi- na ha condannato oggi a gravi Tali proposte furono prome.s- , . nossibili C'è 

litari, Tatmosfera di siiddisfa- pene otto democratici accusati se aH’inizio di luglio da «ttimi-m/, rìnpìnsti 

zione che regnava nel piccolo di far parte di organizzazioni Erhard a De Gaulle e sono L m .mp^fp 

corteo ministeriale che li visi- antiapartheid. e quindi di sa- elaborate da due appo- ilVi 

lava, sono staU bruscamente botaggio e di cospirazione; due .. studio istituiti soddisfi il Times. Già ieri 

inierrotti dalla manileslazione cono stati condannati a 15 anni ^ S. ", x,eeo avevamo osservato che, al 

di protesta indetta dagli operai ciascuno e gli altri a pene fra "" ticnroeaer. tsse ao\reDD^ propaganda 

delle officine DassaulL per re- i 12 e'i cinque anni di carcere, ro essere discusse, il -.5 set- elettorale «^li ambienti bor- 


clamare dal governo aumenti 
salariali. Gli operai sono entrati 
in sciopero alle 9 di questa 
mattina, rispondendo ad un ap¬ 
pello delle organizzazioni sin¬ 
dacali CGT e Force Ou\TÌere. 
Seicento di essi — il 90% del 
personale in servizio nel corso 
della visita — si sono riuniti 
sulla pista di decollaggio dei 
Mirage IV dove Pompidou do¬ 
veva passare nel cor^ della 
sua ispezione. Manifesti e stri¬ 
scioni, tenuti alti dai lavoratori, 
portavano scritto; «Vogliamo 
parità di salario con Parigi 
Pompidou ha cambiato strada, 
ha rifiutato di recarsi sulla pi¬ 
sta di decollaggio. ha abbre¬ 
viato il giro e se ne è andato 
\isibilmente irritato mentre il 
« Dacci i soldi. Pompidou - in¬ 
seguiva il corteo dei ministri. 

Un'altra fabbrica, entrata sta¬ 
mane in sciopero, con la par¬ 
tecipazione del 90% delle mae- 


In udiebiza privata 


ghesi e conserv'atori più esi¬ 
genti avrebbero trovato dif¬ 
ficile accettare una elabora¬ 
zione politica di tanta super¬ 
ficialità da parte del parti¬ 
to al governo. Critiche radi- 


VieiHM: il governo 
soli'orlo 
delio crisi 


Sofia 


o porta a partiti in lotta, si dimostrii,--j L-.— 

una linea radicale e niente affatto di-U® 

• • ' sposto a concessioni. L’obieL 

- - tivo supremo, per il Times. 
rimane quello di rimetterr 
, in uiedi Teconomia britan- 
iVOflIO' "icA E’ (iuesta una opinio¬ 
ne condivisa anche dal F». 
nancial Times e dalla rivista 
0 Economist.^ 

, ' Le critiche rivolle al go- 
■•1 verno in questa occasione ri- 

’»■ ' flettono il dubbio che i con- 

io senatori siano in grado oggi 


ticiaiiia aa parie oei par»- VIENNA. 18. ^ assolvere a quel compito 

to al governo. Critiche radi- Proteste e manifestazioni di fondamentale. Queste elezio- 
cali alla natura intrinseca Pia^ hanno avuto luogo oggi ^ 

del manifesto sono «"fatt, a Vienna in seguito alla revoca ^ fisionomia assai 


Martin Luther King 


Conclusa lo visita 
di Uibricht 
in Bulgnrin 


visita 


SOFIA. 18 . 
Bulgaria del 


puntualmente apparse nella de; ^ialdemocratico Franz j „ programma • dei 


nanze dì Bordeaux. 


scimento economico senza gridando slogan. • ' imparziali, insiste ^ 

■ v. . ■ .enne H, "«"iarazioiie pubblica , gS” T «u^rdr^n, 

x-isibilmente imtato mentre 11 nfo|||efna fUllOAt •’ ' dai precisare quanto terreno ma il partito socialdemocratico jj pj^ indica- scorel durante un grande co- 

« Dacci 1 soldi. Pompidou- m-J H • abbia perduto la sterlina da) austriaco. Olah è stato eson»ra- . gjj bisogna II Tìmc.s n»»z*o nella Piiizza 9 Settembre. 

5?: P-'» V. h. Hc.v„,o .„ì Ì„ ,.o„< ,[,,rn..„di-che'.. ^ ~®a?o"?sÌ sono 

Dosi::» ina’^ichUriteno pobbito sJi- probS'tilflazS dìSu 'sSSdemSiraMd«'■.'“‘'«‘•'““j '» P™|Pbri»f Udtll'a 

'"KWd“e"to”df.tr-«po. n%?o ' 1 : 1^00 .aciu.o . o ri- é n b“rl?a.S!; SaV^'-aTA 'poWiS SS'- 

in?Info «rà nrivata negli Stati Uniti. All’uscita dal sto al Papa i problemi dei sulta qu«n<I« tanto Diu evi- stato presidente dei. sindacali ^ inefficiente, antiquato e sono rimanere inattivi dinanzi 
A, Hi Vaticano, in piazza San Pietro, negri anche in relazione alla dente il-fallimento. ; .. austriaci in seno ai quali man- inèauace. .E” tròppo presto 8 ?la . revanscista de; 

Il manifèsto vanta, d’altro tléne ancora un rile\*ante grup- p^j. se saranno eletti i 

lato, il sistema britannico di' po dì soslenitdrl. A succedagli ^nservatorj o ì laburisti: a "ò i^Sndtale Ji^kov 
incentivi finanziarli come il nella carica di ministro degli chi sia il migliore ha quii^' dichiarato ' che la 

migliore del mondo ma non Interni è stato designato 11 de- penserà la campagna elei- Bulgaria respinge decisamente 
spiega perchè — se cosi putato Hans Czettel, ma il can- (orale. Ma chiunque venga la politica dei dirigenti della 
csienae a .. ' Succe^ì^ente il "leader" te ha pronosticato la sconfitta stanno le coSe — Tindustrìa celliere Klaus ha stasera rìfiu- ^ ^on chiarez- Cira popolare c si è pronun- 

Pe? la caDUale che*" c?iSSna anUsegregazionista ha tenuto di ^Idwater («la sua vittoria casalinga abbia tanto urgen- tato di accettare la d«i^azio- 3 , 3 , durante la campagna, che 

SrrSfWr’Si ■*;;nnnov,n.bn.a -, v„o.. «ar... ,3 


mente. De Gaulle sarà forse salutato come un « libe- ’ 
ratore », ma solo nella misura in cui si vedrà in \ 
lui l’antagonista dell’America. Questa è la realtà. 
Tl suo viaggio, pertanto, è un’arma a doppio taglio: j 
mentre il generale tenterà di sperimentare la sua' 
«terza via di un castrismo non comunista», nel 
sogno ambizioso di allargare i confini della Fran¬ 
cia e di darle un nuovo « impero ideologico », le 
forze reali del movimento deH’America latina agi¬ 
scono, in prospéttiva. nel senso della rottura del 
sistema e per una vera, profonda liberazione che 
può assumere forme diverse. Il paternalismo m 
chiave neocolonialista non basta. E questo può es¬ 
sere il primo scacco per il generale. D’altra parte,’ 
la gara antagonista tra Stati Uniti e Francia, tra-^ 
sferendosi con questo viaggio in America latina, 
non potrà che mettere in luce con maggiore evi¬ 
denza la crisi e le crepe nel mondo atlantico, • il 
nodo di problemi di fronte a cui gli occidentali si 
trovano per mantenere, in un modo o nell’altro, le 
loro posizione nel « terzo mondo ». j 
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